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(Foto Parabola) 
Nata a Bombay, in India, 
ventisei anni fa, ma vissuta 
fino all’età di sedici anni in 
Sudafrica, Juliet Prowse è 
balzata alla ribalta della no¬ 
torietà internazionale tre 
anni fa, interpretando una 
parte nel film Can Can. A 
favorirle quel fortunato 
esordio cinematografico era 
stata la sua abilità di balle¬ 
rina: ancora adolescente in¬ 
fatti Juliet si era esibita 
con notevole successo nei 
• night-club » di Londra, Pa¬ 
rigi e delle principali città 
europee: fu anche in Italia 
a fianco di Macario. Oggi, 
la Prowse è diventata una 
m star »: in questa veste ap¬ 
parirà ora per la prima volta 
al pubblico della TV italia¬ 
na, nel corso del Bob Hope 
show, uno spettacolo pre¬ 
sentato dal popolare comico 
statunitense. 
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programmi 


Galline e uova 

« Domenica 9 dicembre stavo 
ascoltando alla radio, nella ru¬ 
brica Vita dei campi, un'inte¬ 
ressante notizia relativa alle 
razioni di mangime più indi¬ 
cate per ottenere dalle galline 
una buona produzione di uova. 
Improvvisamente è mancata la 
corrente: potreste pubblicare 
quella notizia?» (Rita Bottura 
- Villa Poma, Mantova). 

« Ascoltando alla radio Vita 
nei campi, non sono riuscito ad 
appuntarmi le varie dosi di in¬ 
gredienti per un mangime 
" equilibrato ” destinato alle 
galline. Vi pregherei di pubbli¬ 
care il brano che mi interessa 
sul Radiocorriere-TV » (F. Buc¬ 
ci - Roma). 

Un sistema pratico per la 
definizione della « razione equi¬ 
librata » è quello che di solito si 
insegna alle allieve dei corsi 
3P femminili. C'è una tabella 
che rivela da quali alimenti la 
gallina tragga il materiale — 
diciamo così — per produrre 
il tuorlo dell’uovo, e da quali 
ricavi il bianco. 

Dunque: un chilo di gran¬ 
turco si trasforma in cinque 
tuorli e due bianchi; la sfessa 
resa dà un chilo d'orzo. Sei 
tuorli e cinque bianchi si ot¬ 
tengono con un chilo di semi 
di girasole, mentre un chilo di 
erba medica fornisce materiale 
soltanto per un tuorlo e un 
bianco; per un uovo solo, in¬ 
somma. La tabella è molto 
lunga, e noi qui diamo soltan¬ 
to qualche esempio. Ma già 
avrete capito, come sia indi¬ 
spensabile comporre la razione 
base impiegando sostanze che 
diano all'incirca un egual nu¬ 
mero di tuorli e di bianchi. 1 
nostri esperti suggeriscono que¬ 
sta miscela: su 10 chilogrammi 
di mangime, tre dovranno es¬ 
sere di granoturco, tre di pa- 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

GAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE FAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDDI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
PAGANELLA 
PESCARA 
PORTOFINO 
POTENZA 

PUNTA BADDE URBARA 

MESSINA 

ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


tate cotte, due di crusca, mezzo 
chilo di farina di carne e di 
miscele minerali, e un chilo 
di fieno di trifoglio. Vedete? 
Si è sempre pensato che l'uovo 
fosse la cosa più semplice di 
questo mondo; e invece, che 
complicata ricetta occorre se¬ 
guire per fabbricarlo! 


518 - 525 Me/* 
526 - 533 Me/* 
526 - 533 Me/* 
542 -549 Me/* 
518-525 Mc/s 
574- 581 Mc/s 
534 - 541 Me/* 
534 - 541 Me/» 
510 - 517 Mc/s 
494 - 501 Me/* 
558 - 545 Me/* 
510 - 517 Mc/t 
494 • 501 Me/* 
558 - 545 Me/* 
502 - 509 Me/» 
574 - 581 Mc/s 
510 -517 Me/* 
484 - 493 Me/* 
534 • 541 Mc/S 
494 - 501 Mc/S 
558 - 565 Mc/S 
484 - 493 Mc/s 
544 - 573 Mc/s 
550 - 557 Mc/S 
518 - 525 Mc/S 
484 - 493 MC/S 
518 - 525 Mc/s 
524 - 533 Mc/t 
542 - 549 Mc/S 
518 - 525 Mc/s 
558 545 MC/S 
502 509 Mc/S 
550 - 557 Mc/t 
470 - 477 Mc/S 
542 - 549 Mc/S 
534 - 541 Mc/S 
544 -573 Mc/s 
518 - 525 Mc/s 
534 - 541 MC/S 
524 -533 Mc/S 
550 - 557 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
478 - 485 Mc/s 


Fine Legislatura 

« Che ne sarà delle leggi che 
alla fine della Legislatura sa¬ 
ranno state approvate da un 
solo ramo del Parlamento? Do¬ 
vranno essere approvate dal- 

(segue a pag. 3) 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


Periodo 

gonnaio 

- dicembre 

febbraio 

- dicembre 

marzo 

- dicembre 

aprile 

- dicembre 

maggio 

- dicembre 

giugno 

- dicembre 

luglio 

• dicembre 

agosto 

- dicembre 

settembre 

- dicembre 

ottobre 

- dicembre 

novembre 

- dicembre 

dicembre 


oppure 

gennaio 

- giugno 

febbraio 

- giugno 

marzo 

- giugno 

aprile 

- giugno 

maggio 

- giugno 

giugno 



utenti che 
non hanno pagalo 
il canone radio per 
lo stesso periodo 


RADIO E AUTORADIO 



veicoli con veicoli con 

motore non motore superiore 
superiore a 24 CV a 76 fcv 


Annuale. L. 12.000 L. 3.400 

1° Semestre » 4.125 » 2.200 

2® Semestre. » 6.125 » 1.250 

1° Trimestre. » 3.190 » 1.600 

2°-3°-4° Trimestre ... » 3.190 » 650 


L’abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


L. 12.000 

L 3.400 

L. 2.950 

L. 

» 6.125 

» 2.200 

. 1.750 

» 

» 6.125 

• 1.250 

» 1.250 

• 

• 3.190 

. 1.600 

» 1.150 

■ 

• 3.190 

> 650 

» 650 

• 


L’oroscopo 

27 gennaio - 2 febbraio 


ARIETE — Potrete fare del so¬ 
gni ausai promettenti, profe¬ 
tici e utili per 11 giuoco. VI 
aiuteranno per tutto quanto 
avete In mente. Venere e Mar¬ 
te saranno una potente spinta 
verso 11 benessere. Le diffi¬ 
coltà d’ordine materiale causa¬ 
te da una donna, si appiane¬ 
ranno dopo un freddo calcolo 
Agite 11 27, 28, 30 gennaio. 

TORO — Realizzerete le speran¬ 
ze cedendo ad una suggestione 
assai forte, oppure affidandox'i 
al consiglio di esperti. Mode¬ 
rate le espressioni perché vi 
troverete ad affrontare la su¬ 
scettibilità della gente. Atmo¬ 
sfera elettrizzata per questio¬ 
ni futili. Spostamenti consigi la¬ 
bili. Decisione il 1* febbraio. 
GEMELLI — Proseguite nei vo¬ 
stri Intenti, vincerete una scom¬ 
messa e avrete una personale 
affermazione. Lancio di idee 
nuove poco accette, ma se vi 
darete da fare, saprete convin¬ 
cere. Ardire premialo. La sa¬ 
lute va difesa con un buon re¬ 
gime alimentare. Azione: 28, 31 
gennaio. 

CANCRO — Occupatevi solo dei 
fatti di casa. Evitate di met¬ 
tere anche una buona parola 
nelle questioni altrui, perché 
non sareste capiti. Seguite l’im¬ 
pulso nelle cose d’affari e nei 
lavoro. Rifiutatevi di accettare 
compromessi. Atmosfera disten¬ 
siva e molto cordiale. Giorni 
fausti: 27, 29, 30 gennaio. 

LEONE — Se date peso alle 
chiacchiere di chi vuole Ingan¬ 
narvi con modi diplomatici fa¬ 
rete un affare poco opportuno. 
Saranno utili le persone dagli 
occhi azzurri. Conquisterete la 
stima e la fiducia di un perso¬ 
naggio. Ispirazione veramente 
brillante, sicura, fruttuosa. De¬ 
cidere le cose difficili il 31 gen¬ 
naio ed 11 1" febbraio. 

VERGINE — Qualche sperpero 
o spesa fuori programma. Cer 
cale di essere più sappi. Spo¬ 
stamenti per definire un vec¬ 
chio conto rimasto in sospeso. 
Evitate cibi irritanti e bevande 
alcooliche. Le intenzioni sul la¬ 
voro sono ottime, ma devono 
essere accompagnate dai fatti. 
Giorni fausti: 28, 30 gennaio. 
BILANCIA — VI offriranno la 
possibilità di comprare cose ve¬ 
ramente utili. Dominerete se 
agirete con rapidità e fermezza. 
La sete di giustizia e di equi¬ 
librio sarà appagata in poco 
tempo. VI cercheranno per mo¬ 
tivi d’affetto. Giorni: 30 gen¬ 
naio e 1» febbraio. 

SCORPIONE — Chi vi ama si 
comporterà in modo misterioso, 
ma non c’i niente da temere. 
Le apparenze inpanneranno e 
non dovete impressionarvi. Un 
contrattempo muterà, se sarete 
deboli, it corso dei programmi. 
Affermate la vostra personalità 
con un buon colpo di timone. 
Agite il 27 gennaio e I» feb¬ 
braio. 

SAGITTARIO — Conseguenze 
liete di Incontro amichevole o 
sentimentale. Pensieri molesti 
da cacciare con energia. Un 
progetto verrà sospeso per 
mancanza di appoggi sinceri. 
Dovrete rimandare a tempi mi- 

f llorl ogni decisione. Giorni 
austl: 28 e 29 gennaio. 
CAPRICORNO — Andamento 
normale della situazione con 
qualche novità, telefonata o 
lettera verso la fine della set¬ 
timana. Manifestazioni di sin¬ 
cero affetto. Qualcuno dot ito 
di possibilità intellettive e pra¬ 
tiche vi sarà di puida. Giorni 
buoni: 30 e 31. 

ACQUARIO — Cercate di riusci¬ 
re graditi evitando apprezza¬ 
menti. Semplicità e dolcezza 
vi gioveranno. Lavorerete con 
en'usiasmo. Manifestazioni di 
sincero affetto e di solidarietà. 
VI faranno la presentazione che 
desiderate. Giorni da sfruttare: 
27, 29. 

PESCI — Circostanze in appa¬ 
renza contrastanti e ambigue. 
Saprete però pilotare la situa¬ 
zione a vostro vantaggio. £’ 
tutto nero, nebuloso, ma sapre¬ 
te farvi luce ad ogni costo, 
Molta affettività contenuta. Sia¬ 
te più comunicativi se volete 
far strada. Cooperate coi nati 
del Leone e Acquario. Giorni 
fausti; 30 e 31. 

Tommaso Palamidessi 
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ci scrivono 


GLI ABBONAMENTI RADIO E TV 
AL 31 DICEMBRE 1962 

Il numero complessivo degli abbonamenti alle 
radioaudizioni e cumulativi alle radioaudizlonl e 
alla TV è di 

9.036.836 

di cui 3.457.262 cumulativi alla radio e alla TV 


(segue da pag. 2) 
l'altro ramo nella nuova Legi¬ 
slatura? Ho già scritto a due 
giornali, ma ho ricevuto rispo¬ 
ste contraddittorie» (Manlio 
Saporiti - Fabriano). 

Con la fine delta Legislatura 
tutte le leggi non approvate 
definitivamente (cioè dai due 
rami del Parlamento nello stes¬ 
so testo) decadranno. Il Go¬ 
verno, all’inizio della nuova Le¬ 
gislatura, preciserà quali di es¬ 
se intende ripresentare. 

« La Bohòme » 

Numerosi lettori ci hanno 
scritto per segnalarci un er ; 
rore comparso nei programmi 
radiofonici di domenica 13 gen¬ 
naio, pubblicati sul Radiocor- 
riere-TV num. 3. Per una depre¬ 
cabile svista nella trascrizione 
l'opera lirica « La Bohème » è 
stata attribuita a Giuseppe 
Verdi anziché a Giacomo Puc¬ 
cini. L’enormità stessa dell’er¬ 
rore (invece che quello di 
Verdi avrebbe potuto esserci 
benissimo, nella locandina, il 
nome di Vercingetorige o di 
Caio Gracco) dimostra la sua 
pura « meccanicità ». Ce ne scu¬ 
siamo. comunque. 


Franco Potenza 

«Lieti che la TV abbia tra¬ 
smesso la commedia musicale 
di Garinei e Giovannini Rinaldo 
in campo, vi pregheremmo di 
chiarirci un dubbio. Noi posse¬ 
diamo un disco microsolco che 
raccoglie tutte le canzoni can¬ 
tate da Modugno e Delia Scala 
durante la commedia. In que¬ 
sto disco vi è un'interpretazio¬ 
ne stupenda della canzone de¬ 
dicata alla bandiera italiana, 
interpretazione affidata a tre 
voci soliste e al coro del mae¬ 
stro Franco Potenza. L'esecu¬ 
zione televisiva ci è sembrata 
diversa, più sbiadita. Ma non 
sono gli stessi cantanti?» (Lino 
Moccia - Sandro Piatino - Lisa 
Mauri - Salerno). 

In parte, no. Il coro di Fran¬ 
co Potenza è stato impiegato 
per incidere il disco, e non du¬ 
rante gli spettacoli. Anche le 
voci soliste non sono le stesse. 
Nel disco, la terza voce, è dello 
stesso Franco Potenza. 

I.p. 


lavoro 


Proroga fino al 26° anno del 
limiti di età per la correspon¬ 
sione degli assegni familiari a 
favore dei figli od equiparati 
studenti universitari. 

Studenti universitari « fuori 
corso » per non aver superato 
gli esami del biennio prope¬ 
deutico prescritti dai rispettivi 
ordinamenti di studi. 

Sempre il Comitato speciale 
per gli assegni familiari in oc¬ 
casione delPesame della que¬ 
stione relativa alla correspon¬ 
sione degli assegni familiari 
per gli studenti universitari di 
ingegneria o di altre facoltà 
dichiarati « fuori corso » per 
non aver sostenuto o superato 
a tempo debito gli esami dei 
corsi propedeutici prescritti 
dai rispettivi ordinamenti di 
studi, ha deliberato, in via 
equiparativa, che, previa pre¬ 
sentazione, da parte de| lavo¬ 
ratore interessato, di idoneo 
certificato dell'Università com¬ 
provante l’aggiornata ricogni¬ 
zione della qualità di studente 
del beneficiario, gli assegni 
stessi possano continuare ad 
essere erogati fino ai limiti di 
durata dei rispettivi corsi le¬ 


gali di laurea e, comunque, 
non oltre il 26" anno di età. 

Siamo un gruppo di lavora¬ 
tori invalidi e mutilati di guer¬ 
ra. Spetta anche a noi l’asse¬ 
gno di ■ incollocabilità al la¬ 
voro »? Seguono le firme - 
Treviso. 

I mutilati ed invalidi di guer¬ 
ra. fomiti di pensione 0 di as¬ 
segno delle categorie dalla II 
aH'VlII, con età inferiore ai 
60 anni compiuti, e che siano 
incollocabili ai sensi dell'art. 3 
della legge 3 giugno 1950, n. 375, 
in quanto, per la natura ed il 
grado della loro invalidità, pos¬ 
sano riuscire di pregiudizio alla 
salute ed incolumità dei com¬ 
pagni di lavoro od alla sicu¬ 
rezza degli impianti, e che ri¬ 
sultino effettivamente incollo¬ 
cati, vengono ascritti alla l 
categoria senza assegno di su- 
perinvalidità e fruiscono del 
trattamento corrispondente. 

Al raggiungimento del 60° an¬ 
no ai mutilati ed invalidi di 
guerra, che abbiano beneficiato 
del trattamento di I categoria 
per incollocabilità, viene corri¬ 
sposto. oltre all'assegno di pre¬ 
videnza, un assegno corrispon¬ 
dente alla pensione minima 
dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale. 

Il trattamento di incolloca¬ 
bilità decorre dal primo gior¬ 
no del mese successivo a quel¬ 
lo della presentazione della do¬ 
manda; non è cumulabile con 
l'assegno di previdenza, né con 
l'indennità di disoccupazione, 
ed è liquidato finché sussista¬ 
no le condizioni che ne deter¬ 
minarono la concessione. 

Tale trattamento può essere 
in ogni tempo revocato con 
provvedimento del Ministro 
per il Tesoro quando risulti 
che siano venute meno le ra¬ 
gioni per le quali fu concesso. 

Ai mutilati ed invalidi di 
guerra residenti sul territorio 
nazionale, fomiti di pensione 
o di assegno della II. Ili e IV 
categoria ed a quelli ascritti 
alle categorie dalla V all'VIII, 
con età inferiore rispettiva¬ 
mente ai 55 od ai 60 anni com¬ 
piuti, quando siano incollocati, 
è concesso un assegno di incol¬ 
locamento di lire 144.000 annue, 
non cumulabile con il tratta¬ 
mento di incollocabilità. 

La domanda per conseguire 
detto assegno deve essere do¬ 
cumentata con una attestazio¬ 
ne rilasciata dall’Opera nazio¬ 
nale per gli invalidi di guerra, 
dalla quale risulti che gli inva¬ 
lidi siano iscritti nelle liste dei 
disoccupati di cui alla legge 
29 aprile 1949, n. 264, tenute 
dagli Uffici provinciali del la¬ 
voro e della massima occupa¬ 
zione, e siano effettivamente 
incollocati per circostanze non 
imputabili ad essi. 

L'assegno decorre dal primo 
giorno del mese successivo a 
quello della presentazione del¬ 
la domanda; non è cumulabile 
con l'assegno di previdenza né 
con l’indennità di disoccupa¬ 
zione. 

L'assegno non è dovuto, e 


la corresponsione ne rimane 
sospesa, per i periodi di occu¬ 
pazione o di temporanea can¬ 
cellazione dalle liste dei disoc : 
cupati; e può essere in ogni 
tempo revocato con decreto 
del direttore del competente 
Ufficio provinciale del Tesoro, 
quando risulti che .siano ve¬ 
nute meno le condizioni che 
ne determinarono la conces¬ 
sione. 

g. d. L 


avvocato 


« Vorrei sapere se le varia¬ 
zioni del progetto concordate 
tra il committente e l'appalta¬ 
tore siano a carico del primo 
o del secondo, ed a chi in ge¬ 
nerale debbano rivolgersi gli 
ausiliari dell’appaltatore» (M. 
G. - Varese). 

Il terzo comma dell'art. 1659 
c.c. prescrive che anche quan¬ 
do le modificazioni sono state 
autorizzate dal committente, 
l'appaltatore, se il prezzo del¬ 
l'intera opera è stato determi¬ 
nato globalmente, non ha di¬ 
ritto a compenso per le varia¬ 
zioni o per le aggiunte, salvo 
diversa pattuizione. L'ari. 1676 
stabilisce che gli ausiliari del¬ 
l'appaltatore possono proporre 
azione diretta contro il com¬ 
mittente, per conseguire quan¬ 
to è loro dovuto, soltanto fino 
alla concorrenza del debito che 
il committente ha verso l’ap¬ 
paltatore nel tempo in cui essi 
propongono la domanda. 

« Sono un proprietario igno¬ 
rante di Benevento e desidero 
sapere: 1) la legge che assicu¬ 
ra al fittavolo il 50% degli al¬ 
beri di alto fusto è già ope¬ 
rante?; 2) essa si riferisce a 
tutti i fondi rustici nei quali 
si trovino alberi di alto fusto?; 
3) l’eventuale 50 % può essere 
preteso dal fittavolo ad libi¬ 
tum, o solamente in occasione 
del taglio operato dal proprie¬ 
tario su qualcuno degli alberi 
di alto fusto che esistono nel 
fondo? ». 

La legge, cui lo scrivente si 
riferisce, è la legge 2 aprile 
1962 n. Ili, ed è entrata in vi¬ 
gore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione 
nella G.U. (2 maggio). L’art. 3 
della legge prescrive che essa 
non si applica ai contratti 
aventi ad oggetto terreni desti¬ 
nati alla silvicoltura, ed ai con¬ 
tratti nei quali la locazione del 
suolo sia disgiunta da quella 
del soprasuolo, sempreché ciò 
sia conforme agli usi localmen¬ 
te praticati. Il secondo comma 
dell’art. I stabilisce poi che il 
suddetto valore viene liquidato 
alla cessazione del contratto o 
al momento della utilizzazio¬ 
ne delle piante, quando a que¬ 
sta si proceda durante il cor¬ 
so dell'affitto. 

a. g. 



In Italia la situazione e grave: pagine di avviti economici denunciano 
una drammatica realtà; crescono più in fretto i nuovi stabilimenti che 
non i tecnici necessari a far funzionare le macchine. 

L'industria elettronica italiana che raddoppierà nei prossimi cinque 
anni - rivolge ai giovani un appello preciso: SPECIALIZZATEVI 
I prossimi anni sono ricchi di promesse ma solo per chi sapra ope¬ 
rare adesso la giusta scelta 
La specializzazione tecnico - pratico in 

ELETTRONICA - RADIO - TV - ELETTROTECNICA 
è quindi lo via più sicura e più rapida per ottenere posti di lavoro 
altamente retribuiti. Per tale scopo si è creata da oltre dieci anni o 
Torino la Scuola Radio Elettra, e migliaia di parsone che hanno seguilo 
i suoi corsi si trovano ora od occupare degli ottimi "posti,, con 
ottimi stipendi. • 

I corsi della Scuola vengono svolti per corrispondenza. Si studia 
in casa propria e le lezioni |L 1.350 caduna) si possono richiedere 
con il ritmo desiderato. 

diventerete RADIOTECNICO 

con il CORSO RADIO MF con modulazione di ampiezza, di frequenza 
e transistori, composto di lezioni teoriche e pratiche, e con più di 700 
accessori, valvole e transistori compresi. Costruirete durante il corso, 
guidati in modo chiaro e semplice dalle dispense, un tester per le 
misure, un generatore di segnali AF, un magnifico ricevitore rodio 
supereterodina a 7 valvole MA -MF, un provovalvole, e molti radio- 
montaggi, anche su circuiti stampati e con transistori. 

diventerete TECNICO TV 

con il CORSO TV, le cui lezioni sono corredate da più di 1000 
accessori, valvole, tubo o raggi catodici e cinescopio. Costruirete un 
oscilloscopio professionale da 3", un televisore a 114° da 19" o 23” 
con il 2" programma. 

diventerete esperto ELETTROTECNICO specializzato 
in impianti e motori elettrici, elettrauto, elettrodomestici 
con il CORSO DI ELETTROTECNICA, che assieme alle lezioni contiene 
B serie di materiali e più di 400 pezzi ed accessori; costruirete: un 
voltohmmetro. un misurotore professionale, un ventilatore, un frullatore, 
motori ed opporati elettrici. Tutti gli apparecchi e gli strumenti di ogni 
corso li riceverete assolutamente g r a ti s. e vi attrezzerete quindi 
un perfetto e completo laboratorio. 

La Scuola Rodio Elettra vi assiste grotuitamente in ogni fase del corso 
prescelto, alla fine del quale potrete beneficiare di un periodo di 
perfezionamento gratuito presso i suoi laboratori e 
riceverete un attestato utilissimo per l'avviamento al lavoro. Diventerete 
in breve tempo dei tecnici richiesti, apprezzati e ben pagati. Se avete 
quindi interesse ad aumentare i Vostri guadagni, se cercate un lavoro 
migliore, se avete interesse ad un hobby intelligente e pratico, richiedete 
subito l'opuscolo gratuito a colori alla Scuola Radio Elettra. 
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RICHIEDETE [OPUSCOLO 
GRATUITO A COLORI 
ALLA 



Scuòia Radio Elettra 

Torino via stellone 5/79 



COMPILATE RITAGLIATE IMBUCATE 


i p ii w fio berta • «—za francobollo 

Speditemi gratis il vostro opuscolo 

(coe t res—geere cesi ^ gli opuscoli desiderati) 

□ RA0I0 • ELETTRONICA - TRANSISTORI - TV 

□ ELETTROTECNICA 

MITTENTI 

•OHM_ 


-X- 


frnniuuio o conto 
dii destinarono do 
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trtdito n 126 presso 
I Ufficio F I di torino 
A D - Avt Di' Prev 


Scuola 

Radio 

Elettra 


Torino 
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insieme... 

“...Siamo io e mio marito, il 31 gennaio 1953, quando ci siamo sposati...” 
Cosi ci lia detto la signora Nadia Stringo, una massaia di Milano, abi¬ 
tante in via Sarno 2, intervistata per il 10° compleanno di OMO. "...Ero 
felice e piena di entusiasmo... ma avevo una gran paura di non riuscire 
a cavarmela da sola: la casa... la famiglia... la cura del corredo: soprat¬ 
tutto questo: perché il corredo di una sposa vale un patrimonio e deve 
durare tutta la vita ! 

“Ricordo che il mio primo bucato l’ho fatto con un prodotto nuovo, 
uscito proprio in quei giorni : OMO. E il risultato è stato cosi buono 
che da allora ho sempre usato OMO (...quanti pacchi ne ho consumato!) 
“Le vede?... Queste sono ancora le lenzuola del mio corredo: da dieci 
anni le lavo con OMO... e sono sempre belle, fresche... come nuove!” 

OMO lava più bianco... e cosi delicatamente! 








Sfalla 

jLARfÒVe. 

^CTUR^j 


ito poi 


OGNI DISCO 33 GIRI 30 CM 

AL PREZZO ECCEZIONALE DI 

L. 1.980 

COMPARE L. IH DI TASSE VAEIE 


★ 

LE PIU’ BELLE EDIZIONI 
DISCOGRAFICHE 
UN REPERTORIO DI MUSICHE 
FAMOSE 
DIRETTE ED ESEGUITE 
DA ARTISTI FAMOSI 
TOSCANINI 
BRAILOWSKI 
MILSTEIN 
RUBINSTEIN 
STOKOWSKI 
NAT 
FIEDLER 
IN UNA SPECIALE OFFERTA 
DELLA 
RCA ITALIANA 
★ 

I DISCHI DELLA SERIE « K » 
SONO GIÀ’ PRESSO 
IL VOSTRO RIVENDITORE 

* 

* 

CHI DESIDERA RICEVERE 
GRATUITAMENTE IL CATALOGO 
DEI DISCHI SERIE « K » 
PUÒ’ SCRIVERE A: 

RCA ITALIANA «AMICI DEL DISCO. 
VIA TIRURTINA, KM. 11 ■ ROMA 


MUSICA 

PER 

TUTTI 

la RCA ITALIANA 

PRESENTA 
UNA NUOVA INIZIATIVA 
PER LA DIVULGAZIONE 
DELLA MUSICA: 

I DISCHI 

_ DELLA SERIE 


Concorso per posti 

presso l'Orchestra “A. Scarlatti" di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
nazionale per titoli e per esami per I seguenti posti presso 
l'Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli: 

1 — 2* viola con obbligo della prima; 

— viola di fila; 

— I* corno; 

— violini di fila. 

I requisiti per l'ammissione al concorso sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1926 per 
i concorrenti al posti di violini di fila, viola di fila e primo 
corno; data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1923 per 
I concorrenti al posto di seconda viola con obbligo della 
prima; 

— costituzione fisica sana; 

— cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto pareggiato; 

— avvenuto assolvimento degli obblighi di leva od esen¬ 
zione dagli stessi. 

II termine utile per la presentazione delle domande scade 
U 23 febbraio 1963. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederlo diretta¬ 
mente alla Direzione Affari del Personale - Via del Ba- 
buino, 9 - Roma. 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Due per tutti » 

Riservato a tutti i giovani tele- 
spettatori che fanno pervenire nel 
modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quesito o del que¬ 
siti proposti nel corso della tra¬ 
smissione stessa. 

Trasmissione del 27-12-1962 
Sorteggio n. 7 del 2-1-1963 

Soluzione del quesito: Mole An- 
tonelliana. 

Vince una bicicletta la signo¬ 
rina Ines Cardini - Frazione Ferio- 
lo - Mirafiori - Baveno (Novara). 

Vincono un volume « Storie di 
bestie » ciascuno 1 seguenti 14 no¬ 
minativi: 

Fabio Corradlni, via Gazzuolo, 
10 Fraz. Beiforte - Gazzuolo 
(Mantova); Marlstalla Brunetti, 
via del Castello - Fraz. Montecer- 
boli - Pomarance (Pisa); Siena 
Zago, via L. Colla, 14 - Rivoli 
(Torino); Ermanno Di Nuzzo, via 
Carmine, 111 - Salerno; Lorenzo 
Morosini, via Porta Dipinta, 22 - 
Bergamo; Roberto Rodolfi Riva, 
via Bruno Buozzi, 18 - Piombino 
(Livorno); Agata Di Vlvona, via 
Grazia Deledda, 1 - Grosseto; Ora¬ 
ziana Bravi, via B. Colleoni, 25 ■ 
Seriate (Bergamo); Marcello Mor- 
rl, via Arno, 55 - Bollarla (Forlì); 
Luciana Guidolin, via Duca d’Ao¬ 
sta, 12 - Trieste; Emerenziana Tac¬ 
conali), piazzale Sant’Anna, 2 - 
diteti; Lilla Luciana Ciccarelli, 
via Boston, 158/A - Torino; Vin¬ 
cenzo De Luca, piazzetta Gravi¬ 
na, 10 - Isolato B - Portici (Na¬ 
poli); Claudio Bianco, via Baltimo¬ 
ra, 157, scala A int. 3 - Torino. 

« Radi otelefort una 

1963 » 

Fra tutti i nuovi abbonati alla 
radio e alla televisione che han¬ 


no stipulato l'abbonamento. nel 
periodo 1--31 dicembre 1962 e 
fra I vecchi abbonati che nello 
stesso periodo hanno effettuato 11 
rinnovo del canone per il 1963, 
sono stati dichiarati vincitori 1 
signori: 

Sorteggio n. 1 del 27-12-1962 

Amleto Aibertini, via Augusto 
Anfossl, 8 - Milano - art. TVO 
3.582.616. 

Sorteggio n. 2 del 28-12-1962 

Nicola Scaramucci, via p. Ar¬ 
bitro, 3 - Roma - art TVO 
198.403. 

Sorteggio n. 3 del 29-12-1962 

Carmelo Accali, via Monti, 18 
- Fraz. Zeppara - Ales (Cagliari) 
art. 256 RFO. 

Sorteggio n. 4 del 30-12-1962 

Alessandro Novero, via Foli¬ 
gno, 42 - Torino - art. TVO 
2.219.636. 

Sorteggio n. 5 del 31-12-1962 

Silvio Braga, via Donlzettl, 5 - 
Asti - art 12.269 RFO, 
che vincono rispettivamente 
una autovettura • Dauphine Alfa 
Romeo » con autoradio 
sempreché risultino In regola con 
le norme del concorso. 

« Studio uno » 

Riservato a tutti 1 telespetta¬ 
tori che fanno pervenire nei modi 
e nel termini previsti dal rego¬ 
lamento del concorso, la soluzio¬ 
ne del quiz proposto durante la 
trasmissione. 

Trasmissione del 29-12-1962 
Sorteggio n. 2 del 4-1-1963 

Soluzione del quiz: Antonella 
Litoidi. 

Vince un Dettone d’oro del va¬ 
lore di L. 200.000 la signora Ada 
Ladi, via Washington, 106 - Mi¬ 
lano. 


Il 2° Concorso Nazionale I. D. I. 

L’Istituto del Dramma Italiano (I.DJ.) bandisce il II Con¬ 
corso Nazionale per una commedia e per un dramma. 
I premi (un milione per la commedia e un milione per il 
dramma) sono indivisibili. Le opere concorrenti dovranno 
essere inviate in sei copie dattiloscritte alla Segreteria del 
Premio I.DJ., via Salandra, 6 - Roma , entro il 30 aprile 1963. 
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Il satellite guarito 


“Relay”, lanciato il 12 dicembre, ha cominciato a parlare più tardi del previsto; ma 
anche questo suo ritardo ad entrare in azione si è dimostrato ricco di insegnamenti 


A ttraverso le storie di 
Telstar e di Relay il 
pubblico ha potuto vi¬ 
vere, sia pure in margine e 
per una sola volta, quella 
che è l’ansia degli sperimen¬ 
tatori scientifici. Questi sa¬ 
telliti per telecomunicazioni, 
ancora completamente spe¬ 
rimentali, è bene insistere 
su questo fatto, stanno di¬ 
mostrando un certo « carat¬ 
tere », ci presentano un 
comportamento non certo 
in accordo con l'idea che i 
profani si fanno del mondo 
della scienza, dove secondo 
un detto popolare « due e 
due fanno sempre quattro ». 
Telstar, il più famoso fra i 
satelliti per telecomunicazio¬ 
ni, quello che il 23 luglio 
del 1962 permise il primo 
collegamento televisivo fra 
le due sponde deU’Atlantico, 
a un certo punto era quasi 
completamente ammutolito, 
limitandosi a trasmettere i 
segnali di posizione; Relay, 
lanciato il 12 dicembre, do¬ 
po grandi speranze aveva 
causato grandi delusioni, 
perché la sua voce era tan¬ 
to fioca che persino le po¬ 
tentissime stazioni riceventi 
installate apposta per que¬ 
sto difficile compito, munite 
di immense antenne e di 
amplificatori di eccezionale 
rendimento, non riuscivano 
a coglierne il sussurro. 

Poi, aU’inizio di gennaio, pri¬ 
ma l’uno e subito dopo l’altro 
dei due satelliti, hanno final¬ 
mente risposto ai comandi da 
terra e si sono rimessi a fun¬ 
zionare: così gli europei han¬ 
no potuto vedere, trasmessa 
per via satellitaria, l’inaugura¬ 
zione della mostra della Gio¬ 
conda, messaggera europea a 
Washington. 

Cosa insegna questo episo : 
dio? Una quantità di cose: ai 
fisici e agli ingegneri impegna¬ 
ti in questa nuova tecnica, che 
sposa elettronica ed astronau¬ 
tica, l'episodio insegnerà pro¬ 
babilmente un maggior rispet¬ 
to per le fasce di radiazioni 
(dette di Van Alien) che cir¬ 
condano la terra, e di cui an¬ 
cora non si sa molto, se non 
che ogni grossa impresa astro- 
nautica deve tenerne ben pre^ 
sente resistenza. Sono un po' 
quello che dovevano essere le 
correnti e i cicloni dell'Atlan¬ 
tico per i primi navigatori che 
si misero sulla scia di Colom¬ 


bo; nemici temibili, misterio¬ 
si, che si svelano soprattutto 
con le loro funeste conseguen¬ 
ze. Come i grandi navigatori 
di cui cantò Camoens nei Lu¬ 
siadi, gli oggetti spaziali van¬ 
no por mares mitica d'antes 
rtavegados ; cioè « per mari 
mai navigati prima ». o meglio 
al caso nostro sarebbe dire 
« por ceos » (per cieli). Qui non 
siamo fra le leggi della scien¬ 
za teorica, dove generalmente, 
almeno prima della relatività 
e del principio di Heisenberg, 
si poteva ammettere che due 
e due facessero quattro, ma 
sul terreno della pratica espe¬ 
rienza tecnologica, dove il son¬ 
daggio dei misteri avviene in 
modo non molto dissimile dal¬ 
la ricerca di chi voglia per 
mezzo di un bastone scoprire 
qualche oggetto giacente sul 
fondo di un fiume melmoso. 

Per conoscere quali sono le 
condizioni in cui lavorano i 
satelliti in orbita lassù noi non 
abbiamo l'esperienza diretta, 
ma dobbiamo limitarci a deci¬ 
frare, a terra, le misure che 
gli strumenti di bordo effet¬ 


tuano di alcuni parametri scel¬ 
ti accuratamente ma non infal¬ 
libilmente; queste misure ven¬ 
gono messe in codice, trasmes¬ 
se. e poi ricevute: è su questi 
segnali ricevuti che si fonda 
la nostra conoscenza delle con¬ 
dizioni di lavoro dei corpi in 
orbita. E teniamo presente che 
le orbite sono diverse, diverse 
le quote attraversate, e certa¬ 
mente in ogni punto dello spa¬ 
zio le condizioni non si man¬ 
tengono immutabili nel tempo. 
La tecnica delle telecomunica¬ 
zioni spaziali si sta formando 
una casistica, un corredo di 
diverse esperienze; in questo 
corredo il posto d'onore spetta 
alle cosiddette « sorprese » : es¬ 
se sono il rovesciamento di 
qualche ipotesi poco fondata, 
e quindi sono gli insegnamen¬ 
ti più preziosi. Lo scienziato 
che vede rovesciata una sua 
ipotesi si trova come colui che 
credeva di sedere su un soli¬ 
do sgabello e scopre di stare 
assiso in precario equilibrio 
su un bastone; è il primo pas¬ 
so, spiacevole se si vuole, per 


Lascio da questo numero la direzione del Radiocorriere-TV 
per riprendere in altra sede la mia consueta attività gior¬ 
nalistica. L'esperienza è stata interessante e la considero 
conclusa con risultati positivi. Ringrazio pertanto la RAI 
e la Editrice ERI per la fiducia accordatami, i lettori per 
il loro crescente consenso, i redattori e 1 collaboratori per 
l'intelllgente impegno manifestato. 

Il Radiocorriere-TV è oggi in piena ascesa, oltre la media di 
incremento registrata da tutti i periodici nel 1962, e con 
la prospettiva di ulteriori progressi. In questa certezza, 
rivolgo un cordialissimo saluto a quanti vi contribuiranno: 
in particolare al valoroso collega Luciano Guaraldo che 
prende il mio posto e al Vice Direttore Gigi Cane che da 
anni dedica le sue brillanti qualità al nostro periodico. 

Michele Serra 


Michele Serra lascia a sua richiesta, dopo due anni, la 
direzione del Radiocorriere-TV. Nel prenderne atto con 
rammarico, la ERI gli rivolge cordiali voti di un felice pro¬ 
seguimento della sua attività giornalistica, certa di poter 
contare anche in seguito sulla sua valida collaborazione. 
Il Radiocorriere-TV è in una fase di espansione che con¬ 
ferma il gradimento della nuova formula da parte del 
lettori. 

Alla sua direzione subentra Luciano Guaraldo. che si 
avvarrà — come già il suo predecessore — dell'apprezzata 
collaborazione del Vice Direttore, dott. Gigi Cane. 

Al nuovo Direttore il cordiale saluto e l'augurio della ERI. 

ERI 

Edizioni Radiotelevisione Italiana 



consolidare realmente la pro¬ 
pria posizione. 

Relay ha forma diversa da 
Telstar: mentre questo è una 
sfera, Relay è press'a poco pri¬ 
smatico, somigha ad una cap¬ 
pelliera da cui sporge sotto 
i’antenna a larga banda. Come 
Telstar, è stabilizzato median¬ 
te rotazione intorno al proprio 
asse, e come esso si vale, per 
l’amplificazione dei segnali ri¬ 
cevuti e da ritrasmettere, di 
un « tubo ad onda viaggiante », 
una valvola relativamente nuo¬ 
va che ha il pregio di ampli¬ 
ficare notevolmente su una 
banda di frequenze piuttosto 
larga. Le cellule solari, che 
trasformano in energia elettri¬ 
ca l'energia del sole, sono im¬ 
piegate su entrambi i satelliti; 
com’è noto vi è una sola alter¬ 
nativa alle cellule solari, ed è 
l’energia atomica. Gli Snap (si¬ 
stemi nucleari per la produ¬ 
zione di energia elettrica ausi- 
liaria) utilizzano isotopi o ad¬ 
dirittura piccoli reattori per 
produrre l’energia elettrica de¬ 
stinata ad alimentare tutte le 
apparecchiature di bordo; ver¬ 
ranno impiegati in seguito an¬ 
che su satelliti per telecomu¬ 
nicazioni. Relay, malgrado sia 
stato lanciato dopo, non rap¬ 
presenta un progresso rispetto 
a Telstar: si può dire che la 
progettazione dei due satelliti 
sia avvenuta contemporanea¬ 
mente ed indipendentemente; 
occorreranno molti mesi pri¬ 
ma che gli insegnamenti tratti 
da queste prime esperienze 
possano materializzarsi in pro¬ 
gressi tecnologici messi in pra¬ 
tica su altri satelliti. Relay, 
per la posizione della sua or¬ 
bita e per il fatto che il suo 
apogeo è più alto di quello di 
Telstar, offre però il vantaggio 
di potersi col legare con il Sud 
America. Infatti alla stazione 
telespaziale italiana del Fuci¬ 
no sono stati ricevuti segnali 
trasmessi da Rio de Janeiro, 
in Brasile. Altra differenza: 
mentre Telstar lavora sulla fre¬ 
quenza di 6390 Mc/s in rice¬ 
zione e sulla frequenza di 4170 
Mc/s in trasmissione, Relay ri¬ 
ceve sulla frequenza di 1725 
Mc/s e trasmette su 4170 Mc/s ; 
cioè la frequenza di ricezione 
è per Relay notevolmente più 
bassa della frequenza di tra¬ 
smissione. 

Qual è migliore? Questa è 
una delle domande cui i tec¬ 
nici rispondono malvolentieri; 
lo studio è intricato e com¬ 
plesso, e alla tecnica si me¬ 
scola la necessità di osservare 
un certo riserbo, perché i due 
satelliti, seppure entrambi ame¬ 


ricani, sono figli di genitori 
diversi : Telstar è nato nei La¬ 
boratori Bell, che fanno parte 
dell’A.T. & T.; Relay è un pro¬ 
dotto della R.CA. 

L'anno testé iniziato vedrà i 
satelliti per telecomunicazioni 
uscire dalla prqna infanzia ; la 
parte elettronica si arricchirà 
di nuovi e più sicuri dispositi¬ 
vi, la parte astronautica, cioè 
i vettori di lancio, vedrà pro¬ 
babilmente l’impiego del Cen- 
taur, che si aggiunge allo 
Scout, al Delta, al Thor-Age- 
na B, all’Ar/os Agena B; il 
Centaur è il nuovo vettore 
di lancio che dispone di un 
Atlas come primo stadio e di 
due motori a ossigeno e a iHrb- 
geno liquido come secondo 
stadio: può porre su orbite 
relativamente ravvicinate satel¬ 
liti da quasi quattro tonnella¬ 
te, e può lanciare sonde lunari 
da oltre una tonnellata. Sarà 
questo il vettore impiegato per 
mettere in orbita i satelliti per 
telecomunicazioni detti sincro¬ 
ni, ruotanti con un periodo di 
24 ore, apparentemente fermi 
per chi li osserva da terra. 

Alberto Mondi ni 
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se sta 


Le altre tre graziose « vailette * del Fesi 
scia o raddoppia? », Maria Glovannini e 


sinistra, Edy Campagnoli che tutti ricordano ancora dal tempi di • La- 
Copreni che abbiamo visto ultimamente alla TV In « Caccia al numero » 


Venti canzoni, venti cantanti ed un quartetto 


Panorama del 


gliori orchestre del momento, 
auelle di Gigi Cichellero e di 
Lelio Luttazzi. 

Entrambi, nuovi al Festival 
di Sanremo, sotto animati da 
fieri propositi di fare le cose 
in grande stile e dare un tono 
speciale all’orchestrazione dei 
venti motivi ammessi al Festi¬ 
val dalla giuria presieduta da 
Vittorio De Sica e della quale 
facevano parte personalità e 
competenti quali Giovanni Mo¬ 
sca, Cesare Zavattini, Enrico 
Viarisio, Remigio Paone, Fran¬ 
co Ferrara, Angelo Giacomaz- 
zi. Ferdinando Palermo, Carlo 
Toffoletti, Edgardo Trinelli ed 
anche padre Gino Stefani. 

Gigi Cichellero, che si è fat¬ 
to ammirare in • Canzonissi- 
ma », dirigerà un complesso 
composto da 37 elementi, men¬ 
tre Lelio Luttazzi, che siederù 
al pianoforte, avrà come musi¬ 
cisti a sua disposizione: Cerri 
alla chitarra. Righi al sax. clari¬ 
netto e violino, Nebuloni al sax, 
flauto e violino, Podio alla bat¬ 
teria, Mariorana al contrabbas¬ 
so, Giudici all’organo ed alla 
celeste. Battami alla fisarmo¬ 
nica, vibrafono e marimba. Ot¬ 
to esecutori con quindici stru¬ 
menti: un singolare assieme 
dal quale Luttazzi, estroso ed 
intelligente, otterrà certamente 
effetti straordinari contribuen¬ 
do a mettere in luce le mi¬ 
gliori qualità delle canzoni, nel¬ 
l’accompagnamento dei cantan¬ 
ti che saranno a sua disposi¬ 
zione. 

Il campo degli esecutori è 
stato ridotto al minimo: non 
più i quaranta e più elementi 
che in passato si alternavano 
sul palcoscenico, ma solo ven¬ 
ti cantanti oltre il Quartetto 
Radar. 

E' stata una impresa assai 
ardua quella degli organizza¬ 
tori dell’A.TA., riuscire a defi¬ 
nire l'abbinamento canzoni- 
cantanti. Accade ormai invaria¬ 
bilmente tutti gli anni, ed an¬ 
che questa volta le difficoltà 
non sono state lievi. Ma si è 
riusciti a superarle. 

Mike Bongiorno sarà il pre¬ 
sentatore, coadiuvato da ben 
quattro « vallette » e precisa- 
mente da Edy Campagnoli, Giu¬ 
liana Copreni, Maria Giovanni- 
ni e Rosanna Armoni. 

Il Festival si presenta que¬ 
st'anno, forse ancor più degli 
altri, denso di incertezze e ciò 
accresce l'interesse del pubbli¬ 
co e la risonanza in tutto il 
mondo della canzone. Che la 
manifestazione canora di San¬ 
remo goda sempre di una gran¬ 
de vitalità è confermato anche 
dal fatto che sono in continuo 
aumento gli accrediti degli in¬ 
viati speciali di giornali italia¬ 
ni ed esteri. Accanto ai nostri 
migliori critici, avremo quelli 
americani, inglesi, francesi, 
messicani, spagnoli, jugoslavi, 
tedeschi e persino russi. E' 
prevista la partecipazione degli 
inviati della « Pravda • e della 
• Izvestia » oltre che un osser¬ 
vatore della televisione russa. 
Sappiamo che numerose tele¬ 
visioni estere hanno chiesto 
l'autorizzazione a riprendere il 
Festival per poterlo diffondere 
nei vari Paesi, mentre nutrito 
sarà anche questa volta il grup¬ 
po dei fotoreporter e degli 
operatori di cinegiornali che 
giungeranno a Sanremo per 
l’occasione. 

e. m. 


Ritorno all’antico 


Q uest'anno il Festival del¬ 
la canzone di Sanremo 
torna alla vecchia for¬ 
mula. Non più « Votofesti¬ 
val », e quindi, nemmeno la 
quarta serata. Tutto si risol¬ 
verà nelle tradizionali tre se¬ 
re, come avveniva in passato 
e costituiva senza dubbio la 
miglior soluzione per il pieno 
successo della sagra canora 
sanremese. Non sarà neces¬ 
sario attendere una settima¬ 
na — dopo l’esecuzione del¬ 
le dieci canzoni finaliste — 
per conoscere la graduatoria 
e sapere quale motivo avrà 
il lauro del successo. Sabato 
9 febbraio, quando la giuria 
in sala e le venti esterne 
avranno dato il loro respon¬ 
so, si avrà la solenne pro¬ 
clamazione ufficiale: il XIII 
Festival della canzone si con¬ 
cluderà a ritmo bruciante, 
dopo la solita pausa di at¬ 
tesa per il conteggio dei vo¬ 
ti. E' stata questa una felice 
decisione degli organizzatori 
dell'A.T.A. perché nelle ulti¬ 
me due edizioni del 1961 e 
1962 il ricorso alle schedine 
del « Votofestivai » per co¬ 


noscere l'esito della manife¬ 
stazione aveva tolto morden¬ 
te a quella che è pur sempre 
la più seguita e appassionan¬ 
te competizione canora mon¬ 
diale. 

Anche sul numero delle can¬ 
zoni ammesse alla finale, gli 
organizzatori sono stati intran¬ 
sigenti. Il regolamento parlava 
di venti motivi da scegliere fra 
quelli inviati dalle case editri¬ 
ci — si è trattato di 339 aspi¬ 
ranti al successo — e venti sa¬ 
ranno le « semi finaliste ». Lo 
scorso anno, alle ventiquattro 
già decretate in partenza, se ne 
aggiunsero all'ultimo momento 
otto (questa decisione permise 
di includere Quando, quando, 
quando di Tony Renis, che è 
finita al quarto posto in clas¬ 
sifica, ed ha poi vinto « Can- 
zonissima 1962 »). 

Quest’anno, quindi, non più 
trentadue ma solo venti can¬ 
zoni: dieci la prima sera del 
7 febbraio, altrettante l'8 feb¬ 
braio. Le prime cinque di ogni 
sera, costituiranno il gruppo 
delle • finaliste • ed avranno 
così, tutte le serate, un anda¬ 
mento più spedito. E' già una 
premessa per la felice riuscita 
della grande rassegna canora, 
la cui regìa è curata da Lucia¬ 
no Pedrocchi e che si varrà 
dell'apporto di due fra le mi- 


miKe nongiomo e «osanna 
« valletta 


ca del 


furono insieme per la trasmissione radlofoni- 
Gonfalone »; ora torneranno Insieme a Sanremo 


vocale accompagnati da due orchestre, in gara nelle tre giornate 
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Le tre « reclute » del Festival. Da sinistra, Ennio Sangiusto, Gianni La Commare ed Eugenia Follgatti. Questi ultimi si sono rivelati al Festival di Castrocaro 


Le venti < 

canzoni 

TITOLO 

AUTORI 

1 - Amor, raon amour, my love 

Malgonl-Pallesl-PInchi 

1 2 - Com'è piccolo 11 cielo 

Signori-Gara vaglia 

: 3 - Fermate II mondo 

Canfora-Verde 

4 - Giovane, giovane 

Ikmaggio-Testa 

5 - La ballata del pedone 

Plerantoni 

6 - Le voci 

Fallabrino-Medlni 

7 - Non costa niente 

Sciorilll-Cal cagno 

8 - Non sapevo 

Calvl-Pallesi 

9 - Occhi neri e cielo blu 

Panzeri-Pace 

10 - Oggi non ho tempo 

Lo Jacono- NI sa 

Il • Perché perché 

debellerò 

12 - Perdonarsi in due 

D'AnzI-Ptnchl 

13 - Quando c! si vuol bene (come noi) 

Isola-Zambrinl-Calabrese 

* 14 - Ricorda 

Doni da-Mogol 

■ 15 - Se passerai di qui 

Camis-Testonl 

16 - Sull’acqua 

Pagano-Ma reseti 

1 17 - Tu venisti dal mare 

Rendine - Pugl lese 

18 • Un cappotto rivoltato 

Leuzzi-Specchla 

19 - Uno per tutte 

T. Renls-Testa-Mogol 

20 - Vorrei fermare il tempo 

Redi-Franchini 

Le tre serate del Festival saranno trasmesse, in 

ripresa diretta, sul Programma Nazionale ra- 

diofonico. Sul Programma Nazionale televisivo 

sarà trasmessa l'ultima serata; mentre per le 

due precedenti sarà dato 

sul Secondo Pro- 

gramma TV, un ampio servizio di attualità 


Le “reclute” 


Q uel Sangiusto è un tipo 
così matto che c’è pro¬ 
prio da avere i brividi 
a pensare a quello che potrà 
combinare a Sanremo. Ma¬ 
gari prenderà la platea del 
Casinò per una piscina, co¬ 
me il pazzo della barzelletta, 
e vi si butterà a capofitto 
cantando un twist. L'ha già 
fatto in un night di Milano, 
ed i suoi orchestrali sbaglia¬ 
vano le note per il gran ri¬ 
dere, ed il pubblico si spel¬ 
lava le mani negli applausi. 
Andò bene per tre sere, per¬ 
ché Ennio Sangiusto è un 
tipino tutto agile e scattante 
e snodato come un gatto, ma 
una sera anziché sulla parte 
giusta andò a sbattere sul 
mento, e poco mancò che 
non gii saltassero via tutti 
i denti. 

Insomma, da lui c’è da aspet¬ 
tarsi di tutto, e quindi l'aspet¬ 
tativa per Sanremo è giusti¬ 
ficata. Sanremo, a detta dei 
tecnici, quest'anno sarà un bel 
Festival: belle canzoni, selezio¬ 
nate con serietà, testi grade¬ 
voli e a volte molto intelli¬ 
genti. Ce n'è anche uno sati¬ 
rico, che è la Ballata del pe¬ 
done e che dovrà commuove¬ 
re un bel po’ di milioni di 
italiani, tutti quelli che di so¬ 
lito vanno a piedi. Insomma, 
racconta di un tale che per at¬ 
traversare la strada ne tenta 


di tutti i colori. Finisce che 
dorme persino sul marciapie¬ 
di, per attendere il momento 
propizio, ma il momento non 
viene mai. E insomma, quan¬ 
do finalmente si decide, gli va 
male e lui crepa. E' il tredici 
agosto. Due giorni dopo è fer¬ 
ragosto, la città è deserta, il 
traffico non esiste più : inu¬ 
tilmente: il povero pedone è 
già morto. 

Di canzoni allegre di questo 
genere ce n’è qualcuna; però 
forse in prevalenza ci saranno 
quelle sentimentali, a largo re¬ 
spiro, che piacciono tanto agli 
italiani. I titoli sono già indi¬ 
cativi: Quando ci si vuol bene, 
Vorrei fermare il tempo, ecc. 

Sarà un Festival di gente in 
parte nuova; per la selezione 
non si sono fatti favoritismi, 
tanto è vero che molti • mo¬ 
stri sacri » della canzone si so¬ 
no visti bellamente esclusi, co¬ 
sa che ha destato non pochi 
scalpori, se si pensa che in 
questo elenco ci sono Totò, e 
Bindi, e Rascel, e Carlo Al¬ 
berto Rossi. Modugno non c’è, 
semplicemente perché non ha 
mandato niente : chi vince sem¬ 
pre, ad un bel momento, se 
non altro per fugare la mono¬ 
tonia, si ritira dal giuoco. 

I cantanti per lo più sono 
vecchi amici: c'è la brava To- 
nina Tornelli, e poi ci sono le 
due glorie nazionali, Milva e 
Tajoli, che abbinati come so¬ 
no, avranno certamente un as¬ 
so nella manica. Sorprese, da 
questo lato, ci potranno esse¬ 


re soltanto da parte dei nuo¬ 
vissimi. delle reclute cioè, che 
vi presentiamo in queste ri¬ 
ghe. 

Ma sulle • reclute » c’è da 
fare prima di tutto un discor¬ 
setto: non sono dei pivellini 
mandati allo sbaraglio, a sfa¬ 
sciarsi per dar modo agli al¬ 
tri di vincere, come purtrop¬ 
po è già accaduto in altri fe¬ 
stival. Sono dei ragazzi che 
per parecchi mesi non hanno 
fatto altro che misurarsi con 
altre centinaia di cantanti, con 
un pubblico sempre diverso, e 
che di selezione in selezione ri¬ 
sultavano sempre al primo po¬ 
sto. 

Prendiamo Eugenia Foligat- 
ti, per esempio. E’ una viva¬ 
cissima ragazza emiliana, pie¬ 
na di brio, con una voce nella 
tradizione Nilla Pizzi-Milva. E’ 
risultata prima delle donne al 
Festival di Castrocaro, vale a 
dire che ha avuto la vittoria 
su 2200 concorrenti, il che non 
è poco. Ora si presenterà a 
Sanremo, e siamo sicuri che 
qualcosa da dire ce l'avrà an¬ 
che lei. 

Al primo posto della cate¬ 
goria maschile al Festival di 
Castrocaro è arrivato Gianni 
La Commare. La sua voce pia¬ 
ce perché è calda e nitida, ma 
se poi lo si guarda, piace an¬ 
cora di più. E' un bellissimo 
ragazzo, occhi fondi e scuri, 
viso regolare, capelli folti e ne¬ 
ri. C'è da scommettere che se 
a Sanremo lo fotograferanno 
un pochino, si faranno avanti 
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lina delle due orchestre del Festival sarà diretta dal maestro Gigi Cichellero, il quale 
avrà a sua disposizione un complesso formato da trentasette elementi. Qui Cichellero 
appare con la moglie, l'attrice Aurora Trampus, e con la figlia di 14 mesi, Paola 



i produttori cinematografici e 
lo porteranno via al mondo 
della canzone. Del resto a Ro¬ 
ma, dove Gianni La Commare 
ha cantato spesso nei risto¬ 
ranti e nei nights, è già stato 
avvicinato da produttori ame¬ 
ricani. Ma lui ha sempre det¬ 
to di no. 

« L'America è un’avventura. 
Se parto e poi non riesco, 
che faccio? ». Questa frase ba¬ 
sta a definirlo: è un pessimi¬ 
sta per via logica, crede un 
poco al successo, ma ci va 
con i piedi di piombo, e del 
resto tutta la sua vita lo di¬ 
mostra. Cantare ha sempre 


cantato, ma non voleva mai 
decidersi a farne una profes¬ 
sione. 

« Di saper cantare mi sono 
accorto casualmente, da bam¬ 
bino. Avevo accompagnato mia 
sorella ad una recita per le 
scuole, ed improvvisamente 
venne a mancare un cantante. 
Mia sorella disse: "C'è qui 
mio fratello che canta benis¬ 
simo ". Io avevo undici anni, 
e non mi feci pregare. La can¬ 
zone era Tornerai, che cono¬ 
scevo a memoria perché la 
cantava sempre mia mamma. 
Ebbi molti applausi, e di lì la 
gente prese ad incoraggiarmi 


affinché mi presentassi sem¬ 
pre di nuovo al pubblico. Sic¬ 
ché partecipai a II microfono 
è vostro e venni scelto per 
una trasmissione. Poi, alle me¬ 
die, mi fecero cantare per so¬ 
stenere la squadra della Sici¬ 
lia ne II campanile d’oro (che 
poi andò alla Sicilia) ». 

« Ma quando cominciò a 
prendere sul serio questo suo 
hobby? ». 

« Verso i diciotto anni, 
mi ero iscritto all'università, 
ma intanto andavo in giro con 
un’orchestrina, facevo Messi¬ 
na, Taormina, Catania. Quan¬ 
do mi accorsi che andavo be- 


Il Festival 


ne, puntai su Roma. Non co¬ 
noscevo nessuno, amicizie si 
può dire che non ne avessi, 
eppure nel giro di due mesi 
avanzai fino a cantare nei mi¬ 
gliori locali ». 

Insomma, Gianni La Comma¬ 
re collezionava successi uno 
dopo l’altro senza però im¬ 
pressionarsi. Lui, come del re¬ 
sto la sua famiglia, pensavano 
che il suo avvenire fosse in 
qualcosa di più serio e posi¬ 
tivo, magari un impiego sta¬ 
tale. Così, dopo aver finito 
ragioneria, puntava alla laurea 
in scienze economiche, e intan¬ 
to lavorava in una impresa di 
costruzioni come amministra¬ 
tore. La sera cantava, ma for¬ 
se per arrotondare i suoi gua¬ 
dagni, e come svago. 

A chiedergli oggi se questo 
tirocinio è stato utile, La Com¬ 
mare risponde: «Ad alcuni gio¬ 
va, ad altri no. Nel night si 
tende a prendere dei difetti 
di impostazione, per far ride¬ 
re il pubblico si' modificano 
le voci, i motivi delle canzoni, 
il ritmo. Certo che serve co¬ 
me allenamento. E poi anche 
per togliere la timidezza, nel 
caso uno ce l’avesse. Così per 
esempio se uno mi chiede se 
ho paura del pubblico a San¬ 
remo, devo dire che ormai 
tutte le paure del pubblico le 
ho dietro di me : quando uno 
il pubblico ce l'ha a mezzo me¬ 
tro, come appunto succede nel 
night, si abitua ». 

A Roma dunque tutti a far¬ 
gli proposte, a incoraggiarlo, 
a volerlo lanciare sulla strada 
dei dischi. Il padrone di un ri¬ 
storante, il « San Callisto », do¬ 
ve La Commare cantava, un 
giorno gli disse: « Incidi un 
disco, ti finanzio io ». 

« Ma come potevo accetta¬ 
re? », mi spiega, pieno di ra¬ 
gionevolezza. ■ Incidere un di¬ 
sco costa da un milione a un 
milione e mezzo. Sono soldi 
che quel signore non avrebbe 
ricuperato mai più. Perché ci 
vuole la casa discografica che 
con la sua organizzazione pen¬ 
sa a distribuire ». 

La stessa sfiducia razionale 
La Commare ce l’ha anche ver¬ 
so i concorsi. Lui per esem¬ 
pio al concorso di Castrocaro 
non si sarebbe mai iscritto. Ha 
pensato suo fratello Giacomo a 
farlo, un ragazzo che ha can¬ 
tato molto anche lui, comin¬ 
ciando con Gianni e afferman¬ 
dosi all'estero, ma che ora 
ha smesso per accettare un im¬ 
piego. 

Ed ora dunque per il bel 
Gianni ci sarà l'avventura di 
Sanremo. Canterà addirittura 
due canzoni, una con Milva, 
l'altra con la Tonina Tornelli. 
Due abbinamenti niente male. 
Ed anche delle canzoni è sod¬ 
disfatto. Comunque lui spera 
in un buon piazzamento, e in 
fondo tutto il suo futuro di¬ 
pende da questo Festival. E' 
fidanzato con una cara ragaz¬ 
za, Èva, ed ha voglia di met¬ 
ter su famiglia. « Quando uno 
ha queste intenzioni, non può 
offrire alla futura moglie la 
carriera di un cantante di 
night. Sicché, se mai andrà 
bene il Festival, continuerò a 
cantare, ma soprattutto facen¬ 
do delle incisioni. Altrimenti, 
tanti saluti: tornerò a lavo¬ 
rare in una impresa di costru¬ 
zioni, e lo farò senza ramma¬ 
rico ». 

Uno che invece non rinun- 
cerà assolutamente al suo de¬ 
stino di cantante è Ennio San- 
giusto. Mister argento vivo in 
realtà si chiama Ennio Reg¬ 
gente. « Sangiusto è un nome 
d'arte. L'ho preso dalla mia 
città, Trieste. In realtà San¬ 
giusto non è proprio nel mio 
quartiere, avrei dovuto sceglie¬ 
re il nome San Giacomo, ma 
non mi piaceva troppo ». San- 


di Sanremo 


giusto ha fatto un sacco di me¬ 
stieri, dal barman all’elettrici¬ 
sta al fattorino al meccanico. 
Però, qualsiasi lavoro facesse, 
la sera se ne andava a balla¬ 
re: cosa indispensabile per chi 
come lui ha l'argento vivo in¬ 
dosso. Ben presto passò dal¬ 
l’altra parte: non più cliente, 
ma cantante-ballerino sotto 
contratto. Un bel colpo per 
chi senza cantare e senza bal¬ 
lare non sa starci: si diverte, 
ed in più Io pagano. 

II fatto che Sangiusto si di¬ 
verta sempre facendo uno spet¬ 
tacolo, è ciò che lo rende così 
affascinante. Perché si capi¬ 
sce subito che le sue esibi¬ 
zioni sono spontanee, nate da 
uno spirito insopprimibile, e 
non sono la fatica di chi deve 
guadagnarsi la pagnotta. 

Il suo forte sono le improv¬ 
visazioni, le idee divertenti, è 
un misto tra Sinatra e Charlot 
e Giustino Durano, quando si 
mette in moto lui non è pos¬ 
sibile star seri, e allora lui si 
spende tutto. Sicché non c’è 
da stupirsi che in breve diven¬ 
ti l’idolo di tutti coloro che 
ravvicinano. 

La sua carriera è costellata 
da invenzioni, da idee brillanti. 
Così quando andò con i suoi 
orchestrali in Germania, per 
un contratto di prova per quin¬ 
dici giorni, e si era indebitato 
per comperare gli abiti e pa¬ 
gare il viaggio, si disse: qui 
bisogna inventare qualcosa af¬ 
finché il padrone ci rinnovi il 
contratto per tre mesi. E la 
sera stessa combinò dei nu¬ 
meri talmente indiavolati, in¬ 
ventati lì per lì, che il padro¬ 
ne, con le lacrime agli occhi 
per il gran ridere, la sera stes¬ 
sa gli Fece firmare un contrat¬ 
to non per tre, ma per sei 
mesi. 

Poi andò anche in Spagna, 
nella seria compassata, seve¬ 
rissima Spagna, dove la bossa 
nova è interdetta ed il twist 
in TV era proibitissimo. Bene, 
a Sangiusto scappò di ballar¬ 
lo, proprio davanti alle teleca¬ 
mere. perché lui non è ca¬ 
pace di interpretare una can¬ 
zone se non muovendo ogni 
centimetro quadrato del suo 
corpo. E da quel giorno permi¬ 
sero di ballare il twist in TV. 

A Barcellona lui divenne tal¬ 
mente conosciuto che la gente 
si faceva in quattro per spo¬ 
stare la sua macchina e ri¬ 
metterla in marcia in quei 
giorni che dopo cent'anni in 
Spagna cadde fa neve alta mez¬ 
zo metro. 

Ed ecco il suo successo spa¬ 
gnolo: al Festival Internazio¬ 
nale di Barcellona la sua can¬ 
zone non vince, il pubblico si 
scatena, lo porta in trionfo, i 
giornali prendono posizione 
contro i risultati delle urne e 
gli organizzatori sono costret¬ 
ti ad annullare il verdetto e a 
dichiarare vincenti tutte e die¬ 
ci le canzoni giunte in finale. 

La sua vera passione è il 
jazz, ed infatti la sua voce 
vi si adatta benissimo, con quel 
suo fondo a volte aspro. Però 
canta volentieri anche le can¬ 
zoni come Speedy Gonzales 
(suo grande successo) o Lan¬ 
terna blu. Insomma, bisogna 
conoscerlo per vedere che tipo 
è, sempre su di giri, sempre 
allegro, al punto di far ridere 
a crepapelle anche nei mo¬ 
menti meno allegri, come gli 
successe in ospedale, quando 
andò a farsi operare fe ton¬ 
sille, ed in sala d’aspetto con 
lui c'era una signora, anche 
lei da operare alle tonsille. 
Quando entrò il medico, trovò 
tutti e due che si tenevano la 
pancia dal ridere. Insomma, 
c'è da scommettere che quan¬ 
do Io vedremo sui teleschermi 
cantare La ballata del pedone 
rideremo tutti. 

Erika Lore Kaufmann 





Luca DI Schiena (a sinistra) che cura la serie degli « Incontri» e Ettore Della Giovanna, il diplomatico « moderatore » della trasmissione 


Una rubrica molto 
seguita dal 
pubblico televisivo 


Gli «Incontri» 


Già una lunga serie di personaggi 
si sono avvicendati dinanzi alle 
telecamere del Secondo Program- 
Nove volte su dieci l’inter- 


ma 


vistato rinuncia a conoscere in 


precedenza le domande che gli 
saranno rivolte dai giornalisti: 
questo conferisce maggiore spon¬ 
taneità ed interesse alla trasmis¬ 
sione - I prossimi appuntamenti 


T utti i giorni il pubblico 
legge sui giornali fatti 
ed avvenimenti che si 
riferiscono a personaggi no¬ 
ti in molteplici settori, dal¬ 
l'industria alla letteratura, 
dall’arte allo sport. Ciascu¬ 
no, naturalmente, si forma 
una sua immagine di questi 
personaggi in base, appunto, 
alle notizie che ne legge ed 
alla propria inclinazione e 
fantasia. Se il pubblico po¬ 
tesse incontrare personal¬ 
mente questi m protagonisti ». 
se potesse rivolgere loro del¬ 
le domande, sentirli parlare, 
vederli bene in faccia, molto 
probabilmente il giudizio su 
di essi sarebbe diverso. Po¬ 
chi minuti di conoscenza di¬ 
retta valgono dieci colonne 
di giornale. La documenta¬ 
zione fotografica, natural¬ 
mente, aiuta; ma l'immagine 


cristallizzata e ferma non 

f »uò essere sufficiente a sve- 
arci il carattere di una per¬ 
sona. 

Prima dell'avvento della 
radio e, particolarmente, del¬ 
la televisione, il pubblico si 
doveva accontentare di cono¬ 
scere la gente famosa attra¬ 
verso stampa e letteratura e 
con l’ausilio di qualche istan¬ 
tanea: si trattava di profili 
biografici, bozzetti, raccolte 
di aneddoti, ecc. Questo 
compito della stampa e del¬ 
la letteratura non è, del re¬ 
sto, cessato: le biografie ab¬ 
bondano ed abbondano an¬ 
che le autobiografie; oggi, 
poi, è di moda il sistema 
dell’intervista-inteiTogatorio. 
Ma ci manca sempre qual¬ 
che cosa e questo qualche 
cosa è appunto la parte vi¬ 
siva diretta, cioè rincontro 



Personaggi dei prossimi « Incontri »: da sinistra, l'editore Angelo Rizzoli, Paolo Monelli ed il pittore Ardengo Soffici 


vero e proprio ed immedia¬ 
to con la persona che ci per¬ 
metta di giudicarne le espres¬ 
sioni del volto, il modo di 
fare, il tono della voce. 

La televisione ha colmato 
questa lacuna creando una 
rubrica intitolata « Incon¬ 
tri», a cura di Luca Di Schie¬ 
na e realizzata da Ettore Del¬ 
la Giovanna. La rubrica cade 
sotto la giurisdizione del di¬ 
rettore del Telegiornale Gior¬ 
gio Vecchietti; anzi, mi ri¬ 
sulta che « Incontri » è un 
programma che gli sta par¬ 
ticolarmente a cuore. Egli 
ha trovato in Luca Di Schie¬ 
na e in Pio De Berti gli 
organizzatori ideali e in Et¬ 
tore Della Giovanna il mo¬ 
deratore eccezionale per le 
sue doti di signorilità e di 
diplomazia (in una trasmis¬ 
sione in cui queste sono 
qualità indispensabili) e per 
la sua abilità di ricavare dal 
personaggio « incontrato » 
tutte quelle risposte che val¬ 
gono a metterlo a fuoco. 

Gli « Incontri », che vanno in 
onda periodicamente sul Se¬ 
condo Programma, pur avendo 
certi schemi fissi, danno risul¬ 
tati quanto mai variabili a se¬ 
conda della personalità dell’in- 
tervistato. Si cerca comunque 
di rinnovare man mano la 
struttura della rubrica, ad 
esempio con brevi inserti fil¬ 
mati del protagonista dell’in¬ 
contro ritratto nella sua casa, 
nel suo studio, fra gli amici, 
i libri, ecc. 

Per prima cosa si sceglie un 
personaggio importante in un 
determinato settore: potrà es¬ 
sere un industriale, un pittore, 
un medico, uno sportivo, uno 
scienziato, un attore, uno scrit¬ 
tore, ecc. Ho usato la parola 
« importante » e non « cono¬ 
sciuto », perché la rubrica, ol¬ 
tre che presentare personaggi 
noti a tutti, occasionalmente 
ha fatto (e farà) conoscere al 
pubblico persone ancora poco 
note alia massa, anche se emi¬ 
nenti nella loro materia. Du¬ 
rante la trasmissione la per¬ 
sona scelta viene sottoposta ad 
una serie di domande da parte 
di tre giornalisti, selezionati 
tra quelli che hanno una spe- 
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Quattro personaggi che sono già apparsi sul video per la serie degli « Incontri ». Da sinistra, Gino Bartali, li pittore De Chirico, Dino Buzzati e Guttuso 


ciale competenza o familiarità 
con il mondo del personaggio. 
Quest'ultimo dovrà rispondere 
con la maggiore spontaneità e 
franchezza possibili. Della Gio¬ 
vanna interviene solo per sot¬ 
tolineare qualche dichiarazione 
interessante o per chiarire 
qualche punto, quando pensa 
che non sia stato formulato 
con sufficiente precisione. Egli 
respinge con fermezza qualsia¬ 
si credito per il successo della 
rubrica, sostenendo che questo 
dipende soltanto dalla felice 
scelta del personaggio che si 
sottopone allo scrutinio dei 
giornalisti e dalla sua partico¬ 
lare personalità. 

« Io non faccio altro che vi¬ 
gilare affinché tutto proceda 
bene », dice Della Giovanna. 
Ma noi, pure apprezzando la 
sua modestia, non possiamo 
essere d’accordo, perché sap¬ 
piamo invece quanta fatica, 
quanta preparazione, quanti 
accorgimenti siano necessari 
perché questi « Incontri » si 
mantengano ad un livello di 
grande interesse per tutti : 
scorriamo brevemente la lista 
dei personaggi che vi si sono 
avvicendati: Guttuso (pittura), 
Dogliotti (medicina), Bonatti 


(alpinismo). Bartali (ciclismo), 
Nervi (architettura), Buzzati 
(letteratura), Medi (scienza), 
Manara Valgimigli (cultura 
umanistica e, in particolare, 
letteratura greca classica), Cec- 
chi (critica letteraria), Cerlet- 
ti (elettroshock), Devoto (sto¬ 
ria della lingua italiana), Silo- 
ne (letteratura e politica), ecc. 
Come si vede un arco di atti¬ 
vità estesissimo. 

Ho parlato prima di « spon¬ 
taneità » nelle risposte; aggiun¬ 
go che non si tratta di una 
spontaneità fasulla, come av¬ 
viene necessariamente in certe 
trasmissioni preparate, ma as¬ 
solutamente autentica, alla 
quale gli interrogandi si assog¬ 
gettano volentieri. Basti a di¬ 
mostrarlo il fatto seguente: è 
d’uso chiedere ai partecipanti 
se desiderano conoscere in pre¬ 
cedenza le domande che ver¬ 
ranno loro rivolte dai giornali¬ 
sti; ebbene, nove volte su die¬ 
ci essi vi rinunciano, ben sa¬ 
pendo che la conoscenza delle 
domande toglierebbe sapore al 
programma. 

Domando a Luca Di Schiena 
se ci sono dei « tabù ». 

« Nessuno — mi risponde — 


o meglio ce n’è uno solo: l’as¬ 
soluta proibizione di discutere. 
Gli “ Incontri " non sono e non 
vogliono essere un dibattito; 
per le discussioni ci sono altre 
rubriche, come, ad esempio 
“ Le facce del problema ". Sco¬ 
po della trasmissione non è di 
far discutere, ma di far cono¬ 
scere le opinioni del personag¬ 
gio, cosi come escono dalla sua 
bocca ». 

Su questo Della Giovanna 
non transige e appena vede 
che si profila una discussione, 
richiama con molto garbo, ma 
fermamente, le parti ai loro 
compiti; e cioè interrogare e 
rispondere. 

Può accadere (ed è accaduto) 
che l’interrogato faccia delle 
dichiarazioni che richiedono 
una risposta o perché coinvol¬ 
gono altre persone o perché 
toccano fatti troppo vitali per 
essere passati sotto silenzio. In 
tal caso i giornalisti hanno 
sempre il loro giornale per 
polemizzare. E’ stato il caso 
dell'incontro con il pittore 
Giorgio De Chirico, incontro 
che, come si ricorderà, dette 
luogo ad una interessante po¬ 
lemica giornalistica per certi 


curiosi punti di vista espressi 
da De Chirico durante la tra¬ 
smissione. Aggiungo, anzi, che 
questo fa parte degli scopi del¬ 
la rubrica: si vuole, cioè, susci¬ 
tare la discussione, ma in altre 
sedi. 

Mentre le risposte dell’inter- 
rogato sono, nella maggior 
parte dei casi, estemporanee, le 
domande, viceversa, sono ne¬ 
cessariamente coordinate. Que¬ 
siti aggiunti sono ammessi, 
sempreché la situazione lo giu¬ 
stifichi e spetta al moderatore 
di giudicarne l'opportunità. 

Il pericolo della trasmissione 
risiedeva in una sua staticità, 
come avviene sempre per le ru¬ 
briche parlate svolte nei con¬ 
fini dello studio. Per ovviare a 
questo inconveniente si è de¬ 
ciso da tempo di integrare la 
parte che si svolge nello stu¬ 
dio con inserti filmati perti¬ 
nenti al mondo del personag¬ 
gio di turno. Qualche volta, se 
è possibile, si esce del tutto 
dalle barriere dello studio e, 
come abbiamo già accennato, 
si effettua rincontro nella sede 
naturale dove il personaggio 
svolge la sua attività, come è 
stato fatto per l’allevatore di 


cavalli Incisa della Rocchetta 
e per il produttore cinemato¬ 
grafico Goffredo Lombardo. 

Si cerca che le domande dei 
giornalisti siano il più possi¬ 
bile sincere, anche se la since¬ 
rità qualche volta possa com¬ 
portare una certa brutalità. 

« E' una raccomandazione 
che noi tutti facciamo ai tre 
rappresentanti della stampa: 
— dice Luca Di Schiena — es¬ 
sere spontanei ». Ma sta di fat¬ 
to che al momento della ri¬ 
presa finale, tutti sentono, for¬ 
se inconsapevolmente, la forza 
della personalità intervenuta e 
sono spinti a rivolgere doman¬ 
de che ne mettano in rilievo 
i lati positivi piuttosto che 
quelli dibattibili o addirittura 
negativi. 

Si tratta evidentemente di 
un fenomeno psicologico. 

Fra le personalità che presto 
« incontreremo » ricordiamo lo 
scultore Giacomo Manzù, lo 
scrittore e giornalista Paolo 
Monelli, il pittore Ardengo Sof¬ 
fici, l'editore Angelo Rizzoli 
(fu già trasmesso un incontro 
con Mondadori) e il banchiere 
umanista Raffaele Mattioli. 

Renzo Nisslm 


radiotelefortuna1963 



Il 31 gennaio è l’ultimo giorno utile 
per rinnovare l’abbonamento alla 
radio o alla televisione senza incorre 
re nelle soprattasse erariali previste 
dalla legge. 

Affrettatevi. 

Il 31 gennaio radiotelefortuna 1963 

sorteggia altre 4 automobili tra tutti 
gli abbonati vecchi e nuovi alla radio 
o alla televisione in regola con l’ab¬ 
bonamento per il 1963. 









Il professor 

Cutolo 

risponde 



Alfredo Blvinl da Milano e 
Giuseppe Bresciani da Brescia, 
mi chiedono da quante tempo 
esistono le bretelle. 

Non a me avrebbero dovuto 
rivolgersi, sibbene a Lucio Ri¬ 
denti, che sa tutto sull'elegan¬ 
za maschile e che nel suo libro 
Petronio, edito lo scorso anno, 
è precisissimo sulla storia del¬ 
l’abbigliamento di noi altri 
uomini e ferratissimo sulle 
leggi ferree dello chic. Ma 
diro che non si tratta di in¬ 
venzione molto antica. Alla 
metà dell’800, per esempio, gli 
uomini preferivano tenere su 
i pantaloni con la cinghia; ed 
a questo proposto mi zampil¬ 
la in mente un aneddoto che 
racronto. Ferdinando 11 di 
Borbone, re di Napoli, uomo 
corpulento, non amava né le 
bretelle (tanto più che duran¬ 
te la giovinezza di lui, come 
ho detto non usavano an 
cora), né la cinghia, che gli 
stringeva l’addome; ed i sarti 
dovevano arrangiarsi a far si 
che i pantaloni stessero su sen¬ 
za nessun aiuto. Senonché que¬ 
sti pantaloni ogni tanto mol¬ 
lavano e in questi casi, si ve¬ 
rificavano scenette gustosissi¬ 
me. Per esempio: quando il re 
era al teatro S. Carlo, e sen¬ 
tiva che le sue reali brache 
penzolavano, si alzava in piedi 
e le tirava su. Ma cosa succe¬ 
deva? Tutto il teatro, vedendo 
alzarsi il re, si alzava anch’es- 
so per risiedersi dopo ’in mi¬ 
nuto, quando appariva chiara 
la ragione per la quale il so¬ 
vrano s’era levato in piedi. E 
il primo a ridere era Ferdi¬ 
nando II. 


Nicola Migliorasi da Palermo, 
mi chiede se lo credo ai segni 
premonitori del destino. 

Ho risposto varie volte: sì!, ma 
non vorrei che per questo i 
lettori mi trattassero da visio¬ 
nario. Vi sono alcuni fenome¬ 
ni che vanno al di là della ra¬ 
gione umana, cd è prudente 
tenerne, comunque, conto. Na¬ 
poleone, per esempio, sostene¬ 
va, e lo sosteneva anche con 

10 zio, il cardinale Flesh, che 
egli vedeva brillare in cielo 
una stella, che nessun altro, 
oltre lui, scorgeva. Quando 
parti per la campagna di Rus¬ 
sia, era nervosissimo, perché, 
per quanto scrutasse il cielo. 

11 suo famoso astro non riusci¬ 
va a scorgerlo, e l'astro non 
brillò per tutta quella infelice 
spedizione. D’altro canto, il ge¬ 
nio di Shakespeare, ci ammo¬ 
nisce, quando scrive nel Giu¬ 
lio Cesare: « La colpa non è mai 
della nostra stella, ma di noi 
che vi restiamo di sotto ». 



A. Sabarlni da Bassano del 
Grappa (Vicenza), torna su una 
vecchia questione. Perché si 
dice Ti Vu, invece di Ti VI? 

Ella non ascolta da molto tem¬ 
po la televisione, altrimenti sa¬ 
prebbe che il sottoscritto è un 
convinto paladino, come Lei, 
del più giusto: Ti Vi; ma in¬ 
vano si fece appoggiare in una 
pubblica discussione televisiva 
da valenti glottologi; perse la 
partita! 


Ida Mini da Varese, vuol sa¬ 
pere perché coloro che non pa¬ 
gano nel teatri, sono chiamati 
« Portoghesi ». 

Al tempo di non ricordo quale 
Papa (dovrei fare una lunga 
ricerca per esserLe preciso, e 
Lei mi perdonerà se non la 
eseguo, perché Le dò la ri¬ 
sposta che mi chiede), giunse 
a Roma dal Portogallo una 
Missione. Ed il Pontefice del 
tempo, dette ordine che i com¬ 
ponenti di essa entrassero do¬ 
ve loro piacesse, anche in bet¬ 
tole ed in trattorie, senza pa¬ 
gare nulla, perché la Santa 
Sede avrebbe rimborsato le 
spese. I Portoghesi non se lo 
fecero dire due volte, e sga 
v azzarono alla bell'e meglio. 
Senonché ì guai vennero dopo 
perché, una volta partita la 
Missione, gli jffici della Santa 
Sede che avrebbero dovuto 
rimborsare i vari esercenti, con 
una scusa o con un'altra, o non 
li rimborsarono o rimborsaro 
no spese irrisorie con danno 
enorme di quei poveracci. Ed 
ecco come è nato l’appellativo 
di «Portoghese», per la per¬ 
sona che non paga nei teatri. 

Giuseppe Chlaromonte da Ca¬ 
tania, ha letto, non ricorda do¬ 
ve, il racconto di un litigio tra 
Vincenzo Bellini giovinetto e 
Nicolò Paganini, al culmine del¬ 
la gloria. Desidera che gli ri¬ 
peta l'aneddoto. 

Non si trattò di un litigio, ma 
di un tratto di umiltà del po¬ 
vero Bellini. Paganini teneva 
a Napoli, nel Conservatorio di 
S. Pietro a Maiella, un con 
certo per gli interni di que 
celebre istituto. In una dell* 
prime file sedeva un belliss 
mo giovane biondo, il qual- 
aveva sulle labbra un sorrise 


sardonico e scuoteva ia testa, 
mentre il celebre violinista, :1 
quale aveva un carattere tan¬ 
to cattivo quanto eccellente 
era la sua abilità nel suonare, 
accumulava note e trilli. Pa¬ 
ganini lo squadrava con occhia¬ 
te di fuoco e terminato che 
ebbe il pezzo, si scagliò con¬ 
tro quel ragazzo, chiedendogli 
violentemente ragione del suo 
atteggiamento. Al che Vincen¬ 
zo Bellini rispose che egli ri¬ 
deva di se stesso, non di colui 
che gli era davanti, perché 
pensava che mai, per quanti 
sforzi avesse fatto, sarebbe riu¬ 
scito ad imitare il meraviglio¬ 
so concertista ligure, e tanto 
valeva allora che abbandonas¬ 
se l’idea di divenire un vir¬ 
tuoso del violino. E difatti si 
dette agli studi di armonia, di 
contrappunto e composizione, 
per fortuna sua, e nostra. 

[ 5 ^ 


Il generale Francesco Giangre- 
co da Avola (Siracusa), trova 
di non corretta lingua italia¬ 
na la frase che spesso riecheg¬ 
gia nella terminologia politica 
« Porre la questione' di fidu¬ 
cia ». 

Sì, è vero, poser une question 
è un modo di dire tipicamen¬ 
te francese, che, come Lei mi 
fa osservare, vale quanto l’ita¬ 
liano: domandare. Però io pen¬ 
so che possa essere sottintesa 
una parte della frase. E’ ita¬ 
lianissimo, infatti, scrivere: 
porre sul tappeto una questio¬ 
ne, una metafora accettata da 
tutti. Lei fa bene a battersi 
per la purezza della lingua; 
ma deve armarsi di molta pa¬ 
zienza, oggi, se non vuole far¬ 
si il sangue amaro. 


Gaetano Catalano da Napoli, 
mi domanda perché a Napoli 
si definisce « sbruffone » un 
uomo che si vanaglori. 

Si tratta di uno storpiamento 
in dialetto napoletano del fran¬ 
cese esbrouffeur. Un termine, 
Le faccio notare, che non si 
trova in genere nei vocabolari 
francesi, ma che Proust ado¬ 
pera molto volentieri. 



L'ing. Leonardo Asterltl da Ca¬ 
tanzaro, desidera che lo aiuti 
a ripescare una vecchia poesia 
molto bella che suo padre. Il 
quale aveva compiuto a Napo¬ 
li I suol studi di medicina, an¬ 
dava ripetendo. La poesia co¬ 
minciava così: « Nu zampogna¬ 
ro 'e nu paese 'e fora ». 

Si tratta di una deliziosa liri¬ 
ca di Salvatore Di Giacomo, 
intitolata ’A Nuvena, della qua¬ 
le riporto per Lei e per tutti 
i miei lettori, i'ultima quarti¬ 
na, perché è una massima eter¬ 
na, più che mai attuale ai tem¬ 
pi d’oggi. * Tu scendi dalle 
stelle, o Re del cielo / e nuie 
pigliammo ’e guaie cchiù alte¬ 
ramente, / tasse, case cadute 
e freddo gelo, figlie a zef- 
funno, e pure nun fa niente... ». 

15 ^ 

Carlo Pergola da Bologna, mi 
domanda come si chiamasse 
quel giornalista che, con lo 
pseudonimo di « Farinata », 
scriveva sul « Popolo d'Italia » 
tanti anni fa. 

Si tratta di Ottavio Dinaie, fa 
mosissinio principalmente per 
la sua mosaica barba. 


Raffaele Somma da Castellam¬ 
mare di Stabia (Napoli), mi 
chiede il correspettivo italiano 
dei nomi di alcuni pesci, che 
egli conosce solo nel dialetto 
napoletano. 

Non è facile risponderLe. Mol¬ 
ti dei pesci ai quali Lei accen¬ 
na, appaiono in quella delizio¬ 
sa filastrocca napoletana del 
Guarracino che ieva pe’ mare, 
una divertentissima storia del 
’600 di una lotta di pesci, che 
attirò la curiosità di Benedet¬ 
to Croce. Anche Gino Doria, 
che ne ha dato l’edizione cri¬ 
tica, alcune volte si è trovato 
in difficoltà nel dare l'equiva¬ 
lente italiano all’appellativo na¬ 
poletano dei pesci. Si procuri, 
se ancora non lo ha letto, il 
testo di quel delizioso poemet¬ 
to, e così, anche se tutta la sua 
curiosità non sarà appagata, mi 
ringrazierà perché avrà letto 
uno squisito componimento di 
letteratura eroicomica. 



Gaetano Galioto da Roma vuol 
sapere da me (ed io non mi 
intendo affatto di cucina), co¬ 
me si prepara la marmellata 
di noccioline americane (che 
tra l'altro, deve essere, come 
icasticamente diciamo a Napoli, 

« 'na vera schifezza •). 

Non ne so niente; in compen¬ 
so, però, posso dirgli che la 
parola marmellata, pare abbia 
una delicata origine. Per la Re¬ 
gina di Francia Maria de’ Me¬ 
dici, malata, i medici ordinaro¬ 
no una confettura di rose, da 
usare per Marie-Malade, onde 
marmellata. Debbo però, per 
non essere ripreso da severi 
censori, come Mario Fubini, av¬ 
visarlo che un'altra etimologia 
fa derivare la parola marmel¬ 
lata, dal latino meli-melata, che 
deriva a sua volta dal greco 
mali-melon, che vuol dire mela 
mielata, ossia bollita nel miele. 

15 ^ 

Luigi De Gennaro da Meta di 
Sorrento (Napoli), vuole sape¬ 
re come mai il Duomo di Mon¬ 
za conserva la famosa chioccia 
d'oro con I pulcini. 

Intanto, debbo disilluderLa. e 
farLe sapere rhe quell'oggetto 
di oreficeria barbarica non è 
d’oro, ma di argento dorato. 
Poi Le dirò che essa fu dona¬ 
ta al tesoro del Duomo di Mon¬ 
za dalla pia regina Teodolinda, 
insieme con altre preziose 
gemme, che non tutti i Mila¬ 
nesi conoscono; e pensare che 
(segue a pag. 54) 


La « chioccia d’oro » 
che fu donata al 
Duomo di Monza dal¬ 
la regina Teodolinda 
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Si chiude l’anteguerra 


■ÌH2K;ì 

■ N 


N el 1933, l'ingegnere Edwin 
Armstrong, che quindici 
anni prima aveva già 
ideato il circuito della superete¬ 
rodina, elaborò un sistema di 
trasmissione rivoluzionario: la 
modulazione di frequenza. Dal¬ 
la fine della guerra, la vita di 
Armstrong non era stata facile. 
Dopo una lunga controversia 


mm avevano giudicato assurda la 
sentenza, emessa da persone 
ifiTuftUIi incompetenti ; l'Institute of Ra- 
•^•SKHn d*° Engineers s’era addirittura 
opposto ad essa, continuando 
•SSjnijpìi a riconoscere Armstrong come 
HrfnwJ; inventore. Egli, non potendo 
i^r5rH: dimenticare l'umiliazione subi- 
StjHHfHt ta, sera lanciato in una nuova 
i&nn!# serie di ricerche. 

Armstrong era un uomo di- 
namico. Al termine del primo 
sliiUSnS conflitto mondiale, la RCA ave- 
• va ottenuto un’opzione sulla 

sua prossima scoperta, qualun- 
que potesse essere. Frequentan- 
HjjiijJjW do quella società, Armstrong 
aveva conosciuto la segretaria 
di Sarnoff, se l'era sposata e 
l'aveva condotta in un avventu- 
roso viaggio di nozze attraver- 
’ffìUiiiiji so gli Stati Uniti sulla sua rom- 
bante Hispano-Suiza ; l'auto da 
corsa doveva poi rimanere ge- 
losamente custodita in garage 
per trent’anni. Gli interessi di 
Armstrong non erano limitati 
PSteHl 4 ’ a ' c ava H‘-vapore e alla radio: 
Xui&W c'erano le passioni per l’alpi- 
nismo, la storia, la gastrono- 
mia, la meccanica e il tennis. 
‘•££h'ii-V Quando le sue ricerche al la- 
yììi*y^|j boratorio Hartley furono com¬ 
icipletate, l’onesto ingegnere ri- 
tenne doveroso sottoporre i ri- 
[g&HUp sultati alla RCA. Era il 1933. 
HH-aali Lo stato maggiore della società 
si rese conto di avere fra le 
-jììij:;::!; mani qualcosa di eccezionale, 
e affidò allo stesso Armstrong 
il collaudo pratico della FM. 
jlTttìfitJJl Per due lunghi anni l’ingegnere 
tìlinì;tiri sperimentò in tutta segretezza 
dalla cima dell’Empire State 
Building. Persino le violente 
»:tempeste elettriche dell'invemo 
iHcJlirf»*» 1934 non danneggiarono la per- 
fetta ricezione dei programmi 
HiRìillll sperimentali. Alla RCA mancò 
il coraggio di iniziare un pro- 
TUr3£s cesso di radicale mutamento. 

II lancio della FM comportava 
rjjtjggi»: nuove stazioni e nuovi ricevi- 
tori; il sistema dell'AM sareb- 
•TpgSii be poi caduto in disuso a cau- 
sa della sua palese inferiorità. 
Gli interessi in gioco erano 
troppo forti, e Armstrong si 
vide mettere da parte. Nello 
ìjS;!HÌI;JÌ stesso tempo presero a diffon- 
ijiUi s ij ; dersi vaghe dicerie sui presunti 
ìHHl&i? difetti della FM. 

KfJHjHr Rifiutando di darsi per vinto, 
[iHUUtjf: Armstrong giocò l'ultima carta. 
SlinjITjj-! Dal capitale accantonato pri- 
ma che la legge pii negasse 
;I i Ir’tT ‘ diritti sulle vecchie scoperte, 


Buffi»Kt ; ma che la legge pii negasse 
:*j*T* f *t* t; ‘ diritti sulle vecchie scoperte, 

egli prelevò 300.000 dollari, che 
SH'si&tt investi nell’impianto di una sta- 
zione a FM. Dopo un periodo 
“tÌT di stenti, e malgrado l'impresa 

g }|a fosse ignorata dalle grosse so 
cietà, i vantaggi del sistema co- 
:Ui minciarono ad essere apprez- 

Ig£rI;I|fÌgi zati. Mancava ormai poco al- 
l'affermazione completa — nel 
1941 le trasmittenti a FM erano 
40 e le radio mezzo milione — 
.iiii'H;:;i quando l'America entrò in guer- 
ra. Le industrie ebbero ben al¬ 


tro da produrre e gli sforzi di 
Armstrong vennero nuovamen¬ 
te frustrati. Ma, seppure in le¬ 
targo, adesso esisteva una rete. 
Si trattava di attendere'il ri¬ 
torno della pace. Purtroppo 
avvezzo a questa tattica tanto 
poco affine al suo dinamico ca¬ 
rattere. Armstrong attese. 

La notte del 30 gennaio 1933, 
lo stesso anno in cui lo sfortu¬ 
nato ingegnere iniziava a com¬ 
battere per imporre la propria 
invenzione, gli americani appre¬ 
sero dalla radio che Adolf Hi¬ 
tler era diventato cancelliere 
della Germania. Quella nube 
sull'orizzonte della pace die¬ 
de pensiero a pochi. Roosevelt 
esortava a lavorare, afferman¬ 
do che « non bisogna aver pau¬ 
ra di nulla, se non della paura 
stessa ». Per svagarsi, la gente 
ascoltava la radio. Sorgevano 
nuovi idoli. 

La coppia di comici George 
Burns e Gracie Alien fu lan¬ 
ciata dal già affermato collega 
Eddie Cantor. I due impiega¬ 
rono tre anni per capire che il 
pubblico apprezzava maggior¬ 
mente la « spalla » Alien ; scam¬ 
biatesi le parti, il successo fu 
completo. Bob Hope proveni¬ 
va dalla rivista e, alla radio 
come nel cinema, trovò in Bing 
Crosby il complemento ideale. 
Malignando sui loro reciproci 
difetti per divertire gli ascol¬ 
tatori, essi finirono col dive¬ 
nire amici inseparabili. Oggi, 
i due si atteggiano ancora ad 
acerrimi rivali. 

Dopo la batosta della crisi 
economica, gli americani ave¬ 
vano perduto un po’ della loro 
fiducia in se stessi. Alla radio 
prosperarono i « consiglieri », 
gente che dava la propria opi¬ 
nione su qualunque argomen¬ 
to. Il più seguito, il reverendo 
Charles Coughlin, giunse ad 
avere 40 milioni di ascoltatori. 
Tutti conoscevano il suo accen¬ 
to suasivo. Nel 1933, egli negò 
alla CBS il diritto di essere 
informata in anticipo sul con¬ 
tenuto dei suoi discorsi, e rup¬ 
pe il contratto con la società 
offerente. Coughlin tacque, ma 
per poco. Gli accesi sostenitori, 
allestita una colossale raccolta 
di fondi, «acquistarono» il pro¬ 
gramma radiofonico e Cough¬ 
lin tornò a parlare. Le cose 
cominciarono ad andargli male 
quando s'accostò alla politica. 
Dopo avere strenuamente ap¬ 
poggiato Roosevelt, Coughlin 
lo ripudiò, chiamandolo alla ra¬ 
dio « presidente crumiro, tradi¬ 
tore e bugiardo ». Nel 1936, egli 
formò addirittura un partito 
che presentò un candidato alle 
elezioni presidenziali. Roose¬ 
velt fu riconfermato e Coughlin 
subì una catastrofica sconfìtta. 
La depressione economica ap¬ 
parteneva ai ricordi e la gente 
si disinteressò di Coughlin. Se¬ 
veramente rampognato dai suoi 
superiori, egli smise infine di 
tuonare contro tutti. 

Il livello culturale dei pro¬ 
grammi era sempre basso. La 
radio, con le sue infinite sta¬ 
zioni funzionanti senza riposo, 
era un mostro insaziabile. Sce¬ 
neggiatori, musicisti, talenti di 
ogni genere venivano sfruttati 
in poche settimane e buttati di 
canto. Si salvavano solo gli at¬ 
tori più esperti. L'enorme con¬ 
correnza generò l’uniformità... 
Gruppi di specialisti confezio- 
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di ricorrenti crisi trasformate in altrettante vittorie 




con il «Cavaliere solitario» 
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navano programmi in sene. In 
certi casi, le stesse stazioni ar¬ 
rivarono a richiedere lavori me¬ 
diocri : un programma realmen¬ 
te buono avrebbe distratto il 
pubblico dal nome della ditta 
offerente. Nulla poterono le 
proteste dei critici e degli edu¬ 
catori; l'errore stava nell’esa¬ 
sperata competizione del siste¬ 
ma commerciale. Le rare tra¬ 
smissioni valide, come i con¬ 
certi della New York Philar- 
monic Symphony, avevano perù 
un pubblico fedele. 

Dopo i « consiglieri >. fu la 
volta dei « conversatori », per¬ 
sone dalla lingua facile, che in¬ 
trattenevano gli ascoltatori sen¬ 
za la pretesa di imporre le pro¬ 
prie idee. Norman Brokeqshire 
piaceva per il tono pacato; la 
sua specialità era improvvisare 
su pochi appunti. Una volta, 
però, egli si trovò nei guai per 
avere esaurite le annotazioni 
prima che il programma termi¬ 
nasse. Divagò, fece una varian¬ 
te prolissa su quel che aveva 
già discusso, parlò di altri ar¬ 
gomenti. II tempo sembrava 
non scadere mai. Esasperato, 
Brokenshire agguantò il micro¬ 
fono e lo portò fuori dallo stu¬ 
dio, affacciandolo ad una fine¬ 
stra. « Signore e signori » an¬ 
nunciò con tono storico, « ecco 
i rumori di New York! ». Flovd 
Gibbons aveva uno stile molto 
diverso. Egli parlava soprat¬ 
tutto delle proprie avventure 
militari o di caccia grossa. 
Avendo perso un occhio nella 
prima guerra mondiale, la sua 
caratteristica benda di cuoio Io 
faceva riconoscere per strada. 
Davanti al microfono, Gibbons 
era una mitragliatrice crepitan¬ 
te: 217 parole al minuto. Her¬ 
bert Morrison riferiva sugli av¬ 
venimenti speciali. Il 6 mag¬ 
gio del 1937, la stazione WLS 

10 spedì a Lakehurst, nel New 
Jersey, per l'arrivo del dirigi¬ 
bile Hindenburg. Quello cne 
doveva essere un normale ser¬ 
vizio si trasformò di colpo nel¬ 
la cronaca di una tragedia. Al 
momento dell’attracco al pi¬ 
lone, forse per causa di un ful¬ 
mine, il gas contenuto nel» 
l’enorme involucro s’incendiò. 
Morrison rimase sconvolto, ma 

11 dovere professionale lo co¬ 
strinse a mantenere il collega¬ 
mento e a descrivere con voce 
rotta dalla commozione la scia¬ 
gura che avrebbe posto fine 
all’era dei dirigibili. 

A metà degli anni trenta, 
Bing Crosby era popolare non 
solo in America ma nel mondo. 
Egli sarebbe stato chiamato 
dai tedeschi Der Bingle, e dagli 
spagnoli E1 Bingo. Una sera 
del 1935, Crosby si trovava 
come semplice spettatore in un 
locale di Saratoga Springs, da 
dove veniva trasmesso un pro¬ 
gramma di musica leggera. 
Giunse la notizia che Will Ro- 
gers. il bonario comico della 
radio, era precipitato in Ala¬ 
ska. Il direttore del ritrovo 
chiese a Crosbv di cantare in 
sua memoria. Crosby s'awici- 
nò al microfono ed eseguì fra- 
il silenzio del pubblico la ma¬ 
linconica canzone di cow-boy 
che sarebbe diventata uno dei 
suoi più grandi successi : Home 
on thè Range (Casa sull'alti¬ 
piano). 

Con il cantante lavorava spes¬ 


so Bob Burns, un simpatico 
umorista-suonatore. Burns in¬ 
ventò una curiosa tromba di 
foggia tubolare, che produceva 
strani suoni. Presto, lo stru¬ 
mento, battezzato bazooka, di¬ 
venne una vera attrazione. Nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, l'Esercito americano 
si ricordò del bazooka di Burns 
quando dovette dare il nome 
ad un nuovo lanciarazzi di for¬ 
ma quasi identica. 

Il 12 dicembre 1936, gli Stati 
Uniti ascoltarono con estremo 
interesse un collegamento con 
l’Inghilterra. Dal castello di 
Windsor, Sua Altezza Reale il 
Principe Edoardo annunciò di 
avere appena abdicato per spo¬ 
sare la donna amata, l'ameri¬ 
cana Wally Simpson. 

Un’altra lite simulata che di¬ 
vertì gli spettatori fu quella 
tra l’attore W. C. Fields e il 
fantoccio di legno Charlie Me 
Carthy, al quale prestava la 
voce il ventriloquo Edgar Ber¬ 
gen. I due arrivarono a veri e 
propri scambi di invettive, ba¬ 
sate sul naso paonazzo dell'at¬ 
tore e sull'incendiabilità della 
marionetta. Si dice che Fields 
odiasse sul serio quel pezzo di 
legno. Malgrado la radio non 
fosse il mezzo più adatto a 
far risaltare le sue capacità di 
ventriloquo, Bergen ebbe un 
successo prolungato. Il 12 di¬ 
cembre 1937, il suo fantoccio 
lo mise nei pasticci. Un suo 
sketch con l'attrice Mae West 
suonò agli ascoltatori, anche 
perché la maliarda aveva una 
voce sexy, come una scena di 
adescamento. Dopo le proteste, 
l’inchiesta e un’interrogazione 
al Congresso si stabilì di eser¬ 
citare un maggiore controllo 
sulle trasmissioni. Ma il peg¬ 
gio doveva ancora venire. 

Meno di un anno dopo, Or- 
son Welles, allora un ragaz¬ 
zo prodigio ventitreenne, fece 
prendere-una paura matta agli 
americani, suscitando le ire 
delle autorità. Welles s era già 
fatto un nome a Broadway con 
una originale versione in abiti 
moderni del Giulio Cesare. Gli 
ascoltatori lo conoscevano per 
i suoi radiodrammi in un atto, 
in cui erano sfruttate nuove 
tecniche narrative. Il 30 otto¬ 
bre 1938, Welles, dopo un pre¬ 
ambolo esplicativo, mandò in 
onda La guerra dei mondi, li¬ 
beramente tratta dal celebre 
romanzo avveniristico di H. G. 
Wells. Per una singolare coin¬ 
cidenza, una stazione vicina co¬ 
minciò a trasmettere in quel 
momento un programma noio¬ 
so, e buona parte dei suoi 
ascoltatori si sintonizzò sulla 
Guerra dei mondi, perdendo 
solo la presentazione del regi¬ 
sta. Quello che udirono li scos¬ 
se: attraverso una drammati¬ 
ca serie di comunicati « uffi¬ 
ciali » fu reso noto che i mar¬ 
ziani erano sbarcati in Ameri¬ 
ca e che avanzavano verso New 
York distruggendo ogni cosa. 
I più riflessivi compresero che 
si trattava di pura fantasia, 
ma molti persero la testa. Il 
centralino della CBS fu bloc¬ 
cato da centinaia di isteriche 
telefonate; vi furono alcuni 
tentati suicidi. Sul percorso 
che i marziani avrebbero se¬ 
guito, la gente scappava di ca- 
(segue a pag. 16) 
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Il 12 dicembre 1936, in un collegamento con 11 castello di Windsor in Inghil¬ 
terra, gli americani udirono il Principe Edoardo annunciare la propria rinuncia 
al trono per sposare Wally Simpson. Nella foto, la coppia il giorno delle nozze 
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Il reverendo Coughlin, popolarissimo « consigliere » radiofonico: giunse ad 
avere 40 milioni di ascoltatori. A destra, Orson Welles che nel 1938 terrorizzò 
gli americani con una famosa trasmissione sull’arrivo dei « marziani » 
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(segue da pag. 15) 

sa in auto; qualcuno perdette 
la vita. La stazione, visto il pa¬ 
nico. interruppe il programma 
per tre volte, assicurando che 
si trattava solo di una com¬ 
media. Non ottenne nessun ef¬ 
fetto. L’annuncio fu ripetuto 
per tutta la notte, e infine 
l'America si liberò dalla psico¬ 
si « marziana ». Le autorità fe¬ 
derali somministrarono solenni 
ramanzine al « marmocchio * 
Welles e ai dirigenti della CBS, 
ma non poterono punirli in al¬ 
cun modo poiché l’incidente 
era sorto per un puro caso. 

Dalla guerra posticcia di 
Welles, si passava lentamente 
ad un conflitto reale. Dall'Eu¬ 
ropa giungevano notizie che 
raggelavano il sangue: il riar¬ 
mo nazista, l'assassinio di Doll- 
fuss, la guerra civile spagnola. 

Quasi per bilanciare gli in¬ 
cubi evocati da simili eventi, 
la radio americana trasmise 
molti programmi gialli. Le lot¬ 
te fra gangsters e G-men pia¬ 
cevano. 

I fumetti sono una tipica pas¬ 
sione americana. Durante uno 
sciopero dei giornali, il sin¬ 
daco di New York Fiorello La 
Guardia, un estroso mattac¬ 
chione, lesse personalmente ai 
microfoni le avventure che non 

P otevano essere pubblicate. 

rese piede una nuova moda. 
I personaggi più celebri dei 
fumetti ebbero il loro equiva¬ 
lente radiofonico. Nembo-Kid e 
Dick Tracy incontrarono lo 
stesso favore di cui godevano 
sulla carta. Ma l’eroe che ot¬ 
tenne un incredibile successo 
fu il Cavaliere Solitario. Le 
sue vicende di cow-boy miste¬ 
rioso, vissute in compagnia del 
servo indiano Tonto e del ca¬ 
vallo Silver, furono seguite da 
grandi e piccoli. Le trame era¬ 
no di una semplicità estrema; 
l'unico accorgimento psicologi¬ 
co usato dagli sceneggiatori per 
acuire la curiosità del pubbli¬ 
co era quello di non rivelare 
mai né l'identità né il passato 
del protagonista, accennando¬ 
vi solo di tanto in tanto nebu¬ 
losamente. I ragazzi passava¬ 
no ore immersi in profonde 
fantasticherie; sapevano che lo 
scalpitante Silver altro non era 
se non due mezze noci di coc¬ 
co ritmicamente battute, ma 
lo immaginavano veloce e mu¬ 
scoloso. Quando l’attore che 
impersonava il Cavaliere morì 
in uno scontro d'auto, si te¬ 
mette per le sorti del pro¬ 
gramma. Per una puntata, Ton¬ 
to la fece da padrone, affer¬ 
mando che il cow-boy era in 
missione segreta; poi fu trova¬ 
to un altro attore, e nessuno 
dei ragazzi alluse al cambia¬ 
mento di voce del Cavaliere. 

I programmi per i più pic¬ 
coli erano modelli di candore, 
ben lontani dagli orrori tra¬ 
smessi qualche anno prima. Ma 
una sera molti bimbi ricevet¬ 
tero un colpo quando, al ter¬ 
mine di una serena storiella, 
lo zio Don, un personaggio dal 
cuore d'oro, esclamò con tono 
iroso: « Be’, questo dovrebbe 
tenere calmi i piccoli mocciosi 
per un'altra notte! ». Chi dava 
la voce a « zio Don », creden¬ 
do il collegamento ormai chiu¬ 
so, aveva sinceramente com¬ 
mentato la fine della sua fa¬ 
tica. 

Quando giunse anche per lo¬ 
ro il momento di combattere, 
i giovani americani partirono 
credendo che la guerra fosse 
una delle tante avventure ascol¬ 
tate alla radio. « Geronimo! », 
urlavano i paracadutisti per in¬ 
coraggiarsi, ed era il nome del 
leggendario capo indiano. Il 
grido di battaglia dei soldati 
americani in Nordafrica fu Lin¬ 
ci lamento che il Cavaliere So¬ 
litario dava al cavallo: « Hi-yo, 
Silver! ». 

Quelli che restavano a casa, 
ascoltavano la radio con tre¬ 
pidazione. 

Gabriele Musumarra 

(continua) 


Al cinematografo con i nostri padri ed i nostri 


Poi Charlot fu scoperto 


N el '19 e nel '20 si face¬ 
vano file di ore per en¬ 
trare in un cinemato¬ 
grafo. Il pubblico era aumen¬ 
tato. In complesso non era 
ancora distinto; ma qua e là 
si vedeva pure qualche per¬ 
sona perbene. 

Si pensò allora di costrui¬ 
re cinematografi più grandi 
e più accoglienti. Nacque co¬ 
sì l'architettura cinemato¬ 
grafica: dallo stile Liberty e 
dal gusto viennese. Ricorda¬ 
va quella dei teatri d’operet¬ 
ta e di varietà; ma era più 
soffiata, più leggera. Quasi 
aerea. 

Sulla sala girava per esem¬ 
pio una cupola di ferro e di 
vetro, più di vetro che di fer¬ 
ro; e la cupola si divideva 
in due parti; e attraverso l’a¬ 
pertura appariva piano pia¬ 
no il cielo solcato dalle ron¬ 
dini. Il fumo delle sigarette 
saliva verso l'azzurro come 
l'incenso di un tempio. 

Sotto lo schermo, in una pic¬ 
cola cavea ornata di piante, il 
pianista era circondato da or¬ 
chestrali. Che cosa succedeva? 
Un'orchestrina come al caffè, 
come nei ristoranti di Napoli 
e nei centri termali. Il primo 
violino faceva da direttore. Du¬ 
rante gli intermezzi stava in 
piedi con tanto di bacchetta. 
L’epoca del pianista povero e, 
a modo suo, onnipotente era 
già passata. 

Il pubblico chiedeva che si 
suonasse questo o quel balla¬ 
bile di moda; e confondeva il 
cinematografo col varietà. 

A Roma l'apertura del primo 
cinematografo costruito appo¬ 
sta, il Corso Cinema, fu un av¬ 
venimento. Era appunto ro¬ 
tondo ed ampio. Rammentava 
le giostre anche nei suoi colo¬ 
ri. Le giostre e gli aerostati. 
Le maschere erano vestite co¬ 
me i valletti del circo equestre. 
Prezzo unico: cinquantacinque 
centesimi, undici soldi, che era 
un buon prezzo; ed ingresso 
continuato, poiché ormai l'in¬ 
gresso ad ore stabilite era un 
ricordo non gradevole. Si en¬ 
trava continuamente, si entra¬ 
va quando si voleva, si entra¬ 
va con un'aria involontariamen¬ 
te furtiva, un po' come in un 
luogo malfamato; sollevando 
la cortina di velluto e rima¬ 
nendovi impigliati per qualche 
istante; ad uno ad uno, a cop¬ 
pie, a gruppetti, a brigatene. 
Ed il numero delle persone che 
uscivano era minore di quello 
delle persone che erano entra¬ 
te. Come mai? 

Non pochi spettatori rimane¬ 
vano dentro per vedere il film 
un'altra volta. Oggi in pratica 
non è proibito; ma allora sì. 
Le maschere davano perciò la 
caccia agli sbafatori. Si aggira¬ 
vano per la sala durante l'in¬ 
tervallo come questurini che 
indagassero e, quando pensa¬ 
vano di aver identificato uno 
dei rei, lo agguantavano e lo 
espellevano senza badare alle 
sue proteste. Gli adulti di buon 
aspetto la facevano quasi sem¬ 
pre franca: non così i ragazzi, 
a danno dei quali si commet¬ 
tevano spesso ingiustizie. Infat¬ 
ti non era infrequente il caso 
che uno di essi venisse butta¬ 
to fuori prima che avesse vi¬ 


sto una sola scena del film. A 
nulla servivano le disperate 
proteste, i pianti, i reclami. 

Accadde anche a me. 

Il pubblico nel frattempo si 
era accresciuto ed era cambia¬ 
to. Un pubblico in parte senti¬ 
mentale e in parte leggero. 
Proveniva, penso, dal teatro di 
prosa popolare d'arena e dal 
melodramma, dall’operetta, dal 
varietà. Sempre assenti i buo¬ 
ni professionisti e le loro si¬ 
gnore. Solo gente che poco si 
curava dell’educazione, dell’i¬ 
struzione, della formazione cul¬ 
turale. Ma ai popolani si erano 
pure uniti molti borghesi; e i 
ragazzi, fra tanti adulti, non 
erano più liberi come prima. 

Sopra la platea c’era poi la 
galleria, che si sporgeva non 
senza audacia nel vuoto. Log¬ 
gione o podio? Non si capiva 
bene. 

Le persone colte seguitavano 
a frequentare soltanto il tea¬ 
tro di prosa, e il teatro lirico 
quando questo non dava opere 
di Puccini o di Mascagni, né 
di Verdi, né di Donizetti, né di 
Bellini. Per veder i signori ac¬ 
correre alle prime cinemato¬ 
grafiche, bisognò arrivare al 
'25 o al '26 e, in città conser¬ 
vatrici come Milano, al '28 o 
al '29. Per più di trentanni il 
culto del cinematografo era ri¬ 
masto affidato alla povera gen¬ 
te, la quale lo aveva difeso con 
energia dagli attacchi della 
buona società, consentendogli 
così di divenire quel che è di¬ 
venuto: un piacevole fenome¬ 
no della massima importanza. 
Con la Televisione è successa 


la stessa cosa: l’ha tenuta a 
battesimo il popolino delle ca¬ 
se operaie e delle bottiglierie. 
Spesso la cultura è boriosa; e 
non vede affatto lontano. 

Lo stesso Chaplin non piac¬ 
que per lunghi anni che agli 
scalzacani. Ma a questi piace¬ 
va un mondo. Per gli altri era 
un pagliaccio qualunque. A 
causa della sua bassa popola¬ 
rità, egli poteva fare soltanto 
piccoli film. La sua potente co¬ 
micità era una comicità di con¬ 
trabbando. 

Poi gli intellettuali scopriro¬ 
no il genio di Charlot. E invece 
di Charlot, dicevano e scrive¬ 
vano Chaplin. Le torte in fac¬ 
cia diventarono strumenti del¬ 
la commedia dell’arte, classici 
mezzi di comicità. Ebbero la 
loro estetica, la loro filosofia. 
Noi fummo accusati di non 
averle valutate abbastanza, di 
averci semplicemente e gras¬ 
samente riso su. Sottrassero 
Charlot ai nostri rozzi applau¬ 
si, ce lo portarono via. Dovem¬ 
mo rammaricarci di non aver 
capito La febbre dell'oro. Ce- 
plin, Ceplin, dicevano le per¬ 
sone colte. 

Poi venne il sonoro. Il sono¬ 
ro dapprima sembrò riportare 
il cinematografo all'infanzia. I 
suoi effetti erano quelli del bal¬ 
bettio dei bambini di due an¬ 
ni. Ma dal sonoro nacque pre¬ 
sto e si sviluppò rapidamente 
il parlato. Le ombre si fecero 
troppo loquaci. Il pubblico co¬ 
minciò a disertare il teatro di 
prosa passando al campo ne¬ 
mico; e il film a prosciugare 
la commedia. Il cinematografo 


era sempre più sonoro, sempre 
più parlato. I suoi vecchi at¬ 
tori si sentivano a disagio; re¬ 
sistevano soltanto i comici, con 
Charlot alla testa. Charlot fu 
l'ultimo ad arrendersi; dopo 
aver fatto la satira della co¬ 
lonna sonora ancora balbu¬ 
ziente. 

Per un lungo periodo, io non 
andai più al cinematografo. 
Del resto non potevo, perché il 
mio orario di redattore nottur¬ 
no di un quotidiano me lo im¬ 
pediva. Trovai a suo tempo 
molto mutati i film, le sale, il 
pubblico, i prezzi, tutto. Il po¬ 
polino era stato respinto alla 
periferia. Nel centro un pub¬ 
blico addirittura chic, esigente, 
critico, già viziato. Il suo pun¬ 
to d'onore era quello di as¬ 
sistere alle prime rappresen¬ 
tazioni. Sparita l'orchestrina. 
Nessuna traccia del pianofor¬ 
te. File di poltrone anche sotto 
lo schermo. Atrii, vere sale d’a¬ 
spetto. bar e — vergogna! — 
guardaroba con marche e con¬ 
tromarche. Davanti al cinema¬ 
tografo, gente che scendeva 
dalla carrozza o dall'automobi¬ 
le. Ingresso ben illuminato, 
pensilina, guida di panno. In- 
somma anche il cinematogra¬ 
fo era un arricchito di guerra, 
aveva lucenti guizzi di pesce¬ 
cane. 

Gli restava parte della forza 
originaria; e andava sottraen¬ 
do a suo vantaggio energie, ol¬ 
tre che al teatro di prosa, al 
teatro lirico, alla musica da 
concerto, alle arti figurative, 
alla vecchia istituzione delle 
conferenze. Accaparrava ogni 







nonni 


dagli intellettuali 


cosa, causava la crisi di tutti 
gli altri spettacoli. La lettura 
e per conseguenza il libro fu¬ 
rono poi tra le sue vittime. Un 
ameno flagello. 

Ebbi la soddisfazione di po¬ 
termi considerare un precur¬ 
sore; e il fastidio di vedere 
che nessuno riconosceva o si 
curava di questa mia qualità. 
E' il destino dei pionieri. I pio¬ 
nieri hanno il torto di voler vi¬ 
vere di ricordi, e i ricordi an¬ 
noiano come niente altro, per 
esempio, le nuove generazioni 
di spettatori. Infatti in un tea¬ 
tro come La Scala non c’è 
maggior fastidio di sentirsi 
sussurrare, mentre si ascolta 
la Callas o Di Stefano, para¬ 
goni con illustri cantanti del¬ 
l’inizio del secolo. 

Nel 1910 era disprezzato chi 
andava al cinematografo; nel 
1930, al contrario, chi non ci 
andava. Non aver visto gli ul¬ 
timi film era ormai segno di 
rozzezza : un’astensione consen¬ 
tita tutt’al più a Benedetto 
Croce. Come non leggere i gior¬ 
nali. 

I quotidiani si decisero ad 
istituire la critica cinematogra¬ 
fica. Famosi giornalisti ed il¬ 
lustri scrittori che avevano vi¬ 
sto qualche film soltanto per¬ 
ché costretti ad accompagnare 
la moglie al cinematografo, co¬ 
minciarono a disquisire sulla 
nuova arte ed a distinguere ri¬ 
gorosamente le opere d’arte 
dai prodotti industriali o di 
cassetta. I profani dovettero 
separarsi dagli iniziati. Si rup¬ 


pe in tal modo quella candida 
unità di impressio li e di giu¬ 
dizio che era senza dubbio de¬ 
precabile. come un'assurdità, 
dal punto di vista estetico, mar 
che d'altronde era stata la più 
pacifica caratteristica del cine¬ 
matografo e ne aveva favorito 
tanto lo sviluppo. Alle origini 
il pubblico del cinematografo 
aveva conosciuto una piena, pe¬ 
renne, universale, infallibile 
concordia. Rideva in coro, pian¬ 
geva in coro, si arrabbiava in 
coro. Non c’erano film belli e 
film brutti. C’erano soltanto 
film. Ogni film era un prodi¬ 
gio. Come, ai tempi dell'arte 
delle grotte, era un prodigio 
ogni figura d'animale incisa o 
dipinta sulla roccia. La critica 
nuoce ad un’arte bambina: an¬ 
che il cinematografo crebbe al 
riparo da essa, riscaldato e nu¬ 
trito dalla passione degli igno¬ 
ranti e dei fanciulli. 

Abbiamo avuto la fortuna di 
assistere a un fenomeno simi¬ 
le, così raro nei secoli e nei 
millenni ; anzi lo abbiamo vis¬ 
suto. E’ proprio interessante 
meditare sul fatto che le per¬ 
sone colte e gli stessi intellet¬ 
tuali lasciano alla gente non 
istruita la responsabilità di al¬ 
levare la nuova arte; e poi. 
quando questa si è ormai fatte 
le ossa, la adottano appunto 
come si adotta un fanciullo che 
il padre e la madre non possa¬ 
no più mantenere o non siano 
in grado di educare. Perciò 
ogni arte sembra ed è figlia del 
popolo. L'intelligenza le è più 
matrigna che madre. 

Si discute ancora : il cine¬ 


matografo è arte o non è arte? 
Un'arte come le altre o un’ar¬ 
te minore, una specie di arte 
popolare? Si sente, che l'intel¬ 
ligenza lo ha adottato in ritar¬ 
do e con riserva. 

Noi per esso disertammo 
ogni altra forma di spettacolo. 
Noi credemmo nel cinemato¬ 
grafo. E sì che non ci credeva¬ 
no nemmeno i futuristi: ci fu 
forse un tentativo di cinema¬ 
tografo futurista? Che ne pen¬ 
sava Marinetti, così intento a 
rivoluzionare il romanzo, il 
poema, la commedia, le arti fi¬ 
gurative, la musica? 

Il cinematografo non aveva 
bisogno di essere rinnovato dal 
futurismo. Era già un'arte fu¬ 
turista. Futurista, era nato. Ep¬ 
pure Marinetti o non se ne 
avvide o fece come se non se 
ne avvedesse. 

Il cinematografo non venne 
messo nell'incubatrice. Visse i 
suoi primi giorni rigirandosi 
tra i cenci. Non fu allattato da 
una lupa, ma da una capra. 
Sembrava che i suoi attori fos¬ 
sero i rifiuti di tutti gli altri 
spettacoli ; e in un certo senso 
era così. Sembrava che il suo 
pubblico fosse un’accozzaglia 
di barbari ; ed era la verità. Ha 
vinto come vinsero i sanculotti 
della rivoluzione francese. Il 
suo Napoleone è stato Charlot. 
Charlot che ha passato le Alpi 
coi piedi fasciati da sacchi, con 
la bombetta e il bastoncino; 
seguito da una frotta di ragaz¬ 
zini e di poveri di spirito. 

Emilio Radius 


(fine) 



Questa foto di Chapiin fu scattata nel ’58 ad una conferenza 
stampa al Savoy di Londra, durante la quale egli si lamentò 
per le mutilazioni di cui eran vittime i suoi vecchi film 



Chapiin In « Il pellegrino ». Nelle foto a sinistra, altri due atteggiamenti del grande Charlot 











Libralo di ceppo, Mario Cor¬ 
tina (fratello di Renzo Cortina, 
già presentato in questa ru¬ 
brica, e di Aldo, che a Milano 
detiene li monopolio, se così 
si può dire, delle edizioni uni- 


Il Cortina 
scientifico 


punto aiutare il fratello Aldo, 
e a poco a poco è stato preso 
dalla passione per la carta 
stampata. Oggi egli non cam¬ 
bierebbe assolutamente mestie¬ 
re. Il libro, del resto, sta di¬ 
ventando sempre più alla por¬ 
tata di tutti. 

Il suo segreto è la gentilez¬ 
za: ■ Uno entra ed io gli dico 
” grazie ” anche se esce senza 
aver comprato nulla ». E’ l’uo¬ 
vo di Colombo. Aggiunge: ■ Io 
cerco di aiutare tutti a com¬ 
prare un libro, specialmente 
quelli che vorrebbero, ma non 
possono ». 

A Mario Cortina, libraio di 
adozione, venuto dalla gavetta, 
abbiamo rivolto le seguenti do¬ 
mande. 

La sua libreria è scientifica 
nel senso che ospita soltanto 
opere di carattere scientifico 
oppure è aperta a tutta la pro¬ 
duzione dell'editoria? 

Inizialmente vendevo soltan¬ 
to libri universitari. Poi le ri¬ 
chieste mi hanno consigliato di 
allargare la cerchia delle pub¬ 
blicazioni e ora i miei scaffali 
ospitano di tutto: dal roman¬ 
zo al manuale di tecnologia. 

A quale ceto sociale appar¬ 
tengono prevalentemente t suoi 
clienti? 

Sono studenti e impiegati in¬ 
teressati a una cultura di ca¬ 
rattere generale. Noi Cortina 
siamo nati con gli studenti. Ab¬ 
biamo trattato specificatamen¬ 
te libri di medicina e chirur¬ 
gia. 

A suo avviso il libro è in 


crisi? Non ritiene che certi 
testi di studio siano troppo 
cari? 

La crisi non esiste, perché 
si vende bene. Certi prezzi, lo 
riconosco, sono effettivamente 
ingiustificati. 

Lei personalmente a quale 
tipo di lettura è interessato? 

Alla storia, particolarmente 
a quella italiana degli ultimi 
cento anni, ai problemi di po¬ 
litica e di sociologia. 

Fra gli autori italiani quali 
sono i suoi preferiti? 

Buzzati, Calvino e Rigoni 
Stem. 

Che cosa pensa dei giovani 
scrittori italiani? 

Peccano di intellettualismo 
e indulgono troppo alla vol¬ 
garità. 

Il Premio Bagutta, come lei 
sa, è stato assegnato a Ottiero 
Otfieri per La linea gotica. Co¬ 
me giudica il verdetto della 
giuria? 

Di Ottieri ho venduto molto 
bene Donnarumma all'assalto. 
Gli auguro altrettanto succes¬ 
so con questa sua ultima fa¬ 
tica. 

Qual è la sua opinione degli 
editori? 

Non ho mai avuto il piacere 
di conoscere un editore, mai 
uno che sia entrato nella mia 
libreria. Penso che noi librai 
dovremmo essere anche ascol¬ 
tati. Ne deriverebbe un inte¬ 
resse per entrambe le parti. 


Giuseppe Marotta 


sono inedite. Come un invito 
ai compositori. Marotta ha in¬ 
numerevoli ammiratori. Com¬ 
prino il libro: non saranno de¬ 
lusi . 

Statistica. Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz: «Statistica demografica 
ed economica ». Un moderno 
manuale scientifico la cui con¬ 
sultazione però non diremmo 
riservata agli specialisti. Chi 
intende seguire le vicende so¬ 
ciali, economiche, politiche del 
mondo contemporaneo, potrà 
trarre da questo libro dati as¬ 
sai interessanti: da quelli sulle 
nascite ai calcoli sul reddito 
nazionale alla distribuzione di 
tale reddito e al risparmio 
UTET, 676 pag., 7500 lire. 

Teatro. Eligio Possenti: « Mi¬ 
lano a teatro ieri e oggi ». L’il¬ 
lustre critico compie una corsa 
attraverso il tempo, dall'epoca 
romana ad oggi, e ci svela la 
passione che il pubblico mila¬ 
nese ha sempre nutrito per gli 
spettacoli; ci racconta la na¬ 
scita, i trionfi, la morte di tea¬ 
tri famosi, di artisti acclamati, 
di personaggi importanti ; il vo¬ 
lume è pieno di episodi inte¬ 
ressanti, di notazioni curiose. 
Baldini e Castoldi editori, 91 
pagine 111 illustrazioni fuori 
testo, 9000 lire. 

Storia e arte. Paolo Mezza¬ 
notte: « Itinerari sentimentali 
per le contrade di Milano ». 
Milano non è soltanto la città 
dalla vita febbrile. Paolo Mez¬ 
zanotte, noto architetto e cul¬ 
tore d’arte, ha colto in questi 
quattro volumi, con l'ausilio 
di un dovizioso materiale illu¬ 
strativo, quello che, in fondo, 
è forse l'aspetto più autentico 
della metropoli lombarda: una 
meravigliosa Milano segreta 
che, in parte, ha saputo so¬ 
pravvivere alla prepotenza del 
progresso. Istituto Tipografico 
Editoriale, quattro volumi, 800 
pagine complessive, 8000 lire. 


Una linea gotica 


C ’È una « linea gotica » ri¬ 
masta a dividere in due 
le idee e i sentimenti 
dello scrittore Ottiero Ottieri. 
Anzi, ci sono per lui tante li¬ 
nee gotiche geografiche, civi¬ 
li, morali, sociali, psicologiche. 
Una è quella che conosciamo 
etico-paesistica ; la cogliamo 
nelle parole di Ottieri (e la 
si vede, qua e là, approfon¬ 
dita, inasprita): «Per Natale, 
l’ennesimo viaggio a Roma e 
ritorno da Roma a Milano, 
su e giù per la linea ferro¬ 
viaria, scavalcando la linea go¬ 
tica: nebbia, precisione; sole 
e disordine ». In questa im¬ 
magine topografica di sepa¬ 
razione e contrasto s'inseri¬ 
sce, s'immedesima, un dilem¬ 
ma spirituale. Anche qui ci¬ 
tiamo l’autore in tutta la sua 
chiarezza: « E io mi polariz¬ 
zo fra nord e sud, proiettan¬ 
do nel settentrione il mondo 
del dover esser, del lavoro, 
dell’impegno civile, della fa¬ 
tica morale e del collettivi¬ 
smo; e sul centro, sul meri¬ 
dione il mondo dell’essere, 
della gioia di vivere, della 
mancanza di responsabilità, 
della natura. Sperando che 
non venga un giorno in cui 
mi spacco in due» (ma pri¬ 


ma aveva anche scritto: «So¬ 
gno una terza città che le 
unisca, dove avere tutto, con¬ 
ciliare tutto, e stare una buo¬ 
na volta tranquillo »). 

Poi c'è un’altra linea gotica, 
meno metaforica, che divide 
il letterato di vocazione, di 
educazione dall'uomo che vuo¬ 
le liberarsi dal pericolo della 
letteratura e di tutte le sue 
implicazioni più morbose, im¬ 
mettendosi nel lavoro indu¬ 
striale, alla radice, cioè nel¬ 
lo scalino di operaio e non 
di appartenente in qualche 
modo alla direzione, di mili¬ 
tante e non di osservatore e 
descrittore del lavoro; e un’al¬ 
tra separazione ancora, tra la 
vita politica esperimentata in 
un partito, e quella fuori di 
esso, e ancora un'altra, tra 
la vita adoperata per se stes¬ 
si e quella per gli altri, tra 
la privata e la pubblica, tra 
l'individuale e la collettiva. 

In certi limiti, il caso di 
Ottieri è un caso personale: 
di nascita toscana signorile, 
di educazione « mondana », di 
passione letteraria. Fuori di 
questi limiti, è la storia di nu¬ 
merosi intellettuali che da an¬ 
ni si sentono in crisi e oscil¬ 
lano, sulla cresta dell’inquieta 


onda storica, fra paure e at¬ 
trazioni, fra spinte e riflussi. 

La conclusione potrebbe sem¬ 
brare che sottoscriva un fal¬ 
limento, una disillusione, con 
qualche focherello che ogni 
tanto si riattizza: «Basta con 
l'infatuazione ideologica. Più 
letteratura ». In realtà la sola 
vera esigenza che scaturisce 
da esperimentazioni così con¬ 
turbanti è : « Io sono anche 
un individuo e un sentimen¬ 
to », cioè una rivendicazione 
irrefutabile, e tutta la lette¬ 
ratura che l'Ottieri è stato ca¬ 
pace di tradurre finora in li¬ 
bri non è certo letteratura di 
evasione, ma di sofferte pre¬ 
senze umane. Intendo dire in¬ 
somma che in questo diario 
194&-1958 la sconfitta del « so¬ 
gno proletario » è solo appa¬ 
rente: la denuncia — così in¬ 
tricata e approssimativa — di 
una crisi nelle speranze di un 
risorgimento moderno dell'Ita- 
lia, di una fatica iniqua alla 
ricerca di un equilibrio, di 
una insufficienza grave delle 
ideologie non significa ancora 
una rinuncia e una sfiducia 
definitive. Uno sguardo lucido 
non è mai quello del pessimi¬ 
sta passivo. 

Ma dobbiamo ricordare che 


questo diario non si restringe 
a note e osservazioni di so¬ 
ciologia, a curiosità di psico- 
tecnica; ricordi e commenti 
di altre esperienze di vita (il 
credulo fascismo giovanile, 
amori passeggeri, una grave 
malattia sofferta) s'intreccia¬ 
no con vivide descrizioni di 
Milano periferica, operaia, mai 
esteriori, decorative, ma sen¬ 
tite nell’interno di costumi, 
di psicologie, di rapporti uma¬ 
ni. Un sentimento generale di 
dolore impregna tutte le pa¬ 
gine del taccuino, appena at¬ 
tenuato da un tratto di co¬ 
scienza ironica e purificato 
dalla nettezza, spesso ammi¬ 
revole, di alcuni squarci nar¬ 
rativi (per esempio, quelli del¬ 
le giornate di clinica, sul ci¬ 
glione della morte). 

L'unità di questo diario è 
nell’essere tutt’insieme psico¬ 
logico e sociale, nell’intreccio 
di fatti personali (qualcuno 
caduco) e collettivi, fino al 
punto di rivelare nella storia 
di un singolo quella di un 
periodo di macerazione della 
storia italiana. 

Crediamo che i giudici del 
« Bagutta » che l’hanno di re¬ 
cente premiato abbiano anche 
sentito nelle pagine staccate, 
ma abilmente contrappuntate, 
del diario di Ottieri la forza 
potenziale di un futuro ro¬ 
manzo. 

Franco Antonicelli 


Poesia. Giuseppe Marotta: 
« Le canzoni di Giuseppe Ma¬ 
rotta ». Sotto il titolo ■ Le can¬ 
zoni di Giuseppe Marotta », la 
Libreria Scientifica Editrice, di 
Napoli, ha pubblicato un vo¬ 
lumetto di poesie che l'autore 
presenta come « umili e deboli 
versi » dei quali si vergogna e 
non si ver sogna. Un po’ di ti¬ 
midezza ed un po’ di civette¬ 
ria, perché il libro contiene 
brani splendidi e Marotta cer¬ 
tamente lo sa. I suoi rapporti 
col mondo delle canzoni sono 
stati difficili, non certo perché 
i versi non fossero abbastanza 
belli. Magari ce ne fossero tan¬ 
te di canzoni come queste. La 
prefazione avverte che non tut¬ 
te sono state musicate, alcune 


Mario Cortina, il piu giovane dei fratelli librai, tra gli scaf¬ 
fali della sua libreria milanese di via Visconti di Modrone 


versitarie) è nella professione 
da diciassette anni e da otto 
è proprietario della Libreria 
scientifica in via Visconti Di 
Modrone, 8. S’è trovato casual¬ 
mente fra I libri, dovendo ap- 
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Lauretta Masiero o la gola 



L auretta Masiero, attrice. E* nata a 
Venezia. Ha diviso la sua attività 
fra il teatro di rivista e quello di 
prosa, finendo poi per orientarsi verso 
quest'ultimo. 

Molti del più fortunati spettacoli di 
rivista di questi ultimi anni sono legati 
ai suo nome. Basterà fra i tanti, citare 
■ Attanasio cavallo vanesio ». « Cario 
non farlo », « La padrona di Raggio di 
Luna ». 

Le doti della cosiddetta soubrette, so¬ 
no quanto di più raro si possa trovare 
nel campo dello spettacolo. Ad una na¬ 
turale avvenenza fisica deve aggiungersi 
la capacità di recitare, ballare e can¬ 
tare. 

A queste doti, si aggiunge qualcosa 
di imponderabile che è la simpatia, la 
comunicativa, ecc. Mentre in Italia si 
hanno ottime attrici, ottime cantanti, 
ecc., le soubrette invece sono pochis¬ 
sime. 

Nonostante queste caratteristiche che, 
nel mondo delio spettacolo, la facevano 
uno degli elementi più ricercati, la Ma- 
siero ha rinunciato, anche in epoca re¬ 
cente, a vantaggiose offerte, per entrare 
in compagnia di prosa. 

I suoi successi teatrali più importanti 
sono in ordine di tempo i seguenti: 
« Le baruffe chiozzotte », ■ Pappa reale » 
e « Veronica e gli ospiti ». 

Una fortunata edizione di « Canzonis- 
sima » ha reso popolare il nome della 
Masiero anche nei centri dove di so¬ 
lito le compagnie non arrivano. Alla 
televisione essa è tornata con lo spet¬ 
tacolo « Alta fedeltà ». Attualmente pre¬ 
senta ■ I masteroidi » di Marcel Aymée 
con Arnoldo Foà al teatro Quirino di 
Roma. 

Contemporaneamente sta provando 
una commedia di Carlo Terron di pros¬ 
sima programmazione sulle scene ita¬ 
liane. 

Vive abitualmente a Milano. 

D. Signorina Masiero, verso quale 
forma di spettacolo si sente più at¬ 
tratta e per quale motivo? 

R. Lo spettacolo della vita. Esso è 
commedia, tragedia, melodramma, far¬ 
sa; queste cose e anche altre insieme. 
E' anche rivista musicale. Qualche vol¬ 
ta purtroppo perfino una forma di avan¬ 
spettacolo. 

D. Io intendevo alludere, signorina 
Masiero, agli spettacoli verso i quali lei 
si sente attratta professionalmente, 
voglio dire come parte attiva. 

R. D'accordo. Questo l'avevo capito 
subito ma volevo evitare di rispondere 
il teatro, la prosa; non perché questo 
non sia vero ma perché tutte le attrici 
rispondono più o meno così. D'altra 
parte è inutile sottilizzare su questo 
argomento. E' il pubblico che dà sem¬ 
pre la misura della nostra soddisfazio¬ 
ne e che, di volta in volta, ci fa sentire 
attratti verso questa o quella forma 
di spettacolo. 

D. L'atteggiamento di un’attrice che 
passa indifferentemente dalla prosa al¬ 
ia rivista presuppone uno stato d’ani¬ 
mo differenziato? Se sì, quale? 

R. Signor Roda, lei scrive per i po¬ 
steri? E allora non mi accusi di essere 
monotona, se alt'incirca, io te do la 
stessa risposta che le ho dato alla do¬ 
manda precedente. Dipende dal pubbli¬ 
co. Penso che un'attrice debba posse¬ 
dere il fiuto per il pubblico che, in quel 
certo momento, si trova di fronte a lei. 
In questo consiste la differenziazione. 

D. Fisicamente a che cosa deve il 
suo successo? All'espressione degli oc¬ 
chi o a che altro? 

R. Non credo che esista un successo 
fisico ma soltanto un successo dei fi¬ 
sici. Esso è dovuto a un certo tipo di 


neutroni, ma come vede il caso non 
mi riguarda. 

D. C’è qualcosa — almeno così è sta¬ 
to detto — di felino nella sua espres¬ 
sione. Si sente di condividere tale giu¬ 
dizio? Se sì, trova che abbia riscontro 
in alcuni Iati del suo carattere? 

R. L'epoca in cui gli uomini chiama¬ 
vano le donne « gatta, gattina, micia, 
micetta e miciolina » è definitivamente 
conclusa, almeno per ciò che riguarda 
questi termini intesi come vezzeggia¬ 
tivi. Oggi la psicologia felina ha rive¬ 
lato nuovi orizzonti. Di recente ho vi¬ 
sto pubblicato un libro dal titolo: « Co¬ 
me vivere con un gatto arrivista ». In- 
somma, signor Roda, da quando la psi¬ 
canalisi ha esteso il suo campo anche 
alla zoologia, ogni parallelo va preso 
con le dovute cautele. 

D. Ama l’autore del lavoro da lei at¬ 
tualmente interpretato, Marcel Aymée? 
Approva il suo spirito caustico? Lo ri¬ 
tiene pernicioso o giovevole alla so¬ 
cietà? 

R. Le reazioni di un'attrice o di un 
attore nei confronti di un lavoro da 
lei (o da lui) interpretato, sono legate 
a reazioni di carattere personale che 
variano di momento in momento. Se 
per esempio le accade di dover reci¬ 
tare quel certo lavoro con la febbre a 
quaranta, lei, quella sera, odierà quel 
lavoro. Se in un altro caso, lei sente 
che quella certa battuta per esempio 
strapperà un applauso, troverà quel la¬ 
voro affascinante, seducente e sublime. 
D’altra parte, dopo avere ripetuto una 
stessa battuta una infinità di volte, è 
fatale che essa finisca col perdere il 
suo significato. Provi a ripetere una 
barzelletta mille volte. Ci sarà un mo¬ 
mento in cui non la potrà assoluta- 
mente più sentire. E poi, perché non 
rivolge questa domanda a un critico? 
Hanno così poco da fare!... 

D. A quale numero di persone si deve 
giungere perché questo « numero » pos¬ 
sa essere chiamato pubblico? 

R. Al numero sufficiente, credo, per 
cui la direzione del teatro non rimbor¬ 
si i biglietti. 

D. In genere attori ed attrici sono 
superstiziosi. Partecipa anche lei di 
questa mania? In ogni caso per quale 
motivo gli attori, le attrici, in genere, 
sono a suo giudizio, più superstiziosi 
di qualunque altra categoria di per¬ 
sone? 

R. Non le risponderò. Fa parte delle 
mie superstizioni. 

D. Ritiene di essere apprezzata fino 
al limite dei suoi veri meriti? In caso 
contrario in che consiste la differenza? 

R. Più il tempo passa e naturalmente 
più aumenta l'esperienza. In ogni caso 
noti ho l'abitudine di « rubare sul 
peso ». 

D. Riflette sempre prima di pren¬ 
dere una decisione? Oppure si lascia 
guidare dall'istinto? In ogni caso, ha 
qualcosa da rimproverarsi in questo 
campo? 

R. Dopo aver preso una decisione, 
rifletto a lungo sull'istinto che mi ha 
guidato nel compierla. 

D. Crede al caso oppure al destino? 

R. Sapevo, un giorno o l’altro, di es¬ 
sere destinata a rispondere a queste 
domande. 

D. Solitamente segue i grandi casi 
giudiziari? E' portata istintivamente 
ad avere un'idea preconcetta? In altre 
parole è di solito colpevolista oppure 
innocentista, oppure cerca di formarsi 
un'opinione in base ai fatti ed alle 
risultanze processuali? 

R. Se lei venisse incriminato per 
aver abusato della parola • oppure », 
sarei decisamente colpevolista. 


D. Quali sono a suo giudizio i prin¬ 
cipali difetti degli uomini italiani? 

R. Non credere alla virtù delle donne. 

D. Chi, a suo giudizio, fra i popoli 
stranieri, è più indicato a comprendere 
il carattere degli italiani? E per qua¬ 
le motivo? 

R. Gli stranieri hanno nei nostri 
confronti una mentalità esclusivamente 
turistica. I soli italiani che frequenta¬ 
no, sono il personale degli alberghi, i 
proprietari delle trattorie tipiche, le 
fioraie, le guide dei musei e le ragazze 
di vita. Questi personaggi sono uguali 
in tutto il mondo. 

D. Lei è giovane ma provoca la sen¬ 
sazione (si tratta naturalmente di una 
sensazione del tutto personale) di appa : 
rire più giovane di quello che è. Mi 
guardo bene dal chiedere la sua età e 
mi limito a citarle una celebre sen¬ 
tenza relativa a una dama del sette¬ 
cento: «Era una donna capace di tut¬ 
to. Perfino di dire la sua età ». Bene, 
ora io le domando: come giudica lei 
quella donna? 

R. Prima di rispondere alla sua do¬ 
manda, dovrei sapere che età aveva. 

D. L’Italia è affetta dalla mania del¬ 
l’antiquariato. Lo stile neogotico — 
scrivono le riviste di moda — « trion¬ 
fa dovunque ». Indipendentemente dai 
suoi gusti personali, saprebbe darmi 
una giustificazione di ordine psicolo¬ 
gico che spieghi, proprio oggi, questa 
mania? 

R. La moda come le donne, non si 
spiegano. O si accettano o si rifiutano. 
E poi il neogotico è un nome che pia¬ 
ce, che accarezzo l'orecchio. Come « vi¬ 
sconte » più di « conte ». 

D. Quanto tempo ci mette a truc¬ 
carsi? E quali deduzioni, secondo lei, 
se ne possono trarre? 

R. Meno di quanto tempo impiega 
lei ad accendere la sua pipa. 

D. In una conversazione, qual è l’ar¬ 
gomento che pur non interessandola 
direttamente ha il potere, come suol 
dirsi con espressione volgare, di « farla 
uscire dai gangheri »? 

R. Non arrivo mai a tanto. Quando 
c'è un argomento che non mi inte¬ 
ressa, « ripesco » il mio miglior sorriso 
e interrompo l’interlocutore con una 
serie di: « ma davvero - incredibile - 
no, no non me lo dica - stupefacente 
- continui, continui, la prego ». Dopo 
un po' l’interlocutore si stanca. 

D. Verso quale dei sette peccati capi¬ 
tali nutre maggiore indulgenza? 

R. Di tutti i peccati capitali ce n'è 
uno solo che le donne e le attrici in 
modo particolare, sono disposte ad 
ammettere francamente: la gola. Spo¬ 
sta il discorso sulla cura dimagrante 
e siccome non c'è donna o per lo me¬ 
no non c’è attrice che non abbia fatto 
la cura dimagrante, si può pensare che 
con questo, abbia conquistato il suo 
posto in cielo. Ahimè non è sempre 
così. 

D. Dovendo rioominciare la sua vita 
da capo, vorrebbe avere un destino 
diverso? 

R. No, credo che sceglierei lo stesso 
destino. 

D. C’è qualche azione da lei commes¬ 
sa di cui prova vergogna? 

R. Naturalmente. Ma in questo pre¬ 
ciso momento ho per fortuna un com¬ 
plice. 

D. Che cosa in pubblico ha il potere 
di farla arrossire? 

R. Awampo al solo pensarci. 

D. Che cosa si attende dal futuro? 
Nutre nei confronti di esso appren¬ 
sione o fiducia? 

R. Dipende da quale estensione lei 
dà alla parola • futuro ». Ci sono per¬ 
sone che si preoccupano in modo tale 


del futuro immediato, da dubitare se 
si sveglieranno la mattina seguente; 
se uscendo di casa si vedranno cadere 
una tegola sulla testa ecc. Ce ne sono 
altre che credono semplicemente nella 
loro buona stella e che pensano di vi¬ 
vere tanto — quel tanto che basta — 
per poter vincere una lotteria di Capo¬ 
danno. Il futuro per loro incomincerà 
da quel giorno, non importa se quel 
giorno sarà nell'anno 2100 (anno in cui 
Canzonissima sarà presentata da Wal¬ 
ter Chiari). Quanto a me il mio futuro 
rappresenta la prossima commedia di 
Terron • Notti a Milano », che sto at¬ 
tualmente provando. Si tratta di una 
parte così difficile che non ho tempo 
di pensare « oltre ». 

D. Ritiene che un’attrice in genere 
sia avvantaggiata oppure no, da una 
conoscenza più approfondita di quanto 
possa esserla quella fornita dalle sue 
prestazioni professionali? 

R. Evidentemente no. Un'attrice per 
la sua professione, interpreta dei per¬ 
sonaggi i quali, appunto perché sono 
inventati, possiedono un interesse che 
nella vita quotidiana nessuno si è mai 
sognato di avere. La persona è sempre 
fatalmente inferiore al suo personag¬ 
gio. Altrimenti, scusi, signor Roda, 
l'arte che cosa ci starebbe a fare? 

Enrico Roda 
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V 


DOMENICA 27 


La terza puntata del romanzo di Bacchelli 

Il mulino del Po 



NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11 — Dal Centro Pro Juven- 
tute Don Carlo Gnocchi in 
Milano 

SANTA MESSA 

11,30-12 LITURGIA: RESPI¬ 
RO DEI BATTEZZATI 

Seconda trasmissione 
Il calice della salvezza 
a cura di Padre Angelico 
Ferrua e Gustavo Boyer 
Realizzazione di Enrico Ro- 
mero 

14,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Sanremo 
Corso dei fiori 
Telecronista Vittorio Man¬ 
gili 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

Pomeriggio sportivo 

15.30 16 45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Brema 

Riunione Internazionale di 
nuoto 

e 

FRANCIA: Parigi 

Gran Prlx d'Amerique di 
trotto 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) CORKY, IL RAGAZ¬ 
ZO DEL CIRCO 

Il ritorno di Buffalo Bill 

Telefilm - Regìa di Fred 
Jackman 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Mickey Braddock, Noah 
Berry. Robert Lowery e 
l’elefante Bimbo 

b) BRACCOBALDO SHOW 
Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati di William Hanna e 
Joseph Barbera 

— Il segno del Mata-Miao 

— Il pastore e il lupo cattivo 

— Ladri di torta 
Distr.: Screen Gema 

c) STORIE DI ANIMALI 
L'orsacchiotto trombettiere 

Pomeriggio alla TV 

18.30 L'UOMO OMBRA 
Sfilata dì moda 

Racconto poliziesco - Regia 
di Oscar Rudolph 
-Prod.: Metro Goldwyn 
Mayer 

Int.: Peter Lawford. Phyllis 
Kirk 


1 »- 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 

GONG 

(Industria Italiana Birra 
Kleenex) 

19 15 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20,05 DIECI MINUTI CON 
GISELLA SOFIO 
20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Telerie Bassetti - Caramelle 
Pip - Calze Ambrosiana - Ma- 
tjnesia BisurataJ 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - n edizione 
ARCOBALENO 

(Vidal Profumi . Cera Grey . 
Locatela - Gran Senior Fab¬ 
bri . Omo - Alemagna) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Atlantic - (2) Maggiora 

- (3) Cotonificio Valle Susa 

- (4) ...ecco 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione - 
2) Studio K • 3) General Film 

- 4) P.C.T. 

21,05 

IL MULINO DEL PO 

Romanzo di Riccardo Bac- 
cfaelll 

Casa Editrice Arnoldo Mon¬ 
dadori 

Riduzione e sceneggiatura 
televisiva in cinque puntate 
di Riccardo Bacchelli e San¬ 
dro Bolchi 
Terza puntata 
Dosolina 

Personaggi ed interpreti: 

Raf Vallone nella parte di 
Lazzaro Scacerni 
e 

(in ordine di entrata) 
Dosolina Giulia Lazzarini 

Una contadina Fanny Bertelli 
Prlncivalle Malvegoii 

Manlio Busoni 
Donata Ave Ninchi 

n barcaiolo Sandro Dori 

Schiavetto Corrado Pani 

Malvasone Antonio Meschini 
Beffa Renzo Montagnani 

Fratognone Gastone Moschin 
Primo compare Gino Centanin 
Secondo compare 

Stefano Varriale 
Terzo compare 

Mimmo Lo Vecchio 
Quarto compare John Coe 
Venusta Elsa Merlini 

Don Bastiano Cantillo Pilotto 
Musiche originali di Adone 
Zecchi 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Emma Calderini 
Regia di Sandro Bolchi 

22.25 TV 7 
Settimanale televisivo 

23.25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale: ore 21,05 

Chi avrà appuntato il » majo » 
dell’amore sulla porta di casa 
di Dosolina? La ragazza ed i 
suoi genitori fantasticano sul¬ 
l’avvenimento, pensano sìa una 
burla, uno scherzo. I Malvegoii 
sono una famiglia di un certo 
tono, ma che ormai dopo tanti 
fallimenti si è ridotta a vivere 
in una stanzaccia che pare un 
granaio muffito e tetro. Per di 
più Dosolina è senza dote! Ep¬ 
pure, una sera, prima di addor¬ 
mentarsi, Princivalle Malvegoii 
racconta a sua moglie che Laz¬ 
zaro Scacerni, il padrone del 
mulino San Michele, che è uno 
dei più prosperi del Po, insom¬ 
ma, un gran partito, lo ha fer¬ 
mato per strada dicendogli che 
prenderebbe Dosolina anche 
senza dote: « Se si contenta lei, 
mi contento anch’io ». I geni¬ 
tori chiamano subito la ragaz¬ 
za, che rimane come incantata 
daH’annuncio. 

Così Princivalle si mette un 
vecchio tight. Donata rispolve¬ 
ra un gran cappello di paglia, 
e con Dosolina agghindata per 
le feste si recano al mulino a 
far visita a Lazzaro. Il mugnaio, 
appena vede Dosolina, non può 
fare a meno di sollevarla tra le 
braccia: « Siete leggera come 
un fiore », le dice. Il suo amo¬ 
re sarà sempre di quella na¬ 
tura: tenero e dolcissimo per 
quella creatura dall’apparenza 
tanto fragile e fine. 

Al mulino Lazzaro mostra a 
Dosolina la « cuccetta » ove ha 
dormito fino . a quel momento, 
ma se Dosolina gli dirà di si, 
è già in parola per prendere 
una casetta col suo orto ed il 
suo giardino. Vuole che sua 
moglie abbia una vera casa, 
sulla terraferma. Dosolina è 
contenta, ma la sua naturale 
timidezza le impedisce di espri¬ 
mersi con quella espansività 
che piacerebbe a Lazzaro. 
Fratognone viene al mulino e 
tiene a Lazzaro un certo di¬ 
scorso; è certo che il Raguseo 
ce l’abbia con lui, forse non 
riesce a trangugiare il fatto 
di esser stato vinto a braccio 
di ferro, o forse non tollera 
che Lazzaro sia l’unico sul fiu¬ 
me, da Lagoscuro alle bocche 
del Po, a non temerlo. Sicché 
cerca di inguaiarlo: si serve 
del San Michele non più per 
il solito contrabbando di sale 
e grano, ma per nascondervi 
merce ben più pericolosa: ma¬ 
nifesti politici che possono man¬ 
darlo in prigione. Sicché Fra¬ 
tognone e Lazzaro decidono ai 
staccarsi dai Raguseo, ma Bef¬ 
fa, il servo, ascolta tutto, die¬ 
tro una porta. 

Cosi una notte Fratognone avrà 
una orribile punizione. Beffa 
ha rivelato tutto al Raguseo, 
ed una notte tre loschi figuri 
vengono al mulino ed infliggo¬ 
no a Fratognone una terribile 
tortura: gli marchiano i piedi 
con un ferro rovente. Alla sce¬ 
na crudele assiste impotente 
Schiavetto, che poi racconta 
tutto a Lazzaro, e vorrebbe in¬ 
durlo a vendicarsi del Beffa. 
Ma Lazzaro sa che sarebbe inu¬ 
tile, che bisogna stroncare il 
vero mostro, il vero colpevole, 
ossia il Raguseo. 

Intanto Lazzaro va da Venusta, 
la levatrice del paese, e le par¬ 
la di Dosolina: è più di un 
anno che sono sposati, e an¬ 


cora non aspettano un bambi¬ 
no. Ma appena rientrato a ca¬ 
sa, Dosolina gli fa una rivela¬ 
zione: sa di essere incinta, ma 
è anche sicura di morire di 
parto. E’ una morte che in 
fondo ha desiderato. Lazzaro 
non riesce a capire ciò che Do¬ 
solina sta per dirgli: che cioè 
ha sofferto per tanti mesi cre¬ 
dendo di non essere amata, al 
punto di desiderare la morte. 
E la tenerezza, le preoccupa¬ 
zioni, la delicatezza di lui? Do¬ 
solina gli rimprovera la scarsa 
confidenza: « Voi è come se 
aveste un male, una pazzia, una 
disperazione da rompere, sper¬ 
dere, dimenticare, e non vi rie¬ 
sce ». E' vero, ma ora che Laz¬ 
zaro sa che avrà un figlio, si 
sente più forte e coraggioso, 
e sa che si metterà fra Doso¬ 
lina e la morte, se questa do¬ 
vesse venire a portargli via ciò 
che di più caro ha al mondo. 

e. 1. k. 


nazionale: ore 22,25 

Diciotto squadre, ogni anno, si 
disputano il titolo di campione 
italiano di calcio; provocano, 
ogni anno, un vorticoso giro 
di miliardi sia nei loro bilanci 
sia con il Totocalcio. All’inizio 
del campionato le probabilità 
di prevalere, di conquistare 
l'ambito scudetto, vengono 
sempre attribuite ai club più 
ricchi di danaro e di tifosi; a 
quelle squadre cioè che hanno 
sede nelle città più grandi e 
che alla loro testa possono ave¬ 
re uomini con rigogliosi conti 
in banca pronti a staccare as¬ 
segni per l’ingaggio di un asso 
nordico, turco o sudamericano. 
Un pronostico facile che non 
è mai fallito negli ultimi de¬ 
cenni. 

Attorno al mondo del calcio si 
affollano gli interessi più di¬ 
versi. Centinaia di migliaia di 
tifosi si appassionano, si dispe¬ 
rano, si tormentano attorno a 
questioni che non sanno spie¬ 
gare. Un esempio: la « Roma » 
è una squadra che ogni anno 
prende il via con grandi ambi¬ 
zioni contando sulle prestazio¬ 
ni di assi famosi e già, a mez¬ 
zo campionato, le delusioni per 
i suoi sostenitori sono cocenti 
soprattutto perché le spese so¬ 
stenute per l’acquisto dei gio¬ 
catori ritenuti migliori hanno 
reso traballante il bilancio sen¬ 
za permettere di raggiungere 
lo scopo voluto; la « Spai », in¬ 
vece, è una piccola squadra di 
provincia, ha un bilancio in per¬ 
fetta parità, non schiera atleti 
di gran nome, eppure riesce 
sempre a portare a termine 
dignitosamente il suo torneo e 
quest’anno, addirittura, si è as¬ 
sisa insieme ad altre due • pro¬ 
vinciali » — il Lanerossi Vicen¬ 
za e l’Atalanta — nelle prime 
posizioni della classifica. Per¬ 
ché? Perché questa differenza 



Raf Vallone e Giulia Lazzari¬ 
ni in una scena del romanzo 


tra una grande e una piccola 
società? Dipende dall’abilità dei 
suoi amministratori o da qual¬ 
che altro imponderabile fatto¬ 
re? Come si svolge la lotta tra 
gli squadroni — Juventus, Inter, 
Bologna, Fiorentina e Milan — 
per la conquista del titolo? Chi 
ha ragione nella scelta delle 
tanto discusse • tattiche »? Gli 
allenatori stranieri sono miglio¬ 
ri di quelli italiani? 

Nel tentativo di trovare una 
risposta esauriente a questi e 
ad altri interrogativi che la 
gran folla del calcio si pone, 
TV 7 ha condotto una inchiesta 
dal titolo: I commendatori del¬ 
la domenica. Tre noti giornali¬ 
sti sportivi, Ghirelli, Barendson 
e Valentini hanno sottoposto a 
« interrogatorio di terzo gra¬ 
do » tutti i presidenti delle 
squadre di calcio. Le domande 
più delicate, più indiscrete, so¬ 
no state rivolte a Rizzoli, Marini 
Dettina, Moratti, Dall’Ara, Maz¬ 
za e a tutti gli altri. Questi, i 
• commendatori deila domeni¬ 
ca », hanno risposto, bene o ma¬ 
le, in maniera convincente o 
no, ma hanno risposto. Li ascol¬ 
teremo a cominciare da questa 
sera. 

L’inchiesta, già annunciata nel 
primo numero di TV 7, andrà 
in onda a puntate, tra i • pez¬ 
zi » in sommario del settima¬ 
nale. E’ un servizio che va ol¬ 
tre il puro e semplice interes¬ 
se sportivo e non mancherà 
certamente di attrarre anche 
quei telespettatori che non se¬ 
guono le vicende del calcio: l 
« commendatori della domeni¬ 
ca > non sono atleti, non sono 
divi in calzoncini e magliette 
a righe. Sono industriali, com¬ 
mercianti, che amministrano 
anche un'azienda sportiva tal¬ 
volta per hobby, talvolta per 
qualche altra cosa. Sarà inte¬ 
ressante sentire cosa ne dicono. 

Bruno Barbicinti 


IL 31 GENNAIO 4 lul,imo giorno utile 

per rinnovare l'abbona¬ 
mento alla radio o alla televisione senza 
incorrere nelle soprattasse erariali previste 
dalla legge. 



I commendatori 
della domenica 
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UNA DONNA CHE SPENDE 
MILIONI A CENTINAIA 




SECONDO 

Rassegna del secondo 

1S-ALBA FATALE 

Film • Regia di William A. 
Wellman 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.: Henry Fonda Anthony 
Quinn, Dana Andrews 
19,10-20 DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
Pippo e il tempo libero 
Prod.: Walt Disney 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

BOB HOPE SHOW 

con Lucilie Ball, Juliet Prow 
se, e Bing Crosby 
Orchestra diretta da Les 
Brown 

Produttore Jack Hope 
Prod.: N.B.C. 

22,05 INTERMEZZO 

( Camomilla c Sogni d’oro > - 
Chlorodont . Biscotti Ltmmifs 
- Spie & Spani 

LO SPORT 

— Risultati e notizie 

— Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


Quartetto d’eccezione al varietà di stasera 


Bob Hope show 


Avventura a Zanzibar, a Singa¬ 
pore, al Marocco, a Hong 
Kong?). 

Lo show di questa sera ci darà 
insomma modo di verificare 
l’affiatamento attuale di un tan¬ 
dem, tra i più fortunati che il 
cinema abbia iato, e che tra 
l’altro manca da qualche tem¬ 
po dalle scene italiane. Stan¬ 
do alle ultime notizie, sappia¬ 
mo che Bing, ormai prossimo 
ai sessantanni (li compirà il 
2 maggio del ’64), continua ad 
essere il più amato crooner 
d’America e che Bob, dopo 
aver girato a Londra con Anita 
Ekberg il film Chiamatemi 
Bwana (in cui recita la parte 
di una spia del Pentagono in¬ 
viata in missione in Africa!, 
ha in mente un altro film, della 
serie famosa. Avventura in In¬ 
dia e che si accinge addirittu¬ 
ra a scrivere un libro su'le sue 
esperienze di attore ne.,'Unio- 
ne Sovietica dal titolo, biz¬ 
zarro, Devo 1200 dollari alla 
Russia. 

Da notare infine per quanto 
riguarda lo show di questa sera 
la presenza dell'orchestra di 
Les Brown. un musicista di 
grande esperienza, anche se di 
impostazione commerciale, che 
dieci anni fa, quando lanciò 
Charmaine, il suo successo più 
clamoroso, era ciò che Ray Con- 
niff rappresenta oggi per le ge¬ 
nerazioni dei giovanissimi. 

g t- 


secondo : ore 21>15 


Un quartetto d’eccezione, com¬ 
posto da Bob Hope. Bing Cro¬ 
sby Juliet Prowse e Lucilie 
Bali, darà vita al varietà tele- 
. visivo di questa sera, già an¬ 
dato recentemente in onda dal¬ 
le stazioni della rete americana 
NBC. Sarebbe più esatto dire 
però che Bob Hope, vero « mat¬ 
tatore » del programma, sarà 
affiancato da un terzetto d’ec¬ 
cezione, perché sarà lui a tene¬ 
re praticamente banco dal prin¬ 
cipio alla fine. 

Con la Ball (che ha ormai da 
circa due anni definitivamente 
divorziato, nella vita e sulla 
scena, da suo marito Desy Ar- 
naz) Bob interpreta uno sketch 
che fa il verso ad una serie di 
telefilm, sul tipo de La parola 
alla difesa, mentre con la 
Prowse (che dopo aver lascia¬ 
to il povero Eddy Fisher, pare 
sla tornata di nuovo a Frank 
Sinatra) il comico farà una 
vera e propria parodia dei per¬ 
sonaggi di un’altra serie di te¬ 
lefilm, Bonanza, molto popolare 
negli Stati Uniti ed anch’essa 
ora in onda sui teleschermi ita¬ 
liani. 


Con Crosby, che canterà da so¬ 
lo la celebre I can’t begin to 
teli you. Bob si esibirà infine 
in Put ’er there Pai tratta dal 
loro ultimo film Road to Utopia 
della serie < Road to... » cioè 
* Avventura a... ». (Ricordate 



Dott. Marice Laugeri 
Capo ufficio pubblicità 
della Società Carpano 

he effetto fa a una donna spen¬ 
dere parecchie centinaia di milioni 
l’anno ? Beh. minore di quanto non 
crediate. Alla fine, ci si fa l’abi¬ 
tudine. 

Un momento. Io li spendo sul 
serio, ma non per me. Per conto 
della Società Carpano, di cui sono. 
da sette anni, capo dell'ufficio pub¬ 
blicità. Piuttosto, che effetto fa a 
una donna distribuire tanto danaro 
e quindi, in posizione di preminen¬ 
za. avere contatto con decine di 
persone, uomini e donne, che quo¬ 
tidianamente vengono a parlar di 
affari e a chiedere qualcosa? 

A questo si fa molto meno l’abi¬ 
tudine. perchè le esperienze sono 
inesauribili, e spesso inaspettate. 
Vedete, voi non dovete tacciarmi 
di immodestia, ma. a parità di gra¬ 
do , una donna deve valere molto 
piu di un uomo. Nel giudicarla, 
nell'esaminare i suoi atti, tutti par¬ 
tono da una posizione di diffiden¬ 
za che la obbliga a stare sempre 
sul chi vive e a corazzare i suoi 
punti deboli. In un Paese in cui, 
da una parte il gallismo è una spe¬ 
cie di emblema nazionale, e dall'al¬ 
tra la femminilità è notevolmente 
accentuata, è difficile, credetemi, 
fare il mestiere di donna, lavoran¬ 
do. e farlo bene. 

Gli uomini che vengono in uffi¬ 
cio per proitorre un contratto di 
pubblicità, sono psicologicamente 
agguerriti per trattare con un al¬ 
tro uomo. Vedono, sulla porta, un 
cartello con scritto: « dott. Lau¬ 
geri ». entrano, e si trovano di 
fronte a una donna. Questo, all’ini¬ 
zio. li disorienta, li pone in un 
imbarazzante complesso di infe¬ 
riorità. per nascondere il quale 
assumono un atteggiamento scon¬ 


troso- Poi. e questo spesso mi irri¬ 
ta. assumono un'aria di protezione 
e. quando possono, cercano di fa¬ 
vorirti non per quel che vali, ma 
perchè sei donna. 

Le donne si agghindano, vedono 
anche loro il cartello con « dott. 
Laugeri ». entrano emanando co¬ 
stosi profumi, e... lo smagliante 
e cattivante sorriso si raggela sul¬ 
le loro labbra. Non sono mai soli¬ 
dali con me, che sono una donna 
i che lavora come loro. Quando non 
ottengono il contratto, talvolta vo¬ 
gliono « parlare con il titolare ». 
Una volta una mi chiese: • ...lui, 
almeno è un uomo? ». Intendiamo¬ 
ci, non sono tutte bellocce che non 
conoscono nemmeno i dati di tira¬ 
tura del loro giornale (ne capita¬ 
no. qualche volta), ma anche le 
brutte in gamba sono indispettite 
di non dover trattare con un uomo. 

Ora. non crediate che questi 
episodi siano determinanti nel giu¬ 
dicare il mio lavoro che è estre¬ 
mamente interessante. Come ci so¬ 
no arrivata? Mi chiamo Marice 
Laugeri, sono nata a Torino da 
una antica e nobile famiglia pie¬ 
montese. i Lauger della Savoia; 
mio jyadre era medico, come mio 
fratello. Non è che avessi bisogno 
di lavorare, ma volevo essere in. 
dipendente, e costruire da me sola 
la mia vita. Mi sono laureata in 
lettere, ma l'insegnamento mi a- 
vrebbe costretto ad allontanarmi 
da Torino. Ho frequentato la Scuo¬ 
la di pubblicità, e mi sono sùbito 
resa conto, ai primi contatti con 
varie società, che mi era indispen¬ 
sabile conoscere perfettamente, e 
non in teoria, scolasticamente, ma 
in pratica, le lingue straniere. Ci 
sono riuscita con un Metodo ra¬ 
pido e geniale che mi ha messo 
in grado di superare ogni prova, 
e di ottenere, prima il posto di im¬ 
piegata. e poi quello di capo uffi¬ 
cio pubblicità. Fui incuriosita e 
indotta a seguire quel Metodo dal¬ 
la battuta di un mio conoscente 
che, prima di me. aveva raggiunto 
il successo e una posizione invi¬ 
diabile. 

Il corteggiamento è un handicap 
nel mio lavoro? No. Gli uomini 
sono più educati di quanto non si 
creda. A parte una frase galante 
che può sempre far piacere, se 
detta bene e a proposito, non in¬ 
sistono mai. se non sono incorag¬ 
giati. E allora siamo sempre noi 
donne che decidiamo se... incorag¬ 
giare o meno. 

Ora vorrete certo sapere quale 
era quel Metodo che mi ha con¬ 
sentito. più della laurea, di trovare 
un buon posto Ve lo dico, perchè 
gli sono ovviamente riconoscente: 
il Metodo Linguaphone. Come ha 
fatto del bene a me. può farlo 
anche a molti altri, e soprattutto 
a molte altre. Sarò sempre grata 
a lui e a quella battuta che mi 
ha indotto a esperimentarlo. una 
battuta che non dimenticherò mai.' 



Linguaphone, il grande Metodo internazionale, vi offre tren- 
tadue lingue che imparerete alla PERFEZIONE, sia come ac¬ 
cento che come grammatica, ascoltando, in pratica e senza 
sforzo, i migliori docenti di ogni Paese in una serie di interes¬ 
santi e piacevoli conversazioni. Con piccole rate mensili, Lin¬ 
guaphone sarà vostro e potete studiare da soli o in compagnia, 
dividendo la spesa, nei minuti liberi da altri impegni, senza 
abbandonare le vostre attuali occupazioni. 

Compilate e spedite OGGI STESSO il tagliando, per ricevere 
Un magnifico opuscolo illustrato, con tutti i dettagli sul Me¬ 
todo Linguaphone. 

Scrivete SUBITO: 
non costa nulla e non 
vi impegna minima¬ 
mente. Spedite imme¬ 
diatamente, per non 
correre il rischio di 
dimenticarvelo, e per 
ricevere l’opuscolo 
con urgenza. Sarà la 
vostra FORTUNA! 

iif 



Spett LA FAVELLA-LINGUAPHONE 

Via San Tomaso, 2 - Milano (102) 
Linguaphone - Rep. RClll 

Voglia» ■ pad irmi grill» a tauri alci» impaglio il Voatro 
Emaci colo sui Corti LlnguaphoiM 

Cognome e nome 

Professione 

Indirizzo 

(Scrivere poealbllmente a macchina o e 
stampa fello) 


Bing Crosby, l’attrice e ballerina sudafricana Juliet Prowse, Bob Hope e (a destra) Lu¬ 
cilie Ball, protagonisti dello • show » in programma questa sera alle 21,15 sul « Secondo » 


21 






LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Schedina timi Totocalcio n. 22 


RADIO DOMENICA 


NAZIONALE 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

Sìrie a 

(XIX GIORNATA) 



■ 

lì 

Bologna (24) - Venezia (13) 



Catania (18)-Spai (22) 



FiorenL (20) - Sampd. (13) 



Genoa (14) - Modena (16) 



Lanerossi (22) - In ter (26) 



Milan (20) - Napoli (15) 



Roma (17) - Mantova (14) 



Torino (15) - Palermo (9) 

_ 

_ 


SERIE B 

(XIX GIORNATA) 



■ 

■ 

Cagliari (18) - Como (14) 

■ 


• Foggia (22) - Messina (27) 

1 


Lecco - Sani ben ed. (12) 



Lucchese (12) - Parma (12 



Padova (22) - Brescia 



Pro Patria - Lazio (21) , 



S. Monza (16) - Aless. (14) 



Triest. (14) - Catanzaro (16) 



• Udinese (16) - Verona (21) 




(Per le squadre Brescia, Cosenza, 
Lecco, Pro Patria non vengono in¬ 
dicate le classifiche In quanto gio¬ 
cano partite di recupero merco¬ 
ledì 23). 

SERIE C 


(XIX GIORNATA) 

GIRONE A 





C.R.D.A. (14) - Rizzoli (16) 



Fanfulla (19) - Casale (14) 



Legnano (20) - Saronno (13) 



Mestrina (18) - Cremon. (18) 

m 


Novara (20) - Sanrem. (16) 



Porden. (14) - Marzotto (14) 



EgMIBYW 



Treviso (18) - Vitt. Ven. (14) 




GIRONE B 


Anconit. (13) - Ravenna (12) 

■ 

■ 

■ Ili M ; 


■ 

Grosseto (17) - Siena (12) 



Livorno (17) - Arezzo (22) 


■ 







Rapallo (17)- Cesena (I5> 



• Rimini (23) - Reggiana (23) 

■ 

■ 


■ 

■ 


GIRONE C 


•Avellino (11)-Pescara (21) 

■ 

■ 

Bisceglie (14) - Marsala (17) 



calali (9) - Salernitana (22) 

■ 

1 

■ 


■ 

1 

■ 

Lecce (16) - Akragas (20) 




H33EE3BE&SEI 



Reggina (20) - L'Aquila (15) 



Siracusa (16) - Taranto (17) 



] 

Trapani (21) - Trani (22) 


: 

] 


Le partite di Serie B e C indicate 
con l'asterisco sono comprese. In¬ 
sieme a quelle di Serie A, nella 
schedina del « Totocalcio » di que¬ 
sta settimana. 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 II cantagallo 

Musica e notizie per gli 
sciatori a cura di Tarcisio 
Del Riccio 
Prima parte 

7.10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

Il cantagallo 

Musica e notizie per gli 
sciatori 

Seconda parte 

Il favolista 

(Motta) 

7,40 Culto evangelico 
O Segnale orario - Giornale 
° radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
TA.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

8 30 Vita nei campi 

9 - L'Informatore del com¬ 

mercianti 

9.10 Musica sacra 

Palestrina: Jesu, rex admira- 
bilis (Coro di Voci bianche 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretto da Renata Corti- 
glionl): Bach: Meinem Hirten 
bleib tch treu, dalla Cantata 
n. 92 (Soprano Elisabeth 
Schwarzkopf - Orchestra « A- 
lessandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ugo Rapalo); 
Franck: Preghiera (Organista 
Ireneo Fuser) 


9 30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10— Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giovanni Arrighi 
1015 Dal mondo cattolico 

10 30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

• Tiro al bersaglio », radio- 
match musicale di D’Ottavi 
e Lionello 

Presentazione e regia di .Sil¬ 
vio Gigli 

11 - * Per sola orchestra 

11.25 Casa nostra: circolo dei 
genitori 

a cura di Luciana Della 
Seta 

/l matrimonio. dei figli 
11.50 Parla il programmista 

12 — * Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Chi vuol esser lieto». 

(Vecchia Romagna fiuton) 

I "> Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts ) 

Zig-Zag 

13.25 CO LAZIO NE ALLA 
TORRE EIFFEL 

(Oro Pilla Brandy) 


14— Ravel: Trio per molino, 
violoncello e pianoforte 
a) Modéré, b) Pantoum, c) 
PassacaiUe, d) Finale (Henry 
Aubert, molino; Toby Saks, 
violoncello; Jean-Claude Pen- 
nettier, pianoforte » (Registra¬ 
zione effettuata il 30 giugno 
1962 dal Teatro Calo Melisso 
in Spoleto In occasione del 
« Quinto Festival dei Due 
Mondi ») 

14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 « Supplementi di vita regio¬ 
nale » per: Friuli-Venezia G>u- 
Uà, Lombardia, Marche, Sar¬ 
degna, Sicilia 

14,30 Domenica Insieme 

presentata da Pippo Baùdo 

— Fantasia del pomeriggio 
Green: The merry mounta- 
neer; Glacobettl-Savona: Non 
è colpa della spyder; Mogol- 
DaUara-Mandy-Ribas: La esca- 
lera; Hainmerstein - Rodgers . 
March of thè siamese chil- 
drens 

— Riservata personale 

Kahn - Harold - King: Goofus; 
Cucchlara-Pessetelli: Genovef¬ 
fa; Beretta-Cassani: Camava! 
do Brasil; Mayo-Cartiero: Fine 
broum frame 

— Ricordiamoli insieme 
Cherublnl-Fragna: Fiori d’aran¬ 
cio; Kramer: Che mele 

— Velocisti del ritmo 

Velasquez: Basarne mucho; 

Miller: Bemie’s tune; Kahn- 
Youmans: Carioca 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(Stock) 


16'45 Locanda delle sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni, con l'orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 

17 - CONCERTO SINFONICO 

diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

Fiume: Concerto per orche¬ 
stra: a) Allegro energico, b) 
Ricercare, c) Presto, turbino¬ 
so; Testi: Musica da concerto 
n. 2 per archi; Kelkel: Suite 
sinfonica dal balletto * Le 
cceur froid * 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 
(Ricordi) 

18 Musica da ballo 

19 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste, a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 

19,30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

*7 ft Segnale orario - Giornale 
radio s 

Da una settimana all’altra 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

20.25 IL NABABBO 

Romanzo di Alphonse Dau- 
det 

Adattamento radiofonico di 
Adolfo Mormoni 


Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Terzo episodio 
Il Nababbo Corrado Gaipa 

Fetida Giuliana Cervellini 
Jenkins Nino Dal Fabbro 
De Gery 

Adalberto Maria Merli 
Costanza Lina Acconci 

Paganettl 

Corrado De Cristofaro 
Afchim Wanda Pasqu.ni 

Cabassu Gianni Pietrasanta 
CardUlhac Tino Ener 

Pondevez Guido Gatti 

La signora Polge 

Anna Maria Aiegiani 
Il segretario 

Rinaldo Mirannalti 
Un servo Giampiero Becherelli 
Regia di Umberto Benedetto 

21 - LA PANCHINA 

Un programma di Edoardo 

Massuccl con Mario Ferrari 
e Olga Fagnano 

22 —- Luci ed ombre 


6,45 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

745 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8-* Musiche del mattino 

Parte prima 

8 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
8 35 * Musiche del mattino 

Parte seconda 

8 50 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 - Il qiornale delle donne 

Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojetti 
(Omo) 

9.^*0 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9 35 Hanno successo 

(TV Sorrisi e Canzoni) 

10- Visto di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 

10 25 La chiave del successo 

(Simmenthal) 

10- 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10 35 R»dlote<efortuna 1963 
* M"S»CA PER UN GIORNO 
DI FESTA 

11- 30 .Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1135 * Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12- Sala Stampa Sport 

12 10-12 30 I dischi della set¬ 
timana 

(Tide) 

12,30-13 Trasmissioni regionali 

12,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale * per: Toscana. Um¬ 
bria, Calabria e Basilicata, 
Sardegna, Abruzzi e Molise 

13 - La Signora delle 13 pre¬ 

senta: 

Vori e musica dallo schermo 
Kaper: Tema dal film « Gli 
ammutinati del Bounty »; Az- 
navour-De Slmone-Garvaren»z: 
Retiens la nuit ( dal film « Le 
Parigine ») ; David - Bacharach: 
Liberty Valance (dal film 
« L’uomo che ha ucciso Li¬ 
berty Valance»); Caprioli-Car¬ 
pi: Parigi o cara (dal film 
omonimo); Goodwln: Murder 
she says ( dal film « Assassi¬ 
nio sul treno ») 

(Aperitivo Selict) 

15’ Music bar 

(G. fi. Pezziol) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 


22,15 R. Strauss: Sestetto (in¬ 
troduzione dall’opera « Ca¬ 
priccio » ) 

Schubert: Danze tedesche 
« I Solisti Veneti » diretti da 
Claudio Sclmone 
( Registrazione effettuata il 
6 dicembre 1962 dal Teatro 
Eliseo in Roma • durante il 
Concerto eseguito per l’Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana) 

22,45 II libro più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di 
Mons. Benvenuto Matteucci 

23 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio . Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - Previsioni 
del tempo . Boll, meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 
(Old) 

13 30-14 Segnale orario - 
Giornale radio 

40’ Don Chisciotte 

Rivistina epico musicale di 

Dino Verde 

ComDlesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Montoni 

(Mira Lonza) 

14- 14,30 Trasmissioni regionali 

14 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte. Lom¬ 
bardia, Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia. Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria. Ba¬ 
silicata 

14 30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 — OGGI SI CANTA A 
SOGGETTO 

Un programma di Silvio Gi¬ 
gli 

15- 45 Prisma musicale 

16 15 L'ORECCHIO DI DIO¬ 
NISIO 

Echi delle manifestazioni e 
degli spettacoli 
Presenta Franco Passatore 
Realizzazione di Massimo 
Scagliona 

17 - * MUSICA E SPORT 

(Tè Llpton) 

Nel corso del programma: 
Calcio al 90" minuto, a cura 
di Paolo Valenti 
Ippica: Dall’Ippodromo di 
Vincennes a Parigi « Grand 
Prix d’Amerique * (Radio- 
cronaca di Alberto Giu¬ 
bilo) 

18.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

18.35 * I vostri prafaritl 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO in Segnale orario - Ra- 

diosera 

19,50 Incontri sul pentagram¬ 
ma 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21- DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellinl e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


IL SI GENNAIO ò l’ultimo giorno utile per 
rinnovare l’abbonamento alla radio o alla 
televisione senza incorrere nelle soprat¬ 
tasse erariali previste dalla legge. 


SECONDO 































































27 GENNAIO 


21,35 EUROPA CANTA 

Musique aux Champs Ely- 
sées 

Un programma realizzato in 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata alla 
Felerabendhaus di Ludwig- 
shafen) 

22,30-22,35 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 

RETE TRE 


9- Musiche per organo 

Girolamo Frescobaldi 
Toccata VI « per l’organo so¬ 
pra i pedali e senza*, dal 
2° Libro di Toccate e Par¬ 
tite 

Organista Luigi Ferdinando 
Tagliavini 

Azzolino della Ciaia 
(Revis. di Alessandro Espo¬ 
sito) 

Ricercari nn. 4, 5, 6 
Organista Alessandro Esposito 
Georg Friedrich Haendel 
Concerto in re minore op. 7 
n. 4 per organo e orchestra 
Adagio, Allegro - Adagio qua¬ 
si una fantasia - Allegro 
Solista Geraint Jones 
Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Wilhelm 
Schilchter 

9,30 Musiche pianistiche 

Frédéric Chopin 
24 Preludi op. 28 
Pianista Geza Anda 
Peter Ilyjk Cjaikowskij 
Sonata in do diesis minore 
op. 80 

Allegro con fuoco - Andante - 
Scherzo (Allegro vivo) - Al¬ 
legro vivo 

Pianista Samuel Felnberg 
10 30 Mathyas Seiber 

Ulisse, Cantata per tenore, 
coro e orchestra, su testo 
di James Joyce - Versione 
italiana di Fedele D’Amico 
The Heaventree - Medltations 
of evolution increasingly Va- 
ster - Obverse medltations of 
involution - Notturno, Inter¬ 
mezzo - Epilogo 
Solista Carlo Franzini 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Nino An- 
tonellint 

11,10 Compositori contempo¬ 
ranei 

Ferruccio Busoni 

La sposa sorteggiata, suite 

op. 45 

Danza fantastica - Pezzo li¬ 
rico - Pezzo mistico - Pezzo 
giocoso 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Previtali 
Claude Debussy 
Quartetto in sol minore 
Animato e molto deciso - Vi¬ 
vo e ben ritmato - Andantino 
dolcemente espressivo - Molto 
moderato 

Quartetto Parrenin 

11,55 Sonate di Marcello e 
Bach 

Benedetto Marcello 
Sonata X in la minore per 
flauto e clavicembalo 
Largo - Allegro - Largo - Gi¬ 
ga - Minuetto 

Arrigo Tassinari, flauto; Ma- 
riolina De Robertls, clavicem¬ 
balo 

Johann Sebastian Bach 
Sonata n. 2 in re maggiore 
per violoncello e clavicem¬ 
balo 

Adagio - Allegro - Andante - 
Allegro 

Robert Bex, violoncello; Ai- 
mée Van de Wleie, clavicem¬ 
balo 

12,25 Musiche per flati 

Gioacchino Rossini 
Tema e variazioni per quat¬ 
tro strumenti a flato 



Il violinista David Oistrakh, esegue la « Romanza in do 
minore » di Vleuxtemps, che viene trasmessa alle ore 16,30 


Severino Gazzelloni, flauto; 
Giacomo Gandini, clarinetto; 
Carlo Tentoni, fagotto; Do¬ 
menico Ceccarossi, corno 
Charles Gounod 
Petite Symphonie in si be¬ 
molle maggiore per stru¬ 
menti a fiato 

Adagio - Allegretto - Andan¬ 
te cantabile - Scherzo - Finale 
Complesso Strumentale a fiati 
c Pierre Poulteau » 

13 Un'ora con Antonio Vi¬ 
valdi 

Sonata in la minore per vio¬ 
loncello e pianoforte 
Largo - Allegro - Largo, Al¬ 
legro 

Duo Mainardi Zecchi 
Concerto n. 6 op. 35 detto 
« L’Amoroso » 

Allegro - Cantabile - Allegro 
Complesso « I Musici • 

Canta in prato, mottetto a 
canto solo 

(trascriz. di Virgilio Mor- 
tari) 

Soprano Angelica Tuccari 
Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Aladar 
Janes 

Sonata in mi minore op. 1 
n. 2 per oboe, violino, fa¬ 
gotto e cembalo 
(Realizz. di Robert Veyron- 
Lacroix) 

Grave - Corrente - Giga - 
Gavotta 

Ensemble Baroque de Paris 
Concerto in 2 cori 
(Revis. Mayland) 

Allegro - Adagio - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Celibidache 

14 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Carlo Zecchi 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 4 in si bemolle 
maggiore op. 60 

Adagio, Allegro vivace - Ada¬ 
gio - Allegro vivace - Alle¬ 
gro ma non troppo 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 

Paul Hindemith 

Concerto per violoncello e 

orchestra 

Allegro moderato - Andante 
con moto - Allegro marziale 
Solista Enrico Mainardi 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Hector Berlioz 
Sinfonia fantastica op. 14 
Sogni, passioni - Un ballo - 
Scena nei campi - Marcia al 
supplizio - Sogno di una not¬ 
te del Sabba 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 


16 Lieder di Cari Maria 
von Weber 

Undici Lieder: 

Meine Farben, op. 23 n. 1 - 
Sonett, op. 23 n. 4 - Reigen, 
op. 30 n. 5 - Sind es Schmer- 
zen, sind es Freuden, op. 30 
n. 6 - Der Schwermtltlge, op. 
46 n. 2 - Ballade. op. 47 n. 3 - 
Abendsegen, op. 64 n. 5 - Lie- 
besgruss aus der Feme, op. 64 
n. 6 - Das Veilchen im Tale, 
op. 66 n. 1 - Wunsch und 
Entsagung, op. 66 n. 6 - Ein- 
sam bln ich nicht alleine, da 
« Preciosa » 

Angelica Tuccari, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

16,30 > bis del concertista 

Henri Vieuxtemps 
Romanza in do minore 
David Oistrakh, violino; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 
Frédéric Chopin 
Polacca in la bemolle mag¬ 
giore op. 53 « Eroica * 
Pianista Witold Malcuzinsky 
Pablo De Sarasate 
Romanza A ndalusa 
Nathan Mllstein, violino; Leon 
Pommers, pianoforte 

Bedrich Smetana 
Improvviso in mi bemolle 
minore 

Pianista Vera Repkova 


TERZO 


17 Parla il programmista 
17,05 IL VIAGGIO 

Commedia in tre atti e otto 
quadri di Georges Schéhadé 
Traduzione di Laurice Ben- 
zoni Schéhadé 
Cristopher 

Massimo Francovich 
Georgia Giulia Lazzarini 

Il Signor Strawberry 

Mario Feliciani 
Il Signor Cheston 

Franco Parenti 
Padre Lamb Camillo Pilotto 
Il marinaio Jim Che eco Rissone 
n marinaio Diego 

Alberto Lionello 
Madama Edda Gina Sammarco 
Il tenente Cox Mario Morelli 
D tenente Lory 

Giampaolo Rossi 
Quartiermastro Alessandro 

Enzo Tarascio 
L’ammiraglio Tino Buazzelli 
Il comandante Creench 

Gianfranco Mauri 
Il capitano Wisper 

Vincenzo De Toma 
Jane Itala Martini 

Panetta Camillo Milli 

Il pappagallo Gianni Cajafa 
Coccoina Antux Menichetti 
Don Alfonso Giuseppe Pertile 
L’aspirante Hogan 

Marcello Bertini 


Il capitano Gordon 

Gino Bardellini 
Il narratore Giancarlo Dettovi 
Musiche di Gino Negri di¬ 
rette dall’Autore 
Regia di Flaminio Bollini 
19 Ferruccio Busoni 
Fantasia super Carmen 
Pianista Licia Mancini 
Sonatina « ad usum infan- 
tis > 

Pianista Lya De Barberiis 
19.15 La Rassegna 

Problemi universitari 
a cura di Luigi Amirante 
La situazione universitaria ita¬ 
liana nel Mezzogiorno con¬ 
tinentale 

19.30 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI 

Opera in tre atti di Ri¬ 
chard Wagner 

Siegfried Hans Hopf 

Gunther Marcel Cordes 

Hagen Gottlob Frick 

Alberleh Otakar Kraus 

Brunnhilde Btrgit Nilsson 

Gutrune Jutta Mayfarth 

Waltraute Margarete Bence 
Prima Noma 

Elisabeth Schàrtel 
Seconda Noma Grace Hoffman 
Terza Noma 

Gertraud Hopf 
Woglinde Gianduia JanovHtz 
Wellgunde 

Elisabeth Schivarzenberg 
Flosshllde Sieglinde Wagner 
Direttore Rudolf Kempe 
Maestro del Coro Wilhelm 
Pitz 

Orchestra e Coro del Festi¬ 
val di Bayreuth 
( Registrazione effettuata dal 
Bayerischer Rundfunk il 1° ago- 
sto 1962 al Festival di Bay¬ 
reuth ) 

Negli intervalli: 

I. Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti dei giorno 
H. Rivista delle riviste 

N. B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc.ts. 9515 
pari a m. 31.53. 

22.40 Ballabili e canzoni - 23.35 
Vacanza per un continente - 

O, 36 Musica dolce musica - 1.06 
Marechiaro - 1,36 Galleria del 
jazz - 2.06 Le grandi incisioni 
della lirica - 2,36 Rassegna mu¬ 
sicale - 3.06 Sogniamo in musi¬ 
ca - 3,36 Concerto sinfonico - 
4.06 Musica folcloristica - 4,36 
Melodie moderne - 5,06 Pagine 
pianistiche - 5,36 Fantasia cro¬ 
matica - 6,06 Musica del buon¬ 
giorno. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

kc/s. 1520 - m. 196 (O.M.); kc/s. 
6190 - m. 48.47; kr/s. 7280 - 
m. 41,38 (O.C.) 

9,30 Santa Messa in Rito Latino, 
con commento liturgico di P. 
Francesco Pellegrino, in colle¬ 
gamento RAI. 10,30 Liturgia 
Orientale in Rito Bizantino Sla¬ 
vo, con omelia ucraina. 14,30 
Radiogiornale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.15 Rome’s in- 
fiuence on civilization. 19.33 
Orizzonti Cristiani: « Il divino 
nelle sette note: Schelomo, il 
Cantico dei Cantici di Bloch » 
a cura di Mariella la Raya. 
20,15 Paroles Pontificales. 20,30 
Discografia di Musica Religiosa: 
11 Canto Gregoriano a Sole- 
smes. 21 Santo Rosario. 21,45 
Cristo en avanguardia - Pro¬ 
grama missional. 22.30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 



I DISCHI 

DELLA SETTIMANA 

Domenica 27 gennaio 1963 
ore 12,10-12,30 
Secondo Programma 

MARYROSE (Rambling Ro¬ 
se) 

iNoel e Joe Shernian-Palle- 
si-Calibi > 

Emilio Pericoli 
Orchestra • Ricordi » di mu- 
rica leggera diretta da Iller 
Pattacini 

SPANISH LACE 

( Do? Pomus-Mort Shuman i 
Gene Me Daniels 
Johnny Mann Singers 

MON TRUC EN PLUMES 

i Constantin Dimey > 

Zizi Jeanmaire 
Jean-Michel Dejaye e la sua 
orchestra 

UN PUGNO DI RAGGI 
D'ORO 

i Meccia-Fontana) 

Jimmy Fontana 

Coro di Franco Potenza 

Ennio Morricone e la sua 

orchestra 

OL' MAN RIVER 

(Hammerstein II-Kern) 

Jimmy Smith 

IL VISCONTE DI CASTEL- 
FOM3RONE 

( Malatesta-Falconi-Biancoli » 
Quartetto Cetra 
Orchestra del M" Gigi Ci- 
chellero 










































































































NAZIONALE 


— Ciuffo biondo di Anna Ma¬ 
ria De Benedetti 

— Barbari e pirati alla conqui¬ 
sta dell'Italia di Lydia Ai- 
monetto 

— I paladini di Francia di 

Emanuele Luzzati 
Regìa di Enrico Romero 
b) IL TESORO DELLE 13 CASE 
L'ultimo nascondiglio 

Distr.: Pathé Cinema 
Regìa dì Jean Bacque 
Int.: Achille Zavatta, Silvia- 
ne Margolle, Patrick Le Mai. 
tre 


Telescuola 

IJ Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.55-9,20 Osservazioni Scientifi 
che 

Prof-ssa Ivolda Vollaro 
9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10,35-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
11,25-11.50 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
11,50-12,15 Inglese 

Profusa Enrichatta Perotti 
Allestimento televisivo di 
Ricca Mauri Cerrato 

Seconda classe 

8,30-8.55 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
9,20 9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
11-11,25 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
12,15-12.40 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

Allestimento televisivo di 
Gigliola Rosmino 

AVVIAMENTO PROFESSIO 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16/15 Terza classe 

Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeid 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

Allestimento televisivo di 
Lidia Cattani Rotti 


Ritorno a casa 

18 30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

19 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(Bebé Gai batti - L’Oreal Pa¬ 
risi 

19,15 CARNET DI MUSICA 

Orchestra diretta da Giovan¬ 
ni Fenati 

Regìa di Alda Grimaldi 

20 TELESPORT 


Ribalta accesa 

20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

I Mauro Caffè Dreft - Ver- 
dal - Chlorodont/ 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 
ARCOBALENO 
< Bonetti Diadermina - Gu- 
glielmone - Royco - Pasticca 
Mental - Camomilla Montània - 
Olio Beriol 

20,55 CAROSELLO 

(1) Oro Pilla Brandy - (21 
Trim - (3) Sottilette Kraft 
- (41 Bic • Punta diamante » 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfilm - 2) 
Paul Film - 3) Unionfilm - 
4) Paul Film 

21,05 CINEMA E AVVEN¬ 
TURA 

Un programma di Folco 
Quilici 

realizzato da Stefano Can- 
zio 

Seconda puntata 
22 TELETRIS 

Gioco televisivo a premi 
Presenta Roberto Stampa 
Regia di Piero Turchetti 


la TV dei ragazzi 

17,30 a) AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per ragazzi 
Presenta Elda Lanza 
Sommario: 

— Ragazze In gamba di Andrea 
Cavalli Dell’Ara 


22.35 CONCERTO DEL PIA¬ 
NISTA ARTURO BENEDET¬ 
TI MICHELANGELI 

Chopin: Ballata In sol minore 
op. 23; Andante spianato e 
polacca brillante op. 22 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignoie 
23 - 

TELEGIORNALE 

della notte 


FRA TRE GIORNI 


scade il termine utile 
per rinnovare l'abbo¬ 


namento alla radio o alla televisione. 


Michelangeli interpreta 


Benedetti 



Benedetti Michelangeli 


nazionale: ore 22,35 

Il quarto concerto chopiniano 
di Arturo Benedetti Michelan¬ 
geli si • articola », come si di¬ 
ce oggi, nei due magici nomi 
di una « ballata » e di una « po¬ 
lacca », con un « andante spia¬ 
nato » nel centro che ci fa 
pensare ad un lago tranquillo 
tra due romantiche favole cui 
non mancano echi guerrieri. 1 
critici del tempo ci dicono che 
Chopin non dava, come compo¬ 
sitore, alle sue ballate il va¬ 
lore che poi vi ha dato il pub 
blico, sedotto dalla malia del 
nome. Lasciamo da parte i cri¬ 
tici e la musicologia e lascia¬ 
mocene incantare anche noi. 
La Ballata in sol minore oggi 
in programma, la prima scritta 
da Chopin, opera 23, fu com¬ 
posta probabilmente a Vienna 
ed è dedicata al barone von 
Stockhausen. Poco dice al pub¬ 
blico di oggi il sapere che es¬ 
sa gli fu ispirata dalla lettura 
del Corrado Wallenrod, dove 
un poeta « narra la storia di 
lunghe veglie e gravi dolori 
che la rassegnazione ha miti- 
gato ». Ma perché cercarne la 


fonte? Si sa che ogni volta, 
nelle sue ballate, Chopin ha 
raccontato storie lontane, in 
cui v’era un po’ della propria 
anima e molto dell’anima del¬ 
la Polonia. Musicalmente, ha 
creato o perfezionato un ge¬ 
nere in cui nessuno è più riu¬ 
scito come lui; gli ultimi echi 
di questo genere si sono forse 
spenti nella Novelletta di Mar- 
tucci... 

Nelle celebri « Polacche » (che 
qualche vecchiotto autore ot¬ 
tocentesco chiama ancora « Po- 
lonesi » ) l’anima della Polonia 
vibra con accenti più espliciti 
e guerrieri, mentre le « Balla¬ 
le » ne racchiudevano soltanto 
la vaga nostalgia. La Grande Po¬ 
lonaise brillante, opera 22, è 
dedicata a una delle sue al¬ 
lieve preferite, la baronessa 
von Est, ed era l’ultimo lavoro 
scritto da Chopin per piano e 
orchestra. Chopin stesso la esc 
guì, per la prima e unica bal¬ 
ta, al concerto di HabenecT 
nell’aprile del 1835 al Conser¬ 
vatorio di Parigi. Ricca di vir¬ 
tuosismi e anche bizzarrie pia¬ 
nistiche, è appunto un pezzo 
per grandi • maestri del piano- 



La seconda puntata di “Cinema e avventura" 

e il suo pescecane » —, che ritrae un momento della « pesca con gli specchi », è una 
delle spettacolari visioni dei mondo primitivo che Folco Quilici presenterà nella se¬ 
conda puntata di « Cinema e avventura » in onda alle 21,05 sul Nazionale. Altri brani 
illustreranno la prova di coraggio degli abitanti di Pencòte che si gettano dall'alto di una 
torre di liane sfidando la morte, e la festa della pesca di Bora-Bora. Folco Quilici nar¬ 
rerà inoltre quante avventure e quali difficoltà abbia richiesto la realizzazione di alcune 
sequenze cinematografiche che sono tra le più ardue che sino ad oggi siano state filmate 
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No al dolore 


Chopin 


forte»; strano che sia rimasta 
trascurata per parecchi anni, 
finché nel 1879 il pianista Jo- 
seffy la ripresentò a New York 
e Xaver Scharwenka ne rima¬ 
neggiò l’accompagnamento stru¬ 
mentale. Introduce l’anima a 
questo pezzo di bravura l’An¬ 
dante spianato in sol maggio¬ 
re, composto tuttavia dopo la 
Polonaise. Di carattere pateti¬ 
co e di grande purezza di li¬ 
nee, quest'andante non permet¬ 
te ai virtuosi di scapricciarsi 
come nella brillante polacca 
che segue. Basti dire che nel 
movimento 3/4, che ad un cer¬ 
to momento taglia quasi in due 
la composizione (la quale tor¬ 
na poi al sognante 6/8) l’uso 
del pedale era « rigorosamente 
prescritto ». Ecco un impera¬ 
tivo cui i giovani pianisti e 
allievi non obbediranno volen¬ 
tieri, ma da cui virtuosi come 
Arturo Benedetti Michelangeli 
sapranno trarre gli effetti più 
rari, trasportandoci in ispirilo 
in uno di quei salotti Louis- 
Philippe dove l’arte di Chopin 
brillava di tutti i suoi incauti. 

Liliana Scalerò 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Teatro del buonumore 

Commedie brillanti tra *800 
e ’900 scelte da Andrea Ca- 
mi lieti 

LA GRANDUCHESSA 
E IL CAMERIERE 

tre atti di Alfred Savoir 
Traduzione e riduzione tele¬ 
visiva di Flaminio Bollini 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Alberto Paolo Ferrari 

Matard Loris -Gizzi 

Xenia Rossetto Folk 


Il granduca Paolo 

Luigi Pavese 
Il granduca Pietro 

Antonio Venturi 
La contessa AvalofF 

Elsa Albani 

Il signor Fioche 

Camillo Milli 
Il signor Heiss Mino Doro 
Henriette Cristina Grado 

Il principe Andrea 

Silvano Tranquilli 
Il barone Quinto Parmeggiani 
La baronessa Irene Aloisi 

Signore e signori del locale 
notturno Jude Nurse 

Gabriella Gabrielli 
Nada Cortese 
Mara Laudi 
Alfredo Censi 
Renato Lupi 
Corrado Sonni 
Coreografie di Dino Solari 
Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Regia di Flaminio Bollini 
Nel I intervallo (ore 22,10 
circa): 

INTERMEZZO 

(Davide Caremoli . Mira Lon¬ 
za - Pavesini - Olio Bertollii 

23,50 Rotocalchi in poltrona 

Al termine: 

Notte sport 



Perchè soffrire? 

Prendete una compressa di VERDAL e 
starete subito meglio... bene come prima, 
perchè VERDAL vince rapidamente: 
mal di testa e nevralgie, 
reumatismi e dolori periodici. 

verdal 

cancella il dolore 


Il ciclo dedicato al “Teatro del buonumore’ 

La granduchessa e il cameriere 


Cline* liquido pulisce radicalmente qual¬ 
siasi tipo di dentiera. Tinto risplendenti - 
senso di freschezza! Nelle farmacie. 


secondo: ore 21,15 

Fra la commedia di Labiche 
trasmessa la scorsa settimana e 
questa che presentiamo corro¬ 
no più di sessant’anni: ambe¬ 
due trovano posto in una serie 
che non segue un ordine cro¬ 
nologico né propriamente siste¬ 
matico, ma si propone semmai 
di offrire una certa varietà di 
toni entro il repertorio comico 
e brillante che dalla seconda 
metà del secolo scorso arriva 
fino alle soglie dell'ultima guer¬ 
ra. La granduchessa e il came¬ 
riere inscrive il suo titolo nelle 
cronache parigine del 1924 co¬ 
me uno dei maggiori successi di 
quell’annata teatrale. La com¬ 
media e il suo autore, polacco 
d’origine, francese di educazio¬ 
ne e nazionalità, appartengono a 
quel genere detto « boulevar- 
dier » che trovò appunto in La- 
bi'-he il suo illustre capostipite. 
Tra II viaggio del signor Per 
richon, col quale abbiamo inau¬ 
gurato la nostra serie, e l'ope¬ 
ra di Savoir si verifica però un 
mutamento che non va addebi¬ 
tato solo allo spazio di anni 
che li separa, ma anche alla 
singolare personalità del suo 
autore, dal momento che il tem¬ 
po e la storia non incisero sem¬ 
pre con le loro varianti sulla 
sostanza della produzione bou- 
levardière. La commedia di La- 
biche era un modello di comi¬ 
cità pura, un perfetto mecca¬ 
nismo di farsa nel quale la bor¬ 
ghesia francese poteva spec¬ 
chiarsi senza sgomento poiché 
la deformazione comica non 
aggrediva che superficialmente 
e con una sostanziale solidarie¬ 
tà di fondo, i principi e le 
idee su cui quella benemerita 
classe sociale basava la propria 
ragione di esistere e prospera¬ 
re. Nell'ironia di Savoir, di cui 
la commedia che presentiamo 
è uno degli esempi meno ama¬ 
ri e accentuati, non vi sono 


più tracce di connivenza, ma 
affiora uno scetticismo che in¬ 
veste istituzioni politiche e so¬ 
ciali, senza eccezione di nazio¬ 
nalità o di classe. L’origine in¬ 
tellettuale dell’ispirazione di 
Savoir si rispecchia più scoper¬ 
tamente nelle sue pièces d’avan 
guardia; ma è presente anche 
in questa elegantissima com¬ 
media di repertorio, pur mos¬ 
sa e colorita da frequenti ac¬ 
centuazioni farsesche e tempe¬ 
rata da una vena sentimentale 
che costituisce uno dei suoi 
motivi più attraenti. 

La granduchessa Xenia, nipote 
prediletta dell’ultimo Zar, vive 
esule in un lussuoso albergo 
svizzero con il suo seguito, nel¬ 
l’attesa che il buon popolo rus. 
so restauri con bella sponta¬ 
neità la monarchia. Nella sua 
temporanea residenza diviene 
oggetto delle attenzioni senti¬ 
mentali di uno strano camerie¬ 
re seducente di aspetto quanto 
goffo e inabile nel servizio. 
Dapprima ella respinge come 
insensata l’ipotesi di un simile 
affetto; ma infine l’abisso che 
li separa sembra una sera mi- 



Nella commedia, Rossella 
Falk sarà la granduchessa 




racolosamente colmarsi per via 
di una attrazione che è di fatto 
reciproca. Ma a questo punto 
il giovane Albert, nell’illusione 
di perfezionare il suo trionfo 
e di prospettare come ragione 
vole la loro unione, svela il 
suo vero essere: egli è il figlio 
prediletto dell’uomo più ricco 
della Svizzera, proprietario di 
quell’albergo e di una dozzina 
d’altri, e in soprappiù presi 
dente della Confederazione el¬ 
vetica. La reazione di Xenia 
è violenta quanto imprevedi¬ 
bile: nel rapimento amoroso, 
avrebbe potuto innalzare fino 
a lei un servo; non acconsen¬ 
tirà mai a stabilire una qual¬ 
siasi relazione col figlio di un 
uomo che simboleggia ai suoi 
occhi le istituzioni più odiate 
e aberranti: la repubblica e la 
democrazia. 

Disperato e più che mai amo¬ 
roso, Albert cambia nome e 
nazionalità, si arruola nell’eser¬ 
cito serbo, diviene aiutante di 
campo di quel locale monarca 
e, in questo nuovo travesti¬ 
mento si ripresenta alla non 
dimenticata né dimentica gran- 
duchessa. Ma è destino che i 
suoi atti siano governati da 
una fatale intempestività: nel 
frattempo Xenia ?i è converti¬ 
ta ai sani principi che l’econo¬ 
mia ispira ed ha aperto un lo¬ 
cale notturno sulla Costa Az¬ 
zurra sfruttando scientemente 
lo snobismo della clientela bor¬ 
ghese. Dunque, i due sono nuo. 
vamente agli antipodi. Per buo¬ 
na sorte dei nostri eroi e di 
quella parte del pubblico che 
ci auguriamo abbia partecipato 
con simpatia alle loro .vicende, 
prevale il filo rosa che cuce i 
diversi motivi della commedia: 
Albert e Xenia metteranno da 
parte ogni divergenza ideolo¬ 
gica e classista per concedersi 
infine ai trasporti di un senti¬ 
mento sincero. 

errezeta 
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LUNEDI 28 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
•j Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po . Almanacco • * Musi¬ 
che del mattino 
Il favolista (Motta) 

Le Borse in Italia e al¬ 
l'estero 

8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Domenica sport 

8,20 II nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

(Palmolive) 

8,45 * Fogli d'album 

Rossini: Ouff, les petits pois 
(Pianista Marcelle Meyer); Sa. 
rasate: Danza spagnola in la 
minore op. 26 B 1 (Violinista 
Stanley Welner); Liszt: Studio 
da concerto n. I « Mormorto 
della foresta » (Pianista Con¬ 
starne Keene) 

(Commissione Tutela Lino) 
9,05 I classici della musica 
leggera (Knorr) 

9,25 Interradio (tnvemizzi) 

9,50 * Antologia operistica 
Verdi: Aida: « Ritorna vinci- 
tor»; Bellini: La Sonnambula: 
« Come per me sereno »; Mo¬ 
zart: Cosi fan tutte: « Tutti 
accusan le donne »; Puccini: 
La fanciulla del West: « Or 
son sei mesi »; Mussorgsky: 
Boris Godunoc Prologo e 
scena dell’Incoronazione; Rims- 
ky-Korsakov: Mlada: Marcia 
dei nobili 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il IT ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

« Giro del mondo », settima¬ 
nale di attualità 
Racconti delle missioni: 
« Fra i selvaggi Katkaris », 
a cura di Domenico Volpi 
lt-Strapaese 

11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11.30 il concerto 

Haydn: Sinfonia concertante 
per violino, violoncello, oboe 
e fagotto (Sidney Harth, 
violino; Frank Miller, vio¬ 
loncello; Ray Stili, oboe; 
Léonard Sharrow, fagotto); 
Ravel: La «aLse, poema sinfo¬ 
nico coreografico; Satie: Gym- 
nopedle n. 3 (Orchestra Sin¬ 
fonica di Chicago diretta da 
Fritz Relner) 

12,10 Radiotelefortuna 1963 

12.15 * Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12 55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I "> Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni dei tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberto) 

Zig-Zag 

13,25-14 * LE ALLEGRE 
CANZONI DEGÙ ANNI 40 
(Malto Kneipp) 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 * Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15-Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 


26 


tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e delia transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Per la vostra collezione 
discografica ( Italdisc ) 

15 45 * Orchestra di Joe Rels- 
man 

16 — Rotocalco 

Settimanale per i ragazzi 
a cura di Giorgio Buridan, 
Gianni Pollone e Stefano 
Jacomuzzi 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Canzoni in vetrina 

FRA TRE GIORNI sca¬ 
de il termine utile per 
rinnovare l'abbona¬ 
mento alla radio o 
alla televisione. 

18 Vi parla un medico 
Mario Girolami: « I disturbi 
della digestione » 

18.10 Dino Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regìa di Riccardo Montoni 

(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19 10 L'Informatore degli ar¬ 
tigiani 

19-20 La comunità umana 
19>30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
( Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20 25 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21.10 CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione del so¬ 
prano Laura Londi e del 
basso Franco Ventriglio 
Mozart: Il flauto magico: Ou¬ 
verture; Verdi: Simon Bocca- 
negra: « Il lacerato spirito »; 
Wagner: TannhaiXser: «Salve 
d’amor recinto eletto *; Bel¬ 
lini: La Sonnambula: « VI rav¬ 
viso o luoghi ameni»; Debus¬ 
sy: L’en fant prodigue: Aria 
di Lia; Rossini: Guglielmo Teli: 
Passo a sei; Bolto: Mefisto- 
fele: « Ecco 11 mondo »; Ca¬ 
talani: La Wally: «Ebben ne 
andrò lontana *; Verdi: Don 
Carlo: « Ella giammai m’amò »; 
Puccini: Tosca: « Vissi d’ar¬ 
te »; Plzzettl: Lo straniero: 
Preludio 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Martini J> Rossi) 

22.30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 —- * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Canta Joe Sentieri 

(Palmolive) 

8,50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 -* Pentagramma italiano 

( Supertrim ) 

9.15 * Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 Quattro temi per can¬ 
zone 

— Il sorriso 

— La simpatia 

— Il bacio 

— L’amore 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11- * Buonumore in musica 

(Vero Francie) 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchi 

11,40 * Il portacanzoni 

(Mira Lonza) 

12-12,20 Melodie di sempre 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali * 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La Signora delle 13 pre¬ 

senta: 

A briglia sciolta, di Yerko 
Tognola 

con Franco Passatore e Pi- 
nuccia Galimberti 
15' Music bar (G. B. Pezziol) 
20* La collana delle sette perle 
(Lessa Galbant) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Olà) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
(Stmmenthal) 

50' Il disco del giorno (Tlde) 
55’ Storia minima 

14 'Voci alla ribalta 
Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Tavolozza musicale 
(Dischi Ricordi) 

15—- Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Selezione discografica 

(Ri-FI Record) 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concorto in miniatura 

Album per la gioventù 
Casagrande: La favola d( Pi¬ 
nocchio: Suite dal balletto 
omonimo (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Arturo 
Basile): Cialkowsky: Valzer 
dal balletto « Lo schiacciano¬ 
ci » (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Sergiu Ce- 
Ubidache) 


16—" * Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— A tutta orchestra 
16-30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Canzoni In soffitta 

16.50 La discomante 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 Radiosalotto 

(Spie e Span) 

Concerto operistico 

Soprano Anna Moffo 
Tenore Ferruccio Tagliavini 
Wagner: Lohengrin: Preludio 
atto primo; Massenet: Wer¬ 
ther: s Ah non mi ridestar *; 
Mozart: il flauto magico: « Ah 
lo so, più non m’avanza »; 
Bellini: 1) La sonnambula: 
« Prendi l’anel tl dono »; 2) 
I puritani: • Qui la voce sua 
soave »; Verdi: Alda: Ballet¬ 
to Anale atto secondo; Flo- 
tow: Marta: « M’apparì tutta 
amor»; Charpentler: Luisa: 
« Da quel giorno »; Giordano: 
Andrea Chénier. « Come un 
bel di » 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Fulvio 
Vernizzi 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18 35 CLASSE UNICA 

Mario Marcazzan - Storia del 
Teatro: Il Romanticismo e 
V800 Federico Schiller 
18 50 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
| o 7fk Segnale orario - Ra- 
diosera 

19.50 * Musica ritmo-sinfonica 

Orchestre dirette da Nello 
Segurinl ed Enzo Ceragioli 
(Vim) 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TRITATUTTO 
Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 II miracolo dell'acciaio 
Inchiesta di Danilo Colombo 

22 — * Canta il trio San José 

22,10 L'angolo del jazz 
Quartetto di Lucca 
22 30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9,30 Ricercar! 

Marcel Mihalovici 
Ricercali op. 46 
Poco lento - Un poco mosso - 
Andante ma non troppo - Al¬ 
legro ben ritmato - Allegro 
giusto - Lento sostenuto - Leg¬ 
gero con moto - Andantino, 
Allegretto - Molto vivace - 
Grave, Moderato 
Pianista Monique Haas 
9,55 Musiche per archi 
Henry Purcell 
Abdelazar, suite dal Masque 
Orchestra d’archi « Hartgord 
Symphony » diretta da Fritz 
Mahler 

Goffredo Petrassi 
Concerto n. 4 per orchestra 
d’archi 


urcnestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta dall’autore 

10.30 Musica sacra 
Franz Schubert 

Otto Canti per la celebra¬ 
zione della Messa ( « Deut¬ 
sche Messe • ) per coro mi¬ 
sto, strumenti a fiato e 
organo 

Per llntrolto - Per 11 Gloria - 
Per 11 Vangelo e 11 Credo - 
Per POffertorto - Per 11 Sanc¬ 
tus - Dopo l’Elevazione - Per 
PAgnus Del - Finale 
Piccoli Cantori della Cattedra¬ 
le di Ratlsbona e Coro del 
Duomo - Complesso strumen¬ 
tale a fiato della Radio Ba¬ 
varese 

Organista Franz Lehrndorfer 
- Direttore Theobald Schrems 
Richard Engelbrecht 
Laudes Cteaturarum 
Orchestra e Coro della SUd- 
deutscher Rundfunk diretti 
daTAutore 

(Registrazione effettuata dal 
Suddeutscher Rundfunk di 
Stoccarda) 

11,25 Sonate di Chopin e 
Franck 

Frédéric Chopin 
Sonata in si minore op. 58 
per pianoforte 
Allegro maestoso - Scherzo - 
Largo - Finale 
Pianista Jan Ekier 
César Franck 
Sonata in la maggiore, per 
violino e pianoforte 
Allegretto ben moderato - Al¬ 
legro - Recitativo Fantasia - 
Allegretto poco mosso 
Yehudl Menuhln, violino; 
Hephzlbah Menuhln, piano¬ 
forte 

12,20 Compositori slavi 
Anton Dvorak 
Sinfonia n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 88 

Allegro con brio - Adagio - 
Allegro grazioso - Allegro ma 
non troppo 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Maria Giulini 
Stjepan Sulek 

Concerto per violino e or¬ 
chestra 

Allegro - Adagio - Allegro vi¬ 
vace 

Solista Aldo Ferraresi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

13.30 Un'ora con Arcangelo 
Coralli 

Concerto grosso in do mi¬ 
nore op. 6 n. 3 
Complesso d'archi Collegium 
Musicum di Parigi diretto da 
Roland Douatte 
Sonata a tre op. In. 5 per 
2 violini, violoncello e or¬ 
gano 

Angelo Stefanato e Galeazzo 
Fontana, violini; Giuseppe Pe- 
trinl, violoncello ; Alberto Ber- 
sone, organo 

Suite per orchestra d’archi 
Orchestra del Filarmonici di 
Amburgo diretta da Giovanni 
Di Bella 

Sonata a tre in si minore 
op. 3 n. 4 per 2 violini e ar 
ciliuto col basso per l’or¬ 
gano 

Alberto Poltronleri e Tino 
Bacchetta, violini; Mario Ca¬ 
sella, violoncello; Gianfranco 
Spinella, organo 

Sonata a tre in si bemolle 
maggiore op. 4 n. 9 per due 
violini, violoncello e cem¬ 
balo 

Alberto Poltronleri e Tino 
Bacchetta, violini; Mario Gu- 
sel’.a, violoncello; Egida Gior¬ 
dani Sartori, clavicembalo 
Concerto grosso in fa mag¬ 
giore op. 6 n. 9 
Orchestra da camera della So¬ 
cietà Corelll 

. 14,30 Recital del violinista 
Jascha Heifetz 

con la partecipazione dei 
pianisti Emanuel Bay e 
Brooks Smith 










GENNAIO 


Georg Friedrich Haendel 
Sonata in mi maggiore per 
violino e continuo 
Johann Sebastian Bach 
Partita in re minore per vio¬ 
lino solo 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 12 n. 3 
Emanuel Bay, pianoforte 
Ernest Bloch 

Sonata n. 2 per violino e 
pianoforte « Poème mys- 

tique • 

Brooks Smith, pianoforte 
Richard Strauss 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 18 

Brooks Smith, pianoforte 
16,10 Notturni e serenate 

Johannes Brahms 
Serenata in la maggiore 
op. 16 per piccola orchestra 
Allegro moderato - Scherzo - 
Adagio non troppo - Quasi 
minuetto - Rondò 
Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da Car¬ 
lo Zecchi 
Claude Debussy 
Sirines, notturno n. 3 per 
orchestra e coro 
Orchestra del Conservatorio di 
Parigi e Coro Elisabethi Bras- 
seur diretti da Constantin SU- 
vestri 

17 — Pagine pianistiche 

Emmanuel Chabrier 
Melancolie 

Pianista Marcelle Meyer 
(Registrazione) 

Trois valse* romantiques 
Duo pianistico Bruno Canino - 
Antonio Ballista 
Albert Roussel 
Sonatina op. 16 
Moderato - Molto lento - Mol¬ 
to animato 

Pianista Louise Thyrion 
17,30 L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 <1 cuore, questo scono¬ 
sciuto 

di Salvatore Drago 

17,50 Tutti I paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 — Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
18,40 Voltaire e la società del 

suo tempo 

a cura di Paolo Alatri 
IV. Voltaire e la censura 

19 -Witold Lutoslawsky 

Marcia funebre 
Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da 
Nino Sanzogno 
19,15 La Rassegna 
Cinema 

a cura di Attilio Bertolucci 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Edvard Grieg (1843-1907): 
Holberp suite op. 40 
Orchestra d’archi di Stoccar¬ 
da diretta da Karl Mllnchinger 
Jan Sibelius <1865-1957): Sin¬ 
fonia n. 2 in re maggiore 
op. 43 

Orchestra « Philharmonia * di 
Londra diretta da Paul Kletzkl 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Gabriel Fauré 

Notturno in la maggiore n. 3 
op. 33 

Pianista Armando Renzi 
Fantasia op. Ili per piano- 
foite e orchestra 


Solista Massimo Boglanckino 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 * Ottorino Respighl: Tra¬ 
scrizioni e musica da camera 
a cura di Vito Levi 
Seconda trasmissione 
Claudio Monteverdi 
(TTascriz. di Ottorino Re¬ 
spighl) 

Il lamento di Arianna 
Soprano Gabriella Gatti 
Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Vincenzo Bellezza 

21,50 La politica estera Ita¬ 
liana dal 1914 al 1943 

IV. L'Italia alla Conferenza 
della Pace 

a cura di Rodolfo Mosca 
22,20 Richard Strauss 

Otto lieder per voce e pia¬ 
noforte 

An die Nacht op. 68 n. 1 - 
Ich wollt ein Strtussleln bin- 
den op. 68 n. 2 
Erna Berger, soprano; Michael 
Raucheisen, pianoforte 
Wozu noch, Mkdchen op. 19 
n. 1 - Herr Lenz op. 37 n. 5 - 
Die Nacht op 10 n. 3 • Ach, 
weh mir op. 21 n. 4 - Ruhe, 
me In e Seele op. 27 n. 1 
Ich liebe dlch op. 37 n. 2 
Dietrich Ftscher-Dleskau, bari¬ 
tono; Gerald Moore, pianoforte 
(Registrazione effettuata il 30 
luglio dalla Radio Austriaca al 
< Festival di Salisburgo 1962 *) 

22 45 Orsa Minore 

I MORTI 

Un atto di Max Aub 
Versione italiana di Dario 
Puccini 

Don Proclaro Vittorio Sanipoh 
Don Pedro Manlio Busoni 

Matilde Lilla Brignone 

Acacia Jone Mortno 

II giovane 

Massimo Francovich 
ed inoltre: Massimo Giuliani, 
Corrado Lamoglie, Roberto Pa¬ 
store, Vittorio Stagni 
Regia di Luciano Mondolfo 
NJ5. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale - 23,30 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Il golfo incantato - 1,06 Voci, 
chitarre e ritmi . 1,36 Musica 
sinfonica - 2,06 Cavalcata della 
canzone - 2,36 Musiche dello 
Schermo - 3,06 Armonie e con¬ 
trappunti 3,36 Successi di 
oggi, successi di domani - 4,06 
Cantiamo insieme - 4,36 Musica 
per tutte le ore - 5.06 Preludi 
e cori da opere . 5,36 I grandi 
successi americani - 6,06 Alba 
melodiosa. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 
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l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

14,30 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The Mis- 
sionary Apostolate. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - 
« Dialoghi dalla Fede: Le obie¬ 
zioni degli atei • di Telio Tad- 
dei - « Istantanee sul cinema » 
di Giacinto Claccio - Pensiero 
della sera. 20.15 Aspects de la 
déchristianisation au 19”' siè- 
cle. 20,45 Worte des Heiliger 
Vaters. 21 Santo Rosario. 21,45 
La Iglesia en el mundo. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


e SI POCHI GÌOP 

ON AMODIL, IL METODI 
CHE RIVOLUZIONA IL 
CAMPO DEI DIMAGRANTI 

UNO STRAORDINARIO SNELLITORE ESCLUSIVA¬ 
MENTE ESTERNO - NUOVO - ECONOMICO, PER¬ 
METTE ORA DI REGOLARE A VOLONTÀ IL PROPRIO 
PESO. DAI Al KG. DI MENO IN UN MESE - 
SENZA DIETE - MANGIANDO NORMALMENTE. 

I RISULTATI spettacolari dei trattamenti dimagranti latti 
nei Grandi Istituti, con perdite di peso lino a 15 - 20 Kg., 
sono dovuti all'associazione perlettamente simultanea 

I dell'applicazione delle creme o lozioni, dimagranti con 
gli effetti di un buon massaggio umido. 

Amodii è un Istituto presso di voi. L'emulsione 
Amodil-Svelt, e beee di eetretti vegeteli, oligo ele¬ 
menti, plencton, elghe merine ecc., è il più efficace 
dei dimegranti eeterni e penetra nei teaeuti cellulari 
con un maesaggio umido, ondulatorio. 

ECONOMICO: l'emulsione Amodil-Svelt non costa che 
450 lire al flacone. Con meno di 20 lire al giorno 
potrete tornare al vostro peso di salute e mantenerlo, 
mangiando a sazietà. 

Volete rendervene conto voi stessi? Richiede subito un 
Amodil in prova gratuita per 10 giorni, inviando il buono, 
oppure nome, cognome, indirizzo a: AMODIL-SVELT 
Corso Vittorio Emanuele 115/N- TORINO. Riceverete una 
documentazione completa e vedrete che Amodil può 
avere moltissime altre applicazioni. 

(Allegare tre francoboll i per la risposta) 

PER RICEVERE AMODIL IN N 

BUONO PliOVAGRATUITA PER 10 GIORNI 

NOME___ 

„ GRATIS =- - = 

W _ OTTA 

Amodii à anche In véndita nelle migliori Farmaci*. 
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MARTEDÌ 



NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9,45-10,10 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,50-12,15 Religione 
Fratei Anseimo FSC 

Seconda classe 

8,30-8,55 Geografia 

Prefissa Maria Bonzano 
Strana 

9,20-9,45 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
10,10-10,35 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,35-11 Religione 

Fratei Anseimo FSC 
11,25-11,50 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
1245-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16,15 Terza classe 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 
Materie Tecniche ed Agra¬ 
rie 

Prof. Fausto Leonori 

La TV dei ragazzi 

17,30 a) RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiosità e inter¬ 
viste, in una panoramica de¬ 
gli sports in tutti i Paesi 
del mondo 

— Rlk Van Loy 

— L'uomo più forte del mondo 

— La diva degli Ippodromi 

— Assalto al bambù 

— Storia segreta di un cam¬ 
pione 

— Tre minuti di brivido 

Un programma realizzato da 
Raymond Marcillac e Jac¬ 
ques Goddet 
Prod.: Pathè Cinema 


b) IL GATTO FELIX 
Felix In Egitto 

Cartoni animati 

Ritorno a casa 

18,30 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(E^ctra - Macieens) 

19.15 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scultu¬ 
ra e architettura 
Realizzazione di Lyda C. Ri- 
pandelli 

19,50 IN FAMIGLIA 

a cura di Padre Mariano 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Tretan - Cavallino rosso Sis - 
Aiax - Alka Seltzer) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 

ARCOBALENO 

(Lansetina - Per-maflex - Lesso 
Galbani ■ Editoriale Doraus 
S.p.A. - Cibalgina - Cera Praid) 

20,55 CAROSELLO 

(lì Società del Plasmon - 
(2) Vecchia Romagna Bu- 
ton - (3) Lectric Shave Wil¬ 
liams - (4) Caffè Rag 
1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevisione - 
2) Roberto Gavioll - 3) Unlon- 
film - 4) Roberto Gavloli 

21,05 

CORRIERE 

DIPLOMATICO 

Film - Regia di Henry Ha¬ 
thaway 

Prod.: 20th Century Fox 
Int: Tyrone Power, Patricia 
Neal, Hildegard Kneff 

22,40 POETI NEL TEMPO 

a cura di Sergio Miniussi 

Giosuè Carducci: Una notte 
d’inverno 

’ Consulenza di Piero Gadda 
Conti 

con Gianni Santuccio 
Regia di Gianni Serra 

23,10 

TELEGIORNALE 


Un film di Henry Hathaway 


Corriere diplomatico 



Tyrone Power, l'attore scomparso a Madrid nel 1958, 
è l’Interprete del film che verrà teletrasmesso stasera 


DOPODOMANI, 31 GENNAIO, 

utile per rinnovare l'abbonamento alla radio 
o alla televisione. 


nazionale: ore 21,05 

Da più di trent’anni Henry 
Hathaway persegue a Holly¬ 
wood una onesta carriera di 
regista, che senza mai toccare 
punte eccezionalmente elevate 
né mai rivelare l’impronta del¬ 
la genialità si è tuttavia svolta 
costantemente all’insegna della 
massima probità professionale, 
di un mestiere fattosi via via 
più sciolto e irreprensibile, di 
una sicura conoscenza dei gu¬ 
sti del pubblico e di un’abile 
capacità di adattamento alle 
mutabili esigenze del mercato 
cinematografico. Segnalatosi nel¬ 
l’anteguerra con opere di no¬ 
tevole prestigio spettacolare — 
fra le quali fanno spicco l’epi¬ 
co 1 lancieri del Bengala (1935), 
il romantico Sogno di prigio¬ 
niero (1935) e il lirico II sen¬ 
tiero del pino solitario (1936), 
uno dei primi film in cui si 
tentò un impiego funzionale 
del colore —, Hathaway trovò 
maggior credito presso la cri¬ 
tica, specie europea, nell’imme¬ 
diato dopoguerra, quando in 
collaborazione col produttore 
Louis de Rochemont realizzò 
una serie di opere realistiche, 
talvolta a sfondo poliziesco ma 
altre volte impegnate in una 
coraggiosa indagine sociale (ba¬ 
sti ricordare II 13 non rispon¬ 
de e II bacio della morte, en¬ 
trambi del '47, e Chiamate 
Nord 777, dell’anno successivo) 
che contribuirono al determi¬ 
narsi di nuovi interessi tema¬ 
tici e di più moderni indirizzi 
stilistici del cinema americano. 
Corriere diplomatico (Diploma- 
tic Courier) fu diretto nel 1952, 
al termine appunto della più 
felice stagione produttiva del 
regista, e non appare opera di 
particolari ambizioni. Si tratta 
di un film di spionaggio, che 
affida i suoi principali motivi 


d’interesse all’intrico delia vi¬ 
cenda, basata sul romanzo Si- 
nister Errand di Peter Cheney, 
un maestro del genere. Mike 
Kelles è un agente del Dipar¬ 
timento di Stato incaricato di 
mettersi in contatto con Sam, 
agente segreto dislocato in un 


paese dell’Est, dal quale deve 
ricevere un importante docu¬ 
mento. I due s’incontrano a Sa¬ 
lisburgo, ma Sam fa capire a 
Mike di essere sorvegliato, e 
in effetti durante il prosegui¬ 
mento del viaggio verso Trie¬ 
ste viene assassinato e gettato 
dal treno. Mike deve comun¬ 
que recuperare il prezioso do¬ 
cumento; e la sua ricerca vie¬ 
ne complicata dalle periodiche 
apparizioni di due donne: Ja- 
nine, che era assieme a Sam ai 
momento dell'uccisione e Joan, 
una bella signora americana 
che Mike, conosciutala a Sali¬ 
sburgo, cerca di tener lontana 
dai pericoli che lo minacciano 
nello svolgimento della pro¬ 
pria missione. Nelle mani di 
queste due donne è la chiave 
che porterà allo svolgimento 
dell'intrigo: sul quale non si 
fanno qui anticipazioni, in 
omaggio al principio che vuole 
che, in opere di questo genere, 
non si defraudi lo spettatore 
del diritto di scoprire da sé 
« come va a finire ». Ci limite¬ 
remo a sottolineare come la 
regìa di Hathaway sappia con¬ 
ferire un ritmo ben teso e 
scandito a una vicenda fin 
troppo ingarbugliata, e a ri¬ 
cordare il buon lotto di inter¬ 
preti implicati nel film: Tyrone 
Power, che è il protagonista, 
Patricia Neal e Hildegard Neff 
(le due donne fra cui l’eroe 
deve districarsi), Stephan Me 
Nelly (il povero Sam votato al 
sacrificio) e Karl Malden, rive¬ 
latosi un paio di anni prima 
con la sua interpretazione in 
Un tram che si chiama Desi¬ 
derio. 

Guido Cincotti 


Poeti nel tempo 

Carducci 


nazionale : ore 22,40 

Nelle condizioni di oggi, è forse 
il poeta più difficile da capire 
del nostro recente passato. 
Quello, forse, meno amato. La 
sua contraddizione stilistica 
fra classicismo e romanticismo 
sembra, a primo acchito, dirci 
poeticamente poco. Eppure, a 
ben guardare, sotto le sue spe¬ 
ricolate polemiche, sotto le sue 
grondanti ri evocazioni storiche, 
esiste un soffio di profonda e 
autentica poesia. 

In Carducci la poesia non sca¬ 
turisce, difatti, da qualche in¬ 
clinazione morbida o morbosa: 
non ha da esorcizzare segretis¬ 
simi mali dell’animo, se non i 
mali consueti di un uomo che 
ha sofferto, oppure gioito, di 
quel che la vita naturalmente 
gli ha offerto sul piatto. 
Carducci per essere capito esi¬ 
ge amore per la letteratura, al 
modo foiose in cui egli l’amò- 
La letteratura è per lui princi¬ 


palmente un complesso parlan¬ 
te di tradizioni stilistiche, di 
accenti indelebili che dal pas¬ 
sato agiscono senza equivoci 
sui sentimenti del presente. 
Dante, Petrarca, Tasso, Fosco¬ 
lo, Leopardi sono presenze vi¬ 
ve dalle pagine dei loro libri, 
geni tutelari della immagina¬ 
zione. In questo Carducci ritro¬ 
va il calore della sua ispirazio¬ 
ne: la cultura lo spinge a speri¬ 
mentare più che può passioni e 
ritmi, facendone un suo sacer¬ 
dote. L’insegnamento universi¬ 
tario, accompagnato da una fit¬ 
ta serie di studi filologici, so¬ 
stenuto da una fervida schiera 
di discepoli, non fu un inciden¬ 
te nella vita del poeta, ma un 
suo naturale complemento. Co¬ 
stituì la piattaforma perché 
egli potesse librarsi con il suo 
nitido occhio sugli splendidi 
paesaggi maremmani e laziali 
che bulinò con la penna; rap¬ 
presentò il magma della sua 
poesia della storia. 

esse 
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rali e di costume di questo suc¬ 
cesso saranno indagate attra¬ 
verso una serie di testimonian¬ 
ze in ogni settore della vita del 
libro. L’inchiesta culminerà nel¬ 
l’incontro con alcuni editori tra 
i più rappresentativi, nella cui 
attività sono riconoscibili i se¬ 
gni del grande progresso eco¬ 
nomico del nostro Paese e in¬ 
sieme la presenza sempre più 
significativa dell’Italia nella cul¬ 
tura europea. 

22,10 INTERMEZZO 

(Gradina - Videa Vaporub - 
Espresso Regina - Organizza¬ 
zione VéGé ) 

MEZZ'ORA CON EDDIE 
CALVERT 

Regia di Walter Mastra n- 
gelo 

22,45 GOYA 

Realizzazione di Irving Block 
e Benjamin Berg 

23- Notte sport 


mento ed ambienti desiderati 


SECONDO 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Le Inchieste del Tele- 
giornale 

IL BOOM EDITORIALE 
ITALIANO 

a cura di Luciano Luisi 
Le ragioni economiche, cultu- 


Hildegard Neff. L’attrice te¬ 
desca partecipò al film di 
Hathaway, al fianco di Power 


La vita del libro in una inchiesta del Telegiornale 


Il “boom” editoriale italiano 


mi letterari (lo « Strega », il 
. Viareggio », il * Bagutta », il 
. Bancarella • >, attorno ai qua¬ 
li, sovente, si costruiva un vero 
e proprio caso letterario. O al¬ 
tri romanzi, casi letterari au¬ 
tentici questi, come II Gatto¬ 
pardo o II Dottor Zivago. In 
sostanza il pubblico che fre¬ 
quentava le librerìe fino a po¬ 
chi anni fa, era pur sempre 
un pubblico limitato, una élite 
di intellettuali, di appassionati 
della cultura. Certo pubblico 
vi entrava casualmente e si li¬ 
mitava a chiedere il libro del 
momento, il libro di cui si in¬ 
teressava la cronaca mondana 
più che quella letteraria. Ma 
occorre annotare che anche 
tutto questo ha cooperato a 
mutare la situazione. I casi let¬ 
terari, veri o prefabbricati, 
hanno condotto in libreria per¬ 
sone che delle librerie conosce, 
vano soltanto le vetrine; che 
non ne avevano mai varcato 
la soglia. E molti di costoro 
sono ritornati, sono diventati 
clienti abituali, hanno comin¬ 
ciato, magari, a cercarseli da 


di Weimar, allo squallido tra¬ 
monto del mito nazista. 

Questo libro è il più recente 
grosso successo editoriale del 
nostro Paese. Un successo che 
ben po':hi avevano previsto 
Volumi di questo genere, fino 
a pochi anni fa, venivano stam¬ 
pati al massimo in cinquemila 
copie: ed esaurire una simile 
tiratura, nell’arco non di gior¬ 
ni ma di mesi, rappresentava 
la maggiore aspirazione di un 
editore. I libri che potevano su¬ 
perare le diecimila copie ap¬ 
partenevano ad altri generi: ro¬ 
manzi, per lo più, usciti vinci¬ 
tori in alcuni dei maggiori pre- 


II mese passato, in undici gior¬ 
ni, si sono vendute undicimila 
copie della Storio del Terzo 
Reich di William Shlrer. E’ 
un grosso volume, di quasi mil¬ 
lecinquecento pagine, stampato 
a caratteri minuti, scritto da 
un giornalista americano: può 
considerarsi la prima opera, 
uscita in Italia, in cui si ana¬ 
lizzi con regole storiche e 
scientifiche la tragica epopea 
hitleriana; ì fatti e gli avveni¬ 
menti che si sono susseguiti 
dall’alba carica di tristi presagi 


CAROSELLO 


la Soc. del PLASMO N 
vi invita ad ascoltare 


Dodici Piccoli Cantanti di ogni 
PAESE D’EUROPA 
che si esibiscono in : 

“LE CANZONI DELLA MAMMA" 

Ascoltateli sono bimbi ma già Artisti! 

La canzone di questa sera è dedicata alle 

Mamme della Svezia 

Canta la piccola Laila Munther di Stoccolma 


Una foto che ritrae Giosuè Carducci a Bologna all inizio 
del secolo, mentre si avvia alla libreria Zanichelli. E una 
delle ultime Immagini del Poeta, che mori 1 anno 19«7 













RADIO 


MARTEDÌ 29 




NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
*r Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - Musiche 
del mattino 
Il favolista iMotta) 

Le commissioni parlamen¬ 
tari 

8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 II nostro buongiorno 
Petruccl-De Paolis: Bolero gi¬ 
tano; Slaney: High pressure; 
Pugliese - Vian : Mandolino... 
mandolino; Dunlng: Devii at 
tour o’ clock 

8.30 Fiera musicale 

Ganne: La czarine; Anonimo: 
Nobody knows thè trouble 
i’ve seen; Lehar: Dein ist 
mein ganzes Herz; Pugliese- 
Vian: Vurria; Rodgers: March 
of thè siamese children 
( Palmolive) 

8,45 * Fogli d'album 
Schubert: Allegretto grazioso 
(Violoncellista Ludwig Hoel- 
scher); Smetana: Polka i?i mi 
bemolle maggiore I Pianista 
Vera Repkova); Popper: Spinn- 
lied op. 55 n. 1 (Violoncelli¬ 
sta Mila Wellerson); Stra¬ 
winsky: Tanno (Duo pianistico 
V ronsky-B a bin ) 

(Commissione Tutela Lino) 

9 05 I classici della musica 
leggera 

Padllla: Valencia; Razaf- 

Brooks-Waller: Ain’t misbeh o- 
vin’; Anonimo: Cielito lindo; 
Hill: The last round up; Gen- 
till-Tagliaferri: Passa la ron¬ 
da; Porter: l love Paris 
(Knorr) 

9,25 Interradlo 

a) Suona David Andrews 
Lawrence-Trenet: La mer; Sig- 
man-Maxwell: Ebb tide ; Hey- 
man-Green: I cover thè wa¬ 
ter front 

b) Canta Gordon Me Rae 
Henderson: 1) The b est things 
in li/e are free; 2) Button 
over your overcoat; 3) It all 
depends on you; 4) Sonny boy 
(Invemizzi ) 

9,50 * Antologia operistica 

Verdi: La Traviata: « Noi sla¬ 
mo zlngarelle *; Thomas: Mi¬ 
gnon: « Non conosci 11 bel 
suol»; Bellini: Norma: «Deh, 
non volerli vittime a; Puccini: 
La Bohème: « Sono andati »; 
Berlioz: / Troiani; Marcia 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari > 

« Bibliotechina », a cura di 
Giacomo Cives e Alberto 
Manzi con la rubrica * Pa¬ 
gine liete », a cura di Ghi- 
rola Gherardi 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11- Strapaese 

Anonimo: Weeping thè wil- 
low tree; Rivi-Innocenzi: Stor- 
nettata romana; Anonimo: Ma- 
sterleken; Pinellt-Stròm-Schar- 
fenberger: Jolly Joker; Dele- 
cluse-Heyral: Les arlequins 
aux chapeoux b leues; Concl- 
na: La storia del mago 

11,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11.30 II concerto 

Rossini: Il signor Bruschino: 


Sinfonia ( Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo 
Toscanini); Beethoven: Quin¬ 
to concerto in mi bemolle 
maggiore op. 73 per pianofor¬ 
te e orchestra « Imperatore * 
(Solista Wilhelm Kempff - Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Ferdinand Leltner) 
12 15 * Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
12>55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I O Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
Carillon <Manetti e Roberts) 
Zig-Zag 

13.25-14 CORIANDOLI 

I Dentifricio Signal) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14.40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
della strade statali 

15,15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15,30 Un quarto d'ora di no¬ 
vità (Durium) 

15.45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

Gli amici del martedì 

Settimanale a cura di Anna 
Maria Romagnoli e Oreste 
Gasperini 

16-30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allerto 
17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,25 Dalla Sala del Conser¬ 
vatorio di San Pietro a Ma- 
jella 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na e dell'Associazione ■ A. 
Scarlatti » di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCO CARAC* 
CIO LO 

con la partecipazione del 
violoncellista Willy La Vol¬ 
pe e del soprano Ester Orell 
Mendelssohn: Sinfonia in re 
maggiore per orchestra d’ar¬ 
chi: a) Maestoso - Allegro, b) 
Andante, c) Minuetto, d) Fi¬ 
nale - Allegro molto; Petrassi: 
1) Lamento di Arianna, per 
soprano e orchestra (parole di 
Libero de Libero); 2) Due 
liriche di Saffo, per soprano 
e orchestra (traduzione di 
Quasimodo): a) Tramontata 
è la luna, b) Invito all’Erà- 
no; Sciostakovich: Concerto 
op. 107 per violoncello e or¬ 
chestra: a) Allegretto, b) Mo¬ 
derato, c) Cadenza, d) Alle¬ 
gro non troppo 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 
Nell’intervallo 
(oro 18 circa): 
Bellosguardo 

II libro del mese: « Il tam¬ 
buro di latta » di Giinther 
Grass, a cura di Luigi Bal- 
dacci e Mario Luzi 

19,10 La voce dei lavoratori 


19,30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
( Antonetto) 

"50 Sanale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 

2025 LA FORZA DEL DE¬ 
STINO 

Melodramma in quattro at¬ 
ti di Francesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Il marchese di Calatrava 

Alfonso Marchica 
Donna Leonora 

Mirella Parutto 
Don Carlo di Vargas 

Piero Cappuccini 
Don Alvaro Flaviano Labò 

Preziosilla Anna Maria Rota 
Padre guardiano 

Paolo Washington 
Fra’ Melitone Guido Mazzini 
Curra Luciana Boni 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Canta Cocky Mazzetti 

(Palmolive) 

8,50' Uno strumento al 
giorno 

(Cera Grey) 

9 - ‘Pentagramma italiano 

(Supertrim) 

9,15 * Ritmo e fantasia 
(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 A CHE SERVE QUESTA 
MUSICA 

Un programma di Paolinl e 
Silvestri 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omo) 

10 30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11 * Buonumore in musica 

(Vero Franck) 


DOPODOMANI, SI 
GENNAIO, scade il 
termine utile per rin¬ 
novare l'abbonamen¬ 
to alla radio o alla 
televisione. 


11,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11,35 Radlotelefortuna 1963 
Trucchi e controtrucchi 

11,40 * Il portacanzoni 
(Mira Lonza) 

12-12,20 Oggi in musica 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 « Gazzettini regionali * 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13- La Signora delle 13 pre¬ 

senta: 

Traguardo 

(Pavesi.) 


Un alcade Gino Calò 

Mastro Trabuco Mario Carlin 
Un chirurgo militare spagnolo 
Giovanni Pezzini 
Direttore Fausto eleva 
Maestro del Coro Antonio 
Brainovich 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Regio di Parma 
(Registrazione effettuata 11 
13-1-1963 dal Teatro Regio di 
Parma) 

(Edizione Ricordi) 
Nell’intervallo: (ore 21.35 

circa) 

Il racconto del Nazionale 

» Un topo nel formaggio », 
di Giorgio Bassani 
Al termine: 

Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


15' Music bar 
(G. B. Pezziol ) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 

successi 

(Olà) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
( Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Storia minima 

14 Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14.45 Discorama 

(Soc. Saar) 

15 Album di canzoni 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 

Interpreti famosi: Nicola 
Rossi Lemeni 

Verdi; Don Carlo: « Dormirò 
sol, nel manto mio regai » 
( Orchestra Sinfonica della 
RAI diretta da Fernando Pre- 
vltali); Bellini: La Sonnambu¬ 
la: « Vi ravviso o luoghi ame¬ 
ni » ( Orchestra Phllharmonia 
' di Londra diretta da Tomaso 
Neglia Benintende); Mussorg- 
sky: Boris Godunov: Morte di 
Boris ( Orchestra e Coro di 
S. Francisco diretti da Leo 
pold Stokowsky) 

16 Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Tre per due 

— Le orchestre meraviglia 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16-35 Piacciono al giovani 

16,50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17 Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima 
Musa, fedelmente trascritti 
da Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Da Borgomanero (No¬ 
vara) la Radiosquadra pre¬ 
senta: 

IL VOSTRO JUKE-BOX 

Programma realizzato con la 
collaborazione del pubblico 
e presentato da Beppe Bre- 
veglierl 


18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Leonida Roslno - L’Univer¬ 
so intorno a noi: la Galas¬ 
sia. Oltre la Galassia 

18.50 *1 vostri preferiti 
Negli interv. com. commerciali 

IO 3fì Segnale orario - Ra- 

IT * JU diosera 

19.50 Antologia leggera 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Mike Bongiorno pre¬ 
senta: 

TUTTI IN GARA 

Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Realizzazione di Adolfo Pe- 
rani (L’Oreal de Paris ) 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, cento¬ 
mila 

21,45 * Musica nella sera 

con le orchestre dirette da 
Tony De Vita e Gianni Fal- 
labrino 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22.10 L'angolo del jazz 

I grandi interpreti del blues 

22 30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 
- Ult’mo quarto 


RETE TRE 


9,30 Antologia musicale 

* Romanticismo tedesco » 
Cari Maria von Weber 
Oberon: Ouverture 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 

Ludwig van Beethoven 
Fidelio: « Komm, HofTnung » 
Soprano Elisabeth Schwarz- 
kopf 

Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Herbert 
von Karajan 
Franz Schubert 
Adagio e Rondò per piano¬ 
forte e trio d'archi 
Quartetto Viotti 
Karl Loewe 

Archibald Douglas, ballata 
op. 128 

Josef Greindl, basso; Hertha 
Klust, pianoforte 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
La Bella Melusina, ouvertu¬ 
re op. 32 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Peter Maag 
Johannes Brahms 
Da Ernste Gesdnge op. 121 
Denn es gehet dem Men- 
schen - Ich wandte mich und 
sahe - O Tod, wie bitter 
bist du 

Dietrich Fischer Dieskau, ba¬ 
ritono; Hertha Klust, piano¬ 
forte 

Robert Schumann 
Sonata in la minore op. 105 
Con espressione appassionata 
- Allegretto - Vivace 
Wolfgang Schnelderhan, violi¬ 
no; Cari Seemann, pianoforte 
Richard Wagner 
Il Vascello fantasma: • Jo- 
hohoe! Traft ihr das SchifF » 
Soprano HUde Zadek 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Rudolf Moralt 
Ludwig van Beethoven 
Romanza in fa maggiore 
op. 50 per violino e or¬ 
chestra 


SECONDO 


30 






GENNAIO 


Solista Hermann Krebbers 
Orchestra Sinfonica Olandese 
diretta da Willem van Ot- 
terloo 

Cari Maria von Weber 
II Franco cacciatore: « Durch 
die Wàlder * 

Tenore Richard Holm 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Eugen 
Jochum 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Capriccio n. 1 o p. 33 
Pianista Rodolfo Caporali 
Franz Schubert 
Il pastore sulla roccia, per 
soprano, clarinetto e piano¬ 
forte 

Angelica Tuccari, soprano; 
Giacomo Gandlnl, clarinetto; 
Rate Furlan, pianoforte 
Robert Schumann 
Racconti fiabeschi op. 132 
per clarinetto, viola e pia¬ 
noforte 

Vivace ma non troppo - Mo¬ 
derato con espressione - Vi¬ 
vace molto marcato 
Trio Mann 

Cari Maria von Weber 
Konzertstiick in fa minore 
op. 79 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Larghetto affettuoso - Allegro 
appassionato - Tempo di mar¬ 
cia - Presto assai 
Solista Robert Casadesus 
Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land diretta da Georg Szell 
Richard Wagner 
Rienzi : Ouverture 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Hans Knap- 
pertsbusch 

12-30 Interpretazioni 

Claude Debussy 
Lo Mer, 3 schizzi sinfonici 
De l'aube à midi sur la raer - 
Jeux de vagues - Dialogue du 
vent et de la mer 
1® Direttore Ernest Ansermet 
Orchestra della Suisse Ro- 
mande 

2" Direttore Dimitri Mitro- 
poulos 

Orchestra Filarmonica di New 
York 

13,15 Musica da camera 

Béla Bartók 

Rapsodia per violino e pia¬ 
noforte 

« Lassù » (.Moderato) - « Fri ss » 
(Allegretto moderato) 

Denes Kovacs, violino; Hélène 
Boschi, pianoforte 
Allegro barbaro 
Pianista Andor Foldes 

13.30 Un'ora con Francesco 

Geminlani 

Concerto grosso in sol mi¬ 
nore op. 3 n. 2 per archi e 
cembalo 

(Revis. di Robert Heruzled) 
Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
Predella 

Sonata in si bemolle per 
violino solo 

Violinista Vinicio Callegaro 
Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 3 n. 1 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Bruno Ma- 
derna 

Concerto grosso in si be¬ 
molle maggiore op. 7 n. 6 
a 5, 6, 7 e 8 parti reali con 
fagotto 

(Revis. di Franz Glegllng) 
Complesso da Camera « I Mu¬ 
sici » 

14.30 Recital del pianista 
Gyorgy Cziffra 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in la minofe K. 310 
Allegro maestoso - Andante 
cantabile - Presto 

Robert Schumann 
Fantasiestiicke, op. 12 
Des Abends - Aufschwung - 
Wanim? Grlllen - In der 
Nacht . Fabel -’Traumeswirren 
- Ende von Lied 


Franz Liszt 

12 Studi Trascendentali: 
n. 1 In do maggiore « Prelu¬ 
de * - n. 2 in la minore « Mol¬ 
to vivace * - n. 3 in fa mag¬ 
giore « Paysage * - n. 4 In re 
minore < Mazeppa » - n. 5 in 
si bemolle maggiore « Feux 
follets » - n. 6 in sol minore 
« Vision » - n. 7 in mi bemol¬ 
le maggiore * Eroica » - n. 8 
in do minore « Wilde-Jagd » - 
n. 9 In la bemolle maggiore 
« Ricordanza » - n. 10 In fa 
minore « Ricordanza » - n. 11 
in re bemolle maggiore « Har- 
monles du solr » - n. 12 In si 
bemolle minore «Chasseneige» 

16.30 Igor Markevitch 

Jcare, poema sinfonico 
Prélude - Evell de la connais- 
sance - Icare et les olseaux - 
Les atles d’Icare - Envol dica- 
re - Où l’on retrouve les ailes 
dlcare - Mort dTcare 
Orchestra Sinfonica di Roma 
de’la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizzi 

16 55 Piccoli complessi 

Johann Christian Bach 
Quintetto in re maggiore 
per flauto, oboe, violino, fa¬ 
gotto e cembalo 
Allegro - Andantino - Allegro 
assai 

Complesso Vivaldi 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Adagio e Rondò in mi be¬ 
molle maggiore K. 617 per 
glassarmonica. flauto, oboe, 
viola e violoncello 
Strumentisti dell’Orchestra da 
camera Pro Musica di Vienna 

17.30 Place de l'Etoile 

Istantanee dalla Francia 

17,45 Vita musicale del Nuo¬ 
vo mondo 

18 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 
18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 —■ Dietrich Buxtehude 

Suite in re minore per clavi- 
cordo 

Allemande d’amour - Couren¬ 
te - Sarabande d’amour - Sara¬ 
bande - Gigue 

Clavicembalista Mariollna De 

Robert ls 

Passacaglia 

Organista Angelo Surbone 

19,15 La Rassegna 

Letteratura portoghese 
a cura di Arrigo Repetto 

19.30 Concerto di ogni sera 
Girolamo Frescobaldl (1583- 
1643): Cinque canzoni per 
ottoni, organo e cembalo 
Edward Power Biggs, organo; 
Daniel Ptnkhamp, cembalo; 
Complesso strumentale « The 
Boston Brass Ensemble » 
Giovan Battista Pergolesi 
(1710-1736): Concertino in si 
bemolle maggiore per violi¬ 
no, archi e cembalo 
Solista Arrigo Pelliccia 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ernest Krenek 
Paul Hindemith (1895): Der 
Schu'arendreher per viola e 
piccola orchestra 

(su antiche canzoni popo¬ 
lari tedesche) 

Solista Lina Lama 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

20.30 Rivista delle riviste 


20,40 Johann Sebastian Bach 

Partita n. 2 in do minore 
Sinfonia - Allemanda - Cor¬ 
rente - Sarabanda - Rondò - 
Capriccio 

Pianista Monique Haas 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 Problemi di interpreta¬ 
zione musicale 

a cura di Piero Rattallno 
II - Grafia e dizione 

22 15 L'avventura di un viag¬ 
giatore 

Racconto di Italo Calvino 
Lettura 

22,45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Firmino Sifonia 

Concerto per contrabbasso, 

fiati e percussione 

Tema . Cadenza - Episodio - 

Notturno 

Solista Franco Petracchi 
Strumentisti dell’Orchestra Sin- 
fonica di Cracovia diretta da 
Andrzej Markowsld 

Luigi Nono 

E spana en el corazon, tre 
Studi per soprano, baritono, 
piccolo coro, strumenti e 
percussione 

Tarde (F. Garcla Lo rea) - La 
guerra (P. Neruda) - Cesidi 
de la rosa (F. Garcla Lo rea) 
Solisti: Lidia Marimpletri, so¬ 
prano; Mario Borriello, bori- 
tono 

Strumentisti dell’Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Bruno Maderna - Mae¬ 
stro del Coro Nino Antonellini 

Gino Marinuzzi 
Due Improvvisi per orche¬ 
stra 

Preludio . Richiamo 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ettore Gracis 
(Opere presentate dalla Radio¬ 
televisione Italiana alla Tribu¬ 
na Internazionale d°i Compo¬ 
sitori indetta dallUNESCO) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalie stazioni di 
Caltanissetta O C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Complessi d’archi - 23.30 
Concerto di mezzanotte - 0.36 
L'angolo del collezionista - 1.06 
Contrasti in musica . 136 Mu¬ 
sica e dischi - 2,06 Canzoni e 
balli • 2,36 Musica strumentale 
- 3,06 Voci senza volto - 3,36 
Canzoni napoletane - 4.06 Val¬ 
zer celebri - 4,36 Musica clas¬ 
sica . 5,06 Colonna sonora • 
536 Successi di tutti i tempi • 
6.06 Prime luci. 

N.B.: Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiog(ornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19.15 Topic of 
thè Week. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « La Missio¬ 
ne cattolica di oggi » di C. V. 
Vanzin • Silografia: « Il libro se¬ 
greto di Hitler » (Editore Lon¬ 
ganesi) . Pensiero della sera. 

20,15 La lutte contre la faim. 

20,45 Heimat und Weltmission. 
21 Santo Rosario. 21.45 La Pa- 
labra del Papa. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 



C o m p 1 e i 
- KOSMOPHON . 

* velocita 
altoparlante 
Incorporato, 
comandi a tastiera 

toni alti e bassi. 

voltaggio 


Gianfiam 

(per co 


GRATIS uno 

dei due a scelta 

PIU' 10 canion, di successo 
CANZONISSIMA 1967 • su d' 


INVIATEMI la fonovaligia con I dischi in omaggio. Ho scelto II re¬ 


pagherò al postino alla consegna del pecco 


gaio 


a casa mia L. 1S.900 (più spese postali) 

Nome --- Cognome 

vi. _ n»_ Citi*- 


K .) 


stampatello) 


[scrivere 


A CHI 

acquisterà la nostra 

FONOVALIGIA 

per sole 


&L. 18.900 


CAPELLI NUOVI 

■MEHHH Caso numero 2437 



Doti. Qolml, Padova 

“Dopo 12 applicazioni 
in 10 giorni, la caduta 
dai capali! è compieta- 
mente cassata. I bulbi 
ai rinforzano. Con la 
lenta d'ingrandimento al 
intravedono distinta- 
mante spuntare i nuovi 
c«P«»l »•_ 


NON LASCIATE 
MORIRE I 
VOSTRI CAPELLI 


Nel 1942/43 la Rivista Biologica 
del Canada, a nel 1945 il Bollettino 
dei Medici dell'America del Nord, 
davano notizia cha un gruppo di 
medici francasi, studiando i cica¬ 
trizzanti avava scoperto una for¬ 
mula che assicurava la ricrescita 
dei capelli anche nei casi più 
disperati. 

Da quell'epoca, nei Laboratori 
PIL-OZYNE degli Stati Uniti, 
Francia, Germania, Belgio, Sviz¬ 
zera, Spagna, Italia, ecc. centinaia 
di migliaia di casi sono stati stu¬ 
diati, analizzati, guariti. 

La nuova formula T.77, a baso di 
PIL-OZYNE super-attiva è 14 volte 
più efficace perchè in più sop¬ 
prime la forfora, rigenera • fa 
ricrescere la capigliatura. 

FATE UNA PROVAI 
SENZA INUTILI SPESE. 

Inviate ai Laboratoirss Raunis dal 
PIL - 0ZYNE - Via Filippo Cer¬ 
cano, 4/N - Milano, il buono 


specificando il vostro caso e 
unendo qualche capello, preferibil¬ 
mente scelto fra quelli che restano 
sui vostro pettina. Noi li esamine¬ 
remo e vi indicheremo la qualità 
di PIL-OZYNE e come potrete pro¬ 
varlo senza inutili spese (indicare 
nome, cognome, indirizzo)._ 


BUONO 

PER UNA PROVA N. T 77 

HOME ___ 

COGNOME __ 

VIA 

CITTÀ 

Non spedite denaro, soltanto 
duo francobolli parla risposta. 
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> Solamente la nostra Ditta assicura gli animali 
contro la mortalità, al loro pieno valore, presso 
una vera Compagnia di Assicurazione riassicu¬ 
rata presso i Lloyds di Londra. 

I piccoli da Voi prodotti saranno da noi acqui¬ 
stati nella loro totalità al miglior prezzo corrente 
sul mercato. 

Vi sari fornito gratuitamente un libro sul Cincillà 

FONDATA NEL 1893 


GENOVA DARSENA - Tel. 62.394-683.530 

I Prima di procedere ad acquisti richiedete refe¬ 
renze bancarie e morali sul conto del venditore! 


LE MIGLIOSI MARCHE I 


RIM 

preparalo su riesits 4*1 
Grand* Medico Pro|. . 

V AUGUSTO A 

»k murri M 


SailMSIlHMHÉSI « ■ i I c I s e 

SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
PSOVA GRATUITA A DO MICILIO 

kULIlmiLLUiS radio da 
tavolo e portatili, radiofonografi, 
autoradio, fonovaligie, registratori. 

ROMA: PIAZZA DI SPAGNA. 131 


¥ REGOLA | 

[l'intestino! 


Unica Rivista che pub¬ 
blica settimanalmente le 
massime di tutte le sen¬ 
tenze del Consiglio di Sta¬ 
to e della Cassazione ci¬ 
vile e penale. 

CDllTfl Numero di saggio gratul- 

Wf to. richiedendolo a: Edl- 

■// \\1 zlonl Italedl, Piazza Ca¬ 
lli ili vour 19, Roma. 

1)1 LA SETTIMANA GIURI- 

VII IJm DICA riporta la rubrica 

#lir àaieUa /H radiofonica «Leggi e sen- 

BN\ VldlUrUl //M tenze > di Esule Sella, con 

/mB gli estremi del prowedl- 

, , menti Illustrati. 

L Italedi pubblica anche 
il mensile « Il Consiglio di 

Autor. A.C.I.S. 67108 del 17-3-1949 St,t ° _ 

GUADAGNERETE molto! 

A chi ama i colori e la pittura offriamo di 
colorire biglietti illustrati per nostro conto 

Inriar* cognome, a indiritto a: 

FIORENZA - via dei Benci 28/r - Firenze 

subito 

una di queste 
simpatiche 
À mascottes 


LE 


a chi acquista 
un dentifricio 

Sqjjibb 


il dentifricio che 
pulisce, protegge, rinfresca 



NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,45 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10,10-10,35 Matematica 

ProLssa Liliana Artusi Chini 
11,00-11,25 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
11,50-12,15 Educazione Fisica 
maschile e femminile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 
Seconda classe 
8,30-8,55 Matematica 

Prof.ssa Liliana GillL Ragusa 
9,45-10,10 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10,35-11 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strana 

11,25-11,50 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16,15 Terza classe 

Esercitaz. di Lavoro e Di¬ 
segno Tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeid 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

Economia Domestica 
Prof .ssa Anna Marino 

La TV dei ragazzi 

17,30 a) PICCOLE STORIE 
I due reucci 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Guido Sta¬ 
gnare 

Pupazzi ideati da Ennio Di 
Majo 

Regia di Guido Stagnare 
b) PASSATEMPO 

Rubrica settimanale di gio¬ 
chi a cura di Ada Tommasi 
De Micheli 

Presenta Febo Conti 
Regia di Enrico Romero 


Ritorno a casa 

18,30 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 


Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(Fade Grassobbio - Milkana) 

19.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con i telespettatori 

19.45 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Peter Maag 
Schubert: Sinfonia n. 8 in si 
minore Iincompiuta): a) Al¬ 
legro moderato, b) Andante 
con moto 

Orchestra sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Loren¬ 
zo Ferrerò 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Binaspray . Santipasta . Ther- 
mogine - Mira Lonza) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 

ARCOBALENO 

(Brisk - Motta - Oio Superiore 

- Tavoletta Liebig . Prodotti 

Squibb . Siltal) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Crodo - (2) Imec Bian¬ 
cheria • (3) Fratelli Branca 
Distillerie . (4) Super corte- 
maggiore 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Orlon Film - 2) 
Ibis Film - 3) Ferry Mayer - 
4) Onda teiera ma 

21,05 

UN ALIBI PER ME 

Originale televisivo di Fer¬ 
ruccio Turrini 
Personaggi ed interpreti: 

La vittima Vanna Vivaldi 
D commissario Turi Ferro 
Lo scrittore Lino Traisi 
La portinaia Paola Borboni 
La cassiera Adriana Innocenti 

II barman Pietro Privitera 
Un brigadiere 

Mimmo Lo Vecchio 
La fidanzata dello scrittore 

Marzia Ubaldi 
La sorella dell’avvocato 

Germana Paolieri 
L’avvocato Giuseppe Perdile 
Un agente Claudio Cassinelli 
Un inquilino Donatello Falchi 
Scene di Bruno Salerno 
Regia di Carla Ragionieri 
2220 CINEMA D’OGGI 
a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 
23—* IERI 

Cronache del nostro tempo 
Seconda puntata 

Quando si andava in bici¬ 
cletta 

a cura di Jacopo Rizza 
Testo di Maurizio Barend- 
son i 

23,30 

TELEGIORNALE 

della notte 



1 film di 
René Clair 

secondo: ore 21,15 

Tornato in Francia cfopo il sog¬ 
giorno inglese, durante il qua¬ 
le ha realizzato II fantasma ga¬ 
lante (The Ghost goe s West, 
1935) e Vogliamo la celebrità 
(Break thè News, 1937), René 
Clair s’impegna nella lavora¬ 
zione di Air pur — un film im¬ 
perniato sulla contrapposizione 
tra i quartieri più poveri di 
Parigi e una colonia piena di 
aria e di luce —, ma il soprag¬ 
giungere della guerra lo co¬ 
stringe ad interrompere l’ope¬ 
ra che rimarrà così incompiu¬ 
ta. Chiamato da Jean Girau- 
doux a fare parte di una com¬ 
missione ministeriale per il ci¬ 
nema, Clair suggerisce di con- 


La serie “Ieri” 

Quando 
si andava in 
bicicletta 

nazionale : ore 23 

In molti Paesi d’Europa, anche 
prosperi come l’Olanda, la bi¬ 
cicletta è ancora oggi un dif¬ 
fusissimo mezzo di locomozio¬ 
ne, forse perché pratico ed age¬ 
vole, perché non crea problemi 
di parcheggio, o perché fa be¬ 
ne alla salute. In Italia, se si 
escludono alcune zone nelle 
quali è consueta la scena delle 
lunghe file di biciclette sugli 
argini dei fiumi o all’ingresso 
delle fabbriche, si può ben dire 
che il frugale mezzo di traspor. 
to non ha retto alla spinta del 
progresso, è cioè diventato una 
cosa di « ieri ». 

D’altra parte, la bicicletta ha 
una storia secolare: le sue in¬ 
certe origini risalgono circa al 
1790, al primo « celerifero » del 
conte de Sivrac. Aveva ancora 
le ruote di legno e per farlo 
camminare bisognava puntare 
alternativamente i piedi al suo¬ 
lo, ma il principio ispiratore 
era già chiaro. Poco alla volta 
il velocipede andò perfezionan¬ 
dosi: venne la • draisina » di 
Von Sauerbrounn, che aveva 
già il manubrio; venne, nel 
1855, il primo biciclo a pedali 
di Michau; si affermò, nel 1890, 
l’uso dei pneumatici, ad opera 
del veterinario inglese Dunlop. 
L’industria intuì le possibilità 
del nuovo mezzo e ne avviò 
la produzione in serie. All'ini¬ 
zio del *900, c’erano già in Ita¬ 
lia una diecina di ditte che co¬ 
struivano velocipedi. Furono 
queste a sollecitare le manife¬ 
stazioni ciclistiche che in breve 
tempo avrebbero conquistato le 
folle e imposto i nomi di Gi- 
rardengo, di Binda e Guerra, 
di Bartali e Coppi. 

La bicicletta entrò anche in do¬ 
tazione all’esercito e fu impie¬ 
gata in guerra. 

Nei primi anni di questo dopo¬ 
guerra, il veicolo ha pochi ri¬ 
vali nello sconvolto settore dei 
trasporti e diventa perfino pro¬ 
tagonista di un film: Ladri di 
biciclette. E’ il suo periodo 
d’oro. 

e. m. 
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L’ammaliatrice 



centrare tutta l’attività a Niz¬ 
za e a Marsiglia, poiché ritiene 
che sarà difficile tenere Parigi, 
e di fondare addirittura negli 
Stati Uniti un centro francese 
di produzione. Il progetto è 
accettato, e Clair. insieme a 
Duvivier, proprio nei giorni in 
cui la Francia è costretta a 
chiedere l’armistizio, viene in¬ 
viato in America. Le accoglien¬ 
ze che vi riceve sono molto 
calorose. La Screen Directors 
Guild organizza in suo onore 
un solenne ricevimento presie¬ 
duto da Frank Capra, e le 
grandi case produttrici fanno 
a gara nell’offerta di contratti 
vantaggiosi. Ma dopo il primo 
ottimismo, Clair si accorge che 
non è facile mettersi d’accor¬ 
do. La difficile realtà holly¬ 
woodiana ben presto s’impone, 
e Clair incontra nel suo lavoro 
le stesse difficoltà già speri¬ 
mentate dagli altri registi eu¬ 
ropei che l'hanno preceduto, 
anche se è giusto riconoscere 
che egli fu capace, più di ogni 
altro, di imporre e di fare ri¬ 
spettare certe esigenze di di¬ 
gnità, e di conservare inalte¬ 
rato il suo inconfondibile stile. 
Se si pensa cosi all’avvilente 
esperienza di un Renoir, non si 
potrà non convenire che a 
Clair riusci di salvare l’anima, 
e di continuare, anche entro 
limiti più modesti d’impegno, 
un coerente discorso poetico. 
L’ammaliatrice (The Flame of 
New Orleans . 1940) è il primo 
dei quattro film che Clair rea¬ 
lizzerà in America. Il soggetto 
della storia gli è presentato dal 
produttore Joe Pastemak della 
Universal alla quale il regista 
aveva proposto di realizzare, 
con Deanna Durbin allora sul¬ 
la cresta dell’onda, il suo vec¬ 
chio soggetto Rue de la Gatté. 
A New Orleans, nel secolo scor¬ 
so, una ragazza europea tenta 
di sedurre, a scopo matrimo¬ 
niale, un ricco e rispettabile 
gentleman. Ma poiché non ha 
una buona reputazione, teme 
che le avventure di cui la si 
vuole protagonista siano un 
ostacolo al suo piano. Allora 
pensa di accreditarle ad una 
immaginaria persona della sua 
famiglia a cui lei stessa darà 
vita. La donna sostiene abil¬ 
mente le due parti fino al gior¬ 
no in cui il ricco banchiere, 
ansioso di convolare a nozze, 
decide di far rapire la disso¬ 
luta parente della sua bella. 
L’uomo incaricato del ratto è un 
rude marinaio che ama segre¬ 
tamente l’awenturiera e ne è 
appassionatamente ricambiato. 
Egli aveva seguito le diverse 
fasi dello sdoppiamento senza 
capirci molto, e rimarrà sor¬ 
preso, come tutti gli altri, 
quando la donna, nel giorno 
stesso fissato per il matrimo¬ 
nio, decide di rinunciare alla 
« sistemazione • e di fuggire 
con lui pur di rimanere fedele 
all’inclinazione del cuore. 

Il finale del film, con l’irama- 
gine dell'abito da sposa che 
galleggia sul Mississippi, è tra le 
sequenze più deliziose che Clair 
abbia mai girato. Anche la 
presenza di Marlene Dietrich, 
nella doppia parte della av¬ 
venturiera, con il suo sorri¬ 
so complice e malizioso è co¬ 
me un soffio del vecchio clima 
parigino patetico e scanzonato, 
e conferisce al film un tono 
europeo. 

L’ammaliatrice, forse proprio 
per questi motivi, non ebbe ne. 
gli Stati Uniti il successo che 


meritava. La libertà di cui 
Clair aveva potuto inizialmen¬ 
te godere gli fu revocata, e il 
regista dovette attendere due 
anni prima di poter realizzare 
un altro film. Ma L’ammalia¬ 
trice, pure essendo un’opera 
minore nella carriera del regi¬ 
sta, era stata sottovalutata. Pre¬ 
sentata per la prima volta in 
Francia nel 1946, senza alcuna 
preparazione pubblicitaria, ot¬ 
tenne un lusinghiero successo, 
e da quel momento ogni volta 
che il film è stato ripresentato 
al pubblico ha confermato il 
valore di uno stile che rimane 
unico e irripetibile. 

Giovanni Leto 




Marlene Dietrich è fra gli 
interpreti del film di Clair 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 I maestri del cinema: 

René Clair 

a cura di Gian Luigi Rondi 

L’AMMALI ATRICE 

Film - Regia di René Clair 
Prod.: Universal Pictures 
Int.: Marlène Dietrich, Bra¬ 
ce Cabot, Roland Young, 
Mischa Auer 

Presentazione di Giorgio 
Bassani 

22,35 INTERMEZZO 

(Coca Cola - Snia Vwcoaa - 
Monda Knorr - AmbrosoU) 

CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

del mandolinista Giuseppe 
Anedda e del pianista Fran¬ 
co Barbalonga 
Beethoven: Variaztoni in re 
maggiore; Largo in mi bemol¬ 
le maggiore; Sonatina in re 
minore < con variazione di Ca¬ 
laceli Sonatina in do mag¬ 
giore 

Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

23,05 Notte sport 


La serie dedicata a Beethoven 

Concerto di musiche 
per mandolino e piano 


secondo : ore 22,40 

Il pubblico stavolta stupirà 
davvero per quest’insolito ac¬ 
costamento: mandolino e Beet¬ 
hoven! Il grande di Bonn, 
come si dice con abusata 
parola, si è dunque piega¬ 
to fino a scrivere musiche 
per mandolino?... Ma il mando¬ 
lino fu nel Settecento e Sei¬ 
cento strumento nobile e sti¬ 
mato; piaceva il suo tintinnio 
argenteo, la sua gaiezza mo¬ 
zartiana. E poiché abbiamo no¬ 
minalo Mozart, ricordiamo che 
egli a volte nelle sue opere 
(e le più serie) amò includere, 
come tratto popolaresco e biz¬ 
zarro, delle serenate con ac¬ 
compagnamento di mandolino; 
come nel Ratto dal Serraglio. 
Scrissero musica « seria » per 
mandolino Vivaldi, Francesco 
Giuliani, Schlick, Hasse, Hum- 
mel. Ma Beethoven? Come la 
mettiamo? 

Abbiamo visto una vecchia ri¬ 
produzione di un mandolino di 
Beethoven, con un bel nastro 
che lo circonda, come un al¬ 
legro abbraccio. In Germania 
c’è un’associazione di musica 
da camera per mandolino, con 
serissimi nomi. E noi in Italia 
abbiamo un virtuoso del man¬ 
dolino, Giuseppe Anedda, che 


I biglietti vincenti 
di “Canzonissima” 

Estrazione: Milano ■ t gennaio 1MJ 


PREMI DI ABBINAMENTO 


1° Premio 

L. 

150.000.000 

AC 

20948 

Chieti 

2 “ 

» 

50.000.000 

AU 

10417 

Genova 

3“ 

» 

25.000.000 

M 

68739 

Genova 

4° 

» 

15.000.000 

N 

65663 

Ragusa 

5“ 

» 

15.000.000 

A 

13004 

Caitanissetta 

6 * » 

» 

15.000.000 

D 

43515 

Napoli 

7- 

* 

15.000.000 

AD 

40457 

Roma 


Dall'8° al 21- premio, L. 10.000.000: Biglietto Serie 
AS 67746 venduto a Milano; N 01323 (Roma); AP 41073 
(ModenaI; AE 29749 (Como); P 80223 (Napoli); AU 06802 
(Firenze); R 15852 (Napoli); F 77847 (Pavia); AE 47649 
(Milano); AR 39493 (Varese); BC 51419 (Roma); AD 71933 
(Ferrara); AA 82236 (Milano); D 50931 (Pavia). 


PREMI DI CONSOLAZIONE 


da L 2.000.000 

Biglietto Serie G 67040 
venduto a: Torino; BA 44042 
(Livorno); AB 69602 (Li¬ 
vorno); U 89529 (L'Aquila); 
AS 07725 (Firenze); AV 
12388 (Genova); P 83978 
(Napoli); AN 48092 (Roma); 
AO 45880 (Bari), AM 56479 
(Genova); B 02984 (Milano); 
1^ 27422 (Modena); AM 60233 


(Imperia); H 18042 (Rieti); 
M 93599 (Bologna); AL 
79753 (A. Piceno) ; AV 07600 
(Firenze); AL 30526 (Na¬ 
poli); T 83894 (Vercelli) ; 
AL 13904 (Genova); R 95606 
(Bologna); BA 40822 (Co¬ 
mo); R 06865 (Milano); AE 
01615 (Roma); D 03273 
(Bergamo); AO 84925 (Mi¬ 
lano); AD 66575 (Brindisi).. 


PREMI SETTIMANALI 


ha il merito di aver di nuovo, 
con la sua arte e la sua de¬ 
dizione, nobilitato e portato 
alla ribalta il simpaticissimo 
strumento, cosi italiano. Il 
M m Anedda ha avuto ampi ri¬ 
conoscimenti in molti Paesi, e 
soprattutto in Germania. Egli 
suonerà per il curioso pubbli¬ 
co della TV quattro sonatine 
di Beethoven, per mandolino 
e accompagnamento di piano¬ 
forte (M* Franco Barbalonga). 
1 graziosi « pezzi » beethouenia 
ni, che certo il pubblico se¬ 
guirà con speciale interesse, 
vengono suonati nell’ordine che 
indichiamo: Variazioni in re 
maggiore. Largo in mi bemolle 
maggiore, Sonatina in re mi¬ 
nore con variazioni di Raffaele 
Calace, infine la Sonatina in do 
maggiore, un brioso allegro. 
Giuseppe Anedda ha iniziato 
la sua carriera musicale stu¬ 
diando il violino al Conserva- 
torio di Cagliari, ma poi si 
diede anima e corpo al picco¬ 
lo suggestivo strumento. Noto 
in tutta Europa, ha partecipato, 
fra l'altro, al Festival di Sali¬ 
sburgo per le commemorazioni 
mozartiane, e età è un bel ti¬ 
tolo d’onore , per il mandolino 
e per lui. 

1. s. 


da L. 1.000.000 

Tagliando Serie P 19585 
vinto a: Asti; O 05208 (Lec¬ 
ce); M 61164 (Ferrara); L 
69207 (Roma); G 22484 (Ge¬ 
nova); B 44612 (Treviso); 

da L 500.000 

Tagliando Serie I 15812 
vinto a Roma; AF 14012 
(Milano); G 66277 (Torino); 
T 52636 (Parma); H 67689 
(R. Calabria); I 45659 (Ge¬ 
nova); V 24628 (Ancona); 

da L 100.000 

Tagliando Serie U 11251 
vinto: a Napoli; D 89165 
(Milano); L 00902 (Como); 
B 08588 (Napoli); AQ 07656 
(Napoli); O 10925 (Mode¬ 
na); C 44060 (Brescia); D 
70759 (Torino); C 85484 (Pa- 
lermo); I 05166 (Trento); 
P 41628 (Bari); I 78954 <R. 
Calabria); R 30681 (Lati¬ 
na); C 46382 (Caserta); E 
81999 (Forlì); H 20542 (Bo¬ 
logna); B 78108 (Ferrara); 
S 11932 (Taranto); AL 36442 
(Palermo); AA 64056 (Vi¬ 
cenza); AM 77820 (Pado¬ 
va); U 17353 (Novara); V 
21904 (Milano); AN 50183 
(Roma); AI 43592 (Napo¬ 
li); 0 71290 (Avellino); A 
91279 (Roma); C 05632 (Na¬ 
poli); AN 68233 (Roma); 
R 39751 (Trapani); AI 26478 
(Milano); AB 53294 (Ca¬ 
gliari); T 07004 (Lecce); 
S 73565 (Forlì); M 23524 
(Cagliari); I 24286 (Ba¬ 
ri); AD 03902 (Mila¬ 
no); AB 12830 (Roma); 
L 48993 (Roma); A 00750 
(Genova); B 23583 (Geno¬ 
va); AG 06501 (Verona); H 
57923 (Bergamo); AA 82203 
( Fresinone > ; S 29674 (Mila- 


AB 48018 (Foggia); M 12429 
(Roma); A A 50540 (Roma); 
U 82281 (Firenze); U 66902 
(Benevento); T 55800 CPe- 
scara); AE 39787 (Genova). 


T 16283 (.Cosenza; N 73942 
(Catania); S 07189 (Rovi¬ 
go); AO 45701 (Lecce); AR 
34455 ( Ascoli Piceno ) ; AM 
30469 (Milano). 


no); M 81854 (Milano); AN 
35027 (Napoli); AC 61823 
(Roma); AC 85641 (Livor¬ 
no); S 70694 (Milano); D 
92413 (Arezzo); O 09571 
(Messina); AB 24319 (Ve¬ 
rona) ; S 49187 (Cremona); 
AC 21355 (Como); M 29211 
(Treviso); D 52232 (Peru¬ 
gia); AQ 76602 (Torino); 
AM 25460 (Roma); AP 
29569 (Gorizia); AA 22021 
(Latina); A 34073 (Manto¬ 
va); AN 07787 (Cosenza); 
U 75980 (Catanzaro), B 
10684 (Napoli); U 42845 
(Asti); AP 30765 (Torino); 
AG 42139 (Firenze); A E 
16281 (Milano); AN 44361 
(Piacenza); A 63081 (Ro¬ 
ma); P 25040 (Venezia); 
AF 96106 (L'Aquila); T 
35932 (Milano); N 46731 
(Terni); AT 69955 (Napo 
11); AD 02585 (Massa Car¬ 
rara); AE 25977 (Brescia); 
B 54565 (Roma); AC 84726 
(Roma); AQ 97464 (Tera¬ 
mo); BC 13168 (Palermo); 
P 20109 (Torino); AC 57639 
(Reggio Cai.); AG 85264 
(Novara); AV 66265 (Pa¬ 
lermo); T 76724 (Torino); 
AF 06829 (Lecce). 


PREMI Al VENDITORI 


Al venditore del biglietto Serie AC n. 20948 vincente il 
1" premio L. 2.000.000; al venditore del biglietto Serie AU 
n. 10417 vincente II 2° premio L. 1.000.000; al venditore del 
biglietto Serie M n. 68739 vincente il 3° premio L. 756.896. 
Ai venditori dei biglietti vincenti il premio da L. 15.000.000 
L. 550.000 ciascuno; ai venditori del biglietti vincenti il 
premio da L. 10.000.000 L. 250.000 ciascuno; ai venditori 
dei biglietti vincenti il premio da L. 2.000.000 L. 150.000. 








RADIO 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. PeUis 
y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
1’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 II nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 
(Palmolive) 

8 45 * Fogli d'album 
Chopln: Improvviso in sol be¬ 
molle maggiore n. 3 op. 51 
(Pianista Maurizio Pollini); 
Wieniawsky: Chanson polo¬ 
naise ( Violinista Mischa El- 
man); Villa Lobos: Studio in 
mi maggiore n. 7 (Chitarrista 
Alirio Diaz) 

l Commissione Tutela Lino ) 

9,05 I classici della musica 
leggera 

(Knorr) 

9,25 Interradio 

(Invemizzi) 

9 50 * Antologia operistica 

Rossini: Il barbiere di Sivi¬ 
glia: « All'Idea di quel metal¬ 
lo *; Bellini: La Sonnambula: 
«Ah, non credea mirarti»; 
Mozart: Don Giovanni: « Deh, 
vieni alla finestra *; Wagner: 
Parsifal: Scena delle fanciul¬ 
le - Plori; Berlioz: La danna¬ 
zione di Faust: Marcia Unghe¬ 
rese 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il I ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

« Un racconto del deserto •: 
« I tre schiavetti >, di Luigi 
Poce 

« L’album del mese », a cu¬ 
ra di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Win ter 

11— Strapaese 

11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11.30 II concerto 

Verdi: Macbeth: Danze: a) 
Allegro vivacissimo, b) Alle¬ 
gro, c) Allegro vivacissimo 
(valzer); Beethoven: Sinfonia 
n. 2 in re maggiore op. 36: 
a) Adagio molto, b) Larghet¬ 
to, c) Allegro (scherzo), d) 
Allegro molto (Orchestra del 
Teatro La Fenice diretta da 
Hermann Scherchen) 
(Registrazione effettuata 11 
6 ottobre 1962 dal Teatro La 
Fenice di Venezia In occa¬ 
sione della « Stagione Sinfo¬ 
nica Autunnale ») 

12.15 Arlecchino 

Negli intero, corri, commerciali 

12 55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 3 Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Previs. del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts ) 

Zig-Zag 

13,25-14 MICROFONO PER 
DUE (Aperitivo Aperol) 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettino regionale » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanlssetta 1 ) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 


15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 

15,30 Parata di successi 

(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

15,45 * Orchestra di Raymond 
Lefevre 

16 — Programma per i pic¬ 
cini 

Cento fiabe per Serena 

Settimanale a cura di GLa- 
dys Engely 

Le fiabe bianche della neve 
Regia di Ugo Amodeo 


DOMANI SCADE IL 
TERMINE utile per rin¬ 
novare l'abbonamen¬ 
to alla radio o alla 
televisione. 


16 30 Rassegna dei Giovani 
Concertisti 

Pianista Dale Bartlett 
Beethoven: Sonata in fa mi¬ 
nore op. 57 « Appassionata »: 
a) allegro assai, b) andante 
con moto, c) allegro ma non 
troppo, d) presto; Ravel: Jeux 
d'eau 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione del so¬ 
prano Laura Londi e del 
basso Franco Ventriglio 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18.25 Città e campagna ieri 
e domani 

a cura di Franco Briatico 
III - « Struttura delle città 
nell’America del Nord » di 
Jean Charles Falardeau 

18,40 Napoli da casa E. A. 
Mario 

a cura di Ottavio Nicolardi 

19,10 II settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19,30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com commerciali 
Una canzone al giorno 

( Anton etto) 

2Q Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Benelli) 

20.25 Radiotelefortuna 1963 
— Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21 05 DIFESA D'UFFICIO 

Radiocommedia di John 
Mortimer 

con mus ! che originali di An¬ 
thony Hopkins 
traduzione di Amleto Mi- 
cozzi 

Morgenball, l’avvocato d’uf¬ 
ficio Nino Besozzi 

Fowle, l’imputato 

Carlo Romano 
Regia , di Nino Meloni 
(Registrazione) 

22,15 Concerto del baritono 
Dietrich Fischer-Dieskau e 
del pianista Gerald Moore 

Busoni; Quattro Lieder su te¬ 
sto di Goethe: •) Lied des 


Unmuts, b) Zigeunerlied, c) 
Schlechter Trost, d) Lied des 
Mephlstopheles; Mahler: Cin¬ 
que Lieder: a) SelbstgefUhl 
(da «Des Knaben Wunder- 
hom»), b) Zu Strasburg auf 
der Schanz (da «Des Knaben 
Wunderhom»), c) Des Anto- 
nius von Padua Fischpredigt 
(da «Des Knaben Wunder¬ 
hom »), d) Ich bln der Welt 
abhanden gekommen (Frie¬ 
drich RUckert), e) Um Mit- 
ternacht (Friedrich RUckert); 
Pfltzner: Quattro Lieder: a) 
In Danzig (Elchendorff), b) 


7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 - 'Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 ' Canta Nicola Arigllano 
(Palmolive) 

8,50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 * Pentagramma italiano 

(Supertrlm) 

9,15 * Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 PRONTO, QUI LA CRO¬ 
NACA 

Un programma di Enzo Tor¬ 
tora 

Realizzazione di Gennaro 
Magliulo 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

( Chlcrrodont) 

11 'Buonumore in musica 

(Vero Francie) 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchi 

11,40 * Il portacanzoni 

(Mira Lonza) 

12-12 20 Tema in brio 

(Doppio Brodo Star) 

12,29-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali * 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La Signora delle 13 pre¬ 

senta: 

La vita in rosa 

15’ Music bar (G. B Pezziol) 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Olà) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' La chiave del successo 

(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno (Tide) 
55’ Storia minima 

14 - 'Voci alla ribalta 
Vegli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 * Giradisco 

(Soc. Gurtler) 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Dischi in vetrina 

(Vis Radio) 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 'Concerto in miniatura 

Interpreti famosi: Ernest 
Ansermet 


Sle haben heut abend Ge- 
sellschaft (Heine), c) Zum 
Abschied melner Tochter 
(Elchendorff), d) Nachts 
(Elchendorff) 

(Registrazione effettuata il 
30 luglio dalla Radio Austria¬ 
ca al « Festival di Salisburgo 
1962») 

23 Segnale orario - Oggi al 
Parlamento - Giornale radio 

- Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


Ravel: a) Alborada del gra- 
cioso (Orchestra della Suisse 
Romande); b) Bolero (Orche¬ 
stra del Conservatorio di Pa¬ 
rigi) 

16 Rapsodia 

— Incontri di tastiere 

— Cantando in blues 

— Bacchette magiche 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Motivi scelti per voi 
(Dischi Carosello) 

16 50 La discoteca di Riccar¬ 
do Billl 

a cura di Franco Belardini 
e Paolo Moroni 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Radiosa lotto 

(Spie e Span) 

MUSICHE DA HOLLY¬ 
WOOD 

di Tito Guerrinl ed Emidio 
Saladini 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Marcazzan . Storia del 
Teatro: Il Romanticismo e 
T800. Wolfgang Goethe 

18 50 'I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 
I o Segnale orario - Ra- 
“> JU diosera 
19,50 Musica sinfonica 

Rossini: La Cenerentola: Sin¬ 
fonia; Cialkowsky: Lo schiac¬ 
cianoci: Suite dal balletto: 1) 
Ouverture miniatura; 2) Dan¬ 
ze caratteristiche: a) Marcia, 
b) Danza della Fata Confet¬ 
to, c) Danza russa-Trepak, 
d) Danza araba, e) Danza ci¬ 
nese, f) Danza del flauti; 3) 
Valzer del fiori 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20 35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

21 Album di canzoni 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Giuoco e fuori giuoco 

21.45 * Musica nella sera 
con le orchestre dirette da 
Gino Mescoli e Armando 
Sciascia 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22,10 L'angolo del jazz 

Il jazz in Europa: Inghil¬ 
terra 

22 30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

9,30 Musiche del Settecento 

Antoine Dauvergne 
Concerto de symphonies à 
quatte parties in si minore 
op. 4 n. 3 


Ouverture (Grave, Presto) - 
Aria gracioso I et n - Allegro 
I et n ■ Passacallle 
Orchestra da Camera « Jean- 
Frangois Paillard * diretta da 
Jean-Franqois Paillard 
Ivan Handoshkin 
Concerto in do maggiore 
per viola e orchestra da ca¬ 
mera 

Moderato - Canzona (Andan¬ 
te) - Rondò, «La Ctaasse » 
(Allegretto) 

Solista Rudolf Barshai 
Orchestra da Camera di Mo¬ 
naco diretta da Rudolf Barshai 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 101 in re mag¬ 
giore • La Pendola • 

Adagio, Presto - Andante - 
Minuetto (Allegro) e Trio - 
Finale (Vivace) 

Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Otto Riem¬ 
pe rer 

10.30 Compositori contempo¬ 
ranei 

Mauricio Kagel 
Transicion II per pianoforte, 
batteria e suoni elettronici 

David Tudor, pianoforte; Chri¬ 
stoph Caskel, batteria 
Arrigo Benvenuti 
Fiori d’arancio, tre poesie di 
Eugenio Montale per voce 
e pianoforte 

Lasciando un « dove » - Eze- 
klel saw thè wheel - La tro¬ 
ta nera 

Liliana Poli, soprano; Lucia 
Passaglia, pianoforte 

Aldo Clementi 
Ideogrammi n. 2 per flauto 
e 17 strumenti 
Solista Severino Gazzellonl 
Strumentisti della Orchestra 
del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia diretti da Sixten Ehrllng 

1 f Sinfonie di Anton Bruck- 
ner 

Sinfonia n. 7 in mi mag¬ 
giore 

Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Eugen Jochum 

12.05 Anton Dvorak 

Danze Slave op. 72, dal n. 9 
al n. 14 

In si maggiore - in mi minore 
- in fa maggiore - in re be¬ 
molle maggiore - In si bemol¬ 
le minore - In si bemolle mag¬ 
giore 

Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da Vaclav Talich 

12.30 Gustav Holst 

J Pianeti, suite op. 32 
Marte - Venere - Mercurio - 
Urano - Giove 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da John Barbirolll 

13,05 Strumenti a solo 

Sergej Prokofief 

Sonata op. Il5 per violino 

solo 

Violinista Ruggero Ricci 
Igor Strawinsky 
Tre Pezzi per clarinetto solo 
Clarinettista Paul Blacher 

13.30 Un'ora con Antonio Vi¬ 
valdi 

Concerto in re maggiore da 
« 71 Cimento dell’armonia e 
dell’invenzione » op. 8 
Violino solista Reinhold Bar- 
chet 

Orchestra d’archi Pro Musica 
diretta da Rolf Relnhardt 
Stabat Mater, per contralto, 
organo ed archi (Revls. di 
Alfredo Casella) 

Solista Marga Hoeffgen 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Sergiu Ce- 
llbldache 

Concerto in re maggiore 
per clavicembalo (Trascr. di 
Johann Sebastian Bach) 
Clavicembalista Marlollna De 
Robertis 

Concerto in sol maggiore 
per violino, archi e cembalo 
Solista Arrigo Pelliccia 
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Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

14/30 FILEMONE E BAUCI 

Opera in due atti di Michel 
Carré e Jules Barbier 
Musica di Charles Gounod 
Bauci Renata Scotto 

Fllemone Alvinio Misciano 

Una baccante 

Jolanda Torrioni 
Giove Rolando Panerai 

Vulcano Paolo Montar solo 
Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

16.10 Concerti per solisti e 
orchestra 

Franz Joseph Haydn 
Concerto in re maggiore per 
flauto e orchestra 
Solista Kurt Redei 
MUnchener Kammerorchester 
diretta da Hans Stadlmalr 
Peter Ilyich Ciaikowsky 
Concerto n. 1 in si bemolle 
minore op. 23 per piano¬ 
forte e orchestra 

Solista Svtatoslav Rlchter 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado diretta da Eugène 
Mravinsky 

17,05 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Trio in mi bemolle mag¬ 
giore K. 498 per clarinetto, 
viola e pianoforte 
Alfred Boskovsky, clarinetto; 
Wllll Boskovsky, viola; Walter 
Panhoffer, pianoforte 
17,30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Arthur Lumsdaine: Gli ap¬ 
parecchi meccanici per l’in¬ 
segnamento 

17,40 Franz Schubert 

Tre Lieder 

Die Forelle - Auf dem Wasser 
zu slngen - Der Musensohn 
Elisabeth Schwarzkopf, sopra¬ 
no ; Giorgio Favaretto, piano¬ 
forte 

Due Momenti musicali 
Andantino In la bemolle mag¬ 
giore op. 94 n. 2 . Allegretto 
in la bemolle maggiore op. 94 
n. 5 

Pianista Ornella Puliti Santoli¬ 
quido 

18 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
18,40 Vita culturale 

« La vita sociale della nuo¬ 
va Italia•: una iniziativa 
dell’UTET, a cura di Ferdi¬ 
nando Virdia 
19 Giovanni Gabrieli 

Bucinate - Mottetto a 19 
voci. 4 cori e con strumenti 
(rev. P. Winter) 

Coro e Strumenti del Lassus 
Muslkkreis di Monaco e Grup¬ 
po di Ottoni del « Mozar- 
teum » di Salisburgo diretti da 
Bernward Beyerle 
Sonata « pian e forte » dalle 
« Sacre Symphonie » (rev. 
Friztstein) 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Amburgo diretta da 
Hans Schmidt Isserstedt 
19,15 La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 

19.30 Concerto di ogni sera 

Pietro Locatelli (1695-1764): 
Sonata in re maggiore per 
violoncello e pianoforte 
Franco Maggio Ormezowsky, 
violoncello ; Alberto Ventura, 
pianoforte 


Alfredo Casella (1883-1947): 
Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte 

Giuseppe Selmi, violoncello; 
Mario Caporaloni, pianoforte 
Sergei Prokofieff (1891- 
1953 ) : Sonata in re maggiore 
op. 95 bis per flauto e pia¬ 
noforte 

Severino Gazzelloni, flauto; 
Lya De Barberiis, pianoforte 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Nino Rota 

Quartetto per archi 
Esecutori: Ercole Giaccone e 
Renato Valesio, violini; Carlo 
Pozzi, viola; Giuseppe Ferrari, 
violoncello 

Francis Poulenc 

Sonata per pianoforte a 4 
mani (1917) 

Pianisti Arthur Wittemore e 
Jack Lowe 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 II paese di Garcia Lorca 

Conversazione di Giovanni 
Russo 

21.30 * Felix Mendelssohn Bar- 
tholdy 

Sogno di una notte di mezza 
estate, musiche di scena per 
il dramma di Shakespeare, 
suite op. 61 

Rita Strelch, soprano; Diana 
Eustrati, contralto 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino e Coro da Camera « Rlas » 
diretti da Ferenc Frtcsay 
22,15 Massimo Bontempelli 
a cura di Luigi Baldacci 
IV . Il mistero 

22 45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 
Kazimierz Sikorski 
Concerto per tromba, orche¬ 
stra d’archi, quattro gran- 
casse. xvlofono e tam-tam 
Solista Stefan Hadrys 
Orchestra Sinfonica della Fi¬ 
larmonica della Pomerania di¬ 
retta da Zbigniew Chwedczuk 
(Registrazione effettuata 11 
18 settembre dalla Radio Po¬ 
lacca all’« Automne Varsovien 
1962 ») 

N. B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22 50 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31.53. 

22,50 Panoramica musicale - 

23.30 Concerto di mezzanotte - 

O, 36 Notturno orchestrale - 1.06 
Canzoni preferite - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2.06 
Repertorio violinistico - 2,36 
Cocktail musicale - 3,06 Incon 
tri musicali - 3,36 Le grandi 
orchestre da ballo - 4,06 Rasse¬ 
gna del disco - 4,36 La serena¬ 
ta - 5,06 Chiaroscuri musicali 

5.36 Cantanti di oggi, canzo 
ni di ieri . 6.06 Musica per il 
nuovo giorno. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

14.30 Radloglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19.15 Papal 
Teaching on Modem Problems. 
19.33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Sette risposte ad una 
domanda: « Che cosa consiglie¬ 
reste in un caso di maternità 
Illegale? » opinioni e commenti 
a cura di Franco Ferri e Giu¬ 
seppe Leonardi - Pensiero del¬ 
la sera - 20,15 Tour du monde 
missionnaire. 20,45 Sie fragen, 
wir antworten - 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,45 Entrevìstas y charlas 
conciliares. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 
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Per la serie “Vivere insieme 


Secondo lunatico 

Giuseppe Aprò 
Il venditore ambulante 

Luigi Garetto 
Il pastore Franco Alpestre 
Smeraldina Adriana Parrella 
Scene di Davide Negro 
Regìa di Vittorio Brignole 


Ritorno a casa 

18.30 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 

19 TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(Burro Milione - Tidel 

19.15 EVASI DAL MARE 

La vita segreta dei pesci 
tropicali 

a cura di Hans Grieco 
Realizzazione di Remo Bus- 
sotti 

19.30 PRODURRE DI PIU' 

Corso di zootecnia . 
Trasmissione di aggiorna¬ 
mento tecnico per i giovani 
rurali 
e 

LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e del¬ 
l’orticoltura a cura di Re¬ 
nato Vertunni 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


• spaghetti », che Assunta, più 
esperta nel ramo, definisce 
«bucatini»; ma Ines li fa un 
po’ scotti. « No, sono al den¬ 
te », * No, sono scotti ». 

Assunta ha dimenticato di 
spolverare un ripiano e Ines 
glielo fa notare. 

Pìccoli fatti, che determinano 
un’atmosfera, definiscono un 
ambiente. 

In quest'atmosfera, in questo 
ambiente, s’innesta la brillante 
trovata di Alberto il quale, 
per andare a Venezia con As¬ 
sunta senza la madre, e stare, 
qualche giorno, loro due soli, 
pensa bene di mandarsi un 
telegramma, firmato da un 
amico di Venezia. 

Ma il trucco è troppo banale 
perché Ines ci caschi. E As¬ 
sunta, che era contraria a que¬ 
sto sotterfugio, finirà per pren¬ 
derne la colpa e subire le 
conseguenze di una pesante 
scenata. 

Anton, però, non è autore da 
lasciare i propri personaggi 
senza soluzioni in caso di pe¬ 
ricolo. I suol personaggi, in¬ 
fatti, avendo una precisa per¬ 
sona 1 ità trovano, proprio in se 
stessi, la soluzione, e Alberto 
la trova. Una soluzione sulla 
quale, però, metterà conto di 
pensare. In quanto — e non 
vogliamo anticipare né il finale 
dell’opera né la trama della 
discussione — è proprio nella 
personalità di Alberto — e 
quindi nella soluzione che 
trova — il punto cruciale del 
problema. 

Dalla equazione famigliare di 
Anton ci sembra risulti che 
la soluzione sta non tanto nelle 
due incognite — suocera e 
nuora — quanto nella co¬ 
stante maschile E che proprio 
la struttura e il comporta¬ 
mento di questa costante sono 
gli elementi che permettono 
o no la soluzione del problema. 


NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9,45-10,10 Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 
10,35-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
11,50-12,15 Educazione Tecnica 
Prof. Claudio Rizzardi Tem- 
pini 

Seconda classe 

8,30-8.55 Educazione Civica 
Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9,20-9,45 Italiano 

ProLssa Fausta Monelli 
10,10-10,35 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
11-11,25 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
11,25-11.50 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 
12,15-12,40 Educazione Fisica 
maschile e femminile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

AVVIAMENTO PROFESSIO- 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

1S-18-15 Terza classe 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Geografia ed Educazione Ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 
Materie Tecniche ed Agra- 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Osi Asbomo - Eno - Signal - 
Macchine per cucire Borletti) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 

della sera - Il edizione 
ARCOBALENO 
(Salitina M.A. - Innocenti - 
Olio Sasso - Industria Dolcia¬ 
ria Ferrerò - Società del Li¬ 
noleum - Liquore Strega) 

20.55 CAROSELLO 

11) Brodo Lombardi - (2) 
Moplen . (3) Espresso Bo- 
nomelli (4) Dufour Cara¬ 
melle 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavloli - 
2) General Film - 3) Clnete- 
levislone - 4) Ondatelerama 

21.05 

LIBRO BIANCO N. 27 

I 20 ANNI DELLA DC 

Servizio di Massimo De Mar. 
chis e Giorgio Vecchiato 

21.55 VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
9“ - Suocera e nuora 
Originale televisivo di Edoar¬ 
do Anton 

Compagnia stabile « I nuo- 


Liana Trouché, che Interpreta il personaggio di Assunta 
nell'originale televisivo di Edoardo Anton in onda stasera 


pegna, per la propria solu¬ 
zione, tutti e tre i protagonisti. 
Anton, in questo suo originale 
televisivo, affronta il tema, di¬ 
rei con spietatezza matemati¬ 
ca. Ha ridotto l personaggi al 
minimo indispensabile. Tre so¬ 
no gli elementi del problema 
e tre soltanto sono i suoi per¬ 
sonaggi. Ha calibrato con at¬ 
tenzione le qualità e i difetti 
di ognuno con imparzialità 
scientifica ed ha fissato le « x » 
e le * y » della sua equazione 
in piccoli quotidiani contrasti. 
Per meglio illuminare i compo¬ 
nenti ha dato alle due donne 
una leggerissima coloritura re¬ 
gionalistica. La suocera è mila¬ 
nese, la nuora è napoletana. 
Vivono assieme, si trattano con 
civiltà e buona educazione; Al¬ 
berto (rispettivamente figlio di 
Ines e marito di Assunta) la¬ 
vora, le due donne curano la 
casa e Ambrogino. (Quarto, 
piccolissimo personaggio che 
non appare anche se si fa sen¬ 
tire ogni tanto, quando frigna). 
Assunta aiuta la barca fami¬ 
gliare lavorando da sarta e 
questo permette a Ines (la 
suocera) di occuparsi di Am¬ 
brogino, di far da mangiare, 
di spolverare. Tre punti sui 
quali scoppia il conflitto. 
Ambrogino piange e la nonna, 
Ines, gli dà la tettarella per 
farlo ciucciare tranquillo e si¬ 
lenzioso. Assunta, contraria al¬ 
la tettarella, che considera un 
pericoloso vizio, preferisce il 
pianto del bambino — pianto 
che ad un certo momento do¬ 
vrà pur finire — piuttosto che 
cedere al rimedio troppo co¬ 
modo. 

Ines fa i « maccheroni » o gli 


II tema che Edoardo Anton 
propone, questa sera, per la 
discussione di « Vivere insie¬ 
me » è classico. Un tema tea¬ 
tralmente classico anche se, di 
norma almeno, ha sempre tro¬ 
vato, sul palcoscenico, soluzio¬ 
ni comiche o addirittura farse¬ 
sche. E quando non le ha tro¬ 
vate comiche le ha trovate 
tragiche. Un tema, quindi, che 
si presta ai contrasti violenti 
piuttosto che alle sfumature 
sottili. 

Suocera e nuora. Due donne 
che combattono per la domi¬ 
nazione dello stesso cuore: 
quello del figlio e marito; 
due donne che rappresentano, 
per quel cuore unico e con¬ 
teso, il passato e il presente. 
Da un punto di vista maschile 
il problema può essere sotto- 
valutato, limitandolo ad un con¬ 
trasto banale che mette sol¬ 
tanto in imbarazzo l’uomo. Ma 
il problema esiste ed è straor¬ 
dinariamente complesso e sot¬ 
tile; vi intervengono, infatti, 
tutte le caratteristiche e le sfu¬ 
mature della personalità fem¬ 
minile; di due personalità fem¬ 
minili una delle quali (quella 
della madre) vede sottratto al¬ 
la propria influenza ed al pro¬ 
prio affetto quanto gli è più 
caro al mondo e l'altra (quel¬ 
la della nuora-moglie) che ten¬ 
de a troncare i legami col pas¬ 
sato (infanzia e fanciullezza) 
che le impediscono di sentire 
completamente suo l’uomo che 
ha scelto. 

E’ un problema di vita di tutti 
i giorni, un problema che ina- 


Prof. Fausto Leonori 
Musica e Canto corale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bia 

16.15-16,40 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini o 
Francesco Deidda 

La TV dei ragazzi 

17.30 Dal Nuovo Teatro Ro¬ 
mano in Torino 

ARLECCHINO, SERVO VO- 
STRO 

Scene e scherzi delle ma¬ 
schere italiane 
- Terza rappresentazione 
Arlecchino sulla Luna 
Farsa di Antonio Guidi 
Personaggi ed interpreti: 
Arlecchino Antonio Guidi 
Brighella Giancarlo Maestri 
Primo lunatico Lino Robi 


OGGI È L’ULTIMO GIORNO 

l'abbonamento alla radio o alla tolavliiono 
senza incorrere nelle soprattasso erariali pre¬ 
viste dalla leggo. 


Walter Marcheselli 
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Giancarlo Sbragia, protagoni¬ 
sta della commedia di Shaw 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

IL DECORATO 
O'FLAHERTY 

di George Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojetti 


Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
O’Flaherty Giancarlo Sbragia 
Sir Pearce Ivo Garroni 

La signora O’Flaherty 

Lola Braccini 
Teresa Valeria Valeri 

Scene di Carlo Cesarini da 
Senigallia 

Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Regìa di Flaminio Bollini 

21,55 INTERMEZZO 

(PirelU-Sapsa - Confetto Fal- 
qui - Colgate . Alemagna) 

CACCIA E PESCA ALL'EST 

Un programma di Walter 
Marcheselli 

Sesta ed ultima puntata 

2230 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
d’attualità a cura del Tele- 
giornale - Notte sport 


Un atto unico di George Bernard Shaw 

Il decorato O’ Flaherty 


secondo: ore 21,15 

Nell'introduzione che l'autore 
premette alla lettura del Deco¬ 
rato 0’ Flaherty, scritto nel 
1915, l’atto unico figura inteso 
alla propaganda per Parruola- 
mento degli irlandesi nelle file 
dell’esercito britannico impe¬ 
gnato nella prima guerra mon¬ 
diale. Come al solito, il para¬ 
dosso di Shaw si fonda sulla 
esasperazione del buonsenso: 
il solo modo di indurre i suoi 
compatrioti a combattere a 
fianco degli inglesi è fare ap¬ 
pello al loro malcontento, al 
senso di tedio che li opprime, 
alla loro voglia di cambiare, 
alla repressa sete di avventu¬ 
re. Per contro, ogni appello 
al lealismo, al patriottismo, al¬ 
la solidarietà, rinfocolerà il 


L’ultima 

secondo: ore 22 

Siamo cosi arrivati alla sesta 
ed ultima puntata di Caccia e 
pesca all’Est. Il lungo viaggio 
di quasi novemila chilometri 
attraverso Bulgaria, Romania, 
Ungheria è terminato. 

Quali sono le conclusioni? In¬ 
nanzi tutto uno, importantissi¬ 
ma: la selvaggina abbonda do¬ 
ve abbondano * boschi e dove, 
soprattutto, la popolazione uma¬ 
na è poco densa. Altra conside¬ 
razione che deve fare pensare 
i cacciatori e tutti coloro che 
hanno il compito di tutelare la 
caccia f è che i suddetti Paesi 
depositari ed eredi di antiche 
e sagge leggi venatorie, hanno 
saputo mantenere ed aumenta¬ 
re quel, grande patrimonio na¬ 
turale che è la selvaggina. E’ 
dimostrato, infatti, che non è 
sufficiente avere boschi o pa¬ 
ludi perché i migratori si fer¬ 
mino o i selvatici stanziali si 
riproducano: occorre anche sa¬ 
pere amministrare saggiamen¬ 
te questo patrimonio. 

Infine una ultima considerazio- 


feroce odio nazionale contro 
l'Inghilterra. In più, un motivo 
da non trascurare in una buo¬ 
na e realistica campagna di ar¬ 
ruolamento è costituito dalla 
rappresentazione della infeli¬ 
cità domestica e della tirannia 
esercitata sugli uomini dalle 
donne di casa. Accanto a que¬ 
sti temi, altri ne figurano, 
non meno gustosi, satireg- 
gianti alcuni vizi caratteristi¬ 
ci della gente irlandese co¬ 
me l’avidità, l’avarizia, l’igno¬ 
ranza, la bugiarderia, la fanfa- 
ronaggine e via di seguito. 
Il soldato O’Flaherty, irlan¬ 
dese puro sangue, ha guada¬ 
gnato una decorazione al va¬ 
lore combattendo contro i te¬ 
deschi sul suolo francese. E 
le autorità militari pensano 
che una cerimonia in suo ono- 


battuta 

ne davanti alla quale non credo 
esistano rimedi definitivi: 
l'avanzare della civilizzazione 
scaccia e distrugge ineluttabil¬ 
mente i selvatici. Voglio dire, 
esemplificando, che se nel del¬ 
ta del Danubio vi sono milioni 
di acquatici lo si deve al fatto 
che nei quattromila chilometri 
quadrati di quella regione non 
vi sono che acque basse e pa¬ 
ludi, luoghi cioè dove l’uomo 
non può abitare e nemmeno 
impiantare fabbriche. Quel gior. 
n(L però, che queste paludi ve¬ 
nissero bonificate, è ovvio che 
gli acquatici non sosterebbero 
più e quindi, per la maggior 
parte, scomparirebbero. 

Per il resto io mi auguro che 
la trasmissione sta piaciuta e 
che le immagini di questa ul¬ 
tima puntata, con le altre che 
l’hanno preceduta, lascino un 
bel ricordo nella mente dei te¬ 
lespettatori. Se sarà cosi, le 
mie fatiche non saranno state 
inutili. In bocca al lupo! 

Walter Marcheselli 


re nel villaggio natale potreb¬ 
be indurre ad arruolarsi i suoi 
renitenti compaesani. Ma al¬ 
cune difficoltà sostanziali met¬ 
tono a rischio la buona riu¬ 
scita del lodevole progetto: an¬ 
zitutto, la madre del decorato 
ha benedetto la partenza del 
figlio per la guerra sol perché 
ella credeva che il giovane 
avrebbe combattuto a fianco 
dei tedeschi e contro gli in¬ 
glesi al fine di abbatterne la 
odiata tirannide. Poi la fidan¬ 
zata di O’Flaherty, anziché par¬ 
tecipare ai motivi sentimentali 
e patriottici della manifesta¬ 
zione, sembra unicamente in¬ 
teressata ài vantaggi economici 
che usa' eventuale ferita sul 
campo del suo promesso, e la. 
conseguente pensione governa¬ 
tiva, porterebbero al loro fu¬ 
turo >ménage ». Infine, e sem¬ 
pre per motivi di interesse, 
scoppia tra le due donne, la 
fidanzata e la madre, un di¬ 
verbio che presto trascende 
in una rissa così poco edifi¬ 
cante da compromettere sen¬ 
za remissione il valore morale 
e pedagogico del trattenimen¬ 
to. Al povero decorato non 
resta che ripensare come un 
agreste idillio alle cruente bat 
taglie militari, e la speranza 
di farvi presto ritorno. 

Dalla succinta esposizione del¬ 
la vicenda sono emersi fin qui 
i veleni che Shaw spargeva 
sulla sua Irlanda; per debito 
di onestà occorre aggiungere 
che alle sorgenti della satira 
si mischiano acque più beni¬ 
gne e addirittura correnti di 
affetto: non c’è vizio nazio¬ 
nale che non lasci trapelare 
la sua giustificazione o il suo 
rovescio, che se non può sem¬ 
pre definirsi virtù, suscita però 
simpatia. E il motivo più sin¬ 
cero della polemica, resta quel¬ 
lo rivolto contro la guerra; 
anche se, trovandoci den¬ 
tro e con la minaccia del 
tallone tedesco, perfino il pa¬ 
cifista Shaw ritenne suo do¬ 
vere compilare, a suo modo, 
una commediola da interpre¬ 
tarsi come un manifesto d’ar¬ 
ruolamento. 

r. s. 
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RADIO GIOVEDÌ 31 



6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 

f Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco . * Musiche 
del mattino 
Il favolista 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’ANS.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 II nostro buongiorno 

(Palmolive) 

8.30 Dettatura dei temi per 
la X giornata europea della 
scuola 

8.35 Fiera musicale 

Offenbach: Fantasia di valzer 
(da « Gaité parisienne > ) ; Pie¬ 
tri: La canzone delle cam¬ 
pane (da « La donna perdu¬ 
ta»); Lopez-Chevalier: Folies 
Bergère; Filiberto: Caminito; 
Ostlund: Bryggar - Antes polka 
(Palmolive) 

8,45 * Fogli d'album 

Beethoven: Rondò in sol mag¬ 
giore op. 86 (Max Rostal, 
violino; Franz Osbom, piano¬ 
forte); Albe nix: Granada (Chi¬ 
tarrista Luise Walker); Liszt: 
Grande studio da concerto in 
re bemolle maggiore, e Un 
sospiro * ( Pianista Egon Pe¬ 
tti) 

(Commissione Tutela Lino) 

9,05 I classici della musica 
leggera 

Lecuona: Siboney; Gershwin: 
A foggy day; Anonimo: Due 
chitarre; Harburg-Arlen: Ifs 
only a paper m oon; Cheru- 
bini-Bixio: Violino tzigano; Ti- 
zol: Perdido 
(Knorr) 

9,25 Interradio 

a) L'orchestra di Hugo 
Strasser 

Ogerman - Strasser Tanzende 
trompeten; Gractz - Strasser : 
Heisse ventile; Strasser: Sa- 
xos amigos; Ignoto: Einsame 
trompete 

b) Canta Lucy Ann Polk 
Rose-Jolson-Dreyer: Back in 
your oum backyard; Wilder: 
PII be a round; Mltchell-Pol- 
lack: PII never let you cry; 
Russell - Thompson - Jacquet : 
Just when we’re fallino iti 
love 

(Invemizzi ) 

9.50 Dettatura dei temi per 
la X giornata europea della 
scuola 

(Replica) 

10— Dalla Basilica di Maria 
Ausiliatrice in Torino: 
Solenne Pontificale in onore 
di San Giovanni Bosco 
Nicola Vitone: * Messa V - 
Lauda Sion ■ per organo e 
coro a quattro voci miste 

11-Strapaese 

Anonimo: He lena polka; Ma¬ 
rangoni . Cherubini - Conclna : 
Muci... Muci gondolieri Car- 
dozo-Monfortano: Tagua sapu- 
cdi; Travia: Rockabye rag; 
Anonimo: Green grow the Il¬ 
iaca; Bologna ri - Bezzi - Guaroa- 
schelli: Colonne 1 Pot 

11,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tidei 

11.30 II concerto 

Haydn: Quartetto in do mag¬ 
giore op. 33 n. 3: a) Allegro 
moderato, b) Sctaerzo-AUe- 

K tto, c) Adagio, d) Rondò- 
sto (York String Quartet: 
Allan Schiller. David Stock- 
hammer, violini; Lawrence 


Fader, viola ; Robert Sylvester, 
violoncello); Brahms; Trio in 
la minore op. 114, per clari¬ 
netto, violoncello e pianofor¬ 
te: a) Allegro, b) Adagio, c) 
Andantino grazioso, d) Alle¬ 
gro (Edward Marks, clarinet¬ 
to; Toby Saks, violoncello, Su¬ 
san Starr, pianoforte) 
(Registrazioni effettuate il 24 
giugno e 1*11 luglio 1962 dal 
teatro Calo Melisso in Spole¬ 
to in occasione del «Quinto 
festival dei due mondi *) 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ■> Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Previs. del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Zig-Zag 


OGGI E‘ L'ULTIMO 
GIORNO utile per rin¬ 
novare l'abbonamen¬ 
to alla radio o alla 
televiiione tenia in¬ 
correre nelle sopraf¬ 
fatte erariali previste 
dalla legge. 


13.25-14 ITALIANE NEL 
MONDO 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
ta ni ssetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15 15 Taccuino musicale 
Rassegna di concerti, opere 
e balletti con la partecipa¬ 
zione dei critici Giulio Con- 
falonieri e Giorgio Vigolo 

15.30 I nostri successi 
(Fonit Cetra S.p.A.) 

15,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

L'uomo contro la fame 

a cura di Alberto Manzi e 
Domenico Volpi 
III . Un grande viaggiatore: 
Il granturco 

Regia di Lorenzo Ferrerò 

16.30 II topo in discoteca 

a cura di Domenico De 
Paoli 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 O ROMA FELIX 

Programma musicale in oc¬ 
casione del Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano n, a cura di 
Domenico Bartoluccl 
Realizzazione di Domenico 


Josquin des Près: Et ascen- 
dit in coelum (dalla « Mlasa 
Hercules Dux Ferrarlae ») 
(Coro « Les chanteurs de St. 
Eustache * e Complesso stru- 
m-ntal** diretti da Emile Mar¬ 
tin); Giovanni Pierluigi da 
Palestrlna: Et ascendit in coe¬ 


lum (dalla « Missa Nlgra sum » 
e dalla « Missa Ut-re-ml-fa-sol- 
la») (Coro della Cappella Si¬ 
stina diretto da Domenico 
Bartolucci); Johann Sebastlan 
Bach: Et ascendit in coelum 
(dalla «Messa In si minore») 
(Orchestra e Coro della RCÀ 
Victor diretti da Robert 
Sbaw); Franz Liszt: Et ascen¬ 
dit in coelum (dalla «Messa 
Ungherese dellTncoronazIo- 
n a » (Coro della Chiesa def- 
l’Incoronazione di Budapest 
diretto da Janos Ferencsik, 
organista: Sandor Marglttay); 
Olivier Messiaen: Preghiera di 
Cristo ascendente al Padre 
( dalle « Quattro meditazioni 
sinfoniche » sull’Ascensione) 
(Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Leopold Sto- 
kowski); Domenico Bartoluc¬ 
cl: a) Quia ascendet in mori¬ 
tevi Domini, b) Viri Galilei, 
quid admiramini ( dall’Orato¬ 
rio « L’Ascensione » per soli, 
coro e orchestra) (Ester Orell, 
soprano; Giuseppina Salvi, 
mezzosoprano - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ti da Domenico Bartoluccl; 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl) 

18 ~ Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 Ungaretti letto e com¬ 
mentato da Ungaretti 

a cura di Elio Filippo Ac- 
crocea e Furio Sampoli 
Seconda trasmissione 

18 30 Concerto del Quartetto 
di Milano 

Haydn: Quartetto in si be¬ 
molle op. 50 n. 1: a) Allegro, 
b) Adagio non lento, c) Mi¬ 
nuetto, d) Finale; Donlzettl: 
Quartetto XIII in la maggio¬ 
re: a) Allegro non troppo, b) 
Adagio, c) Prestissimo, d) Al¬ 
legro (Giulio Franzetti, Enzo 
Porta, violini; Tito Riccardi, 
viola; Alfredo Riccardi, vio¬ 
loncello) 

19.10 Cronaca del lavoro ita¬ 
liano 


19,20 La comunità umana 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
( Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20,25 Musiche in città 

con Stefano Sibaldi 

21- E' BUONO? E' MALVA¬ 

GIO? 

Commedia in quattro atti di 

Denis Diderot 

Traduzione di Lorenzo Gigli 
La signora Chepy 

Wilma Casagrande 
La signora Vertlllac 

Lina Volonghi 
La signorina Vertlllac 

Laura Rossi 
La signora Bertrand 

Fulvia Mommi 
La signorina Beaulieu 

Olga Gherardi 
Hardouln Tonino Pierfederici 
Renardeaux Federico Collirio 
Crancey Giorgio Gabrielli 

Poultier Giulio Oppi 

Surmont Mauro Barbagli 

Il marchese di Tourvelle 

Attilio Ortolani 
Blbi Walter Festari 

Plccardo Anttmio Susana 

Fiammingo Poppino Mazzullo 
Regia di Alessandro Brls- 
soni 

Al termine: 

Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Milano: Sei giorni ciclistica 
internazionalo 

Radiocronaca di Nando 
Martellini e Arnaldo Verri 
1 programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 -* Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8 35 * Canta Jula De Palma 

(Palmolive) 

8,50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 - • Pentagramma Italiano 

(Superi rim) 

9,15 * Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

9,35 Giro del mondo con le 
canzoni 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10 30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11 - * Buonumore In musica 

(Vero Franck) 

11,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchl 

11,40 * Il portacanzonl 

(Mira Lonza) 

12-12.20 Itinerario romantico 

(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni regionali 

1240 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 


12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La Signora delle 13 pre¬ 

senta: 

Senza parole 

(Liquore Strega) 

15’ Music bar 
(G-. B. Pezziol) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbant) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Old) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 

( Simmenthal) 

50' Il disco del giorno 

(Tide) 

55’ Storia minima 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Novità discografiche 

(Phonocolor) 

15 - Radiotelefortuna 1963 

Album di canzoni 

15,15 Ruote e motori 

Attualità, Informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15,35 Concerto In miniatura 
Rassegna di cantanti lirici: 
Soprano Dolores Perez 
De Falla: La vida breve; «VI- 
van los que rien *; Massenet: 
Thais; Scène du mlroir; Ros¬ 
sini: Il barbiere di Siviglia: 
« Una voce poco fa » (Orche¬ 


stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Armando Gatto) 

16 Rapsodia 

— In chiave di violino 

— I modernissimi 

— Mille suoni 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Franco Russo e la sua 
orchestra 

Canta Anna Molini 

16.50 * Pappino Di Capri • Il 
suo complesso 

17 - Cavalcata della canzone 

americana 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 VENT'ANNI 

Un programma musicale di 
Bruno presentato da Franca 
Aldrovandi e Daniele Piombi 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Leonida Rosino - L’Univer¬ 
so intorno a noi: la Galas¬ 
sia. La fuga delle Galassie 

18 50 * I vostri preferiti 
Negli interv. com. commerciali 

| o in Segnale orario - Ra- 
diosera 

19.50 * Il mondo dell'operetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20 35 Telespazlo: anno 1 

Documentario di Aldo Salvo 

21 Pagine di musica 
Martucci: a) Gavotta (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia); 

b) Notturno op. 70 N. 1 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Mario Rossi); 

c) Tema con variazioni, per 
pianoforte e orchestra (Soli¬ 
sta Itala Balestri Del Co¬ 
rona - Orchestra «Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Franco Caracciolo) 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 
(Camomilla Sogni d’oro) 

22,10 L'angolo del jazz 

Panorama del jazz moderno 
22,30-22 45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9,30 Musiche per arpa 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Sonata in sol maggiore 
Allegro - Adagio un poco - 
Allegro 

Arpista Nlcanor Zabaleta 
Adrien Boieldieu 
Concerto in do maggiore 
per arpa e orchestra 
Allegro brillante - Andante - 
Lento - Rondò - Allegro agi¬ 
tato 

Solista Nicanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica di Berlino 
diretta da Ernest Màrzendor- 
fer 

10,05 Musiche di Haendel e 
Lutoslawsky 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto in fa maggiore per 
orchestra 

Pomposo - Allegro . A tempo 
giusto - Largo - Allegro ma 
non troppo - A tempo ordlna- 
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GENNAIO 


rio - Andante larghetto - Al¬ 
legro - Allegro 
Orchestra da Camera di Ber¬ 
lino diretta da Hans von 
Benda 

Witold Lutoslawsky 
Concerto per orchestra 
Intrada - Capriccio - Notturno 
ed Arioso - Passacaglia, Toc¬ 
cata e Corale 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paul Kleckl 
11.05 La Passione 

nelle intonazioni del Lauda¬ 
rio di Cortona (sec. XIII) 
interpretato da Fernando 
Liuzzi 

Giuliana Raimondi, soprano; 
Luisa Gianni Discacciati, mez¬ 
zosoprano; Mario Binci, teno¬ 
re; Bruno Nicolai, organo; Ma¬ 
ria Selml Dongelllni, arpa 
Coro di Voci bianche diretto 
da Renata Cortigllonl 
Alessandro Stradella 
San Giovanni Battista, Ora¬ 
torio in due parti per soli, 
coro e orchestra (Realizz. 
ed elabor. di Giuseppe Pic¬ 
cioli) 

Il Santo: Genia Las; Erodiade: 
Rena Gary Falachi; Erode: 
Giorgio Tadeo; Il Consigliere: 
Gino Sinimberghl; La madre 
di Erodiade: Jolanda Mancini; 
Uno dei Discepoli: Gino Si- 
nimberghl 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Ruggero 
Maghini 

12 45 Musica da camera 

Ludwig van Beethoven 
Sonala in re maggiore op. 
102 per violoncello e pia¬ 
noforte 

Allegro con brio . Adagio con 
molto sentimento - Allegro - 
Allegro fugato 

Pablo Casals, violoncello; 
Mleczyslav Horszowski, piano¬ 
forte 

Darius Milhaud 
Suite da concerto per pia¬ 
noforte e quartetto d’archi, 
dal balletto « La creation du 
monde • 

Preludio - Fuga - Romanza - 
Scherzo - Finale 
Quintetto Chiglano 

13.30 Un'ora con Arcangelo 
Corelli 

Concerto grosso op. 6 n. S 
« Per la notte di Natale • 
(Elaboraz. di Alceo Toni) 
Vivace - Grave, Allegro - Ada¬ 
gio, Allegro, Adagio . Vivace, 
Allegro ■ Pastorale 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti f di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Sergiu Cellbldache 

La Follia per violino e pia 
noforte (Revis. di Riccardo 
Castagnone) 

Arthur Grumlaux, violino; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 
Sonata in do maggiore op. 5 
n. 3 per violino e basso con¬ 
tinuo 

Adagio - Allegro - Adagio - 
Allegro - Giga 

Fernando Zepparoni, violino; 
Robert Veyron Lacroix, clavi¬ 
cembalo 

Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 1 
Largo, Allegro, Adagio, Alle¬ 
gro - Adagio, Allegro - Largo 
- Allegro - Largo - Allegro - 
Allegro brioso 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

14.30 'CONCERTO 
SINFONICO 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Serenata in re maggiore 
K. 250 « Haffner » 

Allegro maestoso - Allegro 
molto - Andante - Minuetto - 
Rondò . Minuetto . Andante - 
Minuetto - Adagio - Allegro 
assai 

Violino solista Wllli Boskovsky 
Direttore Karl Miinchinger 


Franz Schubert 

Sinfonia n. 8 in si minore 
« Incompiuta » 

Allegro moderato - Andante 
con moto 

Direttore Wilhelm Furt- 

waengler 

Richard Strauss 

Till Eulenspiegel, poema sin. 

fonico op. 28 

Direttore Herbert von Ka- 
rajan 

16— Musiche cameristiche di 
Maurice Ravel 

Preludio in la minore 
Pavane pour urte Infante 
défunte 

Pianista Robert Casadesus 
Trois Poèmes de Stéphane 
Mallarmé per voce, piano¬ 
forte, quartetto d’archi, 2 
flauti e 2 clarinetti 
Soupir - Placet futile - Surgi 
de la croupe et du bond 
Mezzosoprano Irma Kolassi 
Strumentisti della Società di 
Musica da Camera di Parigi 
diretti da Pierre Capdevielle 
Ma Mère l'Oye per piano¬ 
forte a 4 mani 
Pavane de la Belle au bols 
dormant - Petit Poucet . Lai- 
deronnette, impératrice des 
Pagodes - Les entrétiens de 
la Belle et de la Bète - Le jar- 
din féerique 

Duo pianistico Robert e Gaby 
Casadesus 

Habanera per pianoforte a 
4 mani 

Duo pianistico Robert e Gaby 
Casadesus 

Tzigane per violino e pia¬ 
noforte 

Ricard Odnoposoff, violino; 
Antonio Beltrami, pianoforte 
16 50 II virtuosismo vocale e 
strumentale 
Ambroise Thomas 
Mignon: • Je suis Titania » 
Soprano Rita Streich 
Henri Wieniawski 
Souvenir de Moscou op. 6 
per violino e pianoforte 
Zino Francescatti, violino; Ar- 
tur Balsam, pianoforte 
Sergej Rachmaninov 
Rapsodia su un tema di Nic¬ 
colò Paganini op 43 per pia. 
noforte e orchestra 
Solista Arthur Rubinstein 
Orchestra Sinfonica di Chicago 
diretta da Fritz Reiner 

17.30 Corriere dall'America 
Risposte de « La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 - Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 L'indicatore economico 
18.40 L'Industria elettronica 

a cura di Alessandro Albe- 
rigi Quaranta e Franco Gras- 
sini 

I - Caratteristiche e pro¬ 
blemi 

19 Bruno Maderna 

Serenata 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta dal¬ 
l’Autore 

19,15 La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Elena Croce 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Peter Tlyich Ciaikowsky 
(1840-1893): Serenata in do 
maggiore op. 48 per archi 
Orchestra Sinfonica RIAS di 
Berlino diretta da Ferenc 
Fricsay 

Igor Strawinsky (1882): 
Apollon Musagète, balletto 
per orchestra d’archi 


Violino solista Michel Schwalbe 
Orchestra della « Suìsse Ro- 
mande » diretta da Ernest An- 
sermet 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Johannes Brahms 

Sonata in re minore n. 3 op. 
108 per violino e piano¬ 
forte 

Allegro - Adagio . Un poco 
presto e con sentimento . Pre¬ 
sto agitato 

Zino Francescatti, violino; Ar¬ 
thur Balsam, pianoforte 

21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Panorama dei Festivals 
musicali 

Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. I in do mag¬ 
giore op. 21 

«Die Wiener Symphontker» 
diretti da Wolfgang Sawal- 
lisch 

(Registrazione effettuata il 
17 giugno dalla Radio Austria¬ 
ca al « Festival di Vienna 
1962 ») 

21.50 Dibattito su William 
Faulkner 

con la partecipazione di 
Emilio Cecchi, Gabriele Bal¬ 
dini e Paolo Milano 

22.30 Dimitri Sciostakovic 
Settimo Quartetto op. 108, 
per archi 

Quartetto Italiano 
Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, 
violini; Piero Farulli, viola; 
Franco Rossi, violoncello 
(Registrazione effettuata il 
14 aprile 1962 dalle Sale Apol¬ 
linee del Teatro La Fenice di 
Venezia in occasione del 
« XXV Festival Internazionale 
di Musica Contemporanea a) 

22 45 Orsa minore 
TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 

T. S. Eliot 

a cura di Gabriele Baldini 
con la partecipazione di Elio 
Chinol e Mario Praz 
N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22.50 Mosaico - 23,35 Musica 
per l’Europa - 0,36 I classici 
della musica leggera - 1,06 
Istantanee musicali - 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta . 2,06 Musi¬ 
ca dall’Europa - 2,36 Perso¬ 
naggi ed interpreti lirici - 3,06 
Firmamento musicale - 3,36 Pic¬ 
cola antologia musicale - 4,06 
Musica pianistica - 4,36 Ritmi 
d’oggi - 5,06 Due voci e un'or¬ 
chestra - 5,36 Musica senza pas¬ 
saporto - 6,06 Crepuscolo armo¬ 
nioso. 

N.B.: Tra un programma e l'al¬ 
tro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

14.30 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: « Mlssa prò Pon- 
tifice nostro Joanne » di Mario 
Scapin, col Coro Polifonico del¬ 
la Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia, diretto da Gino 
Nucci. 19,15 Words of thè Holy 
Father. 19.33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario . «Al vostri dub¬ 
bi » risponde il P. Carlo Cre¬ 
mona - Lettere d'Oltrecortlna: 
dall'U.R.S.S. - Pensiero della 
sera. 20,15 Les splendeurs de 
la Liturgie Maronite. 20,45 Va- 
tikanische Pressenschau. 21 
Santo Rosario. 21,45 Cultura ca- 
tólica en el mundo. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 
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A quest'ora 

sarebbe fuori con gli amici. 
Invece, un mal di gola 
intenso la costringe a 
rimanere in casa. 

Per evitare mal di gola, 
raffreddore, influenza, 
ricorrete 

all'energica azione 
antisettica del Formitrol. 


For mi trol 

chiude la porta 
I ai microbi ! 


Dr. A. Wander S. A. Milano 


KIWI ^ 


Il famoso 
lucido inglese 
preparato 
con cere 
sceltissime 
in una 
ricca 
gamma 
di colori. 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,30-8,55 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9,20-9,45 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
10,10-10,35 Educazione Civica 
Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
Seconda classe 
8,55-9,20 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
9,45-10,10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gllli 
10,35-11 Applicazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 
11,25-11,50 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

11,50-12,15 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
12,15-12,40 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16,15 Terza classe 

Esercitazioni di Lavoro e Di¬ 
segno Tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
Tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 
Disegno 

Prof. Sergio Lera 
Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

Za TV dei ragazzi 

17,30 a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diretto 
da Giulio Nascimbeni 
Regia di Enzo Con valli 

b) L'ALBUM DEI FRANCO 
BOLLI 

a cura di Lina Palermo e 
Ninò Bruschini 
Presentano Anna Maria 
Ackermann e Aldo Novelli 
Prima puntata 
I grandi navigatori: Dalla 
mitologia a Colombo 
Regia di Lelio Gollettl 


Ritorno a casa 

18,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotel e visione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 


Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti Gui¬ 
dino 


Una commedia 
di Cronin 
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TELEGIORNALE 


nazionale: ore 21,05 


della sera - I edizione 

GONG 

(Allea Seltzer - Sapone Pai- 
moline) 

19.15 LE FACCE DEL PRO 
BLEMA 

a cura di Luca Di Schiena 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

i Rim - Confezioni Lubiam - 
Cioccolato Ritmo Talmone - 
Vispo) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - Il edizione 
ARCOBALENO 

(Biscotto Montefiore - Ondi» 
. Manetti A Roberts. - Tide - 
Balsamo SLoan - Pasta Com¬ 
battenti) 

20,55 CAROSELLO 

II) Super-Iride - <2) Nao- 
nis - (31 Vecchina . <4) 

Cynar 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Paul Film - 2) 
Cinetelevislone - 3) Studio K 
. 4) Adriatica Film 



Enrico Colosìmo, regista del¬ 
la commedia « ... e Giove ri¬ 
de » che va in onda stasera 


21,05 

. M E GIOVE RIDE 

Tre atti di A. J. Cronin 
Traduzione di Giulio Cesare 
Castello 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Paul Venner Giancarlo Sbragia 
Richard Drewett Serpto Tofano 
George Thorogood 

Silvano Tranquilli 
Fanny Leeming Tina Lattami 
Edgar Bragg Edoardo Tonio lo 
Mary Murray Isa Creacenei 
Gladys Bragg Elsa Albani 
Jennle Mari olino Bovo 

Albert Chlvers Carlo Romano 
Martha Foster Miranda Campa 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Regia di Enrico Colosimo 
Al termine: 

TELEGIORNALE 

della notte 


Anche in quest’opera, Cronin, 
scrittore di medici, sigla il sen¬ 
so morale della vita in una 
frase del protagonista: « Non 
posso più credere che tutto fi¬ 
nisca in polvere. Devo credere 
in qualcosa, in quello che ave¬ 
vo sempre creduto impossi¬ 
bile ». 

Venner, il medico materiali¬ 
sta, il classico medico da tea¬ 
tro e da romanzo che, per i 
suoi studi sul corpo umano ha 
la convinzione di non credere 
che a quanto vede, Venner 
l'uomo che per un suo comples¬ 
so di timidezza introversa si 
difende col cinismo, giunge, al 
la fine della storia, presso la 
soglia della fede. Il dolore e la 
comprensione non solo del cor¬ 
po ma anche dell’animo uma¬ 
no lo hanno aperto e rivelato. 

A questo tipo di medico, si 
contrappone l’altro altrettan¬ 
to classico: il medico missiona¬ 
rio. Il medico che vede, per 
l’estremo opposto, unica meta 
della propria professione re¬ 
carsi nelle zone più dolorosa¬ 
mente colpite del mondo e li, 
con il proprio lavoro, portare 
aiuto e assistenza. 

Sono due casi opposti di una 
unica esemplificazione ieratica: 
il medico inteso non come quo¬ 
tidiano e rispettabile profes¬ 
sionista ma come scienziato pu¬ 
ro o idealista. Terzo tipo: il 
medico opportunista che mira 
solo a trarre vantaggi materia 
li dalla professione. Questo ter¬ 
zo tipo serve solo per contra¬ 
sto. 

Tutti e tre questi medici sono 
presenti nella storia di Cronin. 

Il primo, l’abbiamo detto, e 
Venner, il secondo è — una 
donna — Mary Muzzay, il ter¬ 
zo è il professor Bragg. 

Bragg è il direttore dell'ospe¬ 
dale dove Venner lavora a certi 
suoi studi su un nuovo farma¬ 
co per la cura della schizofre¬ 
nia. In questo ospedale giunge 
Mary che, volendo seguire lo 
esempio dei genitori, vuol far 
pratica medica per poi andare 
missionaria in Oriente. 

Fra Venner e Mary nasce pre¬ 
sto l’amore. Un amore cui non 
è estranea la reciproca stima 
professionale. Mary infatti cre¬ 
de nel lavoro di Venner, nei 
suoi studi, nei suoi esperimen¬ 
ti, così come in lui crede un 
vecchio medico, Richard Dre¬ 
wett che, amareggiato da una 
triste disavventura matrimonia¬ 
le, si è chiuso in se stesso, ina¬ 
ridito, come uomo e come me¬ 
di' o. Ma oltre a questi due 
nessun altro crede a Venner, 
neppure Gladys Bragg, moglie 
del direttore dell'ospedale e 
con la quale Venner si abban¬ 
donò, nel passato, ad una bre¬ 
ve avventura quando l’isola¬ 
mento e l’aridità della vita gli 
erano sembrati cose insoppor¬ 
tabili. Venner si era poi ripre¬ 
so e ancor più si sente saldo, 
oggi, davanti alle lusinghe di 
Gladys. forte com’è dell’amo¬ 
re di Mary. 

Gladys, però, non intende la¬ 
sciarsi mettere da parte, cosi, 
senza reagire e non le è diffi¬ 
cile tramutare il rifiutato amo¬ 
re in odio. 

Intanto, un paziente che Ven¬ 
ner stava curando col suo nuo¬ 
vo farmaco muore improvvisa¬ 
mente. Gladys, aiutata dall’an¬ 
ziana ispettrice Hopewell To- 
wers, che nutre per Venner un 
illogico ma non per questo me¬ 
no feroce odio/ non lascia pas- 
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di far svolgere un inonesta. 
Venner sembra perduto quan¬ 
do un'importante rivista medi¬ 
ca riconosce ufficialmente la 
importanza della sua scoperta 
capovolgendo la situazione che 
si era creata contro di lui. 

Ma la pace non torna: Mary 
non intende rinunziare ai suoi 
sogni missionari e Venner non 
se la sente di rinunziare ai 
suoi studi e anche al successo 
che sta derivandone; il dissi¬ 
dio ideale minaccia di divider¬ 
li. Mary vuol partire per l’O¬ 
riente. Venner vuol restare in 
Inghilterra. 

La soluzione del conflitto sarà 
tragica. Gladys, persa comple¬ 
tamente la testa nel suo odio 
per il giovane Venner, dà fuo¬ 
co al laboratorio per distrug¬ 
gere tutto il lavoro dell’uomo 
che l’ha respinta e rendergli 
impossibile la difesa al mo¬ 
mento dell’inchiesta. Mary, per 
salvare il lavoro dell’uomo che 
ama si getta tra le fiamme 
ma rimane uccisa da un’esplo 
sione e Venner che si è buttato 
dietro di lei non può. pur a 
costo della vita, che portar fuo¬ 
ri un corpo ormai esanime. 
SnonvoPo Venner farà, allora 
propri gli ideali di Mary e ri¬ 
nunziando ni suoi studi, alla 
carriera, al successo, partirà 
per la Cina, prendendo il po¬ 
sto di Mary e sarà lui quel me¬ 
dico missionario che Mary vo¬ 
leva ad ogni costo essere. 

« Non posso più credere he 


Nella commedia, Tina Lat¬ 
tami sarà Fanny Leeming 


tutto finisca in polvere. Devo 
credere in qualcosa, in quello 
che avevo sempre creduto im¬ 
possibile ». Ecco cosi come Ven¬ 
ner accetta il dolore della vita 
e, attraverso il dolore, come ha 
la rivelazione. In lui nasce un 
nuovo uomo; un uomo che 
agli ideali ha sostituito una 
fede. 

g. L 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,15 LA PAROLA ALLA DI¬ 
FESA 


Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Jack Smight 
Distr.: C.B.S.-TV 
Int.: E. G. Marshall, Robert 
Reed, Chester Morris 
22.05 INTERMEZZO 

I Perugina - GlicemUle Viset 
- Pnnt e Mes Carpano - For¬ 
ni itrol I 

RAIMONDO FRANCHETTI 
ESPLORATORE DELLA 
DANCALIA 

Un programma di Enrico 
Gras e Mario Craveri 

Testo e presentazione di Et¬ 
tore Della Giovanna 

23,05 Notte sport 


appuntamenti 


Punt e Mes 


appuntamento di 


sugli schermi 
degli u lntermezzi Carpano, 
sull'onda della canzone 


I remember Torino” 


Per la serie La parola alla difesa” 

Caduta libera 


secondo: ore 21,15 

Le vicende giudiziarie che han¬ 
no messo in evidenza il talento 
professionale e le doti umane 
e morali dell’avvocato Lawren¬ 
ce Preston e di suo figlio Ken, 
nei racconti della serie La pa¬ 
rola alla difesa, si svolgono nei 
luoghi e negli ambienti più di¬ 
versi. I personaggi delle storie 
appartengono ad ogni ceto so¬ 
ciale. Abitano in una grande 
città o in qualche addormen¬ 
tata cittadina di provincia, 
sono ricchi o poveri, colti o 
ignoranti, innocenti o colpevo¬ 
li, ed anzi talvolta colpevoli in 
un modo diverso da come i 
giudici avevano inizialmente 
creduto: i drammi che ognuno 
di loro rivive nella corte di 
giustizia, non hanno pertanto 
un semplice valore personale, 
di singola esperienza umana, 
ma vogliono essere sintomati¬ 
ci di certe condizioni o aspetti 
o anomalie della società che li 
esprime. 

Non poteva così mancare, nel 
panorama di casi e di perso¬ 
naggi presentati da questa se¬ 
rie giudiziaria, il riferimento 
ad un ambiente caratteristico 
come quello militare. Nel rac¬ 
conto Caduta libera (The 
Empty Chute), che viene tra¬ 
smesso questa sera, l’avvocato 
Preston è chiamato ad affian¬ 


care, nel collegio di difesa, il 
capitano Peters il quale di¬ 
fende presso la corte marziale 
il sergente Jesse Cobb accu¬ 
sato di omicidio. 

L’accusa sostiene che il sot¬ 
tufficiale Cobb, esperto istrut¬ 
tore di una scuola di paraca¬ 
dutisti. avrebbe provocato la 
morte di un certo Walsh, du¬ 
rante un’esercitazione di volo, 
recidendo la corda che regola 
il funzionamento del paracadu¬ 
te. I sospetti si sono addensati 
su Cobb per?hé è risultato, da 
diverse testimonianze, che egli 
aveva avuto con la vittima nu¬ 
merosi e violenti alterchi e che 
era giunto fino a minacciarlo 
di morte. 

Il compito che si presenta al¬ 
l’avvocato Preston è dunque 
particolarmente difficile, an¬ 
che perché egli deve operare 
in un ambiente assai suscetti¬ 
bile e di una assoluta rigidità 
formale, e perché spesso, nel¬ 
l’impostazione della linea di¬ 
fensiva e nello svolgimento del 
processo, si trova in contrasto 
con i suoi colleghi militari. 
Questi hanno infatti la preoc¬ 
cupazione di non allargare lo 
scandalo e di giungere ad una 
conclusione che non turbi la 
suscettibilità dell'ambiente in 
cui vivono. 

Preston, che crede all’innocen¬ 


za delTimputato, riesce a fare 
chiamare come testimone la 
vedova di Walsh. e la donna si 
dimostra quanto mai incerta 
nelle risposte che fornisce alla 
corte, come se dovesse nascon¬ 
dere un penoso mistero. A 
mano a mano che il dibatti¬ 
mento procede e si fa più ser¬ 
rato, l’ipotesi della colpevolez¬ 
za di Cobb diviene sempre più 
improbabile. Qualcuno ha sen¬ 
tito Walsh, poco prima del 
volo fatale, mormorare un’ac¬ 
corata preghiera. Indagando 
poi sulla sua vita privata ci si 
accorge che egli non era stato 
molto fortunato negli affari e 
che pochi giorni prima dell’in¬ 
cidente, aveva acceso una for¬ 
tissima assicurazione sulla vita 
a favore della moglie. Preston 
interroga anche la figlia di 
Walsh, una bambina di dieci 
anni la quale ricorda come il 
saluto di suo padre, prima che 
si accingesse a partire in aereo, 
fosse stato particolarmente 
commosso. Da tutti questi ele¬ 
menti non sarà difficile a Pre¬ 
ston ricostruire l’esatto svol¬ 
gimento della tragedia, ed an¬ 
che 1 giudici vincendo ogni 
preoccupazione di casta non 
potranno non concordare con 
la tesi della difesa e restituire 
un innocente alla vita. 

1 * g- 


PUNTeMES 

il vermuth amaro della Carpano, 

la Casa che ha Inventato il Vermuth. 


SZ è syma&fiafo' 



ed ora 

è un uomo richiesto 


Alche Lai può divenir* un uomo richiesta ■ 
guadagnar! molto specializzandosi 

TECNICO MECCANICO 
TECNICO EDILE 
ELETTROTECNICO 

Non 6 necessario molto tempo né discorre di 
mezzi. Basta un'ora di piacevole applicazione al 
giorno, una somma raramente modesta e . . . . 
buona volontà. 

► Il tecnico ha tutte le strade aperte per tara 
carriera, non sola ia Italia ma anche all'estera. 


Compili II buono qui aotlo e lo aoedlaca aubilo allo: 

ISTITUTO TECNICO INTERNAZIONALE - VARESE 

Riceverà gremitamente a senza alcun impegno 
l'interessante opuscolo 

"COME DIVENTARE UN TECNICO" 


SCRIVERE STAMPATELLO PER FAVORE 
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NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
r Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 

Il favolista (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Bollettino della neve, a cura 
dell'ENIT 

8.20 II nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

(Palmo Uve) 

8,45 * Fogli d'album 

Couperin: Pan tomi-ma (Clavi¬ 
cembalista Harich Schneider); 
Wieniawsky: Polacca brillante 
in re maggiore n. 1 op. 4 (Vio¬ 
linista Renato De Barbieri); 
Bartòk: Set dame rumene 
(Pianista Gyorgy Sandor) 
(Comtnissione Tutela Lino) 
9.05 I classici della musica 
leggera 
(Knorr) 

9,25 Interradio 

a) Il complesso di Jost Ri- 
bary 

Rlbary: 1) Blueschtfahrt; 2) 
’S tanzudxli; 3) Kopf roch; 
4) Am Rigischwinget 

b) Canta Manolo Montez 
Monreal: 1) Garrotin del Be¬ 
te , 2) Lerele ; Ulecia: Paresito 
faraon; Quiroga; Coplas de 
Pedro Romero 

( Invemizzi) 

9,50 Antologia operistica 

Verdi: La forza del destino: 
«H santo nome di Dio»; Puc¬ 
cini: La Bohème: « O Mimi 
tu più non torni >; Leonca- 
vallo : Pagliacci . Coro delle 
Campane « Andiam *; Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: «Vici¬ 
no a te s'acqueta »; Wagner: 

I Maestri cantori di Norim¬ 
berga : Marcia delle Corpo- 
razioni 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

• La mia casa si chiama Eu¬ 
ropa », trasmissione-concor¬ 
so a cura di Antonio Tatti 
con la collaborazione di Gu¬ 
glielmo Valle 

11-Strapaese 

Anka: The long est day; Espo- 
sito-Faraldo: Annibaie; Mur¬ 
ray - Berlin : Ook-ah-ga-deek ; 
Rosas: Sobre las olas; Me Or- 
lan-Marceau: La fille de Lon¬ 
dre®; Lucchesi: Fior de Aragon 

11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
<Tide) 

11.30 II concerto 

Rossini (rev. Livio Llviabeila): 
Sinfonia di Bologna ( Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Lodovico 
Coccon); Challan: Le* Sorciers, 
trota poèmea, di Jean Vertex: 

a) Cortège, b) Incantation, c) 
Sabbat (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da André 
Cluytens); Beethoven: Sinfo¬ 
nia n. 8 in fa maggiore: a) 
Allegro vivace e con brio, b) 
Allegretto scherzando, c) Mi¬ 
nuetto, d) Allegro vivace (Or¬ 
chestra del Teatro La Fenice 
di Venezia diretta da Peter 
Maag) 

12.15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
12,55 Chi vuol esser lieto... 

tVecchia Romagna Buton) 


| ■* Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Previs. del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 

ZìgZag 

13.25-14 GIRASOLE 
(Pavesi) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali * per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Carnet musicale 
i Decca London) 

15,45 * Orchestra di Billy 

Vaughn 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

Le fiabe del lungo Inverno 

Radiocomposizione di Mario 
Vani 

Parte prima 

16.30 Piccolo concerto per ra¬ 
gazzi 

Mozart: a) Kleiner trauer- 
marsch K. 453; b) Cinque mi¬ 
nuetti e allegro in si bemolle 
maggiore K. 3 (pianista Wal¬ 
ter Gieseking); Casella: Diver¬ 
timento per Fulvia op. 63, per 
piccola orchestra: a) Sinfonia, 

b) Allegretto, c) Valzer dia¬ 
tonico. d) Siciliana, e) Giga, 
f) Carillon, g) Galoppo, h) Al¬ 
legro veloce, 1) Valzer, 1) Apo¬ 
teosi (Orchestra «Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Franco Caracciolo) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Storia della musica 

Il Romanticismo, a cura di 
Giulio Confalonieri 

16 — Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Pulcinelli 

18 10 Radlotelefortuna 1963 

* Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di George 
Williams e Frank Chacks- 
field; i cantanti Perry Co¬ 
mo, Lena Horne, Nat King 
Cole e Rosemary Clooney; 
i solisti Peter Nero. Can¬ 
dido, Max Jaffa e Charles 
Parker 

19.10 La voce dei lavoratori 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20 25 IL NABABBO 

Romanzo di Alphonse Dau- 
det 

Adattamento radiofonico di 
Adolfo Moriconi 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Quarto episodio 
r. Nababbo Corrado Gaipa 

Felicia Giuliana Corbellini 
De Gery Adalberto Maria Merli 
Monpavon Franco Luzzi 


Cardillhac Tino Erler 

Francesca Wanda Pasquini 

Andrea Giampiero Becherelli 
Elisa Bianca Galvan 

Enrichetta Giovanna Sonetti 

Alina Grazia Radicchi 

Joyeuse Gianni Musy 

Regìa di Umberto Bene¬ 

detto 

21 Dall’Auditorium di To¬ 
rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da HERMANN MI¬ 
CHAEL 

Mahler: dalla « Decima Sinfo¬ 
nia» (Postuma): Andante - 
Adagio ; Bartók : Tanzsuite 
a) Moderato, b) Allegro molto, 

c) Allegro vivace, d) Molto 
tranquillo, e) Comodo - Finale 
allegro; Brahms: Sinfonia n. 4 
in mi minore op. 98: a) Alle¬ 
gro non troppo, b) Andante 


moderato, c) Allegro giocoso, 

d) Allegro energico ed appas¬ 
sionato 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Neirintervallo: (ore 21,40 
circa) 

I libri della settimana 
a cura di Ornella Sobrero 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

23 - Segnale orario - Oggi al 

Parlamento - Giornale radio 
- Previsioni del tempo • 
Bollettino meteorologico 
Milano: Sei giorni ciclistica 
internazionale 

Radiocronaca di Nando 
Martellini e Arnaldo Verri 
I programmi di domani • 
Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8,35 * Canta Fausto Cigliano 

(Palmolive) 

8,50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 — • Pentagramma italiano 

(Supertrim) 

9,15 * Ritmo-fantasia 
( Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 Tappeto volante 
Incontri con i divi viaggia¬ 
tori 

di Nana Melis 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11 Buonumore In musica 

(Vero Franck) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchi 

11,40 * Il portacanzoni 

(Mira Lonza) 

12-12 20 Colonna sonora 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali • 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

13- La Signora delle 13 pre¬ 

senta: 

Tutta Napoli (Falquf) 

15* Music bar (G. B Pezzioli 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Olà) 

13 30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno (Tide) 
55’ Storia minima 

14 — * Voci alla ribalta 
NepU intero, com. commerciali 

14,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 


14.45 Per gli amici del disco 
(R.C.A. Italiana) 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Divertimento per orche¬ 
stra 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 

Interpreti famosi: Quartet¬ 
to Paganini 

Beethoven: Quartetto in fa 
maggiore n. 16 op. 135 per 
archi: a) Allegretto, b) Vi¬ 
vace, Lento assai, cantante e 
tranquillo, c) Grave, ma non 
troppo; adagio; allegro 
Henry Temianka e Gustav Ros- 
seels, violini; Robert Courte, 
viola; Robert Mass, violon¬ 
cello 

16 -Rapsodia 

— A quattro voci 

— La diligenza delle canzoni 

— Tavernetta 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 La rassegna del disco 
(Melodicon S.pA.) 

16 50 La discoteca di Roldano 
Lupi 

a cura di Maria Pia Fusco 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Radiosalotto 

(Spie e Span ) 

LA BANCONOTA DA UN 
MILIONE DI STERLINE 

Radioscena di Aurora Be¬ 
niamino 

Da un racconto di Mark 
Twain 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Henry Adams Nino Dal Fabbro 
Slr Abel Graham Franco Luzzi 
Sir Richard Graham 

Giorgio Piamonti 
Lloyd Hastlngs 

Adalberto Maria Merli 
Miss Portla Langham 

Giuliana Corbellini 

John Smith 

Giampiero Becherelli 
Harris Corrado Gaipa 

Il nostromo Gianni Musy 

L’Ambasciatore degli Stati Uni¬ 
ti Cesare Bettarini 

Il sarto Leo Caverò 

I! poliziotto 

Corrado De Cristofaro 
Il maggiordomo di Casa Gra¬ 
ham Gianni Pietrasanta 
Il cameriere del ristorante 

Rinaldo Mirannalti 
li maggiordomo dell'Ambascia¬ 
ta Americana Guido Gatti 
Un passante Rino Benini 

La governante Wanda Pasquini 


Un cliente del ristorante 

Tino Erler 

L’ambasciatrice 

Grazia Radicchi 
Un commesso Franco Dini 
Un domestico Rodolfo Martini 
Un altro domestico 

Angelo Zano bini 
Regìa di Umberto Bene¬ 
detto 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Marcazzan • Storia 
del Teatro: Il Romanticismo 
e l’800. Figure e aspetti del 
teatro romantico in Ger¬ 
mania 

18.50 * I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 
IO Segnale orario - Ra- 

diosera 

19.50 ‘Terna in microsolco 
Défilé musicale 
(Dentifricio Signal) 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Dino Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Riccardo Mantonl 

(Héline Curtis) 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 H grande giuoco 
Informazioni sulla scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

22-Cantano i Pennsylva- 

nians 

22.10 L'angolo del jazz 

Jam-session: Trio Les Me 
Cann 

22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 

9,30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Santino Garsi, detto Santi¬ 
no da Parma (1540-1604) 
Musiche per liuto 
Aria del Gran Duca - Corenta 
- Balletto - La Cesarina - Ga¬ 
gliarda Manfredina - Ballo (del 
Serenissimo Duca di Parma) - 
La Mutia - Le ne mente per 
la gola 

Liutista Walter Gerwig 
Johann Christoph Petzold 
(1639-1694) 

Sonata n. 30 • Hora Deci¬ 
ma * 

Roger Volsin, tromba 
Orchestra « The Kapp Slnfo- 
nietta» diretta da Roger Vol¬ 
sin 

Johann Pachelbel (1653-1706) 
Canone e Giga in re mag¬ 
giore per 3 violini e con¬ 
tinuo 

Partita in do minore per 2 
violini e continuo 
Sonata - Gavotta con varia¬ 
zioni - Treza - Aria - Sara¬ 
banda - Giga 

Solisti: Ulrich Grehling, Su- 
zanne Lautenbacher, Doris 
Wolff-Ma^m, violini; Reinhold 
Buhl, violoncello; Fritz Neu- 
meyer, clavicembalo 

10.10 Musiche romantiche 
Robert Schumann 
Ouverture, Scherzo e Finale 
op. 52 

Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Cari Schu- 
richt 

Konzertstiick in fa maggio¬ 
re op. 86 per quattro corni 
e orchestra 

Solisti: Domenico Ceccarossl, 
Giorgio Romanlni, Alfredo Bel- 
laccinl, Calogero Aricò 
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Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Victor Désarzens 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 6 in fa maggiore 
op. 68 « Pastorale • 

Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Otto Klem- 
perer 

11.30 Polifonia classica 

Scuola di Compostela 
Cunctipotens Genitor Dei 
(Organum) 

Benedicamus Domino ( Or¬ 
ganum) 

Scuola di Notre-Dame 
Domino - Fidelium . Domi¬ 
no (Mottetto) 

Dominator Domine - Ecce - 
Domino (Mottetto) 

Pucelete - Je Languis - Do¬ 
mino (Mottetto) 

Roma gaudens jubila (Con- 
ductus) 

Guillaume de lVIachault 
Plus dure q’un diamant (Vi- 
relai) 

Jacopo di Bologna 
Non al suo amante (Madri¬ 
gale) 

Giovanni de Fiorenti» 

Nel mezzo a sei paòn (Ma¬ 
drigale) 

Sestetto Luca Marenzio 

12 Fantasie e toccate 

César Franck 

Fantasia in la maggiore da 
Trois pièces pour prand- 
orgue 

Organista Marcel Dupré 
Bohuslav Martinu 
Fantasia e Toccata 
Pianista Rudolf Firkusny 

12.30 Musiche da balletto 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Les Petits Riens K. App. 10 
Ouverture - Largo - Gavotta - 
Andantino - Allegro - Larghet¬ 
to - Gavotta gioiosa - Adagio 
- Gavotta graziosa - Panto¬ 
mima - Passe pied - Gavotta - 
Andante 

Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MUnch- 
lnger 

Sergej Prokofief 
Pas d’acier, suite dal bal¬ 
letto op. 41 

Entrée des personnages - Le 
commlssaire - Matelot à brace- 
lets et ouvrière - L’usine 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gabor Otvtìs 
Heinz Tiessen 
Salammbó, suite dal bal¬ 
letto op. 54 

Allegro - Adagio. Poco tran¬ 
quillo (Allegro, Presto) - An¬ 
dante sostenuto. Moderato. 
Molto mosso. Adagio 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Celibldache 

13.30 Un'ora con Francesco 
Geminiani 

Concerto grosso in si be¬ 
molle maggiore op. 3 n. 5 
Quartetto Barchet e clavicem¬ 
balista Helma Elsner 
Orchestra d’archi Pro Musica 
diretta da Rolf Reinhardt 
Sonata in la maggiore op. 4 
n. 10 per violino e basso 
continuo 

S athan Milsteln, violino; Leon 
ommers, pianoforte 
Concerto grosso in re mag¬ 
giore dalla Sonata op. 5 
n. 1 di Corellì (Revis. di 
Virgilio Mortari) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Alberto Erede 
Andante per organo, arpa e 
archi (Revis. di Gino Mari- 
nuzzi jr.) 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gino Marinuzzi ju¬ 
nior 

Concerto grosso in re mi¬ 
nore op. 7 n. 2 (Revis. di 
Franz Giegling) 

-Orchestra da Camera «I Mu¬ 
sici > 


Concerto grosso in mi mi¬ 
nore op. 3 n. 6 (Revis. di 
Robert Henried) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento 

14.30 DOKTOR FAUST 

Opera in due preludi, un 
intermezzo e tre scene 
Libretto e musica di Fer¬ 
ruccio Busoni 

(Versione ritmica italiana di 
Oriana Previtali) 

Doktor Faust Giuseppe Taddei 
Wagner Giuliano Ferrein 

Un uomo ve- \ 
stito di nero J 
H frate » 

L'araldo ^Africo Baldelli 

n corriere i 
Il guardiano 1 
notturno / 

Il Duca di Parma 

Antonio Pirino 
La Duchessa di Parma 

Andrée Aubery Luchini 
Il Maestro delle i 
cerimonie < Nestore 

2* voce (levisi i Catalani 
Un teologo * 

Un soldato Saturno Meletti 
Prt.nostui'ntc | Tommaso 

U Ti tener, ! 

Secondo studente 

Nestore Catalani 
Terzo j 

studente 
Una voce di 
studente 1 
Un ufficiale 1 
Quarto studente f Dino 
Quarta voce i Formichini 
I Belzebù ) ) 

Un giurista / 

Prima voce > Giuliano Ferrein 
(gravisi ' 

Quinto studente ) 

Una voce di studente ( Lorenzo 

Quinta voce i Franchi 

(mégaros) * 

Un naturalista ) 
n timido ' Fernando 

Terza voce i Vaientini 

(Asmodeo) ' 

Una voce di soprano 

Marta Luisa Zeri 
Una voce di contralto 

Giuseppina Salvi 
Una voce di mezzosoprano 

Miti Truccato-Pace 
Direttore Fernando Prevl- 
tali 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


17,30 II ponte di Westmlnster 

Immagini di vita inglese 
Specchio del mese 

17,45 L'Informatore etnomu- 
slcologico 

18 - Corso di lingua inglese, 

a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 - Benjamin Britten 

« Ancora cade 'la pioggia • 
Cantico III per tenore, cor¬ 
no e pianoforte 
Herbert Handt, tenore; Dome¬ 
nico Ceccarossi, corno; Lore¬ 
dana Franceschini, pianoforte 
19,15 La Rassegna 
Teatro 

a cura di Giorgio Brunacci 
« Milanin Milanon » di Rober¬ 
to Leydi e Filippo Crivelli - 
« Incontro a Babele * di Sal¬ 
vato Cappelli - « Gog e Ma- 
gog » di Roger Mac Dougall, 
Ted Allan e Gabriel Atout - 
« L’anitra selvatica > ili lbs>*n 
. « II Diavolo e il buon Dio » 
di Jean-Paul Sartre 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Christoph Willibald Gluck 
(1714-1787): Concerto in sol 
maggiore per flauto e archi 
Allegro non molto - Adagio - 
Finale 


Solista Hubert Barwahser 
Orchestra Wiener Symphonl- 
ker diretta da Bernhard Paum¬ 
gartner 

Franz Schubert (1797-1828): 
Terza Sinfonia in re mag¬ 
giore 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Rafael Kubelik 
Claude Debussy (1862-1918): 
Iberia da « Images per or¬ 
chestra » 

Orchestra della « Suisse Ko- 
mande * diretta da Ernest An- 
sermet 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Luigi Boccherlni 

Sinfonia in re minore op. 12 
n. 4 (rev. Pina Carmirelli) 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Fernando Previtall 
Domenico Clmarosa 
Il fanatico burlato, sinfonia 
(rev. Jacopo Napoli) 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 LE CID 

Tragedia in cinque atti di 
Pierre Cornellle 
Traduzione di Eugenio Mon¬ 
tale 

Don Fernando, re di Castiglia 
Filippo Scelzo 
Donna Urraque, Infanta di Ca- 
stiglla Elena Da Venezia 
Don Diego, padre di Don Ro¬ 
drigo Aldo Silvani 

Don Gomez, padre di Chiraè- 
na Arnoldo Foà 

Don Rodrigo, amante di Chl- 
mèna Luigi Vannucchi 

Don Sancio, innamorato di 
Chlmèna Antonio Battistella 
Don Arias e Don Alonso, 
gentiluomini castigliani 

Silvio Spaccesi 
Nino Dal Fabbro 
Chimèna, figlia di Don Gomez 
Valentina Fortunato 
Leonora, governante dell’In¬ 
fanta Laura Carli 

Elvira, governante di Chimèna 
Giovanna Galletti 
Un paggio dell’Infanta 

Tullio Altamura 
Regia di Corrado Pavolinl 
N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Motivi e ritmi - 23,30 Con¬ 
certo di mezzanotte - 0,36 Sin¬ 
fonia d’archi - 1,06 Tastiera ma¬ 
gica - 1,36 Musiche per ballet¬ 
to - 2,06 Club notturno - 2,36 
Ritratto d’autore - 3,06 Musica 
distensiva . 3,36 I dischi del 
jazz - 4,06 Sinfonie ed inter¬ 
mezzi da opere - 4,36 Napoli so¬ 
le e musica - 5,06 Melodie dei 
nostri ricordi - 5,36 Orchestre 
e musica - 6,06 Dolce svegliarsi. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

14.30 Radlogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'ora della Sereniti » per gli 
infermi. 19,15 Sacred Heart 
Programme. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Discutia¬ 
mone insieme • dibattito su 
problemi ed argomenti del 
giorno. 20,15 Editoria! de fa 
semaine. 20,45 Kirche in der 
Wclt. 21 Santo Rosario. 21,45 
Roma, columna de la Verdad. 

22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



LA RADIO SCUOLA ITALIANA VI GARANTISCE UN DIPLOMA 
DI RADIOTECNICO SPECIALIZZATO IN ELETTRONICA 

qualunque sia l'età e l'istruzione. Vi insegnerà, per CORRISPON¬ 
DENZA, le più moderne tecniche elettroniche, con un sistema SICURO, 
RAPIDO, FACILE PER TUTTI, ad un prezzo inferiore (rate da L 1.250). 
Vi spedirà GRATIS i materiali per costruirvi: 

PROVAVALVOLE - ANALIZZATORE - OSCILLATORE - VOLTMETRO 
ELETTRONICO - OSCILLOSCOPIO 
(tutti strumenti di valore professionale) e inoltre: 

RADIO a 7 e 9 valvole - TELEVISORE 110“ da 19" o 23" 

Questo ed altro materiale DIVENTERÀ VOSTRO GRATIS, COM¬ 
PRESE TUTTE LE VALVOLE ED I RACCOGLITORI per raggruppare 
le dispense. 

IMPORTANTE! Scrivete il vostro nome su una cartolina postale, 
speditecela e riceverete GRATIS SENZA IMPEGNO l'elegante 
opuscolo a colori. 


RADIO SCUOLA ITALIANA E.N.A.I.P. - via Pinelli 12 D - TORINO 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UMICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare l’im¬ 
permeabile senza acquistarlo !t! 
RtCMEDETECI SENZA IMPEGNO 


CATALOGO GRATIS 


contenente: grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dei nostri modelli (37 
tipi). Con il catalogo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di QUALITÀ SUPERIORE 
nei vari pesi e colori di moda. 



PRODUZIONE DI LUSSO 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA, 115 


LINGUE ESTERE alla radio 

Per meglio seguire I corsi di lingue estere 
alla radio conviene munirsi degli appositi 
manuali redatti dagli stessi docenti: 

E. Arcaini Cono pratico di Lin¬ 
gua Francese . . . L. 1.500 

» » Complemento al Cor¬ 
so pratico di Lingua 

Francese (Nomencla¬ 
tura - Tavole dei ver¬ 
bi - Vocabolarietto) L. 650 
A. F. Powell Corso pratico di lin¬ 
gua Inglese . . . . L. 1.500 

» » » Traduzioni e soluzioni 

degli esercizi conte¬ 
nuti nel Corso pratico 
di Lingua Inglese L. 250 
A. Pellis Corso pratico di Lin¬ 

gua Tedesca . . . L. 1.500 

EDIZIONI RAI - radiotekvwons italiana 
via Arsanale, 21 - Torino 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10,35-11 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,25-11,50 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

Seconda classe 

8,30-8,55 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9,20-9,45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10,10-10,35 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
11-11,25 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
11,50-12,15 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16,35 Terza classe 

Storia ed Educazione Civica 
Prof. Riccardo Loreto 
Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

Religione 

Fratei Anseimo FSC 
Educazione Fisica 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini 

Materie Tecniche ed Agra¬ 
rie 

Prof. Fausto Leonori 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Belgio: La torre di Anversa 

— Australia: Il serpentiere 

— Francia: Viaggio in Lappo- 
nia 

— Italia: L’Arca di Noè 

— Olanda: I pupazzi di panpe¬ 
pato 

e 

Acqua a catinelle 

della serie 

Il Club dei Picchiatelli 
b) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 
L'arma segreta 

Telefilm - Regia di William 
Beaudine 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Lee Aaker, James 
Brown. Joe Sawyer e Rin 
Tin Tin 


I “Twisters” di Studio Uno 




v 


A fianco di Rita Pavone, la cantante di 
«Studio Uno » (il programma clic va in 
onda alle 21,05 sul « Nazionale »), si esibì 
scono otto giovanissimi e spericolati balle¬ 
rini. Nella foto appaiono, da sinistra: Ma¬ 
ravita, Dani, Stefani, Maldera, Rocchi, 
Brescia, Placidi e il dodicenne Brunetti 


Von Matacic dirige Beethoven 


La “Quinta 


99 


Ritorno a casa 

18,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 
Regìa di Marcella Curti 
Gialdino 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 
ed 

Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Kleenex - Industria italiana 
Birra) 

19,20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

19,55 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20 25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Magnesia Bisurata - Telerie 
Bassetti - Caramelle Pip - Cal¬ 
ze Ambrosiana) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera - Il edizione 
ARCOBALENO 
(Olà - Magazzini Upim . Laz¬ 
zaroni . Pantalonificio Italia¬ 
no . Gim - Brylcreem) 

20-55 CAROSELLO 

(1) Arrigoni - (2) Tè ATI 
- (3) Durban’s - (4) Com¬ 
pari 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unlonfilm - 2) 
Cinetelevisione - 3) Ondate- 
lerama - 4) Cartoncine 

21,05 

STUDIO UNO 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote e Antonello Falqui 
con Zizi Jeanmaire, Walter 
Chiari, il Quartetto Cetra, 
Dany Saval, Don Lurio, le 
Bluebell Girls, Giancarlo Co- 
belli, Rita Pavone 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
e Gino Landi 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Regìa di Antonello Falqui 

22.20 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti 

a cura di Leone Piccioni 
con la collaborazione di 
Raimondo Musu 
Presenta Edmonda Aldini 

23,05 IL VANGELO E LA 
VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo 

a cura di Padre Carlo Cre¬ 
mona 

Domenica III dopo l’Epi¬ 
fania: pregare con fede 

23.20 MILANO: PALASPORT 

Telecronaca diretta di alcu¬ 
ne fasi della « Sei giorni ci¬ 
clistica internazionale » 

23,40 

TELEGIORNALE 

della notte 


Stasera il 
secondo numero 

L’Approdo 

nazionale : ore 22,20 

li secondo numero dell'Appro¬ 
do avrà, rispetto al primo, uno 
schema leggermente diverso 
secondo l’impostazione del set¬ 
timanale che varia di volta in 
volta. Al posto del dibattito su 
un tema del giorno figurerà 
l’incontro con uno scrittore che 
in questo caso è il poeta russo 
Andrzej Voznesenskij intervi¬ 
stato nel suo recente soggior¬ 
no in Italia. Sarà anche pre¬ 
sentato, fra l’altro, il primo ser- 
vizio di argomento musicale 
dedicato ai centocinquantesimo 
anniversario della nascita di 
Verdi. 

Autore di liriche delicate, 
estrose, dai ritmi fragili, Voz¬ 
nesenskij è un giovane dal 
volto estremamente espressivo 
che riesce a dare anche al di¬ 
scorso più semplice e piano una 
carica di vitalità straordinaria, 
un fervore intenso e affasci¬ 
nante. L’incontro letterario che 
ha contato di più per lui è 
stato quello con Pasternak al 
quale, quando era ancora uno 
studente liceale, aveva manda¬ 
to i suoi versi e che frequentò 
poi a lungo diventandone l’a¬ 
lunno prediletto. Ma ammira¬ 
zione non significa imitazione 
o dipendenza e la fedeltà al 
grande maestro deriva da una 
nobile esperienza intellettuale 
che ebbe anche dal poeta più 
giovane un contributo originale 
e vivo. Non certo ostile all’Oc¬ 
cidente, Voznesenskij ha dato 
prova in questo viaggio per 
l’Europa di un autentico entu¬ 
siasmo e di una rara capacità 
di meravigliarsi; in particola¬ 
re, nel nostro Paese, lo hanno 
colpito, esaltandolo, le testimo¬ 
nianze dì una civiltà antica a 
contatto di un ritmo di vita ve¬ 
loce e moderno. 

Il servizio per la ricorrenza 
verdiana sarà impostato su tre 
temi principali: il rapporto fra 
Verdi e Wagner, la popolarità 
della musica di Verdi e il suo 
significato oggi. Sulla traccia 
di uno spartito del Lohengrin 
annotato dal compositore ita¬ 
liano sarà definito il suo atteg¬ 
giamento, caratterizzato da una 
mescolanza di ammirazione e 
di avversione, nei confronti 
del suo grande coetaneo. Un 
incontro ideale, che se non 
ebbe valore per Wagner nella 
sua antipatia e incomprensione 
per l’opera italiana, portò Ver¬ 
di a conseguenze musicali di 
notevole interesse che si pos¬ 
sono rilevare fino dail’Aida, 
non del tutto estranea alla co¬ 
noscenza e alla meditazione 
del Lohengrin. In un viaggio 
a Busseto e a Sant’Agata sa¬ 
ranno cercate le testimonianze 
di un culto popolare che oggi 
è vivissimo e del quale si cer¬ 
cherà di dare le motivazioni 
critiche. Molti testi letterari e 
teatrali dell’età romantica sa¬ 
rebbero oggi completamente 
dimenticati se la musica dì 
Verdi non li facesse ancora ri¬ 
vivere provocando eli antichi 
entusiasmi. La possibilità di ri¬ 
portare sulla scena II trovatore 
e VEmani appassionando il 
pubblico alle loro vicende è 
uno deeli aspetti della vitalità 
di Verdi, della sua esperienza 
ancora « attuale » per vari mu¬ 
sicisti contemporanei. 

g- c. 


secondo : ore 22,35 

Peccato non avere più lo spi¬ 
rito così vergine e fresco da 
ascoltare la Quinta di Beetho¬ 
ven con la reverenza, l’ammi¬ 
razione, il timore con cui la 
sentivano i nostri padri qua- 
rant’anni fa; quand’essa era il 
modello grandioso di tutti i 
• titanismi •, e non v’erano ab¬ 
bastanza parole per decantar¬ 
ne la grandezza, e si esauriva 
il vocabolario per trovare 
espressioni degne di questo ce¬ 
lebre * appello al destino ». Es¬ 
sa fu per un secolo il modello 
di ogni anima che battesse al¬ 
le porte del fato, e tanto me¬ 
glio se era drammatico, tragi¬ 
co addirittura!... Fino alla se¬ 
conda guerra mondiale 11 fa¬ 
moso tema dell’Allegro con 
brio con cui la sinfonia si apre 
significò forza, resistenza, fe¬ 
de, energia. Curvi nel pruden¬ 
te silenzio ad ascoltare • Radìo- 
Londra », l’anima di un’Europa 
inquieta s’immedesimava col te¬ 
ma beethoveniano. 

Oggi l’ascoltiamo forse con più 
pacatezza, e ci interessa di sa¬ 
pere com’è nata. Beethoven 
l’ebbe, per cosi dire, in gesta¬ 
zione parecchi anni, e ci pen¬ 
sava già fin dal 1800. Fortu¬ 
nato secolo che si apriva con 
simili propositi! La scrisse nel 
1805. nella drammatica ma for¬ 
te tonalità di do minore, e fu 
pubblicata quattro anni dopo, 
in piene guerre napoleoniche, 
di cui forse risente. La diresse 
Il compositore stesso il 22 di¬ 
cembre 1808 nel bonario e sim¬ 
patico Theater an der Wien, 
che allora pareva un grande 
teatro. Nella stessa serata fu 
anche eseguita la Pastorale, e 
quale genio può vantarsi di 
aver dato vita ugualmente fe¬ 
conda a simili contrasti? Dram¬ 
ma da una parte, idillio dal¬ 
l’altra. 

Non analizzeremo partitamente 
i quattro tempi della sinfonia, 
pensando che ognuno, fin dal¬ 


le prime battute, li abbia ben 
nell’animo. Basti dire, che il 
superbo tema dell’inizio viene 
poi ripetuto, quasi con un riso 
amaro e brutale, nel fortissimo 
del 2/4, per trionfare, titanico, 
di nuqyo alla fine. Il secondo 
tempo, un Andante con moto, 
si apre con dolcezza, quasi 
chiedendo scusa delle violenze 
del primo. Il terzo movimento, 
un Allegro in tempo ternario, 
non può esimersi di adottare, 
sia pure con forza beethove- 
niana, le classiche forme dello 
scherzo classico, e qualche suo 
sorriso. Nell'Allegro finale Beet¬ 
hoven dà di nuovo mano ai 
tromboni per il suo fortissimo, 
e l’ultima stretta è degna del 
clamoroso inizio di quest’opera 
che convien pure sempre chia¬ 
mare « titanica ». 

1. s. 


Henry Fonda nella 
serie “Lo sceriffo” 

secondo: ore 22,10 

• Go to West! », consigliavano 
gli anziani abitanti delle città 
della Costa ai giovanotti , che 
avevano una gran fretta di riu¬ 
scire nella vita. Là, dove vi 
erano tanti terreni da compe¬ 
rare e da rivendere e tante mi¬ 
niere da scoprire, era facile 
arricchirsi. William Emerson 
Stanhope, il protagonista di 
Il figlio! prodigo, un telefilm 
della serie Lo sceriffo, ha ascol¬ 
tato il consiglio dei saggi vec¬ 
chi di Boston. Abbandonata la 
casa patema, si è recato nel 
Nevada e. con gli investimenti 
terrieri, le ricerche minerarie 
e con qualche assalto alle dili¬ 
genze, ha messo da parte un 
bel gruzzolo. Col soprannome 
di Billy Bart, è famoso in ogni 
paese provvisto di una banca 
con sacchetti d’oro e d’argento 
nella cassaforte. In uno dei suoi 
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Rusty, il ragazzo di 12 anni, 
protagonista dell’episodio di 
« Dtsneyland », si intrattiene 
col suo falco addomesticato 


Il figliol 

giri, Stanhope capita a Silver 
City, probabilmente con l’inten¬ 
zione di studiare il posto in 
vista di un futuro « colpo ». 
E, tanto per non rimanere ino¬ 
peroso, tenta di vendere al¬ 
l’esercito una partita di pento¬ 
le di seconda mano. L’affare 
gli andrebbe bene, se non in¬ 
tervenisse lo sceriffo Simon 
Fry che, a conoscenza della 
sua doppia personalità, lo ar¬ 
resta e lo chiude in prigione. 
Mentre il bandito gentiluomo 
è in carcere, sua madre giunge 
a Silver City. E’ una vecchia e 
malata signora. Non vede il fi¬ 
glio da cinaue anni e Quello 
che conta di più, lo crede an¬ 
cora onesto. Si può, forse, delu¬ 
derla? Simon, si sa, è uno sce¬ 
riffo dal cuore d’argento. D’oro 
zecchino i, addirittura, quello 
del suo aiutante Clay che, com¬ 
mosso dalle parole della signo¬ 
ra, permette al figlio di incon¬ 
trarla. Nei pochi giorni di li- 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im¬ 
magini di Walt Disney 
Il falconiere 
Prod.: Walt Disney 

22,05 INTERMEZZO 

(Spie & Span - Camomilla 


« Sogni d’oro » . Chlorodont 
- Biscotti Limmits) 

LO SCERIFFO 
Henry Fonda 

in 

Il figliol prodigo 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Tay Garnett 
con Alien Case, Read Mor¬ 
gan 

22,35 Dalla Sala Grande del 
Conservatorio « G. Verdi * 
di Milano 

LE NOVE SINFONIE DI 
BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Ma 
tacic 

Presentazione di Mario La- 
broca 

Sinfonia n. 5 in do minore 
op. 67: a) Allegro con brio, 
b) Andante con moto, c) Al¬ 
legro, d) Allegro 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regìa di Carla Ragionieri 

23,20 Notte sport 


Favole, documenti 
e immagini di Walt Disney 


II 


secondo: ore 21,15 
Dopo il puma e l’asinella Dusty 
è di scena questa sera nella 
quinta puntata della serie « Dis¬ 
ney land », un volatile fra i più 
nobili ed aristocratici del re¬ 
gno animale: il falcone. Uccel¬ 
lo forte e snello, con un'aper¬ 
tura d’ali che può superare il 
metro, di color grigio ardesia 
superiormente, giallognolo al 
di sotto, il falcone è notoria¬ 
mente un arditissimo cacciato¬ 
re, in specie di uccelli che rie¬ 
sce a ghermire al volo. Per 
questa sua peculiarità esso fu 
infatti impiegato per la caccia 
fin da parecchi secoli avanti 
Cristo, dando luogo ad una ve¬ 
ra e propria arte: la falcone¬ 
ria. nella quale si distinsero uo¬ 
mini illustri come Alessandro il 
Grande, Carlomagno e Luigi 
XIII che ne furono appassio- 


prodigo 

bertà vigilata, Stanhope è af¬ 
fascinato dal mondo, intessuto 
di care cose di pessimo gusto, 
rievocato da sua madre. E, per 
farla partire contenta, le pro¬ 
mette che quanto prima tor¬ 
nerà a casa. Ma, nel West, i so¬ 
gni si spengono subito. Deek, 
un componente della banda 
della quale fa parte anche 
Stanhope, si fa vivo e, rintrac¬ 
ciato il suo socio, gli propone 
ài fuggire con lui e di organiz¬ 
zare un nuovo « colpo ». Il •fi¬ 
gliol prodigo », ormai sulla ma 
del ravvedimento, lo consegna 
invece a Simon. Più tardi, in¬ 
formato che la banda, animata 
da cattive intenzioni, sta ca¬ 
lando su Silver City, per paura 
e un po' per riconoscenza, aiu¬ 
to lo sceriffo a impadronirsi, 
con un tranello, dei banditi. 
Stanhope sta proprio • ritro¬ 
vando la coscienza ». Ma torne¬ 
rà mai nella vecchia Boston? 

f. boi. 


nati cultori. La falconeria si 
praticava di solito a cavallo, 
tenendo il volatile sopra il pu¬ 
gno fortemente inguantato con 
la testa coperta da un cappuc¬ 
cio che si toglieva quando la 
preda era in vista: dopo averla 
afferrata il falcone tornava al 
suo posto. La falconeria, sulla 
quale fiorirono numerosi trat¬ 
tati nel secolo XV, fu la pas¬ 
sione dei signori e delle dame 
medioevali e del Rinascimento, 
ma cominciò a declinare nel 
*700 fino a scomparire quasi 
del tutto, in Europa, nell’800. 
Per realizzare l’odierno docu¬ 
mentario — un documentario 
sui generis, fatto come tutti 
quelli del » mago di Burbank », 
per istruire, divertire, e com¬ 
muovere allo stesso tempo — 
Walt Disney si è servito di uno 
dei massimi esperti viventi di 
falconerìa, l'amerìcano Marion 
Nelson che possiede (in un 
paese dove la legge proibisce 
la falconeria ) un vero e pro¬ 
prio centro di allevamento e 
addestramento del falcone. 

Al centro del racconto è 
Rusty, un ragazzo di 12 anni 
solitario ed introverso, che 
ama isolarsi in un suo segreto 
nascondiglio, una vecchia mi¬ 
niera abbandonata, ove sogna 
di compiere eroiche azioni in 
lontani paesi. Un giorno gli 
capita di catturare un falcone 
ferito e decide di nutrirlo, gua¬ 
rirlo e quindi addestrarlo alla 
caccia, come i falconi dei re 
medioevali. La famiglia del ra¬ 
gazzo però si oppone ed egli 
dovrà giungere ad un compro¬ 
messo per tenersi l’animale. 
Riuscirà ad addomesticarlo, ma 
una serie di contrattempi atti¬ 
rerà l’ira dei compaesani di 
Rusty contro il falco che sarà 
ferito proprio quando li pic¬ 
colo falconiere, in pericolo di 
vita, aveva bisogno di lui. Tut¬ 
tavia, sebbene colpito, il no¬ 
bile uccello avrà modo, in una 
d-ammatica sequenza finale, di 
porre in salvo il suo padron¬ 
cino. 



La scienza cosmetologica moderna ha messo a punto due creme 
che, applicate alcuni minuti ogni giorno, sviluppano e rassodano 
Il seno. Agiscono, Cuna sulla stessa ghiandola mammaria, l'altra 
sull'epidermide del seno. Perchè perdere allora la più 
potente delle attrattive femminili? Per falso pudore? 
Ogni persona deve abbellire il suo corpo. Non è più II tempo In 
cui le donne a 30 anni erano già vecchie per mancanza di cure. 
Non conoscete Ideal Seln? Informatevi e saprete che più 
di un milione di cofanetti IDEAL SEIN sono stati venduti in 
tutto il mondo. Temete di fare una spesa inutile? Vi 
rammentiamo che costa molto meno abbellire il seno che non I 
capelli, il viso o le mani. E poi non farete questa spesa che dopo 
una prova, infatti dietro semplice richiesta, vi invieremo gratui¬ 
tamente, con discrezione e con le necessarie informazioni un 
campione completo di IDEAL SEIN. 


E’ sufficiente inviare a: 
IDEAL SEIN - Corso Vln- 
zaglio, 12/Z - Torino, Il 
buono allegato oppure 
semplicemente nome, 
cognome e Indirizzo, spe¬ 
cificando se desiderate 
sviluppare, rassodare o 
ridurre il seno. 

...E VOI STESSE 
SARETE IN GRADO 
DI GIUDICARE 
(unire tre francobolli per l'invio 
di una documentazione completa) 


buono- 

per un 

CAMPIONE GRATUITO 


IDEAL SEIN è in vendita in tutte le buone Farmacie e Profumerie. 
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RADIO 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 

7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - • Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motta) 

Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
8— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras. 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8 20 II nostro buongiorno 
Dlxon-Woods: l’m looking over 
a-four leaf dover; Drake-Mo- 
gol-Donida: Al di là; Lizzio: 
Schattensjtiele; Landes: The 
elephants tango 

8.30 Fiera musicale 

Strauss: Radetzky march; 

Ward: Until I found thè lord; 
Anonimo: Alegrias rosa; Astro 
Mari-Raimondo-Falpo : Addio 
Juna; Lehar: Gold und silber 
(Palmolive) 

8,45 * Fogli d'album 

Paganini: Capriccio in re mag¬ 
giore op. I n. 20 (Violinista Ja- 
scha Heifetz); Albeniz: Orien¬ 
tale (Chitarrista Laurindo AI- 
meida); Strawinsky: Rag-Time 
(Pianista Marcelle Meyer) 
(Commissione Tutela Lino) 

9 05 I classici della musica 
leggera 

Young-Lewis-Akst: Dinah; Ca- 
lifano-Falvo: ’O mare ’e Mer- 
gellina; Piaf Loulguy: La vie 
en rose; Romberg: Lover, co¬ 
me back to me; Paulos: In- 
sptración; Gilbert-Wayne: Ra¬ 
mona (Knorr) 

9,25 Interradio 
a) La Banda di Hans Frei- 
vogel 

Freivogel: 1) Ani mummel- 
see; 2) Móven iiber’m boden- 
;ee; 3) Schonbuchklange; 4) 
Schweizer meitli 

b» Canta Lola Beltran 
Mendez: Cu cu rru cu cu 
Paloma; Anonimo: La piedra; 
Mendez: Laguna de Pesaresi 
Galàn-Fabregat: En mala hora 
( Invemizri ) 

9,50 * Antologia operistica 

G'uck: Alceste: « Ah, per que¬ 
sto già stanco core »; Cilea: 
Adriana L ecouvreur: « L’ani¬ 
ma ho stanca »; Puccini: La 
fanciulla del West - «Ch’ella 
mi creda »; R- Wagner: Il Cre¬ 
puscolo degli Dei - Marcia fu¬ 
nebre di Sigfrido 

10,30 La Radio per le Scuole 
(per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

* Il gioco del teatro • ( da 
Trapani) a cura di Anna 
Maria Romagnoli 

11- Strapaese 

Anonimo: Muleskinners blues; 
Mendez: A los cuatro xrien- 
tos; De Simone-Lojacono: ’E 
scalelle d’ ’o Paravise; Hag- 
gart: South rampart Street 
parade; Bruno-Demarnay: Mo- 
hican le grand; Anonimo: Ta- 
chanka 

11,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11,30 II concerto 

Paganini: Tre capricci op. 1: 
ai in sol minore n. 10, b) in 
do maggiore n. il, c) in la 
bemolle maggiore n. 12 (Vio¬ 
linista Ruggero Ricci); Ciai- 
kowsky: Concerto in re mag¬ 
giore op. 35 per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro moderato, 
b) Andante (Canzonetta), c) 
Allegro vivacissimo (finale) 
(Solista Nathan Milstein - Or¬ 
chestra Sinfonica di Pitts¬ 
burgh diretta da William 
Steinberg) 


12.15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

■ ■> Segnale orario - Giornale 
1 radio - Previs. del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 

Zig-Zag 

13,25-14 * MOTIVI DI MODA 

Cobb-Mayorga : Fossil rock ; 
Pollack-Davidson: La pachan- 
ga; Calabrese-Matanzas: Cin¬ 
que minuti ancora; Ammonio- 
Fusco: Eclisse twist; Mogol- 
Dallara-Joaquin-Prieto: La no- 
via; Calabrese-Jobim: Corco- 
vado; Bower-Shuman: Cateri¬ 
na; Testa-Renis: Quando quan¬ 
do quando; Pisano: Ballata 
della tromba; Davld-Living- 
ston: 77 sunset strip; Cala¬ 
brese-Lozza: 1 remember Va tu¬ 
more; Brown: The madison, 
p. 1" e p. 2" 

(lgnis) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14.25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
djl Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15.45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

16 SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Il Salone Nautico Interna¬ 
zionale 

(Radiocronaca diretta di 
Nino Giordano) 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 CONCERTI PER LA 
GIOVENTÙ' 

a cura d< Luigi Rognoni 
Quarta trasmissione 
Le Sonate per pianoforte di 
Ludwig van Beethoven 

1 ) Sonata in do minore op. 10 
n. 1: a) Allegro molto e con 
brio, b) Adagio molto, c) Fi¬ 
nale (Prestissimo) (Solista 
Maria Tipo); 2) Sonata in fa 
minore op. 57 (* Appassiona¬ 
ta»): a) Allegro assai, b) An¬ 
dante con moto, c) Allegro 
ma non troppo (Solista Frie¬ 
drich Wilhrer); 3) Sonata in 
do minore op. Ili: a) Mae¬ 
stoso - Allegro con brio e 
appassionato, b) Arietta (ada¬ 
gio molto semplice e canta¬ 
bile (Solista Wilhelm Back- 
baus) 

19,10 H settimanale dell'indu¬ 
stria 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
( Antonetto) 

■ 7 Q Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20.25 LA VIRTÙ' DI CHEC- 
CHINA 

Racconto di Matilde Serao 
Adattamento di Giuseppe 
Lazzari 


Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Asinodeo Franco Passatore 
Susanna Enza Giovine 

Isolina Olga Fognano 

Checchina 

Angiolina Quinterno 
Totò Checco Rissane 

Il Marchese Gino Mavara 

Alessandro Alberto Marchi 
La portiera Anita Osella 

Regia di Francesco Dama 

21,25 Canzoni e melodie ita¬ 
liane 


22 Cessato allarme a Lon¬ 
dra 

a cura di Carlo D'Emilia 

22,30 * Musica da ballo 

23 -Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Milano: Sei giorni ciclistica 
internazionale 

Radiocronaca di Nando 
Martellini e Arnaldo Verri 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 —* Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8,35 * Canta Ratina Ranieri 

(Palmolive) 

8,50 * Uno strumento al 
giorno 

(Cera Grey) 

9 * Pentagramma italiano 

(Supertrtm) 

9,15 * Ritmo-fantasia 

Pitney: Hello Mary Lou; With- 
ing: Louise; Morelli: Spera»! 
ze perdute; Mescoli: Canary 
twist; Canaro: Adios pampa 
mia; Chaquito: El canguro 
( Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

9.35 CAPRICCIO ITALIANO 
Passaporto per il paese del 
sole di Riccardo Morbelll e 
Gastone Mannozzi 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

Cantano Ruggero Cori, Isa¬ 
bella Fedeli, John Foster, 
Nunzio Gallo, Anna Maria 
Peretti, Vanna Scotti. Tino 
Vailati 

Testonl-Camis: Amico fiume; 
Pinchi-Perrone: Minuto per 

minuto; Ntsa-Fusco: Notte sul 
mare; Medini-Di Ceglie: Sta¬ 
notte; Bronzi-Parigi: Fermati; 
Danpa-Panzuti: Johnny banjo; 
Testoni-Di Lazzaro: Tutta di 
seta 

(Chlorodont) 

11 Buonumore In musica 

(Vero Franck) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchl 

11,40 * Il portacanzoni 

(Mira Lonza) 

12-1220 Orchestre alla ri¬ 
balta 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13- La Signora delle 13 pre¬ 

senta: 

Musiche per un sorriso 

Giacobettl-Savona: Il twist 

delle 21; Blri-Taccani-Di Pao¬ 
la: Soldato Jo; Lauzi-Rever- 
beri: ’A bertoela; Biggeri- 
Naddeo: Che matta; Calabre- 
se-Lojacono: America latina 
(Movil) 

15’ Music bar 
(G. B. Pezziol) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 


25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
su "cessi 
(Olà) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45’ La chiave del successo 

(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno 

(Tide) 

55’ Storia minima 

14 Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14,45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 * Musiche da film 

15,15 Recentissime In micro¬ 
solco 

(Meazzi) 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 * Concerto in miniatura 

Interpreti famosi: Vladimir 
Horowitz 

Clementi: Sonata in fa mi¬ 
nore op. 14 n. 3. a) Allegro 
agitato, b) Largo sostenuto, 
c) Presto; Chopin: Mazurka 
in fa minore n. 40 op. 63 
n. 2; Llszt: Rapsodia unghe¬ 
rese in re bemolle maggiore 
n. 6 

16 Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Bolle di sapone 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Ribalta di successi 
(Carisch S.p.A.) 

16.50 Radiosalotto 
(Spie e Span) 

* Musica da ballo 
Prima parte 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del lotto 

17.40 Radiotelefortuna 1963 

* Musica da ballo 

Seconda parte 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 

■ o Segnale orario - Ra- 

diosera 

19.50 UN ANGOLO NELLA 
SERA 

Un programma di G. A. Ros¬ 
si con Ubaldo Lay 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
XXIII - La Cenerentola di 
Gioacchino Rossini 
Marina De Gabarain, mezzo- 
soprano; Alda Noni, soprano; 
Fernanda Cadoni, mezzosopra¬ 
no; Juan Oncina, tenore; Se¬ 
sto Bruscantlni, baritono; John 
Wallace, basso 

Orchestra del Festival di Kla- 
genfurt diretta da Vittorio Gui 
(Manetti e Roberts) 


21,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21,35 RONDA DI NOTTE 

Ritratto di una città al chia¬ 
ro di luna 

a cura di Mino Caudana e 
Marcello Ciorciolinl 
22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizie dei Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9,30 Jean Philipp Rameau 

8 Pièces de clavecin 

Les Niais de Sologne IDouble 

de Niais I e II) - Le Soupirs 

- Les Joyeuses (Rondeau) - 
Le Follette (Rondeau) - L’En- 
tretien des Muses - Les Tur- 
billons (Rondeau) - Les Cyclo- 
pes (Rondeau) - Le Lardon 
(Menuet) - La Bolteuse 
Clavicembalista Robert Vey- 
ron-Lacroix 

10 Musiche di Karl Ditters 
von Dlttersdorf 

Quartetto in mi bemolle 
maggiore 

Allegro - Andante - Minuetto 

- Finale 

Gruppo « Musiche Rare » 
Concerto in mi minore per 
flauto e orchestra d’archi 
Moderato quasi andante - Ada¬ 
gio - Presto 
Solista Konrad Klemm 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Luigi Colonna 

Sinfonia n. 1 in do maggio¬ 
re « Le quattro età del mon¬ 
do •, da « Le Metamorfosi » 
di Ovidio 

Larghetto - Allegro vivace - 
Minuetto - Prestissimo - Alle¬ 
gretto 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Albert 

11 Ultime pagine 

Cesar Franck 

Corale n. 2 

Organista Marcel Dupré 

Sinfonia in re minore 

Lento. Allegro non troppo - 

Allegretto - Allegro non 

troppo 

Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Guido Cantelli 

11,50 Compositori inglesi 

Henry Purcell 
Tre Pezzi per clavicordo 
Ground - Air - Ground 
Clavicordo Thurston Dart 
John Ireland 

Sonata n. I in re minore 
per violino e pianoforte 
Allegro leggiadro - Romanza 

- Rondò (Allegro sciolto as¬ 
sai) 

Marta Eifler, violino; Llonel 
Salter, pianoforte 
Benjamin Britten 
Sonetti di Michelangelo ope¬ 
ra 22 per voce e pianoforte 
Herbert Handt, tenore; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte 
Edward Elgar 

Cockaigne, ouverture da 
concerto op. 40 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Theodore Bloom- 
fleld 

13 —- Variazioni 

Heinrich Proch 
Variazione con flauto con¬ 
certante • Deh, torna mio 
bene!• 

Mado Robin, soprano 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Anatole Fistou- 
lari 

Anton Dvorak 
Variazioni sinfoniche op. 78 
Qrchestra Philharmonla di 
Londra diretta da Malcolm 
Sargent 
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13/30 Un'or» con Antonio Vi* 
valdi 

Concerto in sol minore (a 
cura di Gian Francesco Ma- 
lipiero) 

Allegro - Larghetto - Allegro 
Solisti: Giuseppe Bongera, 

oboe; Armando Gramegna, vio¬ 
lino 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
Sonata in sol minore per 
flauto e cembalo, da « Il 
Pastor fido > 

Vivace - Alla breve - Largo - 
Allegro ma non troppo 
Severino Gazzellonl, /lauto; 
Marlollna De Robertis, clavi¬ 
cembalo 

Gloria per soli, coro e or¬ 
chestra 

Solisti: Ester Orell, soprano; 
O ralla Domlnguez, mezzoso¬ 
prano 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

14.30 Quartetti per archi 

Johannes Brahms 
Quartetto in la minore 
op. SI n. 2 

Allegro non troppo (Allegro 
non assai) - Andante mode¬ 
rato - Quasi minuetto (Mode¬ 
rato) - Finale 
Quartetto Vegh 
Ernest Bloch 
Quartetto n. 2 
Moderato - Presto - Andante 

- Allegro molto 
Quartetto Griller 

15.35 Trascrizioni e rielabo- 
razioni 

John Barbirolli 
Suite Elisabettiana per ar¬ 
chi e quattro corni 
La pavana del Conte di Sa- 
lisbury (W. Byrd) 

Ninna nanna irlandese a 
una bambina (Anonimo del 
XVT sec.) 

I7n giocattolo - Il sogno di 
Giles Famaby (G. Farnaby) 
La caccia del re (J. Bull) 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da John Barbirolli 

Francesco Durante - Adria¬ 
no Lualdi 

Concerto n. 8 in la mag¬ 
giore • La Pazzia » 

Allegro molto - Affettuoso - 
Allegro non troppo 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Claude Debussy - Henry 
Biisser 
Petite Suite 

En bateau - Cortège - Menuet 

- Pallet 

Orchestra della Sulsse Ro¬ 
mando diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

16.15 Liriche da camera 

Gian Francesco Malipiero 
Le stagioni italiche, per una 
voce di soprano e piano¬ 
forte 

Lauda per un morto - Canto 
della neve - Il capriccio - Di¬ 
tirambo 

Adriana Martino, soprano; Er- 
me'inda Magnetti, pianoforte 

16.50 Divertimenti 

Franz Joseph Haydn 
Divertimento in re maggio¬ 
re per viola di bordone e 
violoncello 

Moderato - Minuetto - Allegro 
di molto 

Karl Maria Schwamberger, 
viola di bordone; Alexander 
Pitomic, viola; Wolfgang Lie- 
ske, violoncello 
Franz Schubert 
Divertimento all'ungherese 
op. 54 per pianoforte a 4 
mani 

Duo pianistico Kontarshy 


17.30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Roma) 

Tullio Gregory: Gassendi e 
le origini della nuova 
scienza 

17.40 Esploriamo i continenti 

Viapcrt quasi peri tra il 35* 
e il 165" Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche 

a cura di Ferdinando di Fe- 
nizio 

18.40 Libri ricevuti 

19- * Erik Satle 

Cinque liriche per canto e 
pianoforte 

Tendrement - La statue de 
bronze - Je te veux - Daphe- 
neo - Le chapelier 
L ciana Gasparl, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Notturno n. 1 per pianoforte 
Pianista Marcelle Meyer 
19,15 La Rassegna 
Storia medievale 
a cura di Raffaello Morghen 
Nuove Interpretazioni Tar¬ 
do Medioevo: gli Atti del re¬ 
centi convegni di Todi e Pe¬ 
rugia 

19.30 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Trio in mi be¬ 
molle maggiore op. 70 n. 2 
per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello 

Poco sostenuto - Allegro ma 
non troppo . Allegretto - Al¬ 
legretto non troppo - Allegro 
< Trio Santoliquido » 

Leos Janacek (1854-1928): 
Quartetto « Lettere ihtime » 
Andante - Adagio - Moderato 
- Allegro 

« Quartetto di Praga > 

2030 Rivista delle riviste 

20.40 Jean Marie Leclair 

Scilla et Glavcus Suite 
(rev. L. Boulay) 

Ouverture (Lento, vivo) - Sa¬ 
rabanda - Giga - Marcia del 
pastori e ninfe - Loure (Sym- 
phonte) . Aria in rondò I - 
Aria in rondò II - Sinfonia - 
Ouverture (da capo) 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Victor Desarzens 
21 II Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 



La pianista Maria Tipo Com¬ 
pany, interpreta 11 « Concer¬ 
to In re minore » di Bach, 
in onda stasera alle ore 21,30 


21,20 Piccola antologia poetica 

Nikolàj Aléksèexric Zabo- 
lòzkij 

21.30 DairAuditorium del Fo¬ 
ro Italico in Roma 
Stagione sinfonica pubblica 
del Terzo Programma 
CONCERTO 

_diretto da Vittorio Gul_ 

con la partecipazione del- 
l’oboista Renato Zanflni, del¬ 
la pianista Maria Tipo Com¬ 
pany, della tromba Leo NI- 
costa, del violinista Riccar¬ 
do Brengola, del violista 
Dino Asciolla 
Georg Friedrich 
H a e n d e I 
(rev. M. Seffert) 

Concerto per oboe e orche¬ 
stra 

Grave - Allegro - Sarabanda 
(Largo) - Allegro 
Solista Renato Zanfinl 

Johann Sebastian 
Bach 

(rev. A. Schering) 

Concerto in re minore, per 
pianoforte e orchestra 
Allegro non troppo ed ener¬ 
gico - Adagio . Allegro 
Solista Maria Tipo Company 
Franz Joseph 
Haydn 

Concerto in mi bemolle 
maggiore, per tromba e or¬ 
chestra 

Allegro - Andante - Allegro 
Solista Leo Nlcosla 

Wo Ifgang Amadeus 
Mozart 

Sinfonia concertante in mi 
bemolle maggiore K. 364, 
per violino, viola e orche¬ 
stra 

Allegro maestoso - Andante - 
Presto 

Solisti: Riccardo Brengola, vio¬ 
lino; Dino Asciolla, viola 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

NeU’intervallo: 

Fontana di Trevi 
Conversazione di Jole To- 
gnelli 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Invito alla musica - 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre • 0,36 Reminiscenze musi¬ 
cali . 1,06 H canzoniere italia¬ 
no - 1,36 Le set f e note del pen¬ 
tagramma - 2,06 Romanze da 
camera - 2,36 Successi d’ol- 
treoceano - 3,06 Musica senza 
pensieri - 3,36 Voci e strumenti 
in armonia - 4 06 Dischi per la 
gioventù . 4,36 Piccoli com¬ 
plessi - 5.06 Nel reeno della 
Urica • 5.36 Motivi del nostro 
tempo - 6,06 Musica melodica. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

14.30 Radloglornalc. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The Tea- 
ching in thè Tomorrow’s Litur- 
gy. 19,33 Orizzon’i Cristiani: 
Notiziario • « Sette giorni nel 
mondo > rassegna della stampa 
intemazionale, a cura di Gior¬ 
gio L. Bernucci - « L'Epistola 
di domani * commento di P. 
Giulio Cesare Federici. 20,15 
La semaine catholique dans le 
monde. 20,45 Die Woche im Va- 
tikan. 21 Santo Rosario. 21,45 
Homenaje a Nuestra Senora. 

22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


Personalità 
e scrittura 


OtAAA^i 



Giuliana — Anche non concorressero altri motivi favorevoli per indurre 
un uomo a sposarla può bastare quello, importantissimo, delle doti per¬ 
sonali che la valorizzano. Doti non appariscenti essendo lei, per natura, 
aliena dal mettersi in mostra e dal pretendere riconoscimenti ufficiali. 
Doti, voglio dire, sostanziali: di bontà, moralità, limpidezza di carat¬ 
tere, gentilezza d'animo, finezza di cultura e di gusti, che si scoprono 
man mano la si frequenta. Si vede che il soggetto maschile in causa 
è conquistato da questa sua femminilità amabile e serena, a lui, certo, 
particolarmente benefica, trattandosi di un individuo un po’ inasprito, 
forse, da un'esistenza combattuta e difficile. Molto più energico e avve¬ 
duto di lei, più forte nel sopportare gli urti degli eventi, ha migliori 
difese e maggiori esperienze per sostenerli validamente. Potrebbero 
quindi giovarsi vicendevolmente associando la forza alla dolcezza, le 
battagliere ambizioni alla soavità del sentimento, l’orgoglio maschile 
alla mitezza femminile. E' probabile che dalla loro unione lei abbia 
a perdere un po' della tranquillità e freschezza di spirito che ha saputo 
conservare finora perché sgombra da passioni e complicazioni. In com¬ 
penso può trovare l’appoggio e la protezione di un uomo onesto, intel¬ 
ligente e. senza dubbio, desideroso di opporre alle insidie, alle ama¬ 
rezze della vita la fiducia che può riporre in lei. Malgrado qualche 
durezza di modi è uomo di caldo temperamento; tanto è pronto alle 
reazioni nervose quanto all'entusiasmo ed aH'affettuosità. 

Miriam — Sono pienamente d'accordo con lei nel definire il suo carat¬ 
tere: « fremente, tempestoso, bisognoso d’evasione ». Dissento invece 
sull» introversione ». La grafia è quanto di più chiaro esista come ri¬ 
flesso di una natura estroversa, purtroppo, fino alle estreme conse¬ 
guenze. Può darsi che, avendo da lottare per il suo ideale artìstico 
abbia talvolta dei ripiegamenti su se stessa, non altro però che a scopo 
difensivo contro i veti familiari, e per trovare nuovi espedienti alla 
sua causa. E‘ questo, forse, che le fa credere di essere un'introversa 
mentre niente, in lei, denota capacità di riflessione, autocontrollo, cau¬ 
tela nell'agire, o, come dice la psicanalisi: « distacco dal mondo esterno 
per concentrare tutto l’interesse sul mondo interiore ». Il suo appas¬ 
sionato anelito è, al contrario: il successo, la conquista, gli applausi, 
gli onori, la fuga da ogni costrizione, l’impazienza di buttarsi allo sba¬ 
raglio ad ogni costo, a qualunque prezzo, contro ogni sensato ragio¬ 
namento. Che valore può avere il mio responso di fronte ad un tempe¬ 
ramento sfuggente come il auo? Lei è la farfalla che preferisce bruciarsi 
le ali anziché smettere di girare attorno alla fiamma. II guaio si è che, 
a tarparle il volo, si rischia di far peggio. Posso capire la sua insof¬ 
ferenza per la vita uniforme ed i limiti ambientali, posso rendermi 
conto che un po’ di sfogo è consentito ad una creatura esuberante che 
cerca agitatamente una via d'uscita, posso anche attribuirle un certo 
grado di sacro fuoco per l'arte, ma badi che il vero movente delle sue 
crisi è essenzialmente un sogno di libertà che potrebbe costarle caro, 
rovinando la sua giovinezza. 
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Mersenne — Il grande studioso secentista cui allude lo pseudonimo in¬ 
viato sarebbe il suo alter-ego? La scelta è impegnativa, ma lei è cosi 
ben dotato intellettualmente, ha una mentalità cosi ricca e plastica, 
ed una tale serietà culturale da potersi anche concedere un modello 
del genere. Sugli studi niente da eccepire. Lei è proprio il tipo da 
prendersi diverse lauree, senza eccessivo sforzo, e far carriera con 
molto onore, col merito, in più, dì conservarsi modesto, il che la spin¬ 
gerà a coltivarsi sempre, ad indagare, a perfezionare, a non credersi 
mai un arrivato. Piuttosto molto vi sarebbe a dire sull'altro suo pro¬ 
blema. E qui mi lasci dichiararle che sbaglia veramente a non aprirsi 
col suo medico di fiducia. Non perché esista il timore di una anorma¬ 
lità, ma proprio per mettersi tranquillo sul pieno equilibrio psico-fisico 
che possiede. Nella grafia, che pur ho analizzato coscienziosamente, 
posso garantirle l’assenza di qualsiasi elemento morboso o di debolezze 
sconvolgenti. Lei sta semplicemente subendo le conseguenze di prolun¬ 
gati influssi ambientali fin troppo al riparo dalle esperienze della vita. 
Assorto negli studi e contegnoso di carattere mantiene un distacco in¬ 
naturale dalle attrattive adatte alla sua età. Purtroppo è il tipo da met¬ 
tersi dubbi e idee strane in testa, e da non saper liberarsene prefe¬ 
rendo rimuginare, vagliarli, cavillare, oscillare a tutto suo danno. Le 
psicosi trovano buon terreno in una persona come lei. Se ne guardi ; 
e viva piuttosto come la maggior parte dei suoi coetanei, uscendo da 
un riserbo eccessivo, divertendosi senza tutti i sofismi che adombrano 
la serenità del suo orizzonte. 

Lina Pangella 

Scrivere a Radloconrlere-TV « Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te, 20 - Torino. SI risponde per lettera soltanto agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del • Radlocorriere-TV ». Al lettori non abbonati 
(con o senza Indirizzo) si risponde sul giornale entro 1 limiti dello spa¬ 
zio disponibile e secondo l'ordine di arrivo delle lettere. 
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...e il vostro 
amico televisore 
funzionerà 
sempre alla 
perfezione senza 
bisogno di 
correggere 
l'immagine 


Ecco la novità sensazionale: 
un congegno elettronico 
provvede. all'Interno 
del televisore, a stabilizzare 
automaticamente II primo 
e II secondo programma. 
Dopo attente ricerche con 
materiale di altissima qualità, 
realizzati per voi I 
COMANDI SIGILLATI. 
Nessuna migliore garanzia 
per le vostre serate in casa. 


^ 2 anni di garanzia 
❖ schermi intercambiabili 


UNA 


MAGNADYNE 
■=- KENNEDY 


NOVITÀ’ 
ASSOLUTA ! 

i comandi 
applicati 
ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 


Voi 

accendete... 


sigillati! 





DOMENICA 


CALABRIA 

12,30-12,45 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

5.30 La domen.ca degli agricoltori, 
a cura del Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 - 
e stazioni MF I della Regione). 

12 Girotondo di ritmi e canzoni - 
12,20 Caleidoscopio isolano - La 
canzone preferita ( Cagliari 1 ). 

12.30 Taccuino dell'escoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana _ 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 CIÒ che si 
dice della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15-14,30 
Complesso diretto da Gianfranco 
Manu ( Cagliari 1 - Nuoro 1 - 

Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Album musicale - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

19,45 Sicilia sport ( Caltamssetta 1 
e stazioni MF I della Regione). 

22.35 Sicilia sport (Palermo 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Caltanisset- 
ta 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Sonntagsgruss - Musik am Sonntag- 
morgen - 9,40 Sport am Sonntag - 
9,50 Heimatglocken - 10 Heilige 
Messe - 10,30 Lesung und ErklS- 
rung des Sonntagsevangeliums - 
10,40 « Die Brucke ». Eine Sendung 
fiir die Sozialfursorge gestaltet von 
Dekan Hochw. E. Habicher und S 
Amaduri - 11 Sendung fOr die 
LanOwirte - 11,15 Speziell fOr Siel 
(I. Teil) - 11.50 Musikalisches In¬ 
termezzo - 12,10 Nachrichten - 
Werbedurchsagen - 12,20 Kalho- 
lische Rundschau - Verfasst und 
gesprochen von Pater Karl Eichert 
O.S.B. (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12.40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Reta IV - Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 2 - Brunico 3 

- Merano 2 . Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 Leichte Musik nach Tisch - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 
13.30 Kreuz und quer durch unser 
Land ( Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 La settimana nelle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 2 - Bressanone 2 

- Brunico 2 - Merano 2 - Tren¬ 
to 2 e stazioni MF II della Re- 

14,30-14.55 Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 

16 Speziell fur Siel (Il Teil) - 17.30 
Funfuhrtee - 18 Lang, lang jst's 
hert - 18.30 Sportnachrichten - 

und Volksmusik ( Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti # (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 


Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Zauber der Stimme Annelies 
Kupper, Sopran; Josef Metfernich, 
Bariton - 19,30 Sport am Sonntag - 

19.45 Abendnachrichten - Werbe¬ 
durchsagen _ 20 « St. Pauli in 

St Peter ». Dialekthorspiel in 3 
Akten von M, Vitus. Regie: E. In- 
nerebner - 21,20 Sonntagskonzert 
Sinfonieorchester der Radiotelevi¬ 
sione Italiana. Rom, Dirigent: Wolf¬ 
gang Sawallisch. W. A. Mozart: 
Sinfonie in D-Our KV 297 ( Pari- 
ser); A. Bruckner: Sinfonie nr. 4 
Es-Dur (Romantische) - 22,45-23 
Das Kaleidoskop (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settimana - 
7,25-7,40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 ). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle isfituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 

9.45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Mesta dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11-11,25 
I Rassegna di Canto Sacro della 
Diocesi di Trieste: Cappella Beata 
Vergine delle Grazie diretta da 
Stellio Ferranti (dalla registrazione 
effettuata il 12-12-1962 dalla Sala 
Santa Maria Maggiore di Trieste), 
indi « Musiche per orchestra d'ar¬ 
chi » (Trieste 1 ). 

12 Giradisco - 12,15 Oggi negli stadi 

- Avvenimenti sportivi della do¬ 
menica attraverso interviste, dichia¬ 
razioni e pronostici di atleti, diri¬ 
genti tecnici e giornalisti giuliani e 
friulani con il coordinamento di 
Mario Giacomini (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
« Una settimana in Friuli e nel- 
l'Isontino » di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata egli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache Lo¬ 
cali e notizie sportive - Sette gior¬ 
ni - La settimana politica italiana - 
13,30 Musica richiesta - 14-14,30 
■ Cari stomei - - Settimanale parla¬ 
to e cantato di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna - Anno II n. 17 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regìa di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

■ El campanon » - Supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino Giuliano - Testi di Duilio Sa¬ 
veri, Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana . Collaborazione musicale di 
Livia D'Andrea Romanelli - Regìa 
dì Ugo Amodeo (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14-14.30 «Il fogolar » - Supple¬ 

mento settimanale del Gazzet¬ 
tino Giuliano per le province 
di Udine e Gorizia - Testi dì Isl 
Beni ni, Piero Fortuna e Vittorino 




Musica leggera 

M i 1 v a ha 
chiuso il 1962 
con uno 
splendido at¬ 
tivo: negli 

ultimi giorni 
di dicembre 
la cantante 
ha infatti fe¬ 
steggiato il 
suo milionesimo disco: un tra¬ 
guardo al quale puntano tutti 
gli artisti e che pochissimi rie¬ 
scono a raggiungere. Il disco 
che, posato sul mucchio, ha fat¬ 
to scattare la cifra con i sei 
zeri è Goody goody, nella nuo¬ 
vissima edizione italiana a 
tempo di twist, che abbiamo 


già recensito in passato. Ora 
la canzone è stata accoppiata 
ad un altro motivo: un effica¬ 
cissimo valzer dal titolo Vita¬ 
lità, che dà modo a Milva di 
sfogare tutte le sue doti ca¬ 
nore. Vitalità , di Seracini-Ca- 
dam sarà certo un altro motivo 
di successo del milionesimo di¬ 
sco di Milva i* Cetra», 45 g.). 

Se Chariot è 
uno dei di¬ 
schi più ven¬ 
duti di que¬ 
sti ultimi 
mesi, il me¬ 
rito va in 
gran parte a 
Franck Pour- 
cel che ha 
lanciato la canzone in una edi- 



■f- CHARIOT 
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SIONI LOCALI 

RADIO 

TRASMISSIONI LOCALI 





Meloni - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e Compagnia del « Fogolar » 
di Udine - Collaborazione musi¬ 
cale di Livia D'Andrea Romanelli 

- Allestimento di Ruggero Winfer 
(Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

>9,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gazzetti¬ 
no giuliano - « Le cronache ed I 
risultati della domenica sportiva » 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore - 9,30 
Composizioni corali slovene - 10 
Santa Messa dalla Cattedrale di San 
Giusto - Predica, indi * Suona l'or¬ 
chestra Johnny Douglas _ 11,15 
Teatro dei ragazzi: « Abracadabra », 
radiofiaba di Dragotin HorkiC, tra¬ 
duzione e allestimento di Lojzka 
Lombar. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica » - 11.40 * Le 
fisarmoniche di Jos Baselli e Fran¬ 
co Scarica - 12 Coro della Chiesa 
Parrocchiale di San Giovanni di 
Trieste - 12,15 La Chiesa e il no¬ 
stro tempo - 12,30 Musica a ri¬ 
chiesta - 13 Chi, quando, perchA .. 
Echi della settimana nella Regione, 
a cura dì Mitja Volili. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico . 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornate radio - Bollettino 
meteorologico, indi Sette giorni 
nel mondo - 14.45 Coro di voci 
bianche di Sesana diretto da Maida 
Hauptmann . 15 * Lendvey Kalman 
e la sua orchestra tzigana - 15.20 
Schedario minimo: Ray Anthony - 
15.40 • Jam Session - 16 * Con¬ 
corro pomeridiano - 17 Cineclub, 
note dal mondo clnematoqrafico - 
1 7 30 * Tè danzante - 18.30 • Mon¬ 
signor Ivan Trinko, poeta e scrit¬ 
tore, nel centenario della nasci¬ 
ta », a cura di Rado Bednarik 

18.45 Motivi popo'eri sloveni con 
l'orchestra diretta da Alberto Casa¬ 
massima - 19 ‘Cantano Corrado 
lojacono e Miranda Martino - 19 15 
La Gazze'ta della domenica. Redat¬ 
tore: Ernest Zupan£i{ - 19 30 * Pa¬ 
ine di musica operettistica - 20 
adiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 
* Soli con orchestre - 21 Dal pa¬ 
trimonio folcloristico sloveno: « Riti 
nuziali nei costumi pooolari ». a 
cura dì Lelja Rehar . 21.20 Musica 
sinfonica contemporanea: * William 
Welton: Folade - 22 La domenica 
dello sport - 22,10 * Musica da 
b“llo - 23 * La polifonia vocale - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOUSE 
7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Su¬ 
zioni MF II della '.Regione). 

SARDEGNA 

12,13 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - La can¬ 
zone preferita - 12,30 Notiziario 
della Sardegna _ 12,40 Armando 
Trovajoli e la sua orchestra (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo e Gazzettino 
sport - 14,15 Musica caratteristica 

- 14,30 Cantanti alla ribalta (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Appuntamento con Dalida - 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 _ Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (CaU 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanie- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B Englisch jm Fluge Ein lehrgang 
der BBC-London. 13 Stunde. ( Band- 
aufnahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Gute Reisel Eine 
Sendung fur das Autoradio ( Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Gottfried Keller: Der Landvogt 
von Greifensee - 11,10 Fur Kam- 
mermusikfreunde. J. Brahms: Kla- 
vier-Trio nr 2 C-Our Op. 87; J. 
Haydn: Klavier-Trio nr. 1 G-Our 
(Zigeunertrio) - Volksmusik 
12,10 Nachrichfen - Werbedurch- 
sagen - 12,20 Volks und heimat- 
kundliche Rundschau . Am Mikro- 
phon: Dr. Josef Rampold (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

12.30 Lunedi sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunico 
2 . Brunico 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 Unterbaltungsmusik (I. Teil) - 

13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 13,30 Unterhaltungsmusik 
(II. Teil) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichten am Nachmit- 
tag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 10 Erzahlungen fOr 
die jungen Horer. Bilder der an- 


tlke: Lucius wird Tuchmacher im 
alten Pompeij um das Jahr 70 nach 
Chr. Hórbild von Hans DorwakJ 
{Bandsuf nahme des N.D.R. Ham¬ 
burg) - 18,30 « Dai Crepes del 
Sella ». Trasmission en collaborazion 
coi comites de le vallades de 
Gherdeirta, Badia e Fassa (Rete IV 
- Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Die Bi- 
belstunde Eine Sendereihe von 
Dr. Johann Gemberoni - 19.45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa- 
gen . 20 Sinfonische Musik. Grosse 
fnterpreten in grossen Konzerten. 
Robert Casadesus spielt; C. Franck: 
Sinfonische Variationen fiir Klavier 
und Orchester; L. v. Beethoven: 
Klavierkonzert Nr. 5 Es-Our op. 73 
( Kaiser-Konzert ) - 20,50 Aus Kul- 
tur - und Geisteswelt. Marjan Ce- 
scufti: Der Lyriker Hubert Mumelfer 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.20 Die Rundschau. Berichte und 

Beitrage aus nah und fem - 21,35 
« Fur jeden etwas, von jedem 
etwas » Zusammenstellung von 
Jochen Mann - 22.30 « Auf den 
Buhnen der Welt ». Text von F W. 
Lieske - 22.45-23 Englisch im 

Fluge. Wiederholung der Morgen¬ 
sendung (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con.. - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano - Panorama del¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Beki (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Musica leggera - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delle Re¬ 
dazione del Giornate Radio . 1 2,40- 
13 Gazzettino giuliano - Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13.15 Almanacco - No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13.30 Musica richie¬ 
sta- 13,45-14 Rassegna della stam¬ 
pa italiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Due gettoni di jazz - 13.35 
Cinquantanni di musica - Incontrf 
a Trieste e nel Friuli - «Giorgio 
Kirschner », presentazione di Carlo 
de Incontrerà - 14,10 L'amico dei 
fiori . Consiqli e risposte di Bruno 
Natti - 14,20 Franco Russo e il 
suo complesso: canta Anna Molini _ 
14.35-14,55 As'erischi: < i canti 
liturgici aquileiesi e i benedettini 
di San Giorgio Maggiore » di Mar¬ 
gherita Fior Sartorelli (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 ‘ Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 .Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra _ Nell'intervallo (ore 
12) Dal patrimonio folcloritrico 
sloveno: « Riti nuziali nei costu¬ 
mi popolari », a cura di Lelia Rehar 

- 12,30 ‘ Per ciascuno qualcosa - 
13 15 Segnale orario Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Canzoni del giorno - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con il duo piani¬ 
stico Russo-Safred - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 

* Canzoni e ballabili - 18 Incon¬ 
tro con il tenore Duian Pertot - 
Liriche di Anton Linhart, Jurij 
Flajiman, Kamilo MaLek, Anton 
Foerster e Hrabroslav Volarii - 
1815 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Novità discografiche, a cura 
di Piero Pettalino - 19 Classe Uni¬ 
ca: Arnaldo Foschini: Conoscere i 
nostri cibi: (15) « Conclusione» - 

19,15 * Caleidoscopio: Suona t'or¬ 
chestra Ho»st Wende - Trio Lou 
Bennett . Gruppo corale « Legris 
Furlsns » - Modem Jazz Ouartett 

- 20 Rariiospor* - 20,15 Segnale 
orario - Giornale r»d*o . Bolle’tino 
meteorologico - 20,30 Humphrey 
Searle: Il diario di un pazzo, opera 
in un atto - Direttore: Ferruccio 
Scaglia . Orchestra del Conserva- 
torio « Giuseppe Verdi » di Milano 

- Lukas Foss e Jean Karsavina: La 
rana salterina, opera in due atti - 
Direttore: Ettore Graris - Oches*'a 
Sinfonica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana - Nell'in¬ 
tervallo tra le due opere (ore 
20,55 c.ca) Un pai*-© all'Opera, 
a cura di Goimir Dem&ar indi 

* Luci tenui, dolce musica - 22,30 

* Serata a Copacabana - 23.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isol'no _ La can¬ 
zone preferita - 1230 Notiziario 
dalla Sardegna - 12,40 Red Pry- 
sock e le sua orchestra (Cagliari 1 
- Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Can¬ 
zoni di successo - 14,30 DI tutto 
un po' (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 


19.30 Scholz e la sua orchestra - 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Frohe Klange am Morgen - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45 Gute Reisel Eine 
Sendung fur das Autoradio (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Gottfried Keller: Der Landvogt 
von Greifensee - 11,10 Sinfonieor- 
chester der Welt RCA Victor Sin- 
fonieorchester. Dirigent: Kiril Kon- 
draschin; A. Khachaturian: Masque- 
rade-Suite; D. Kabalewski: Die Ko- 
mòdianten op. 26 - Unterhaltungs- 
musik - 12,10 Nachrichten Werbe- 
durchsagen - 12,20 Das Handwerk 

- Eine Sendung von Hugo Seyr 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 . Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 
. Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Operettenmusik (I. Teil) - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 
1330 Operettenmusik (II. Teil) 
(Re*e IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Pete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Fur unse r e K|ei- 
nen: Gebr. Grimm: ■ Frau Holle », 
erzàhlt von Kathe Gold - 18,20 
J. S. Bach: Das wohltemperierte 
Klavier. Wanda Landowska am 
Cembalo. III. Sendung: Teil 1 - 
Praludien und Fugen N. 14 bis 
N. 20 (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 Musikalisches Allerlei - 19.45 
Abendnachrichten - Werbedurch- 
saqen - 20 Opernmusik. W. A. Mo¬ 
zart: Der Schauspieldirektor. KV 
486. Komodie mìt Musik in einem 
Akt nach Gottlieb Stephanie, dem 
Jùngeren. Orchester der Wiener 
Staatsoper in der Volksoper. Diri- 


zlone orchestrale esemplare. Il 
45 giri della « Voce del Pa¬ 
drone », che reca accoppiata 
una bellissima e popolarissima 
canzone francese. II faut sa- 
voir di Aznavour, è attualmen¬ 
te in testa alle vendite della 
casa ed occupa un altissimo 
posto nella classifica delle ven¬ 
dite In Italia. Recensiamo solo 
ora Chariot di Pourcel perché 
solo ora ci è pervenuto: avrem¬ 
mo comunque potuto predire 
un buon futuro al 45 giri sia 
per le qualità artistiche che 
per quelle commerciali che pos¬ 
siede. Notiamo qui per inciso 
che, per quanto riguarda i di¬ 
schi delle case rappresentate 
dalla « Voce del Padrone », le 
canzoni attualmente più ven¬ 
dute sono Vestito di sacco di 
Pino Donaggio, Quando, quan¬ 
do. quando di Tony Renis, Et 
maintenant di Gilbert Bécaud 
e, infine, J’entends siffler le 
train, di Richard Anthony. 


La popolarità di Chariot viene 
sottolineata dal grande numero 
di nuove edizioni che vengono 
messe in commercio. Fra que¬ 
ste segnaliamo quella edita, per 
la ■ Odeon » dai « Cinque Riz¬ 
zo », un piccolo complesso di 
giovani che suona nei « nights ». 


Abbiamo già 
più volte a- 
vuto occasio. 
ne di segna¬ 
lare la neces¬ 
sità di ripre- 
sentare al 
pubblico di 
oggi i capo¬ 
lavori del 
jazz, dagli albori fino alio 
« swing ». Chi vuol comprende¬ 
re qualcosa del jazz d’oggi de¬ 
ve rifarsi alle fonti ed averne 
una perfetta conoscenza. Un 
notevole contributo viene ora 
portato anche dalla « Parlo- 



phone > (distr. « Carisch ») che 
ha edito un 33 giri (30 centi- 
metri) che reca alcune signifi¬ 
cative incisioni di Duke Elling- 
ton negli anni dal 1927 al 1930. 
Perfetta ricostruzione tecnica e 
paziente ricerca di archivi, per¬ 
mettono all'ascoltatore di farsi 
un giudizio molto preciso del 
periodo in cui Ellington suonò 
al favoloso « Cotton Club » di 
New York. Una ricerca che sa¬ 
rebbe stata impossibile per i 
semplici mortali, tanto più che 
alcuni dei pezzi presentati non 
furono mai editi con il nome di 
Ellington, allora legato da un 
nuovo contratto con una casa 
discografica che non gli per¬ 
metteva « evasioni ». Notevoli, 
fra 1 pezzi presentati Bugie 
cali rag e Stoampy river idue 
assolo di Ellington al piano¬ 
forte), Rockin’ in rhythm, un 
pezzo che viene ancora suona¬ 
to ai giorni nostri. Negli altri 
pezzi spiccano gli « a solo » di 
assi come Louis Metcalfe, Bar- 


ney Bigard, Sonny Greer, John¬ 
ny Hodges, Cootie Williams. 
Un disco prezioso per gli ap¬ 
passionati di jazz. 


Musica classica 

L’evoluzione di Mozart fu ra¬ 
pida, non conobbe quella stra¬ 
tificazione di esperienze che 
fece maturare Beethoven lenta¬ 
mente, passando da uno stile 
all’altro. Fu un rigoglio intenso, 
i cui primi frutti non sono 
meno raffinati degli ultimi. Esi¬ 
ste però nella vita breve di 
Mozart un perìodo di partico¬ 
lare felicità inventiva, che coin¬ 
cide con il primo contatto con 
la vita. In questo tratto di tem¬ 
po che durò pochi anni, Mozart 
compose il mazzo meraviglioso 
dei concerti per violino, dove il 
mondo è dipinto come un pa¬ 
radiso. La stessa atmosfera 
riempie il concerto in do mag¬ 
giore per flauto, arpa e orche¬ 
stra K. 299, che la «Angelicum» 


presenta in una precisa esecu¬ 
zione di Severino Gazzelloni. 
Clelia Aldrovandi Gatti e l’or¬ 
chestra diretta da Luciano Ro- 
sada. Esaltanti sono il primo e 
il terzo tempo per la vivacità e 
il tipico modo dell’orchestra di 
entrare in argomento; ma l’an- 
dantino che li separa è il cul¬ 
mine: pagina assorta, incantala 
in un sogno di beatitudine, ri¬ 
chiama certe visioni mitologi¬ 
che alla Gluck. La novità di 
questo concerto sono le cadenze 
(secondo il costume del Sette¬ 
cento, erano lasciate ad libitum 
dell’esecutore) composte da Ni¬ 
no Rota: gradevoli e spigliate, 
riescono a uniformarsi allo stile 
mozartiano. Il prezioso disco è 
completato dall’andante in do 
maggiore per flauto e orchestra 
K. 315, che Mozart compose 
nello stesso anno 1778, come 
brano a sé per la delizia del 
flautista amico Wendling. 

HI. FI. 
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GRANDE CONCO 


vedete 

100 fotografie 
di attori noti 


■ Dovete scrivere su una 
Cartolina Postale i 12 nomi 
degli attori che non appa¬ 
iono nel film. 


U. DE FILIPPO| 


■ Inviate la cartolina all’Uf¬ 
ficio Stampa Titanus - Via 
Sommacampagna 28. Roma 


■ Tra coloro che avranno 
inviato le soluzioni esatte 


|G. FERZETTI 


Comperando il numero 
di febbraio della rivista 
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88 di questi 
compaiono nel film 


CI SONO 


entro il 15 giugno 1963 
saranno sorteggiati centi¬ 
naia di premi. 


■ Viaggi a Tahiti e al Cairo 
- Televisori - Lavatrici - 
Radio Transistor - Rasoi 
elettrici e abbonamenti 
alla rivista “Mondo Som¬ 
merso”. 


troverete 6 dei 12 nomi di attori 
che bisogna scoprire per vincere 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


geni: Kurr Rapf - 21 Die Filmscheu, 
von Dr. Karl Seebacher (Reta IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21,20-23 Unterh3ltungsmusik - 22,45 
23 literarische Kostbarkeiten auf 
Schallplatten Friedrich Schiller 
Balladen . 2. Folge. Sprecherin: 
Maria Becker (Rete IV). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 

Gazzerino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 1 2,40- 
13 Gazzerino giuliano (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film e riviste . 13,15 Almanacco 

- Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportive 

- 13,30 Musica richiesta - 13.45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13.15 Come un ; uk*-fcox - I dischi 

dei nostri ragazzi - 13,40 Cori 
giuliani e friulani al X Concorso 
Polifonico Internazionale » Guido 
D'Arezzo » - Coro del Circolo Ri¬ 
creativo Sportivo < Julia > delle 
« Adi • di Trieste diretto da Mario 
Macchi (Registrazione effettuata 
daU'Auditorium di via del Teatro 
Romano di Trieste il 6 ottobre 
1962) - 13,55 - Le avventure di 
Valpino » - Dieci nuove favole 

friulane di Luigi Candoni: < Ab¬ 
basso la sguold > - Comoegnia di 
prosa di Trieste della Radiotele¬ 
visione Italiana: Lino Savorani, 
Mimmo Lo Vecchio, Boris Batich, 
Maria Pia Bellizzi, Giampiero Bia- 
son, Lidia Braico, Claudio Luttini, 
Dario Mazzoli, Marino Maranzana, 
Anna Maria Nuclich Dario Penne, 
Nini Perno. Giorgio Renar, Giorgio 
Valletta e Silvio Cusani . Regia di 
Ugo Amodeo - 14,25-14,55 • Gli 
anni del jazz », a cura del Circolo 
Triestino del Jazz - Testo di Sergio 
Porlaleoni (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zerino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione) . 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Ne II'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

La giostra _ Nell'intervallo (ore 12) 
Incontro con le ascoltarne! - 12,30 
5i replica, selezione dai program¬ 
mi musicali della settimana - 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 

Musica a richiesta - 14,15 Segnale 


orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vallìsneri - 17,15 Segnale 
orario Giornale radio - 17,20 
* Variazioni musicali .18 Corso di 
lingua italiana, a cura di Janko Jet 

- 18,15 Arti, lettere e spettacoli - 

18,30 Robert Schumann: Quattro 
canti di caccia, op. 137 per coro 
maschile e quattro comi - Canto 
della notte, op. 108 per coro mi¬ 
sto e orchestra - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano della Rad : o- 
televisione Italiana diretta da Peter 
Maag - 19 II Radiocorrierino dei 
piccoli, a cura di Graziella Simoniti, 
indi * Voci, chitarre e ritmi - 20 
Radiosport - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 20,30 * Vedette al mi¬ 
crofono - 21 • I Tolminofti ro¬ 
manzo di Ivan Pregelj, riduzione di 
Martin Jevnikar. XIII puntata 
21,35 Concerto del pianista Marjari 
Lipoviek . Fran Gorbie? Mazu-ka; 
Emiì Adamià: Valzer, Polka; Gojmir 
Krek: Tre composizioni per piano¬ 
forte, op. 47, Gavotta; Vasi lif 
Mirk: Pezzi brevi per pianoforte 
n. 1, 2, 3 e 4 - 22 Rassegna delle 
idee - 22,15 * Ballo in blue jeans 

- 23 * Galleria del jazz: Il big 
band di Bill Russo - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano . La can¬ 
zone preferita - 12,30 Notiziario 
della Sardegna - 12.40 Urlatori 

al microfono (Cagliari 1 - Nuoro 2 

- Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzerino sardo - 14,15 Trio di 
Jerry Shard - 14,30 Orchestra di¬ 
retta da Joseph Galiichio (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

19.30 Canzoni di ieri - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione) 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
I Caltanissetta 2 - Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 


nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Franzòsischer Sprachunterricht for 
Anfanger 66. Stunde ( Bandaulnah. 
me des S.W.F. Baden-Baderi) 

7,1 5 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes - 7,45 Gute Reisel 

Eine Sendung fùr das Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

9.30 leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Gottfried Keller: Der Landvogt 
von Greifensee - 11,10 Morgen¬ 
sendung fur die Frau. Gestaltung: 
Sophie Magnago - 11,40 Opern- 
musik _ 12,10 Nachrichten Wer- 
bedurchsagen - 12,20 Der Frenv 
denverkehr Es spricht: Dr. Gunther 
Langes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Allerlei von eins bis zwei (I. Teil) 

- 13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 13.30 Allerlei von eins bis 
zwei (II. Teil) (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Pete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendmusikstun- 
de - « Wir hòren ein Konzert ». 
Von Vivaldi bis zu den deutschen 
Meistern des Barocks. Gestaltung 
der Sendung: Helene Baldauf 

18,30 Polvdor Schlagerparade (Sie¬ 
mens) (Rete IV _ Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e Stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Wirtschafts- 
funk - 19,45 Abervdnachrichten - 
Werbeòurchsagen - 20 Aus Berg 
und Tal Wochenausgabe des Nach- 
richtendienstes - 20,45 Deutsche 
Novellen und Erzahlungen. J. v. 
Eichendorff: Aus dem Leben eines 
Taugenichts. (I. Teil) (Rete IV - 
Bolzano 3 _ Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21.20-23 Fùr Eltem und Erzieher. 
Die kindlichen Lebensalter, aus 
dem Buche - * Das unverstandene 
Kind » von Hans Mijller-Eckhard - 
21,35 Musikelische Stunde Die 
Messe In der Musikgeschichte. III. 
Sendung: Niederlander. Guillsme 
Dufay, Josquin Oeprés. Gestaltung 
der Sendung: Dr. Pater Oswala 
Jaeggi - 22,45-23 Franzòsischer 
Sprachunterricht fùr Anfanger Wie- 
derholung der Morgensendung (Re¬ 
te IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 


Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 

MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino g’uliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 

MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Canzoni d'oggi - 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dell'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13.30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli . Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3). 

13,15 Motivi di successo con il com¬ 
plesso di Franco Russo - 13.35 

■ Cari stornai » - Settimanale par¬ 
lato e cantato di Lino Carointeri e 
Mariano Faraguna - Anno II - N 17 

- Compaqnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso 

- Regìa di Ugo Amodeo _ 14 

■ No’is istriane » - Dramma in 

3 atti di Luigi lllica - Musica dì 
Antonio Sma-**g|ia - Fdizione Casa 
Musicale Giuliana _ Atto I - Per¬ 
sonaggi ed interpreti: Marussa: Pe¬ 
nata Heredia Capnist. Barba Meni¬ 
co: Franco Pugliese; Biaqio: Guido 
Mazzini; Lorenzo: Luigi Rumbo: Ni¬ 
cola: Nestore Catalani; Luze: Dora 
Minarchi - Direttore Pietro Argento 
_ Maestro del Coro Giulio Bertola 

- Orchestra Sinfonica e Coro dì 
Milano della Padiotelevisione ltal : a- 
na - 14.40-14 55 Immaq'ni del 
Friuli: » Tre ville nell'Udinese • di 
Gianfranco D'Aronco (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo 19 45-20 Gaz¬ 
zerino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 

rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Seqnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo-. 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (o'e 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11-45 

La qiostra - Nell'intervallo (ore 12) 
Abbiamo letto per voi - 1 ? ’Ó 

* Per ciascuno qualcosa _ 13,15 
Segnale orario - Giornale rari’n - 
Bollettino meteorologico - 13,30 

* Parata di orchestre . 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Complesso 
Tipico Friulano - 17.15 Segn»le 
orario Giornale radio - 17,20 

* Canzoni e ballabili _ 18 Dai con¬ 
corsi corali Antonio lllersberq 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18,30 Compositori jugoslavi: Bruno 
Bjelinski: Serenata per tromba, or¬ 
chestra d'archi e percussione; Kre- 
Simir Fribec: Ritmi drammatici - 
Orchestra Sinfonica della Radiote¬ 
levisione di Zagabria diretta da 


Igor Gjadrov - 19 Igiene e salute 
con la consulenza medica di Milan 
Stare - 19,15 ‘Caleidoscopio: Or¬ 
chestra Hermann Clebanoff - Fran¬ 
cois Vermeille al pianoforte - The 
Moravian Brass Winds - Un po' 
di ritmo con Warren Covington - 
20 Radiosport 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Gioma'e radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 ■ L'ambizio¬ 
ne di giovani monaci buddisti ■ di 
Seìichi Yashiro, tratto dal roman¬ 
zo omonimo di Yasushi Inoue, tra¬ 
duzione di Nada Konjedic. Compa¬ 
gnia di prosa • Ribalta radiofoni¬ 
ca », regia di Stana Kopitar, indi 
* Dolci ricordi del passato - 22 
Civil’ì musicale d'Italia - « Poma 
musicale tra il Sei e il Settecen¬ 
to », a cura di Mario Rinaldi: (2) 
Musici ed artisti alla corte del 
Cardinale Benedetto Pamphily - 

22,30 * Da un cabaret di Parigi - 
23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


GIOVEDÌ’ 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7,45 Vecchia e nuove musiche, 
programmi in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regigpe) 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - La can¬ 
zone preferita - 12,30 Notiziario 
della Sardegna - 12.40 Ambrose e 
la sua orchestra (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Franco 
Scarica alla fisarmonica - 14,30 
Ezio Leoni e la sua orchestra 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione) 

19.30 Ottetto Basso Valdambrini - 
19,45 Gazzettino tardo (Cagliari 

I - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Ca'tanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 

II della Regione). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I delia Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione ). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B English im Fluge. Ein Lehr- 
gang der BBC-London. 14. Stunde 
(Bandaufnahme der BBC-London) - 

7,15 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes - 7.45^8 Gute Reisel 
Eine Sendung fùr das Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 


i5 IL TECNICO 


Ricezione 
terzo programma 

« Il terzo programma radio 
mi interessa moltissimo, ma 
solo poche volte ho potuto ri¬ 
ceverlo sulle onde medie. Ora 
ho un apparecchio che riceve 
le onde ultracorte e desidere¬ 
rei sapere se ’’ rete tre " e 
" terzo programma ” vengono 
trasmessi anche su onde ultre- 
corte » ( Sig. Gastone Rossi - 
Via del Prato - Bellinzona, 
Svizzera). 

Le stazioni che trasmettono 
il terzo programma funzionano 
sulla banda MF e su onde me¬ 
die. 

La « rete tre » è il program¬ 
ma che viene trasmesso dalle 
11,30 alle 18 solo dalle stazioni 
della banda MF che a partire 


dalle I8J0 sono impiegate per 
il terzo programma. 

La banda MF viene comune¬ 
mente indicata con il termine 
UKW sui ricevitori tedeschi, 
che è l'abbreviazione di « Ul¬ 
tra Kurz Wellen * cioè onde 
ultracorte. 

Immagine distorta 

« L'immagine nel mio televi¬ 
sore presenta nella parte de¬ 
stra un riflesso. Vorrei sapere 
se dipende dal televisore o dal¬ 
l'antenna. Desidererei sapere 
anche se, mettendo l'antenna 
adatta al canale H, è possibi¬ 
le vedere le trasmissioni sviz¬ 
zere * (Sig.ra Lucia Montanari 
- Ravenna). 

Le distorsioni sul bordo de¬ 
stro dell'immagine possono es¬ 
sere . dovute all'impianto d'an¬ 
tenna TV o a riflessioni da 


ostacoli vicini. Le prime si pre¬ 
sentano sotto forma di righe 
sottili, mentre le seconde dan¬ 
no luogo generalmente ad un 
vero e proprio sdoppiamento 
dell’immagine. Le onde della 
televisione hanno una propa¬ 
gazione praticamente limitata 
alla zona di servizio dei tra¬ 
smettitori che coincide, grosso 
modo, con la zona che è in vi¬ 
sta dell'antenna trasmittente 
ed è perciò evidente che dalla 
Sua località la televisione sviz¬ 
ierà non può essere ricevuta. 

« Il mio televisore dopo cir¬ 
ca 30-40 minuti di funziona¬ 
mento presenta una striscia 
scura sotto il quadro che a 
mano a mano raggiunge la lar¬ 
ghezza di circa tre dita. Ho 
provveduto a far cambiare la 
valvola di ampiezza verticale 
e una resistenza di griglia poi¬ 
ché a dire del tecnico, erano 
esaurite, ma il difetto perma¬ 
ne. Desidererei sapere da che 
cosa dipende tale difetto, e 
come si può ovviare ad esso » 
Sig. Giuseppe De Martino - 


Piazza Francesco Muzj, 11 - 
Napoli — Sig. Gennaro Mun- 
ciguerra). 

Le distorsioni geometriche 
dell'immagine che appaiono sul 
teleschermo, possono essere in 
generale compensate con le re¬ 
golazioni di « ampiezza » e « li¬ 
nearità » orizzontali e vertica¬ 
li. Talora queste manovre ri¬ 
sultano inefficaci, specie per 
quanto concerne la linearità 
verticale: in questo caso se 
l'immagine presenta altezza in¬ 
sufficiente, occorre controllare 
l'efficienza del tubo oscillatore 
e di uscita verticale: talora è 
necessario anche sostituire il 
tubo raddrizzatore a bassa ten¬ 
sione. L'altezza eccessiva del¬ 
l'immagine, non compensabile 
con le regolazioni può essere 
dovuta ad un guasto di quei 
circuiti che presiedono alla de¬ 
flessione verticale, ma se esiste 
anche scarsa luminosità, oc¬ 
corre controllare il raddrizza¬ 
tore dell’altissima tensione. 


Ricezione disturbata 

« Da qualche giorno nel¬ 
l'ascolto della radio e più pre¬ 
cisamente sul II programma si 
ode un sibilo assai fastidioso. 
Tale disturbo che si avverte 
anche sul Programma naziona¬ 
le e sul III programma, sia pu¬ 
re in modo meno molesto, ap¬ 
pare verso le ore 20 e durante 
il giorno non si fa sentire af¬ 
fatto. A che cosa è da attribui¬ 
re il disturbo? * (Sig. P.A. Mon- 
guzzi, via Lincoln, 7 - Milano). 

Riteniamo che il disturbo sia 
dovuto ad interferenze da sta¬ 
zioni lontane che per effetto 
della propagazione ionosferica 
notturna riescono a giungere 
con campi intensi. Infatti la 
nota disturbante è costante co¬ 
me può essere la differenza fra 
le frequenze di due stazioni ra¬ 
dio. Se al variare della sinto¬ 
nia varia il tono della nota, al¬ 
lora si tratta piuttosto di una 
interferenza interna dovuta al¬ 
la • frequenza immagini *. 

e. c. 








9.30 Leichte Musile am Vormittag 

- 10,30 Der Schulfunk; Gestaltet 
vom Provinzialschulamt in Zusam- 
menarbeit mit dem Sender Bozen: 
Die zerbrochene Fensterscheibe. 
Hórbild von Dr. Ferdinand Trenker 
(Rete IV). 

11 Gottfried Keller: Der Landvogt 
von Greifensee - 11,10 Sinfonische 
Musik. Mendelssohn in Schottland: 
Hebriden-Ouverlure op. 26 - Sin¬ 
fonie N. 3 A-moll op. 56 « Schot- 
tische » London Sinfonie-Orchester 

- Dirigent: Peter Maag - Volkslie- 
der und Tànze - 12,10 Nachrichten 
Werbedurchsagen - 12 20 Kultur- 
umschau . Am Mikrophon: Dr. Rai- 
ner Seberich ( Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunito 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 
3 - Bressanone 2 - Bressanone 3 

- Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 
2 - Merano 3 . Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nechrich- 
ten - Werbedurchsagen - Speziell 
fiir Siel - 13,50 Volksmusik (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per | Ladina (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrlchten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige) 

17 Fùnfuhrtee - 18 Der Kinderfunk 
« Don Bosco » nach einer Erzahlung 
von Peter Dòrfler Gestaltung der 
Sendung: Anni Treibenreif - 18,30 
« Dai Crepes del Sella ». Trasmis¬ 
sion en collaborazion coi comites 
de le Valledes de Gherdeina, Badia 
e Fassa (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 


e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,45 Abendnach- 
richten - Werbedurchsagen - 20 
Klingendes Alphabet. Zusammen- 
gestellt von Gretel Bauer - 20,45 
Neue Bucher Chroniken von Salz- 
burg und Wien. Besprechung von 
I. Bauer - 21 Wir Stellen vorl (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 _ Merano 3). 

21,20-23 Dante Alighieri: Die Gott- 
liche Komódie - I. Teil: « Die 
Hòlle » - 17. Gesang - Einleiten- 
de Worte von Pater Dr. Franz Po- 
bitzer - 21,50 Kammermusik Pierre 
Fournier spielt die Suiten fur Cello 
solo N. 1 G-Dur und N 2 G-Moll 
von J. S. Bach - 22,45-23 Englisch 
im Fluge - Wiederholung der Mor- 
gensendung (Re*e IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Fedazione del Giornale radio - 
12.40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 _ Gorizia 2 - Udine 2 e 
Stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zie dall’Italia e dall’Estero - Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 

13.30 Musica richiesta . 13,45- 
14 Note sulla vita politica iu¬ 
goslava - Il quaderno d'italiano 
(Venezia 3). 

13.15 Passerella di autori giuliani e 

friulani - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima: Romanelli 

D'Andrea: • Ho scritto una canzo¬ 
ne »; Verbani: « Pecché me guar- 
de »; Savoia: » La to vós »; Ci- 
miotti: » Nostalgia di Udin »; Viez- 
zoli: « Quando un cuore fa cosi »; 


Degano: « Mentre bevo »; Boschet¬ 
ti: « Azzardo »; Vivi Pacchiori: 
« Tu non vuoi »; de Leitenburg: 
« Riamiamoci » - 13,40 Concerto 
sinfonico diretto da Laszlo Somogy 
_ Wolfgang Amadeus Mozart: * Sin¬ 
fonia n. 35 in re magg. K. 385 - 
Haffner »; Sandro Fuga: « Ultime 
lettere da Stalingrado » per voce 
recitante e orchestra - Lettore Ma¬ 
rio Licalsi - Orchestra Filarmonica 
di Trieste (Prima parte della regi¬ 
strazione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale « Giuseppe Verdi » di Trie¬ 
ste il 17 aprile 1962) - 14,35- 
14,55 Ragazzi triestini: « 1910 - 
Le strade » di Sergio Miniussi 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segneritmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra - Nell'intervallo (ore 12) 
• I Tolminotti », romanzo di Ivan 
Pregeli, riduzione di Marlin Jevni- 
kar. XIII puntata - 12.45 * Per 
ciascuno qualcosa - 13,15 Segnale 
orario . Giornale radio . Bollettino 
meteorologico - 13,30 * Buon di¬ 
vertimento! Ve lo augurano Marek 
Weber, Van Wood e Adriano Ce- 
lentano - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico, Indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Safred 
alla marimba - 17,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - 17,20 * Va¬ 
riazioni musicali - 18 Corso di lin¬ 
gua italiana, a cura di Janko JeJ 
- 18,15 Arti, lettere e spettacoli 


- 18,30 Felix Mendelssohn: Ottetto 
in mi bemolle maggiore per quat¬ 
tro violini, due viole e due violon¬ 
celli, op. 20 - 19 Allarghiamo 
l'orizzonte: « Le origini della poe¬ 
sia popolare », a cura di Mara 
Kalan, indi * Serata con Ray Mar¬ 
tin, Dino Olivieri e Feia Sowande 

- 20 Radiosport - 20,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 Concerto 
Sinfonico diretto da Erich Leins- 
dorf con la partecipazione del vio¬ 
linista Riccardo Brengola - Johann 
Sebastian Bach-Arnold Schonberg: 
Preludio e fuga in mi bemolle 
maggiore; Alban Berg: Concerto 
per violino e orchestra; Peter lljiZ 
Ciaikowsky: Sinfonia n. 4 in fa 
minore, op. 36 - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana. Dopo il concerto 
(ore 21,50 c.ca) Novità librarie: 
« L'automa » di Alberto Moravia, 
recensione di Frane Jeza, indi * Fol¬ 
clore da tutto il mondo - 22,45 
* Dal valzer alla bossa nova - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7,45 Vecchie a nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano _ La can¬ 
zone preferita - 12,30 Notiziario 
della Sardegna - 12,40 Antologia 
di canzoni e motivi napoletani (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione) 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Com¬ 
plessi vocali _ 14,30 Parata d'or¬ 


chestre (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Rock e calipso . 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 


7.30 Gazzettino delle Sicilia (Catio¬ 
ni ssette 1 - Caftani&setta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Frohe Klange am Morgen . 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Gute Reise! Eine 
Sendung fiir das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musile am Vormittag 

- 10,30 Der Schulfunk: gestaltet 
vom Provinzialschulamt in Zusam- 
menarbeit mit dem Sender Bozen: 
Die zerbrochene Fensterscheibe. 
Hórbild von Dr Ferdinand Trenker 
(Rete IV). 

11 Gottfried Keller: Der Landvogt 
von Greifensee . 11,10 Das San- 
gerportrait. Cesare Siepi. Bass, 
sinat Arien. _ Musik von gestern 

- 12,10 Nachrichten Werbedurchsa¬ 
gen - 12,20 Sendung fiir Landwirte 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 _ Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12.40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 



.Tsanr 









RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


Il professor Cutolo risponde 




(segue da pag. 13) 


13 Film-Musik (I Teil) - 13,15 Nach- 
rich«en - Werbedurchsagen - 13,30 
Film-Musik (II. Teil) («et. IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 . Brunico 3 
. Merano 3). 

14 Gazzerino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nacb- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fijnfuhrtee - 18 Jugendfunk. Thea- 
ter und Ideologie bei Bert Brecht. 
Vortrag von Dr. Gerhard Riedmann 

- 18.30 Rhythmisches Intermezzo 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 _ Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Schallplattenclub mit Jochen 
Mann . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen . 20 Zufalle ùber 
zufàlle. Hòrspiel von Henry Cecil 
( Bandaufnahme Suddeutscher Rund- 
funk, Stuttgart) (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 . Brunico 3 

- Merano 3 ). 

21.20 Musikalisches Intermezzo 
21,35 Virtuosen-lnstrumente. 3. 
Sendung: Die Harfe Solisi Hubert 
Jelinek - 22,30-23 Die Jazzmirkro- 
rille. kommentiert von Alfred Pich- 
ler (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
sm ssione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Contrasti in musica - 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia c 
dall'estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso ( Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L'Orchestra della settimana: 
Don Costa - 13,35 Nuova antolo¬ 
gia corale - La polifonia vocale dal 
decimo secolo ai giorni nostri, a 
cura di Claud : o Nolani (34*) - 
13,50 Occasioni: Incontri di Vito 
Levi: « Il maestro Cesare Barison » 

- 14 Concerto inaugurale della sala 
« Santa Maria Maggiore ■ in Trie¬ 
ste: Wolfgang Amadeus Mozart: 

• Quintetto in la maggiore KV 
581 » Complesso Triestino da ca¬ 
mera: Giorgio Brezigar, clarinet¬ 
to; Mario Simini, 1° violino; An¬ 
gelo Vattimo, 2" violino; Sergio 
Luzzatto, viola; Guerrino Bisiani, 
violoncello - Franz Schubert: Lie- 
der per voce e pianoforte dal 
ciclo « Il canto del cigno »: Sere¬ 
nata, Al mare. Atlante - Baritono 
Claudio Strudthoff; pianoforte Ennio 
Silvestri (Dalla registrazione effet¬ 
tuata il 6 dicembre 1962) - 14,35- 
14,55 Canzoni senza parole _ Or¬ 
chestra diretta da Alberto Casa¬ 
massima (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I delle Regione). 

19.30 Segna ritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore B) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra _ Nell'intervallo (ore 12) 
Incont'o con le ascohetrici - 12,30 
Si replica, selezione dai program¬ 
mi musicali della settimana - 13,15 
Segnale orario - Giornale redio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta . 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico indi Fatti ed opinio¬ 
ni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili _ 18 
Incontro con il violinista Rok Klop- 
£i£ Vinko Vodopivec: Due inter¬ 
mezzi; Danilo Svara: Rondò fanta¬ 
sia; Enrique Granados: Danza spa¬ 
gnola - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
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tacoli . 18,30 Compositori triesti¬ 
ni, a cura di Paolo Merkù: (5) 
€ Giulio Viozzi ■ - 19 Classe Unìca: 
Widar Cesarini Sforza: « La Giu¬ 
stizia - storia di un'idea: (2) Giu¬ 
stizia ed eguaglianza » - 19,15 
Caleidoscopio: Suona l'orchestra 
Angelo Pinto - Big « Tony Little » 
alla pianola - Quintetto vocale 
« Optimisti * - Il clarino di Woody 
Herman - 20 Radiosport . 20,15 
Segnale orario - Giornale redio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
Cronache dell'economia • del la¬ 
voro. Redattore: Egidij Vriaj - 
20,45 * Armando Sciascia e la sua 
O'chestra - 21 Concerto di musica 
operistica diretto da Nino Bona- 
volontà con la partecipazione del 
soprano Pina Malgarini e del ba¬ 
ritono Scipio Colombo. Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana - 22 Racconti e 
novelle: « Irma » di Janez Svejn- 
cer, a cura di Martin Jevnikar - 

22,20 * Concerto in jazz - 22-55 
* Robert Schumann: Scene del bo¬ 
sco, op. 82 - 23,15 Segnale orario 
- Giornale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 . Aquila 2 - Teramo 2 

- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - La can¬ 
zone preferita - 12,30 Notiziario 
della Sardegna . 12,40 Musica jazz 
( Cagliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Assoli 
di pianoforte - 14.30 Motivi e can¬ 
zoni da film (Cagliari 1 - Nuoro 1 
. Sassari 1 e stazioni MF I deila 
Regione). 

19.30 Canta Vanna Scotti 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabrie 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 

Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Franzòsischer Sprachunterricht fOr 
Anfanger. 67. Sturtde ( Bandauf- 
natime des S.W.F. Baden-Baden) - 

7,15 Morgensendung des Nachrictv 
rendienstes - 7.45-8 Gute Reisel 
Eine Sendung fOr des Autoradio 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Reta IV). 

11 Gottfried Keller: Der Landvogt 
von Greifensee - 11,10 Kammer- 
musik. Eine halbe Stunde mit Ser¬ 
gio Notaro, Gitarre - Musik aus 
andern tandem - 12,10 Nachrichten 

- Werbedurchsagen . 12,20 Das 
Giebelzeichen, eine Sendung fiir 
die Sudtiroler Genossenschaften 
Von Prof. Dr. Karl Heinz Fischer 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

12.30 Terza pagina - 12,40 Gazzet- 
fino delle Dolomiti (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 

2 . Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Melodisches Intermezzo - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Speziell tur Siel - 13.50 
Volksmusik (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 _ Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Refe IV 

- Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fijnfuhrtee - 18 Wir senden fOr 
die Jugend _ In den tiefen der 
berge. Hòrbild von K. Vetha- 


ke ( Bandaufnahme Norddeutscher 
Rundfunk, Hamburg) - 18,30 Bei 
uns zu Gast (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeiter- 
funk. Am Mikrophon: Dr. Adolf 
Kessler - 19,45 Abendnachrichten 

- Werbedurchsagen - 20 Blasmusik- 
stunde - 20,35 Operettenmusik - 
20,50 Die Welt der Frau. Gestal- 
tung: Sophie Magnago (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 . Merano 3). 

21,20-23 • Wir b : tten zum Tanz . 
Zusammengestellt von Jochen Mann 

- 22,45-23 Franzòsischer Sprachun¬ 
terricht tur Anf8nger. Wiederholung 
der Morgensendung (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 

Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio con « I 
segreti di Arlecchino » a cura di 
Danilo Soli - 12,40-13 Gazzettino 
giuliano (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) . 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Soto la pergolada - Ras¬ 
segna di canti folcloristici regionali 

- 13,15 Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive - 13,30 
Musica richiesta - 13.45-14 Arti, 
lettere e spettacoli . Rassegna della 
stampa regionale (Venezia 3). 

13.15 «Operette che passione! » 

13,30 Un'ora in discoteca - Un 
programma proposto da Stelio Mat- 
tioni - Testo di Nini Perno - 14,25 
Mario Bugamelli: Trio (1961) - 
Trio « Pro Musica »: Roberto Re¬ 
pini, pianoforte; Bruno Dapretto. 
flauto: Adriano Vendramelli, violon¬ 
cello (Dalla registrazione effettuata 
dalla Sala Maggiore del Circolo 
della Cultura e delle Arti, di Trie¬ 
ste il 21 maggio 1962 durante il 
concerto organizzato dalla Società' 
Italiana di Musica Contemporanea) 

_ 14.40-14,55 Lectura Dantis - Pur¬ 
gatorio - Canto I - Lettore Carlo 
d'Angelo (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I della Regione). 

In lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Gioma'e radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

La giostra - Nell'iritervallo (ore 12) 
Vacanze invernali - 12,30 * Per 

ciascuno qualcosa . 13,15 Segnale 
orario - Giornale radio _ Bollettino 
meteorologico - 13,30 Musica a 
soggetto: Vienna - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico indi Fatti ed opinio¬ 
ni, rassegna della stampa _ 14,40 
Cantano Jelka Cvetefar ed il « Duo 
sa Kvarnera » - 15 * Piccolo con¬ 
certo - 15,30 « Kurent morto ■, 

dramma in 3 atti di Miha Pemec. 
Compagnia di prosa « Ribalta ra¬ 
diofonica », regia di Jofe Peterlin 

- 16,50 Motivi di successo con le 
orchestre dirette da Alberto Casa¬ 
massima e Franco Russo - 17,15 
Segnale orario - Gioma'e radio - 

17.20 Varcano II, notizie e com¬ 
menti sul Concilio Ecumenico - 
1740 * Variazioni musicali - 18 
La lingua slovena d'oggi . 18.15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Jazz panorama, a curo dei Circolo 
Triestino del Jazz. Testo di Sergio 
Portaleoni - 19 Vivere insieme, a 
cura di Ivan Theuerschuh - 19,15 
* Canzoni italiane - 20 La tribuna 
sportiva, a cura di Bojan Pavlerié 

- 20,15 Segnale orario - Giornale 

radio - Bollettino meteorologico - 

20,30 La settimana in Italia - 20,40 
Coro di San Mauro diretto da Ga- 
brijcl Devetak - 21 * Wolfgang 

Amadeus Mozart: Sinfonia N. 40 
in sol minore K. 550 - 2140 In¬ 
vito al ballo . 22,30 * Orchestre 
d’archi - 23 * Henry René e la 
sua orchestra - 23.15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 


sono conservate a pochi chilo¬ 
metri di distanza dalla loro 
città! 



Carlo Molina da Pegll (Genova), 
trova che la seguente frase: 
« non si nutre "alcuna" speran¬ 
za di salvare I minatori » non 
è corretta perché due nega¬ 
zioni, valgono quanto una af¬ 
fermazione. 

Non è esattissimo quello che 
Ella scrive. In questo'caso, le 
due negazioni valgono come 
un rafforzamento della frase. 
Ed è divenuto, comunque, di 
uso comune, tale modo di 
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Il dott. Italo Pistoia da Vllla- 
dossola (Novara), vorrebbe leg¬ 
gere le famose lettere di Abe¬ 
lardo ad Eloisa. 

Queste stupende lettere, che 
il famoso filosofo Abelardo, 
scrisse verso il 1130 alla sua 
sposa segreta Eloisa, dopo che 
1 parenti di lei, contrari al ma¬ 
trimonio, lo ebbero orrenda¬ 
mente mutilato, e l'uno e l’al¬ 
tra si ritirarono a vita clau¬ 
strale. sono pur sempre attua¬ 
li. perché l'amore è magnifi¬ 
cato in uno stile severo e bel¬ 
lissimo, che fa dimenticare an¬ 
che un certo apparalo dottri¬ 
nale che in altri libri consimi¬ 
li, appesantisce il testo. 11 fa¬ 
mosissimo epistolario ha avuto 
moltissime edizioni in italiano 
e in latino; ma non credo che 
ve ne siano di recentissime. 
L’editore Hoepli di Milano, 
pubblicò un’edizione bilingue 
una ventina di anni fa; ma si 
(ratta di un’edizione esauritis¬ 
sima, che Lei po*rà trovare so¬ 
lo in qualche biblioteca. 



Rosita Zalman da Bologna, vuol 
sapere se i diplomi conseguiti 
all'estero (in questo caso nel 
Venezuela) hanno valore in 
Italia. 

In genere, non hanno valore 
in Italia. Comunque, gli inte¬ 
ressati debbono, caso per ca¬ 
so, rivolgersi alle Università 
italiane per sapere se i loro 
titoli di studio sono ritenuti 
validi o meno. 

Angelina Brioschi da Palermo, 
vuol sapere quando si è co¬ 
minciato ad usare II grigiover¬ 
de nelle uniformi dei soldati. 

Anticamente i soldati vestiva¬ 
no a colori sgargiantissimi, 
perché i capi potessero age¬ 
volmente distinguerli nella bat¬ 
taglia; per la stessa ragione, 
gli Ufficiali, i Generali, i Mare¬ 
scialli, usavano divise sfarzose 
perché la truppa potesse sem¬ 
pre averli sott'occhi. Nelle 
guerre coloniali dovettero usa¬ 
re, per comodità, la divisa di 
colore kaki, e finalmente, nel 
1905, così come avvenne an¬ 
che per le altre Nazioni, l’eser¬ 
cito italiano, adottò il colore 
grigioverde, per meglio con¬ 
fondersi con il terreno e per 
diminuire le perdite provocate 
dal fuoco micidiale delle armi 
automatiche; per esempio la 
mitragliatrice, che non esiste¬ 
va anticamente. Il che, portò 
logicamente a tutta una diver¬ 
sa tattica del guerreggiare. 



Emma Vercelloni da Roma, mi 
chiede cosa sia il « gratuito pa¬ 
trocinio ». 

Quando il giudice, dopo aver 
letto la domanda dell’interes¬ 
sato, pensa che una persona 
povera, possa avere ragione in 
una lite per la quale dovrebbe 
correre molta carta da bollo, 
può ammetterla al gratuito pa¬ 
trocinio. Vale a dire: l’interes¬ 
sato presenta tutte le sue me¬ 
morie, citazioni, fogli di lumi, 
ecc., in carta semplice. Se l’av¬ 
versario perde la lite, è obbli¬ 
gato a pagare anche il bollo 
di questi atti, che sono stati 
emessi in carta semplice. 


Renato Balzaretti da Milano, mi 
scrive « sono arrivato a 47 an¬ 
ni senza riuscire a soddisfare 
una mia curiosità ». 

Io sono arrivato a 63 anni e 
non Le so dire quante curio¬ 
sità non abbia ancora soddi¬ 
sfatte! Comunque eccomi pron¬ 
to a risponderLe. sperando di 
lenire la Sua ambascia. 

« Chi ha inventato l’arco come 
arma? », mi chiede il mio ama¬ 
bile corrispondente. Per difen¬ 
dersi e per assalire, l'uomo si 
è sempre arrangiato, e dopo 
avere inventato la clava, co¬ 
struì un rozzo arco, rappresen¬ 
tato persino nelle pitture delle 
grotte spagnole, che risalgono 
nientemeno che all’epoca pa¬ 
leolitica. La corda che serviva 
allo scatto dell’arma, era quasi 
sempre fatta con il nervo scia¬ 
tico di un bue, e prima che 
la freccia, l’arco servi a tirare 
pietre, pezzi di legno, metalli, 
ossa, e via discorrendo. Poi an¬ 
dò sempre più perfezionandosi, 
fino all’arco composto da due 
semiarchi riuniti insieme, che 
davano all’arma una portata 
molto maggiore. Ora non l’ado¬ 
perano che i selvaggi ed alcuni 
gruppi di sportivi che si eser¬ 
citano al tiro a segno. 



Il signor Giuseppe Reale da 
Napoli, ha letto varie volte In 
lapidi di antiche chiese, alcu¬ 
ne cifre alle quali non sa che 
valore dare. SI tratta di un C 
maiuscolo, di un I ed un C 
capovolto; oppure di un I ma¬ 
iuscole ed un C capovolto. 
Eccomi a risolverLe il facilis¬ 
simo rebus. Unisca i due C e 
lasci la I nel centro, ed avrà, 
più o meno, la raffigurazione 
della lettera M. Accosti il C 
capovolto alla 1, e avrà la let¬ 
tera D. Quindi M maiuscolo, 
D maiuscolo, vale a dire: Mil¬ 
le e Cinquecento, secondo la 
grafia romana. 


Michele Battaglia da Tolentino 
(Macerata), ha letto in un an¬ 
tico libro che parla di Malta, 
la seguente frase: « Gran co¬ 
sa è il fondar nuova città, "mec- 
terla" in difesa, abitarla, hono- 
rarla et difenderla, tutte cose 
figliuole dell'Immortalità ». Per¬ 
ché — mi scrive — è scritto 
• mecterla » e non metterla? 
Perché anticamente, ma non 
era correttissimo, si usava, 
qualche volta, la forma et al 
posto della doppia t. 


esprimersi 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 


celebrazioni wagneriane e verdiane 


Le 

“Il crepuscolo degli dei” 



Il maestro Rudolf Kempe 
che dirige « Il crepuscolo de¬ 
gli dei » di Riccardo Wagner 


domenica: ore 19,30 
terzo programma 

Nel Crepuscolo degli dei, ter¬ 
za ed ultima giornata dell’Anel¬ 
lo del Nibelungo, si compie il 
ciclo: il mondo degli dei e de¬ 
gli eroi wagneriani si avvia al¬ 
la rovina. L’esistenza vivente è 
trascinata nel vortice delle pas¬ 
sioni, il Siegfried eroico è im¬ 
picciolito nel Siegfried umano. 
Si consuma nel peccato e nel¬ 
la vanità. 

Brìinnhilde ormai è donna; 
priva del suo sapere e piena di 
desideri; povera di forza ma 
ricca d’amore. Siegfried, chia¬ 
mato dalla vita ad operare, si 
allontana da lei ed ella lo sa¬ 
luta fiduciosa. Egli le promette 
fedeltà e le dona l'anello ed 
ella gli dà il cavallo delle sue 
gesta eroiche. Circola un mo¬ 
tivo di stupenda tenerezza, pie¬ 
no di slancio e di appassionato 
fervore. L’orchestra accompa¬ 
gna Siegfried nel suo viaggio 
sul Reno. I primi personaggi 
in cui s’imbatte Siegfried so¬ 
no Gunther, figlio di Gibich, la 
sorella Gutrune e Hagen, un 
essere moralmente mostruoso. 
Gunther è figlio dell’adultera 
Grimhilde che tradì l’eroe Gi¬ 
bich donandosi al nano Albe¬ 
rico. Gunther, incarnazione 
dell’umana debolezza, e Hagen, 
immagine di frode, sono fra¬ 
tellastri. Gutrune è un’ombra, 
riflesso d'ingenuità e tenerezza. 
Fino dall’inizio Hagen pone 
mano alla sua opera malefica. 
In lui si è trasmesso per li 
rami il sentimento di bassa cu¬ 
pidigia onde suo padre, il nano 
Alberico, sottrasse l'oro alle fi¬ 
glie del Reno. Quell’oro, in for¬ 
ma d’anello, è in possesso di 
Brìinnhilde e l’anello egli desi¬ 
dera. Per ciò trama che Briinn- 
hilde sposi Gunther e Siegfried 
Gutrune. Tra poco (Hagen lo 


sa) il velsungo si presenterà, 
alla reggia dei Gibicungi e 
Gutrune dovrà offrirgli un fil¬ 
tro d’amore e d'oblio. Cosi 
egli diventerà strumento del 
loro volere. Siegfried beve il 
filtro, s’innamora di Gutrune, 
dimentica Brìinnhilde. Con l’el¬ 
mo magico che consente di 
cambiare aspetto, prenderà la 
figura di Gunther, per lui con¬ 
quisterà Brìinnhilde. Tragico è 
il dolore di Brìinnhilde quan¬ 
do si avvede dell’inganno. Ora 
le viene meno anche la sua esi¬ 
stenza di donna: « Oh santi 
Dei, o reggitori del cielo; mi 
avete insegnato dolori che nes¬ 
suno mai ha sofferto? Mi avete 
inflitto una vergogna che nes- 


“La forza 

martedì: ore 20,25 
programma nazionale 

La Forza del destino di Giu¬ 
seppe Verdi, che ha celebrato, 
nell’anno appena terminato, il 
suo primo centenario, è tra le 
opere verdiane che raggiun¬ 
sero maggiore popolarità. Essa 
presenta pagine bellissime, epi¬ 
sodi di potente drammaticità 
che acquistano forma di mu¬ 
sica e per essa vivono mo¬ 
menti d’intensa vibrazione. Ma 
p~esenta anche momenti pro¬ 
blematici, che richiedono at¬ 
tenzione critica, ai quali lo stes¬ 
so Autore non rimase indiffe¬ 
rente. Tanto che egli, sette 
anni dopo la prima rappresen¬ 
tazione, avvenuta a Pietrobur¬ 
go il 10 novembre 1862, prima 
di ripresentare l’opera alla 
Scala, la riprese e rimaneg¬ 
giò. Vi aggiunse la Sinfonia, 


suno mai patì? Ora accendete 
in me un desiderio di vendetta 
e che non ce ne sia uno più ra¬ 
dioso ». L’eroe è condannato. 
Hagen lo colpirà alle spalle 
dove solo è vulnerabile. I guer¬ 
rieri di Gunther sollevano il 
corpo esanime di Siegfried e 

10 portano via nella notte. L’or¬ 
chestra accompagna il funebre 
corteo con la stupenda treno¬ 
dìa che è una sinfonica esal¬ 
tazione dell’eroe. Brìinnhilde lo 
seguirà, il mito della dea si ri¬ 
solve in tragedia di donna. Ri¬ 
sorta dalla vendetta all’amore, 
nel ridestarsi della coscienza, 
ella ha toccato il fondo dell’esi¬ 
stenza. « Io sono la donna sua 
legittima alla quale egli giurò 
eterno giuramento, prima che 
Siegfried ti avesse mai veduta » 
dice ella a Gutrune. Ed ordina 
che si erga un rogo. « Alta e 
chiara avvampi la fiamma che 

11 nobile corpo consumi del¬ 
l’eroe sublime. Portate qui il 


modificò e rielaborò in vario 
modo tutte le parti che non 
tornavano di sua soddisfazione. 
Il lavoro teatrale rimase, tut¬ 
tavia, quale era nella strut¬ 
tura originaria, con le sue pro¬ 
porzioni, i cangiamenti s:eni- 
ci, il frazionamento in quadri 
secondo la varia e molteplice 
disposizione di stati d’animo. 
Potrebbe apparire non insigni¬ 
ficante quello che ne disse un 
critico contemporaneo, Filippo 
Filippi, che non fece buon vi¬ 
so all’opera, pure elogiandone 
la musica, a causa del libretto 
che chiamò * assurdo conge¬ 
gno spagnuolo », nel quale, a 
suo dire, il Maestro « aveva 
trovato una specie d’orgia pla¬ 
stica, un caleidoscopio chiaz¬ 
zato di sangue, una vera olla 
podrida ». Ma le carenze del 
libretto, risultanti soprattutto 
dalla mescolanza d’intrighi e 


suo cavallo che con me lo se¬ 
gua ». In contemplazione di 
Siegfried esanime, il suo volto 
si trasfigura con estrema dol¬ 
cezza. * Pura come il sole 
m’inonda la sua luce, egli era 
il più puro, colui che mi tradì ». 
Perché egli fu consacrato alla 
maledizione a cui è votato ogni 
essere vivente dal momento 
che si staccò dal tutto e di 
tutti si addossò le colpe. Il tra¬ 
dimento la fece diventare sa¬ 
piente, ché ella ha compreso, 
ormai, il senso della vita. Il 
fuoco che sta per consumarla 
purifichi ognuno del contagio 
maledetto, purifichi lo stesso 
terribile anello {Verfiuchter 
Ring! Furchtbarer Ring.'). E 
ritorni alle figlie del Reno. Ella 
si slancia nelle fiamme col suo 
cavallo; la fiamma che tutto di¬ 
vora, tutto purifica. Il Reno, 
straripa. Le fiamme travolgono 
anche gli dei. L’esistenza ritor¬ 
na all’elemento primordiale. 


colpi di scena, che danno al¬ 
l’insieme un aspetto caotico, 
trovano compenso, per uni 
buona parte dell’opera, nella 
azione chiarificatrice e ordi¬ 
natrice della musica, onde si 
stabilisce un’armonia strofica 
nella distribuzione dei pezzi, 
neU'equilibrio dei rapporti fra 
canto e azione, nel palcosce¬ 
nico, e il sonare, in orchestra. 
Anche se si trovi dinanzi a 
situazioni affettate e d’inge¬ 
nua rozzezza, la musica di Ver¬ 
di ha inattesi colpi d’ala, scava 
nell’anima dei personaggi, at¬ 
tinge il sentimento puro e ne 
coglie vibrazioni di umanità. 
E ne vengono fuori pagine 
mirabili, come La Vergine de¬ 
gli Angeli e Pace mio Dio, ne 
viene fuori un personaggio co¬ 
me Leonora che è l’immagine 
stessa del dolore fatta musica. 

Guido Pannain 


del destino” 



La settimana mondiale 
della radio 


Nel prossimo mese di ottobre avrà 
luogo la prima Settimana mondiale 
della Radio nel corso della quale un 
grande numero di Organismi di Radio- 
diffusione si uniranno in collegamenti 
di molte ore giornaliere per diffondere 
una serie di programmi comuni allesti¬ 
ti a turno secondo una distribuzione di 
compiti sulla quale è stato raggiunto 
un accordo nell'ottobre scorso a Bru¬ 
xelles. In questo imponente collega¬ 
mento di reti radiofoniche la massima 
parte dei programmi comuni sarà ri¬ 
servata alla musica affinché le barriere 
linguistiche non ostacolino il buon esi¬ 
to dell'impresa. 

Per mettere a punto i molti problemi 
relativi a questi programmi musicali si 
è riunito a Roma un gruppo di esperti 
musicali rappresentanti le radio del 
Belgio, del Canada, della Danimarca, 
della Francia, della Germania, della 
Gran Bretagna, dell'Italia, della Sviz¬ 
zera, della Turchia. Nel corso della riu¬ 
nione sono stati affrontati anche altri 
problemi sorgenti dal proposito di at¬ 
tuare una più stretta collaborazione 
internazionale nel settore dei program¬ 
mi musicali. Un rappresentante della 
Direzione dei Servizi Amministrativi 
dell'UER ha preso parte alla riunione. 


Gli esperti musicali rappresentanti le radio di nove Paesi durante la riunione che si è svolta a Roma 
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Vittorio Gui che dirige i tre « concerti solistici » nella 
trasmissione in onda sabato sera sui Terzo Programma 


Il Concerto 

solistico del Settecento 


/ CONCERTI 


Mendelssohn e Sciostakovic 


sabato: ore 21JO 
terzo programma 

La trasmissione diretta da Vit¬ 
torio Gui è dedicata al concer¬ 
to solistico del Settecento, col 
Concerto per oboe ed archi di 
Haendel —- oboista Renato Zan- 
fini —, il Concerto in re mi¬ 
nore per pianoforte e orche¬ 
stra di Bach — pianista Maria 
Tipo —, il Concerto per trom¬ 
ba e orchestra di Haydn — so¬ 
lista Leo Nicosia — e la Sin¬ 
fonia concertante K. 364 di 
Mozart — violinista Riccar¬ 
do Brengola e violista Dino 
Asciolla. 

Riducendo ad un unico stru¬ 
mento il gruppo concertante 
— detto concertino —- del con¬ 
certo grosso barocco, il Con¬ 
certo solistico settecentesco eli¬ 
mina il principio dei gruppi 
di bravura ed instaura quello 
di mettere di fronte all’intera 
orchestra, con spirito agonisti¬ 
co, un solo strumento. Tale 
nuovo princìpio è di ordine 
drammatico ed è la conseguen¬ 
za di quell’affermarsi sempre 
più deciso, dal Rinascimento 
in poi, dello spirito individua¬ 
le, che musicalmente trovò la 
sua prima espressione nel tea¬ 
tro, a cominciare da Monte¬ 
verdi. Stilisticamente, pertan¬ 
to, il concerto solistico risente 
agli inizi del linguaggio mu¬ 
sicale teatrale dell'epoca; lo 
strumento che si contrappone 
all’orchestra è come il prota¬ 
gonista di un’opera lirica, ed 
esso condensa tutta la sua 
espressione nella linea melo¬ 
dica fortemente individuata e 
strumentalmente pertinente, ac¬ 
compagnata o commentata dal¬ 
l’orchestra. 

Come dice il titolo, il lavoro 
di Mozart partecipa della sin- 
fonia e del concerto, senza tut¬ 
tavia creare un genere ibrido. 
Anzi, la diversità degli elemen¬ 
ti viene unificata dalla perso¬ 


nalità del musicista, giunto ad 
una maturità artistica che gli 
permette di riassumere in una 
ampia costruzione e di portare 
ad un alto livello stilistico le 
esperienze compiute nelle parti 
concertanti delle sue Serenate 
e quanto aveva appreso sullo 
stile monumentale dai sinfoni¬ 
sti della Scuola di Mannheim. 


la PROSA 



Nino Dal Fabbro, Henry 
Adams nella commedia trat¬ 
ta dal racconto di Twain 


martedì: ore 17,25 
programma nazionale 

Accanto alla Sinfonia per ar¬ 
chi di Mendelssohn, il program¬ 
ma diretto da Franco Caraccio¬ 
lo presenta due opere vocali 
di Goffredo Petrassi cantate 
dal soprano Ester Orell — il 
Lamento di Arianna e le Due 
liriche di Saffo — e il Con¬ 
certo op. 107 per violoncello e 
orchestra di Dimitri Sciosta¬ 
kovic interpretato dall’ottimo 
solista napoletano Willy La 
Volpe. Per le ardue difficoltà 
tecniche e per il suo carattere 
magico e fantomatico, que¬ 
st’ultimo lavoro sembra evo¬ 
care l’ombra di Paganini, ripe¬ 
tendo i miracoli del grande 
Genovese di tramutare la quan¬ 
tità in qualità: la bravura vir¬ 
tuosistica in valori d’arte, con 
in più una ricca inventività 
architettonica del tutto degna 
della riconosciuta maestria sin¬ 
fonica del compositore sovie¬ 
tico. Un Concerto singolare, 
dunque, che, trattando il vio¬ 
loncello nello spirito del vio¬ 
lino paganiniano. ci mostra sot¬ 
to un volto inedito uno stru¬ 
mento a cui la convenzione 
sembrava aver riservato spe¬ 
cialmente l’espressione di un 
nobile lirismo; e che ne arric¬ 
chisce la letteratura con un’ope¬ 
ra destinata, per i nuovi e nu¬ 
merosi apporti tecnici, a restare 
fondamentale. 

Delle due note composizioni di 
Petrassi — rispettivamente del 
’36 e del '41 —, ricordiamo che 
la prima è su testo di Libero 
De Libero e la seconda si vale 
della stupenda traduzione ita¬ 
liana delle poesie saffiche com¬ 
piuta da Salvatore Quasimodo. 


venerdì: ore 17,50 
secondo programma 

Questo racconto di Mark Twain, 
che Aurora Beniamino ha adat¬ 
tato per la radio, è certamen¬ 
te uno fra i più noti dell’auto¬ 
re americano: una recente pub¬ 
blicazione elencava infatti ben 
dieci traduzioni apparse in Ita¬ 
lia negli ultimi cinquantanni. 
Pur senza raggiungere la com¬ 
piutezza formale e l’incantata 
felicità d’invenzione delle ope¬ 
re maggiori < Tom Saxoyer, 
Huckleberry Finn), questo rac¬ 
conto è un punto preciso di 
riferimento nel panorama della 
produzione di Twain: la gen¬ 
tile ironia, il pacato umorismo, 
alleggeriscono una punta pole¬ 
mica sulle abitudini della so¬ 
cietà del tempo verso la quale 

10 scrittore non risparmiò mai 

11 suo diritto di critica. Henry 
Adams, piccolo impiegato ame¬ 
ricano che ha come unico hob¬ 
by la navigazione a vela nel¬ 
la baia di San Francisco, ri¬ 
schia un giorno il naufragio: 
un piroscafo diretto in Inghil¬ 
terra rappresenta la sua sal¬ 
vezza. Sbarcato in Inghilterra 
senza una lira in tasca. Henry, 
aspettando la buona occasione 
che lo riporti in patria, è co¬ 
stretto a stringere la cinghia, 
al punto tale che deve nutrirsi 
di quanto gli altri abbando- 


La quarta Sinfonia 
di Brahms 

venerdì: ore 21 
programma nazionale 

Il vincitore del * Premio Guido 
Cantelli *, Hermann Michael, 
dirige un concerto compren¬ 
dente l’Adagio dalla decima 
Sinfonia, lasciata incompiuta da 
Mahler, la Tanzsuite di Bar- 
tòk e la quarta Sinfonia di 
Brahms. 

Scritta nel 1923, la Suite di 
danze fu l’opera che procurò 
a Rèla Bartòk una rinomanza 
intemazionale: soltanto in Ger¬ 
mania essa ebbe in un anno 
ben cinquanta esecuzioni, un 
primato per una composizione 
sinfonica. Il successo di que¬ 
sto lavoro d'ispirazione folklo- 
rica sembra confermare l’af¬ 
fermazione del grande collega 
di Bartòk, Zoltan Kodaly — 
l’autore del famoso Salmo un¬ 
garico —: * Per raggiungere 
un livello internazionale biso¬ 
gna dapprima essere nazionali, 
e per essere nazionali è neces¬ 
sario innanzitutto immedesi¬ 
marsi col popolo •. E Bartòk 
dimostra qui che tale immede¬ 
simazione non si arresta alla 
semplice citazione di motivi po¬ 
polari, ma va più a fondo, fino 
alla creazione di una sostanza 
tematica originale e che pur 
sembra fiorire dal comune ter¬ 
reno folklorico. 

La Suite consta di cinque dan¬ 
ze: dall'andamento moderato la 
prima, ma dall’espressione gaia; 
vivace e di carattere rustico, 
la seconda, la terza è una sfre¬ 


nano per le strade. Mentre è 
intento a questa occupazione, 
viene chiamato da un maggior¬ 
domo affacciato alla finestra 
di un palazzo padronale: ac¬ 
colto in casa, il frastornato 
Henry si vede consegnare una 
busta da due anziani gentiluo¬ 
mini. Tornato in strada. Henry 
apre la busta e, intravisto del 
denaro, per prima cosa si reca 
in una trattoria per sfamarsi: 
all’atto di pagare il conto si 
accorge però che dentro la 
busta c’è una sola banconota 
e che quella banconota è di 
un milione di sterline. Una ci¬ 
fra favolosa, addirittura folle. 
Con la banconota, una lettera 
che non spiega molto: Henry 
dovrà ripresentarsi alla fine 
del mese da quei due signori, 
e se avrà superato una certa 
prova (la lettera non dice qua¬ 
le), il giovane avrà un ottimo 
impiego. E' chiaro che nessu¬ 
no è in grado di cambiare 
quella banconota, ma tutti so¬ 
no disposti a far credito a chi 
esibisce disinvoltamente una 
simile somma. E cosi Henry 
può nutrirsi, vestirsi, alloggia¬ 
re in uno splendido apparta¬ 
mento senza che mai si trovi 
nella necessità di sborsare una 
lira. E c’è di più: la notizia 
che un giovinotto va in giro 
con una banconota da un mi¬ 
lione di sterline comincia a 


nata danza erotica; la quarta 
si muove in un clima languido 
e l’ultima, dal movimento tran¬ 
quillo, si basa su un tema in¬ 
sistentemente ripetuto. L'opera 
si conclude con un Finale d’ef¬ 
fetto nel quale il musicista dà 
prova della sua bravura com¬ 
binando i temi delle danze pre¬ 
cedenti. 

n. c. 



Johannes Brahms 


circolare, ad essere stampata 
dalle gazzette. E così Henry si 
trova di punto in bianco a fre¬ 
quentare la migliore società 
londinese. Come Henry, sem¬ 
pre attraverso la banconota, 
riesca poi ad avere la cosa 
più preziosa della sua vita, 
vale a dire un amore sincero 
e profondo e quale conclusione 
abbia la fantastica storia, è 
compito che lasciamo a Mark 
Twain. 


La virtù 
di Checchina 

sabato : ore 20,25 
programma nazionale 

L’ambiente della piccola bor¬ 
ghesia ha ispirato alla Serao 
le sue pagine migliori: il ro¬ 
manzo La virtù di Checchinu, 
scritto nel 1884, e qui presen¬ 
tato nell'agile adattamento di 
Giuseppe Lazzari, è in questo 
senso esemplare, anche per¬ 
ché l’atteggiamento della Se¬ 
rao nei confronti della prota¬ 
gonista si colora di una in¬ 
dulgente malizia che lievita le 
rigide regole veristiche. Chec- 


La banconota da un milione di sterline 
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« Il miracolo dell'acciaio » è il titolo della prima puntata di un ciclo di trasmissioni che 

I la radio dedicherà all’IRI — Istituto per la Ricostruzione Industriale — che nel 1963 
compie treni'anni di vita. L'intera serie di documentari radio ha lo scopo di divulgare 
gli aspetti più interessanti dell’attività dell’IRI — Il più grande complesso industriale a 
partecipazione statale d'Europa — che, come è noto, tanta importanza ha avuto nello 
sviluppo industriale ed economico del nostro Paese. Il primo documentario — « Il miracolo 

! dell'acciaio » — va in onda lunedi sera sul Secondo Programma radio alle 21,35. Esamina, 
sin dall'inizio, il cammino e 1 successi della siderurgia italiana. In proposito è sufficiente 
porre in risalto un risultato: l'Italia, pur povera di materie prime, è riuscita in questo 
settore a porsi su un piano di concorrenza con Paesi come l’Inghilterra e la Germania, I 
tradizionali padroni dell’acciaio. Gli stabilimenti siderurgici del gruppo IRI, nel decennio 
1952-62, hanno quasi quadruplicato la loro produzione, passando da un milione e mezzo a 
cinque milioni e mezzo di tonnellate. Attualmente le aziende IRI producono il 55 per cento 
del fabbisogno nazionale e si prevede che, entro il 1965, potranno raggiungere il 70 per cento 


Una serie radiofonica dedicata all’IRI 


le TRASMISSIONI CULTURALI 


Ungaretti legge Ungaretti 


giovedì: ore 18,10 
programma nazionale 

Come nasce una poesia? E do¬ 
ve? E per quali ragioni? Sco¬ 
prire tutto questo è come leg¬ 
gere la carta d'identità di 
un’anima. Sono parole di Un¬ 
garetti, a cui il Programma Na¬ 
zionale dedica un ciclo di tra¬ 
smissioni su tutta la sua ope¬ 
ra. Di lui, in un recente sag¬ 
gio ( Approdo letterario, n. 19), 
Piero Bigongiari ha scritto: 
■ La poesia di Ungaretti è in 
Italia la spina dorsale del No¬ 
vecento ». Ma se questo è il 
poeta, l’uomo — senza voler 
scindere la sua complessa per¬ 
sonalità — ha una carica uma¬ 
na, una simpatia, una vivacità, 
un estro e umori imprevedibili. 
Il suo modo di guardare fra 
l'ironico e l’ammiccante, il gio¬ 
co segreto della sua faccia, 
dei gesti, quel suo improvviso 
estraniarsi da inveterato giro¬ 
vago conquistano chiunque gli 
si avvicini per la prima volta 
o lo conos?a da sempre. E ciò 
nonostante, c’è un Ungaretti 
continuamente da scoprire. 
Di lui tutto si conosce. Si è 
scritto di lui in Italia, come in 
Francia, nelle Americhe, o in 
Inghilterra o in Russia; le sue 
poesie hanno traduzioni ovun¬ 
que. Sembra cioè che di un si¬ 
mile artista che ha improntato 
di sé mezzo secolo di cultura 
umanistica, non debba esserci 
più nulla da dire. In realtà, i 
curatori del ciclo su Ungaretti 
sono lontanissimi dal voler ag¬ 


giungere una sola parola al già 
detto e scritto. La loro inten¬ 
zione era ed è un’altra: inte¬ 
grare la lettura delle poesie 
com’era nel piano iniziale — 
con un commento che fosse un 
intimo soliloquio dell’autore 
per recuperare, nel tempo del¬ 
la memoria, il momento fer¬ 
mato sulla pagina attraverso 
il solo mezzo ch’egli aveva con¬ 
tro il fluire dei giorni e delle 
cose: la parola con quel tanto 
di immutabile e mutevole che 
essa porta. Bisognava cioè far 
riaffiorare non soltanto le ra¬ 
gioni poetiche, ma biografiche, 
culturali che la poesia sottin¬ 
tende; rintracciare i segreti, le 
circostanze, l’ambiente, i luo¬ 
ghi che l’avevano determinate. 
La lettura e il commento si 
limiteranno, nel primo ciclo, a 
« L’allegria * e al « Sentimento 
del tempo », sebbene Ungaretti 
abbia già letto e commentato 
l’intera sua opera. Crediamo di 
non andare errati nell’affer- 
mare che per la prima volta 
viene presentato il corpus com. 
pleto di un poeta, accompagna¬ 
to dalla sua personale inter¬ 
pretazione. Questo, se servirà 
a stabilire un contatto tra il 
poeta e un pubblico più vasto, 
potrà forse, anche essere di 
qualche utilità ai critici lette¬ 
rari. E, come ultima notizia, 
possiamo anticipare che lo stes. 
so Ungaretti si ripromette di 
usare il vasto materiale per la 
raccolta di tutte le sue poesie, 
integrate dal commento, nelle 
edizioni di Mondadori. 


Un documentario: “Cessato 

allarme a Londra” 


china, sposa tranquilla del dot¬ 
tor Antonio Primicerio, ha una 
irrequieta amica. Isolina, che 
non si può propriamente defi¬ 
nire un modello di fedeltà co¬ 
niugale. Le disavventure di Iso- 
lina, raccontate dalla protago¬ 
nista all'amica, non hanno echi 
nella sorda vita quotidiana di 
Checchina, troppo impegnata 
nelle cure della casa con la 
domestica Susanna, bigotta e 
rigida come un’istitutrice. Re¬ 
duci da un soggiorno a Fra¬ 
scati, dove Checchina e il ma¬ 
rito hanno avuto modo di co¬ 
noscere un giovane nobile, il 
marchese Ugo d’Aragona, i due 
sposi si trovano subito nell’im¬ 
barazzo di dover accogliere in 
casa, per un pranzo, il gio¬ 
vane e affascinante nobiluomo. 
Checchina riesce a non far fare 
brutta figura al marito: ma il 
pranzo rivela a Checchina la 
volgarità del suo sposo a con¬ 
fronto con i modi pacati e si¬ 
gnorili del marchese. Rimasti 
soli (il dottore non ha saputo 
rinunciare al suo sonnellino 
pomeridiano), Checchina e il 
marchese si mettono a con¬ 
versare, e questi con molto 
tatto e abilità comincia a cir¬ 
cuire la giovane: Checchina 
non sa sottrarsi e accetta di 
andare a trovare il marchese 
nel suo appartamentino in uno 
dei giorni seguenti. E qui co¬ 
mincia il dramma di Checchi¬ 
na: ai suoi occhi, 1 vestiti, il 
cappellino e perfino se stessa 
appaiono troppo poveri e mor¬ 
tificanti per quel convegno. A 
nulla valgono i suoi timidi ten¬ 
tativi presso il marito per aver 


rinnovato un qualche capo di 
vestiario: per il dottore Chec¬ 
china è sempre bellissima, qual¬ 
siasi cosa indossi. In lunghe 
notti agitate la giovane medita 
tutte le possibili scuse per re¬ 
carsi a quell’appuntamento: ve¬ 
nuto il giorno stabilito, non 
trova scusa migliore che quel¬ 
la di dire alla domestica che 
intende recarsi a far visita al¬ 
la sua amica Isolina. Per col¬ 
mo di sfortuna, all’atto che 
Checchina sta per uscire di 
casa, si mette a piovere a di¬ 
rotto: proprio quel giorno che 
la giovane è senza ombrello, 
essendosene impossessato il 
marito per recarsi all’ospeda¬ 
le. Quando finalmente spiove, 
ecco un'altra complicazione: la 
fedele domestica vuole accom¬ 
pagnare Checchina, non inten¬ 
de ragioni, e Checchina, per 
non tradirsi, si trova obbliga¬ 
ta ad andare veramente a far 
visita alla sua amica Isolina. 
Sfumato il convegno, l’indoma¬ 
ni Checchina riceve una let¬ 
tera del marchese, un bigliet¬ 
to nel quale 11 giovane espri¬ 
me tutta la sua delusione per 
il mancato incontro e fissa un 
nuovo appuntamento, per la 
stessa giornata. Nuove ansie 
e paure per Checchina, que¬ 
sta volta però decisissima a 
non arrendersi al primo osta¬ 
colo. Ma è destino che il con¬ 
vegno non debba aver luogo: 
basterà infatti la presenza del 
grasso portiere del marchese 
a salvare, definitivamente, la 
virtù di Checchina. 

a. cani. 



Angiolina Quinterno, prota¬ 
gonista di « La virtù di Chec¬ 
china », la commedia tratta 
dal romanzo di Matilde Serao 


sabato: ore 22 
programma nazionale 

Il Natale del 1943, il quinto Na¬ 
tale di guerra, sembrava do¬ 
vesse trascorrere tranquillo, in 
Francia. Invece, alle prime luci 
dell’alba, stormi di aerei ingle¬ 
si, superata la Manica, inizia¬ 
vano un violento bombarda¬ 
mento su una vasta zona a 
nord di Rouen e di Amiens. 
Nello stesso istante, a Londra, 
cessava un incubo che aveva 
cominciato a diffondersi un an¬ 
no avanti, quando all’Alto Co¬ 
mando era giunta notizia di un 
misterioso piano tedesco che 
prevedeva l’impiego di nuove 
micidiali armi contro l’Inghil¬ 
terra. 

Gli inglesi per impadronirsene 
sguinzagliarono i loro agenti 
migliori, ciononostante ne en¬ 
trarono in possesso soltanto un 
anno dopo, appunto poco pri¬ 
ma del Natale 1943. La straor¬ 
dinaria impresa fu compiuta 
da un cittadino francese, l’in- 
gegner Michel Hollard, capo 
del • Reseau Agir », una rete 
spionistica da lui stesso idea¬ 
ta, che agira nella Francia oc¬ 
cupata. La sua • impresa viene 
ora rievocata, in un fonomon- 
taggio curato da Carlo D’Emi¬ 
lia, che andrà in onda il 2 feb¬ 


braio alle 22 sul Programma 
Nazionale. 

Quando i tedeschi invasero la 
Francia, nel 1940, Miche' Hol¬ 
lard passò clandestinamente in 
Svizzera e prese contatto con 
il servizio segreto inglese. Un 
mese dopo, rientrato in Fran¬ 
cia, cominciò a reclutare i suoi 
agenti; costituì il Reseau, il 
quale si rivelò subito un orga¬ 
nismo spionistico particolar¬ 
mente efficiente. Nel 1943 un 
agente riferì a Hollard di certe 
strane costruzioni che i tede¬ 
schi andavano predisponendo 
con incredibile alacrità nel di¬ 
partimento della bassa óenna. 
Michel si trasformò in operaio 
e si fece assumere in uno di 
questi cantieri. Non tardò mol¬ 
to a rendersi conto che quelle 
costruzioni non erano altro che 
delle rampe per V 2, orientate, 
tutte, verso l’Inghilterra: egli 
si trovava davanti a una Peene- 
munde francese. Nei mesi se¬ 
guenti altre rampe furono sco¬ 
perte in varie loca’ità. Poco 
dopo Hollard ed alcuni suoi 
agenti riuscirono ad impadro¬ 
nirsi dei piani completi delle 
varie installazioni. Li trasmi¬ 
sero agli inglesi: l’epilogo di 
quest’impresa è appunto rap¬ 
presentato dal bombardamento 
effettuato nel Natale del ’43 da. 
gli aerei della RAF. 

lug. 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 
7 (11) Antologia musicale 

Beethoven: Fidelio, ouverture op. 72 b; 
Verdi: /I Trovatore: * D'amor sull'ali ro¬ 
see»; Saua&ate: Zingaresca; Wagner: 
Tannhàuser : « Dich. teure halle gross 

tch *; Dvorak: Scherzo capriccioso op. 66; 
Bizet: I pescatori di perle : « Nadir doit 
expirer»; Beethoven: Romanza in fa mag¬ 
giore op. 50; Hakndix: Alcina: * Ombre 
pallide»; Brahms: Intermezzo in do die¬ 
sis minore op. 117; Gounod: Romeo e Giu¬ 
lietta: « Salut tombeau»; Aubeh: Il Do¬ 
mino nero, ouverture; Rosami: La Cene¬ 
rentola: « Nacqui all'affanno »; Mozart: 
Variazioni in do maggiore K 264 su « Li- 
son dormait » — Il Re pastore : Aria di 
Aminta — dalla Serenata in re maggiore 
K 239: Rondò; Claikowskt : Eugen One- 
gin: <0 prima o poi la vince amor»; 
Supfé: Un mattino, un meriggio e una 
sera a Vienna, ouverture; Meyerbeer: Gli 
Ugonotti: « Seigneur, seul rampart et 
seul soutien *; Chabrier: Le Roi malori 
lui: Fète polonaise; Doni zitti : L’Elisir 
d’amore: « Chiedi all'aura lusinghiera»; 
Liszt: Rapsodia ungherese n. 6 in re 
bemolle maggiore; Bellini: 7 Puritani: 
« Qui la voce sua soave • ; Copland : Il 
salon Mexico; Rossini: Il barbiere di 
Siviglia: « Contro un cor»; Brahms: 
4 Danze ungheresi; Massenet: Manon: 
« Tu pleure* * ; Mendelssohn - Bartholdy : 
La grotta di Fingai, ouverture op. 26 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Gian Francesco Ma- 
llplero 

« Sette Canzoni », sette espressioni dram¬ 
matiche dall ’« Orfeide ». per soli, coro 
e orchestra: I vagabondi. Al vespro. 
Il ritorno, L’ubriaco, La serenata, Il 
campanaro. L'alba delle ceneri - sopr. 
E. Orell. ten F. Andreolli, bs. S. Bru- 
scantini, Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI. dir. M. Rossi, M° del Coro 
N. Antonellini — Primo concerto per 
pianoforte e orchestra (1934) - pt. G. 
Gorini, Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. B. Maderna 

18 (22) Interpretazioni 

Brahms. Sinfonia n. 4 in mi minore 
op. 98 - Orch. dei Filarmonici di Ber¬ 
lino, dir. E. Jochum 

18.40 (22,40) Quartetti e quintetti per 
archi 

Hazon: Quartetto in sol maggiore op. 
7 6 n. I - Quartetto Carmirelli; Dvorak: 
Quintetto in sol maggiore op. 77 per 
archi - Quartetto Carmirelli, cb. L. Buc- 
carella 

19.40 (23,40) Musica sinfonica 

Liszt: Mefisto valzer, da Due episodi 
del Faust di Lenau - Orch. Mtlnche- 
ner Philbarmoniker, dir. Ch. von Do- 
nanhy; Hindemith: Sinfonia Serena - 
Orch. di Roma della RAI, dir. F. Sca¬ 
glia; Scriabin: Prometeo «71 poema del 
fuoco » op. 60, per pianoforte, coro e or¬ 
chestra - pf. E. Magnetti, Orch. e Coro 
di Roma della RAI, dir. D. Dixon, M° 
del Coro N. Antonellini 
20 40 (0,40) Una suite 
D’Indy: Suite in re in stile antico, per 
tromba, due flauti, due violini, viola, 
violoncello e contrabbasso - tb. R. Ca- 
doppi, fl.i A. Danesin e G. Finazzi, 
vLi E. Giaccone e A. Zanetti, v.la C. 
Bozzi, ve. G. Ferrari, cb. W. Benzi 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre Jan Langosz e Roger 
Bourdln 

7,40 (13,40-19,40) Vedette straniere: Las 
Hermanas Allegue, Ben E. King, Cate¬ 
rina Valente e Marcel Amont 
Danpa - Vignali: Amare; Glick - King: 
Stand by me; Siegel-Maciste: AngelUos 
nearos; Marnay-Stem: Pizzicato pizzi¬ 
cati; Simoni-Ory; Muskrat ramble; Spec- 
tor-Pomus: First toste of love; Domin¬ 
go-Guillen: Tod el ano hay amor; Drejac- 
Frontini: Il piccolo montanaro; Larue- 
Canfora: Due note; Leiber-Stoller: On 
thè horizon; Panzeri-Mangozzi : Ttcistin’ 
twist; Nuéaro-Arnaud: La porte-piume; 
Graniero: Nuvole; Goff in: Show me thè 
way; Meccia: Folle banderuola 
8,20 '14.20-20,20) Capriccio: musiche per 
signora 


9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 

10 45 (16,45-22,45) Tastiera: Stanley 

Black al pianoforte 

11 (17-23) Retrospettive musicali: 3° Fe¬ 
stival Internazionale del jazz di Cap 
d'Antibes e Juan Les Pins 1962 
(Programma scambio con la R.T.F.) 
12,15 (18,15-0,15) Musiche tzigane 
12,30 (18.300,30) Canti del Sud America 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche per organo 

Frescobaldi : Toccata I • dal 2° Libro di 
Toccate e partite; Toccata 3 a , « da so¬ 
narsi alla Elevazione » - org. L. F. Ta¬ 
gliavini; Bossi: Meditazione su una Cat¬ 
tedrale - org. A. Surbone — Studio sin¬ 
fonico - org. G. L. Centemeri 

7 30 (11,30) Sonate moderne 
Poulknc: Sonata per violino e piano¬ 
forte - vi. C. Ferraresi, pf. A. Beltra- 
mi; Hindemith; Sonata per flauto e pia¬ 
noforte - fi. S. Alfieri, pf. S. Cafaro 

8 (12) Il virtuosismo nella musica stru¬ 
mentale 

Liszt: Quattro studi trascendentali - pt. 
G. Cziffra; Saint-Saììns : Pezzo da con¬ 
certo op. 154 per arpa e orchestra - 
arpa N. Zabaleta, Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI. dir. F, André 
8.45 (12,45) Antiche danze 
Bull: 2 Danze: Gagliarda in re mi¬ 
nore, Courant thè princes - clav. T. 
Dart; Mozart: 6 Danze tedesche (Alle¬ 
mande) K 509 - pf. W. Gieseking 

9 (13) Due sinfonie classiche 

Hatdn : Sinfonia n. 44 in mi minore 
« Trauersymphonie » - Orch. Sinf. di 

Vienna, dir. P. Sacher; Sarti: Sinfo¬ 
nia in re maggiore detta < Argentina » 
(revis. B. Ginranna) - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI, dir. A. Basile 

9 30 (13,30) Variazioni 

Ginastera: Variazioni concertanti per or¬ 
chestra da camera - Orch. di Torino 
della RAI. dir. F. Scaglia 

10 (14) Quartetti e quintetti con piano¬ 
forte 

Mozart: Quartetto in sol minore K 478 
per pianoforte e archi - Trio Pasquier 
e pf. R. Veyron-Lacroix; Franck : Quin¬ 
tetto in fa minore per pianoforte e ar¬ 
chi - Quintetto Chigiano 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONOA 

17 (21) Un'ora con Gian Francesco Mi- 
lipiero 

Rispetti e strambotti, I® quartetto per 
archi - Quartetto Juilliard — Poemi aso¬ 
larti, per pianoforte - pf. G. Gorini — 
Sonata a quattro, per flauto, oboe, cla¬ 
rinetto e fagotto - Quintetto a fiati di 
Radio Colonia - dir. K. Stockhausen — 
Dialogo con Manuel De Falla (In me- 
moriam) per piccola orchestra - Orch. 
« A. Scarlatti * di Napoli della RAI, dir. 
D. Dixon 

18 (22) * Concerto s'nfonico diretto da 
Wilhelm Furtwaengler 

con la partecipazione del violinista Ye- 
hudi Menuhln 

Schubert: Rosamunda, suite - Orch. Fi¬ 
larmonica di Vienna; Bartók: Concerto 
per violino e orchestra - Orch. Philhar- 
monia di Londra; Beethoven: Sinfonia 
n. 7 in la maggiore op. 92 - Orch. Fi¬ 
larmonica di Vienna; Wagner: Tann- 
hàuser ouverture - Orch. Filarmonica 
di Vienna 

19 55 (23,55) Lleder 

Beethoven : 6 Canti spirituali op. 48 - 
bs. W. Strienz. org. J. Corajod; Wagner: 
5 Poemi - sopr. K. Flagstad. Orch. Fi¬ 
larmonica di Vienna, dir. H. Knapperts- 
busch 

20,30 (0,30) I bis del concertista 

Scriabin: Studio op. 8 n. 11 per violon¬ 
cello e pianoforte - ve. B. Mazzacurati, 


pf. G. Broussard; Chopin: Notturno in si 
maggiore op. 22 n. 1 - pt. A. Rubin- 
stein; Dz Falla-Kkeisler : Danza spa¬ 
gnola da * La vi da breve » - vi. C. van 
Neste, pf. A. Beltraml; Sor: Variazioni 
su un tema di Mozart - chit. E. Taglia¬ 
vini; Dvorak: « Come la vecchia ma¬ 
dre ». dalle Canzoni gitane - vi. M. El- 
man. pf. J. Seiger; Villa Lobos: La pro¬ 
le do Bebé, 3 pezzi per pianoforte - pt. 
P. Scarpini 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Motivi del West: ballate e can¬ 
ti di cow boys 

7,20 (13,20-19,20) Le voci di Bruna Ledi 

e Umberto Marcato 

7,50 (13,50-19,50) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertino 

8.30 (14,30-20,30) Voci della ribalta: Yma 
Sumac e il Quartetto Radar 

9 (15-21) Musiche di Sammy Faln 

9.30 (1530-21,30) Variazioni sul tema 

« Vtolets fot your fours », di Dennis, nel¬ 
l’interpretazione del Quintetto Hlpp-Sims. 
del pianista Lou Levy, di John Coltrane 
al sax tenore: « Occhi neri », di Ano¬ 
nimo. nell’interpretazione di Roger Wil¬ 
liams al pianoforte, del complesso Geor¬ 
ge Girard, dell’orchestra Stan Kenton 

10 (16-22) Ribalta internazionale: ras¬ 
segna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

10.45 (16,45-22,45) Canzoni Italiane 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (18,15-0,15) Concerto jazz 

12.45 (18,45-0,45) Girl di valzer 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Antiche musiche strumentali ita¬ 
liane 

Torelli: Sinfonia • In nomine Dei », per 
oboe e archi - ob. A. Caroldi. « Mi- 
lan Chamber Orch. », dir. N. Jenkins; 
Marcello: Introduzione, Aria, Presto - 
Orch. d’Archi «I Musici»; Tartini: 
Concerto in la magaiore per violoncel¬ 
lo e archi - ve. E. Mainardi. Orch. 
d’Archi del Festival di Lucerna, dir. 
R. Baumgartner; Bertoni: Sinfonia in do 
per archi, due oboi e due trombe 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI. dir. P. Argento 
7,45 (11,45) Pagine pianistiche 
Bach: a) 6 Piccoli preludi; b) Fantasia 
cromatica e Fuga in re minore - pf. 
A. Foldes; Mendelssohn-Bartholdy: a) 5 
Romanze senza parole; b) Varlations sé- 
rieuses in re minore op. 54 - pf. D. Wi- 
n a n d-Mend elssoh n 

8,40 (12,40) Musiche inglesi 

Dowland: Quattro canzoni Elisabettiane, 
per tenore e pianoforte - ten. D. Faber 
Smith - pf. L. Francescani; Williams: 
Fantasia su un tema di Thomas Tallis, 
per orchestra d’archi - Orch. d’archi Fi¬ 
larmonica di New York, dir. D. Mltro- 
poulos 

9,05 (13,05) Compositori contemporanei 

Hindemith: Cupido e Psiche, ouverture 

- Orch. Filarmonica di Berlino, dir. P. 
Hindemith; Behnstein ; Serenata per vio¬ 
lino, orchestra d'archi e percussione - 
vi S. Accardo - Orch. di Torino della 
RAI. dir. M. Predella; Petrassi: « Ré- 
création concertante », terzo concerto per 
orchestra - Orch. Sinfonica di Torino 
della RAI. dir. F. Prausnltz 

10,05 (14,05) Ultime pagine 
Beethoven: Quartetto in fa maggiore 
op. 135 per archi - Quartetto di Buda¬ 
pest; Rachmaninoe: Concerto n. 4 in sol 
minore op. 40 per pianoforte e orchestra 

- pt. A. Benedetti Michelangeli - Orch. 
Philharmonia di Londra, dir. E. Gracls 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Gian Francesco Ma- 
lipiero 

Prima Sinfonia, « In quattro tempi come 
le 4 stagioni » - Orch. Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI, dir. M. Rossi — Cinque 
Favole, per voce e piccola orchestra - 
sopr. E. Orell - Orch. Sinfonica di To¬ 


rino della RAI. dir. E. Gracls — Con¬ 
certo per violino e orchestra - sol. A. 
Gertler - Orch. Sinfonica di Torino della 
RAI. dir. F. Previtali 


18 (22) Musica sinfonica In stereo¬ 
fonia 

Beethoven: a) Leonora n. 1 ouver¬ 
ture op. 138 - Orch. di Torino della 
RAI, dir. P. Strauss; b) « Ah, per¬ 
fido/». Aria da concerto op. 65 - 
msopr. E. Farell. Columbia Sym- 
phony Orchestra, dir. M. Rudolf; 
c) Concerto n. 1 in do maggiore 
op. 15 per pianoforte e orchestra - 
pf. M. Tipo, Orch. Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI. dir. N. Sanzogno 


19 (23) Musiche di Ravel 

« L 'enfant et les sortileges », fantasia li¬ 
rica in due parti per soli, coro e orche¬ 
stra (Testo di Colette ) - sopr. S. Gilma. 
msopr.1 J. Collard. C. Herzog, sopr. F. 
Ogeas. br. C. Maurane, bs. H. Rehfuss. 
Orch. Nazionale di Parigi. Coro della 
R.T.F., dir. L. Maaz.el — • Dafni e Cloe », 
2 * suite - Ordì. Nazionale di Parigi, dir. 
L. Maazel 

20 (24) Concerti per solisti e orchestra 

A. Bach ; Concerto in la maggiore per 
cembalo e orchestra d'archi - clav. R 
Kirkpatrick. Orch. d’archi del Festival 
di Lucerna, dir. R. Baumgartner; Mo¬ 
zart: Concerto in mi bemolle maggiore 
K. 41 7 per corno e orchestra - cr. R. 
Abrahm. Orch. da Camera di Strasburgo, 
dir. E. Bour; Haydn: Concerto in do 
maggiore per organo e orchestra - Orch. 
di Torino della RAI, dir. M. Rossi 

MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al 
pianoforte di Joe Sullivan 

7.20 (13,20-19,20) Tre per quattro: il 
Quartetto di Anita Kerr, Jean Claude 
Pascal, Dakota Staton e Nat King Cole 
in tre loro interpretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

8,30 (1430-20,30) GII assi dello swing 

8.45 (14,45-20,45) Canzoni a due voci 

9 (15-21) Art Van Damme e il suo com¬ 
plesso 

9.20 (15,20-2130) Selezione di operette 

10 20 (1630-22,20) Motivi del mari del 
sud 

1030 (16,30-22,30) Suonano le orchestre 
dirette da Hugo Winterhalter e Joe 
Bushkin 

11 (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (18-24) Giro musicale In Europa 

12.45 (18,45-0,45) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV C*n*l*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche corali antiche e mo¬ 
derne 

Percolisi : « Stabat Water*, per coro e 
orchestra (revis. B. Somma) - Orch. 
Sinfonica e Coro di Roma della RAI. 
dir V. Gul. M° del Coro Nino Antonel¬ 
lini; Milhaud: «Le chateau du feu ». 
da un poema di Jean Cassou per coro e 
orchestra - Orch. Filarmonica di Parigi 
e Coro della R.T.F.. dir. l’Autore 

8 (12) Opere cameristiche di Schumann 
Sonata in la minore op. 105 per violino 
e pianoforte - vi. W. Schneiderhan, pf. 
C. Seeman — « Blondels Lied », per so¬ 
prano e pianoforte - sopr. E, Orell, vi. 
M. Caporalonl — Novelletta n. 8 per 
pianoforte - pi. A. Renzi — Quartetto 
in mi bemolle maggiore op. 47 per piano¬ 
forte e archi - Elementi del Quintetto 
Chigiano 

9 (13) Sonate per violino e pianoforte 

Griec: Sonata n. 2 in sol minore op. 13 
- vi. D. Oistrakh, pf. L. Oborin; Bhahms: 
Sonata in re minore op. 108 per violino 
e pianoforte - vi. G. De Vito; pf- E. 
Fischer; Ravel: Sonata per violino e pia¬ 
noforte - vi. J. Szlgeti. pf. C. Bussotti 


sn 










PROGRAMMI 

dal 27-1 

al 2-11 

1 a 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN 

TRASMISSIONE 

dal 3 

al 9-11 

a 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 10 

al 16-11 

a 

BARI • FIRENZE • VENEZIA 

DI 

FILODIFFUSIONE 

dal 17 

al 23-11 

a 

PALERMO-CAGLIARI-TRIESTE 


10,05 <14,05) Musiche concertanti 

Viotti: Sinfonia concertante ti. 1 in sol 
maggiore per 2 violini e orchestra (tra- 
scriz. F. Quaranta) - vl.l V. Prihoda e 
F. Novello. Orch. Sinfonica di Roma della 
RAI. dir. E. Gerelli; Martini;: Suite 
concertante per violino e orchestra - 
vi. R. Brengola, Orch, Sinfonica di To¬ 
rino della RAI, dir. F. Caracciolo 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Gian Francesco Ma- 
lipiero 

Impressioni dal vero, l m serie: Il capi¬ 
nero; Il picchio; Il chiù - Orch. Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI. dir. N. San- 
zogno — L'asino d'oro, rappresentazione 
da concerto per baritono e orchestra (da 
Apuleio) - br. S. Bruscantini. Orch. Sin¬ 
fonica di Roma della RAI, dir. S. Celibi- 
dache — Fantasie di ogni giorno, per or¬ 
chestra - Orch. Sinfonica di Roma della 
RAI. dir. F. André 

18 (22) Musiche per archi 

Soderino: 5 Canzoni per archi - dir. F. 
Caracciolo; Di Veroli; Sonata per archi 
- dir. P. Argento; Hartmann: Sinfonia 
n. 4 per archi - dir. B. Maderna - Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI 

19 (23) Concerto sinfonico diretto da 
Cari Schuricht 

con la partecipazione del violinista Na- 
than Mi Iste) n 

Bach: Concerto Brandeburghese n. 3 in 
sol maggiore ; Mozart: Concerto in la 
maggiore K 219 per violino e orchestra; 
Wacner: Idillio di Sigfrido ; Mendelssohn- 
Bartholdy: Sinfonia n. 4 in la maggiore 
op. 90 • Italiana * - Orch. della Radio 
Svizzera Italiana 

20,30 (0,30) Notturni 

Debussy : Tre Notturni per orchestra - 
Orch. Nazionale di Parigi, Coro della 
R.T.F.. dir. L, Maazel 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 
7,10 (13,10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma 
di musica varia 

8.45 (14,45-20,45) Armando Romeo can¬ 
ta le sue canzoni 

9 (15-21) Stile e interpretazione 

programma jazz con Horst Jankowsky e 
Winton Kelly al pianoforte; Coleman 
Hawkins e Bud Freeman al sax tenore; 
Bill Butterfield e Macky Kasper alla 
tromba 

9,20 (15,20-21,20) Archi in parata 

9.40 (15,40-21,40) Club dei chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) Cantano Elide Su- 
Iigoj, Tony Rossi e I Quattro Caravels 
12,05 (18,05-0,05) Jazz da camera 

con il quartetto Johnny Guamieri e 11 

complesso Shank-Couper 

12,25 (18,25-0,25) Canti dei Caralbi 

12.40 (18,40-0,40) Luna park 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

PARTE PRIMA 
7 (11) Preludi e fughe 

Bach: Preludi e fughe, dal * Clavicem¬ 
balo ben temperato » Libro 2*: N. 6 in 
re minore; N. 7 in mi bemolle maggiore; 
N. 8 in re diesis minore; N. 10 in mi 
minore 

7,30 (11,30) Musiche per arpa e per chi¬ 
tarra 

Anonimo: Musiche per liuto (da un Co¬ 
dice del '500) (trascriz. Mario Gang!); 
De Cabezon : Pavana con variazioni, per 
arpa - arp. N. Zabaleta; Ponce: Concerto 
del Sud, per chitarra e orchestra - chit, 
A. Segovia, Orch. Symphony of thè Air, 
dir. E. Jorda 


8,05 (12,05) Concerto sinfonico diretto 
da George Georgescu e Bruno Maderna 

Kaciaturian: Sinfonia n 2 - Orch. Sin¬ 
fonica di Roma della RAI. dir. George 
Georgescu; Milhaud: « Le carnaval 
d'ALx », fantasia per pianoforte e orche¬ 
stra, dal balletto « Salade » - pf. M. Bo- 
gianckino, Orch. Sinfonica di Roma della 
RAI, dir. B. Maderna; Strawtnsky: Ebo- 

ny, concerto - Orch. Sinfonica di To¬ 
rino della RAI. dir. B. Maderna 

9,30 (13.30) Sonate classiche 

Sa ivi Marti ni : Sonata in sol maggiore per 

violoncello e pianoforte irevis. De Bruyn) 

- ve. B. Mazzacurati, pf. G. Broussard; 
Mozart: Sinfonia in si bemolle maggiore 
K 57 0 per pianoforte - pf. W Gieseking 
10 (14) Musiche di Domenico Scarlatti 
Cantata • Pur nel sonno, almen » - sopr. 
S. Cutopulo. Complesso « Ars cantandi », 
dir. L. Bianchi — 6 Sonate per clavicem¬ 
balo - clav. R. Kirkpatrick — Narciso, 
sinfonia (revis. Frazzi) - Orch. « A. Scar¬ 
latti » di Napoli deila RAI. dir. F. Ca¬ 
racciolo — « Salve Regina ». per mezzo- 
soprano, coro femminile e piccola orche¬ 
stra (revis. Emilia Gubitosi) - msopr. 
M. Truccato Pace. Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI. dir. F. Caracciolo 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Gian Francesco Ma- 
lipiero 

Dai •Poemetti lunari >, per pianoforte: 
Salmodiando gravemente. Lugubre, Agi¬ 
tatissimo - pf. O. Pul'ti Santoliquido — 
Tre Poesie di Angelo Poliziano, per voce 
e pianoforte : Inno a Maria nostra Donna, 
L'eco, Ballata - sopr. L. Rossini Corsi. 

pf. G. Favaretto — Sonata a cinque per 
flauto, violino, viola, violoncello e arpa 

- Strumentisti di Roma della RAI — 
Quinto quartetto « Dei Capricci » - Quar¬ 
tetto d'archi di Torino della RAI 


18 (22) Musica sinfonica In stereo¬ 
fonia 

Haendel : Concerto in sol minore 
op. 4 n. I per organo e orchestra 
- org. K. Richter. Orch. da Camera, 
dir. K. Richter; Schubert: Salmo 23' 
op. 132, per coro femminile e pia¬ 
noforte - pf. A Bersone. Orch. e 
Coro di Torino della RAI. dir. P. 
Maag, M" del Coro R, Maghini; 
Schumann: Sinfonia n. 3 in mi be¬ 
molle maggiore op. 97 (Renana) (re¬ 
vis. Mahler) - Orch. Sinfonica di 
Torino della RAI. dir. C. M. Gtulini 


19 (23) Concerti per solo e orchestra 

Saint-SaMns: Concerto n. 4 in do minore, 
per pianoforte e orchestra - pf. P. Biondi, 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della HAI. 
dir. P. Argento; Dvorak: Concerto in la 
minore op. 53 per violino e orchestra - 
vi. E. Peinemann, Orch. Sinfonica di 
Torino della RAI. dir. F. Scaglia 

20 (24) Complesso a flati di Salisburgo 
diretto da Rudolf Klepac 

Mozart: a) Divertimento in mi bemolle 
maggiore K 289 per 2 oboi, 2 fagotti e 
2 comi; b) Divertimento in si bemolle 
maggiore K 186 per 2 oboi, 2 comi in¬ 
glesi, 2 clarinetti. 2 fagotti e 2 comi; 
Beethoven: Ottetto in si bemolle mag¬ 
giore op. 103 per 2 oboi, 2 clarinetti, 
2 corni, 2 fagotti 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

con Joe Venuti al violino, Wolmer Bel- 
trami alla fisarmonica e Pierre Sellin 
alla tromba 

8.15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Jimmy Van Heusen 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta Internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

10.30 (16,30-22,30) Rendez-vous, con Ti¬ 
no Rossi 

10.45 (16,45-22,45) Ballabili In blue-|eans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Cor¬ 
rado Lojacono 

12.15 (18,15-0,15) Archi In parata 

12.30 (18,30-0,30) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

12.45 (18,45-0,45) Napoli In allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

PARTE PRIMA 
7 (11) Musica sacra 

Bruckner: Grande Messa in fa minore 
per soli, coro e orchestra - sopr. S. Dan- 
co. msopr. M. Kmentt, bs. F. Guthrie. 
Orch. Sinfonica e Coro di Roma della 
RAI. dir. S. Celibidache. M- del Coro 
N. Antonellini 

8,05 (12,05) Musiche di Camille Saint- 
Saéns 

Sinfonia n. 2 in la minore op. 55 - Orch. 
A. Scarlatti di Napoli della RAI. dir. 
M. Forstat — Introduzione e Rondò ca¬ 
priccioso, op. 28 per violino e orchestra 

- vi. J Heifetz. Orch. RCA/Victor, dir. 
W. Steinberg — Il carnevale degli ani¬ 
mali. fantasia zoologica per 2 piano¬ 
forti, archi, flauto, clarinetto e xilofono 

- pf.i G. Anda e B Siki. Orch. Philhar- 
monia di Londra, dir. I. Markevitch 

9 (13) Sinfonie di Franz Schubert 
Sinfonia in re maggiore n. 1 - Orch. 
Royal Philharmonic. dir. T. Beecham — 
Sinfonia n. 7 in do maggiore « La Gran¬ 
de » - Orch. « N.B.C. Symphony Orche¬ 
stra ». dir. A. Toscanini 

10 20 (14,20) Musiche dodecafoniche 
Schoenberc: Musica d’accompagnamento 
per una scena di film, op. 34 - Orch. 
Columbia Symphony. dir. R. Craft; Wer- 
bern : Tre Canti, op. 23 da • Viae inviae » 
di Hildeoard Jones, per voce e pianoforte 

- sopr. M. Dixon, pf. L. Stein; Dallapic- 
cola : Dialoghi, per violoncello e orche¬ 
stra . ve. G. Cassadò. Orch. di Radio 
Colonia, dir. B. Maderna 


16-16,30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Gian Francesco Ma- 
lipiero 

Quarta sinfonia « In memoriam » - Orch. 
Sinfonica di Torino della RAI, dir. S. Ce¬ 
libidache — Dialogo per viola e orche¬ 
stra « Quasi concerto » - via B. Giuranna. 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI. 
dir. M. Rossi — Stradivario, fantasia 
di strumenti che ballano, per orchestra 
- Orch. Sinfonica di Milano della RAI. 
dir. A. Simonetto 

18 (21) AIDA, dramma lirico in 4 atti - 
Testo di Antonio Ghislanzoni - Musica 
di Giuseppe Verdi 

Personaggi e interpreti: 

Aida, principessa etiope Renata Tebaldi 
Amneris, figlia del Re d’Egitto 

Giulietta Simionato 
Radames, capitano delle guardie egiziane 
Carlo Bergonzi 
Amonasro, Re d'Etiopia Cornell Me Neil 
Ramphis, gran Sacerdote d'Egitto 

Arnold van Miti 
Il Re d'Egitto Fernando Corena 

Messaggero Piero De Palma 

La Sacerdotessa Eugenia Ratti 

Orch. dei Filarmonici di Vienna. Coro 
Gesellschaft der Musikfreunde. dir. H. von 
Karajan. M* del Coro R. Schmidt 
20,40 (0,40) Musiche di Joaquln Turina 
3 Danzas fantasticas, op. 22: Exaltacion, 
Ensueno, Orgia - Orch. Philharmonia, 
dir. W. SchOchter 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13,15-19,15) Il juke-box della Filo 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8.45 (14.45-20,45) Mede in Italy: canzo¬ 
ni italiane all’estero 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15,45-21,45) Spirituale a gospel 
songs 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16,45-22,45) Cartoline dal Maxico 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 
12,30 (18,30-0,30) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche del Settecento 

Dittehsdow : Quartetto in mi bemolle 
maggiore - Gruppo musiche rare; Vi¬ 
valdi: L’Olimpiade, sinfonia (revis. Vir¬ 
gilio Mortari) - Orch. « A. Scarlatti * di 
Napoli della RAI. dir. M. Pradella. 
Haydn : Sinfonia n. 90 in do maggiore - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. H. 
Rosbaud 

8 (12) Musiche romantiche 

Beethoven: Sonata in la maggiore op. 
69 per violoncello e pianoforte - ve. Z. 
Nelsova, pf. A. Balsam; Mendelssohn- 
Bartholdt: Ottetto in mi bemolle maggio¬ 
re op. 20 - Complesso Strumentale della 
RAI 

9 (13) Musiche ispirate alla natura 

Debussy : La Mer, poema sinfonico - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. A. 
Rodzinski; Smetana: Da «La mia Patria»; 
Vysehra d, Sarka - Orch. del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, dir, E. Kleiber; Mes- 
siaen : • Oiseau exotique ». per pianofor¬ 
te e piccola orchestra - pf. Y. Lo ri od, 
Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. B. 
Maderna 

10 (14) Musiche di balletto 

Gliene : fi papavero rosso, suite dal bal¬ 
letto - Orch. Sinf. di Radio Berlino, dir. 
H. Gohlenbeck; Proxoftev: Cenerentola, 
j« suite dal balletto - Orch. Sinf. di 
Torino delia RAI, dir. A. Basile 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Gian Francesco Ma- 
lipiero 

Sinfonia in un tempo - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI. dir. A. La Rosa Pa¬ 
rodi — • Pantea ». dramma sinfonico per 
baritono, coro e orchestra - br. T. Ro- 
vetta. Orch. Sinf. e Coro di Torino della 
RAI. dir. M. Rossi. M" del Coro R. Ma¬ 
ghini — Dialogo per clavicembalo e or¬ 
chestra (quasi concerto) - clav. I. Nef. 
Orch. Sinf. di Milano della RAI, dir. F. 
Vernizzi 


18 (22) Musica sinfonica in stereo¬ 
fonia 

Brahms: Variazioni su un tema di 
Haydn op. 56 • Corale di S. Anto¬ 
nio » - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. F. Mander; Bloch: Con¬ 
certino per flauto, violo e orche¬ 
stra - fi. A. Danesin. v.la P. Dok- 
tor. Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. M. Pradella; Mussorgsky- 
Ravel: Quadri d'una esposizione - 
Orch. della Suisse Romande. dir. E. 
Ansermet 


19 (23) Recital del Trio di Trieste 

Mozart: Trio in do maggiore K 548; Beet¬ 
hoven: 14 variazioni in mi bemolle mag¬ 
giore op. 44 per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello ; Ravel: Trio in la minore; Schu- 
bkrt: Trio in si bemolle maggiore op. 99 
20,35 (0,35) Pagine pianistiche 
Brahms: 8 Valzer dall’Op. 39 - pf. R. 
Weisz; Casella: Pupazzetti. 5 pezzi per 
pianoforte a quattro mani - pf.i U. De 
Margheriti e M. Caporaloni 

MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Girotondo: musiche per i più 
piccini 

7.15 (13,15-19,15) Tanghi celebri 

7.30 (13,30-19,30) I blues 

7.45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre e solisti 

9.45 (15,45-21,45) Motivi par flauto e 
ritmi 

10 (16-22) All'italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

10.30 (16,30-22,30) Pianoforte e orche¬ 
stra 

11 (17-23) La balèra dal sabato 

12 (18-24) Epoche del jazz: lo stile 
« Soul* 

12.30 (18,30-0,30) Recentissime: ultimi 
arrivi in discoteca 
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RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

17,45 Concerto diretto da José Itur- 
bi. Solista: pianista Amparo (turbi. 
De Falla: « Il cappello a tre pun¬ 
te »; « Notti nei giardini di Spa¬ 
gna », per pianoforte e orchestra: 
José Iturbi: Fantasia per pianofor¬ 
te e orchestra; Albenii: Rapsodia 
spagnola; De Falla: » L'amore stre¬ 
gone » 19,30 Dischi. 19,35 « Co¬ 
noscere il cinema », a cura di Jean 
Mitry e Philippe Esnaut. 20,15 Se¬ 
rata parigina. 21,30 Concerto di¬ 
retto da Ivan Bakalov Solista: vio¬ 
loncellista Reine Flachot. Jean Ri- 
vier Terza sinfonia in sol; M. Dau- 
tremer: Concerto per violoncello e 
orchestra; Lazare Nicoloff: Concer¬ 
to per orchestra; Bela Bartok: Tre 
danze transilvane 22,30 Ricordi di 
ieri e di oggi, a cura di Georges 
Ribemont Dessaignes. 23 Dischi del 
Club R.T.F. 

MONTECARLO 

19,02 Le premiazioni della settima¬ 
na. 19,25 Dietro la porta, con Mau¬ 
rice Biraud e lisette Jambel. 19,30 
Oggi nel mondo. 20 » Carosello », 
music-hall della domenica sera. 

20,45 « L. B Pearson » (Premio 
Nobel per la Pace 1957). Testo 
di Gilbert Caseneuve e Michel Dan- 
court. 21,15 « Sogno d'una notte », 
di Gérard Sire. 21,30 Colloquio 
con il Comandante Cousteau. 21,40 
Musica senza passaporto. 22 No¬ 
tiziario settimanale d’attualità. 22,30 
Musica senza passaporto. 

GERMANIA 

MONACO 

16 Musica richiesta. 19,05 Musica per 
automobilisti. 20 ■ Gotz von Ber- 
lichingen dalla mano di ferro ». 
dramma di Johann Wolfgang Goe¬ 
the. 21.30 Rarità divertenti trovate 
in discoteca. 22 Notiziario. 22,20 
Musica da ballo di tutto il mondo. 
0,05 Musica leggera neM'intimità. 
1,05-5,20 Musica da Amburgo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,15 La domenica popolare: « Pi- 
conat da giazz », di Sergio Ma- 
spoli. 18,15 Kodaly: Concerto per 
orchestra, diretto dall'Autore. 19 
Liszt: Rapsodia ungherese n. 12, 
eseguita dal pianista Jean Micault. 

19,15 Notiziario e Giornale sonoro 
della domenica. 20 Canzonette. 

20,20 » Una oscura vicenda », ro¬ 
manzo di Honoré de Balzac. Tradu¬ 
zione e riduzione in due tempi di 
Franco De Lucchi. 22,40 Serenata 
d'archi. 23-23,15 Rondò notturno. 


LUNEDI' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

18,05 Ravel: « Miroirs », nell’esecuzio¬ 
ne del pianista Bruno Fabius; Faucé: 
« Mirages », suite di melodie inter¬ 
pretate da Jacqueline Joly e dalla 
pianista Simone Gouat. 19,06 La 
Voce dell'America. 19,20 < Il lin¬ 
guaggio della pazzia ». a cura df 
Michel Foucault. 20 Concerto di¬ 
retto da Georges Tzipine. Solista: 
violinista S.himon Mishorv. Honeq- 
(ter: Sinfonia n. 4; Kaciaturian: 
Concerto per violino e orchestra; 
Prokofieff: « Il tenente Kijé ». 

21.30 Echi del gran secolo: « Ten¬ 
óre Pacine », di Georges fonnier. 

22.45 Echi e commenti 23,10 Me¬ 
lodie di Schubert e di Hugo Wolf, 
interpretate da Geneviève Pontie e 
dalla pianista Simone Gouat 23,21 
Dischi. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du- 
rafon. 19,30 Oggi nel mondo 20,05 
• Tour de chance », presentato da 
Marcel Fort. 20,30 Tutto da ride¬ 
re, animato da Jean-Jacques Vital. 

20.45 L'aria misteriosa. 20,50 Di 
fronte alla vita, con Frédéric Pot- 
techer. 21,15 L'avete vissuto 21,20 
Ascoltatori fedeli 22 Notiziario. 

22.30 Concerto diretto da Richard 

Kraus. Waqner: 1 ) « Lohengrin », 
preludio; 2) « Il crepuscolo degli 

Dei »; 3) Viaggio di Sigfrido sul 
Reno; 4) « Tannhauser », baccana¬ 
le; 5) « Parsifal », preludio e in¬ 
cantesimo del Venerdì Santo; 6) 
« La Walkiria ». cavalcata delle 
Walkirie; 7) « I Maestri Cantori 

di Norimberga », preludio atto I. 
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GERMANIA 

MONACO 

16,05 Anton Dvorak: a) Due duetti 
per soprano e contralto con piano¬ 
forte, b) Quintetto in mi bemolle 
maggiore per due violini, due viole 
e violoncello, op. 97. 17,10 Un 
po' di swing, un po' di sweet. 
19,05 Canzoni e danze popolari 
della Franconia. 20,15 Concerto 
europeo: a) « La Francia e l'Euro¬ 
pa » di Alfred Grosser, b) Melodie 
dì Montmartre, c) « Pieds noirs nel¬ 
la Provence ». 22 Notiziario. 22,40 
Hans Wiesbeck e i suoi solisti. 23 
Concerto notturno. Karl Amadeus 
Hartmann: a) Sinfonia n. 5 per 
strumenti a fiato, violoncelli e con¬ 
trabbassi, b) Concerto per piano¬ 
forte, strumenti a fiato e batteria, 
c) Sinfonia n. 2 (Adagio) per 
grande orchestra (Radiorchestre di¬ 
rette da Joseph Keilberth, Leopold 
Stokowsky e Hermann Scherchen 
- solista pianista Maria Bergmann). 
0,05 Musica in sordina. 1,05-5,20 
Musica da Berlino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Music-hall francese a cura di Ve¬ 
ra Florence. 17,30 Musica pianisti¬ 
ca interpretata da I. I. Hauser 18 
Il microfono della RSI in viaggio. 

18,30 Fantasia di motivi euro-ei 

18,50 Appuntamento con la cultu¬ 
ra. 19 Melodie ispano-americane. 

19,15 Notiziario. 19,45 Finestrella 
di canzoni. 20 Dibattito 20,30 O-- 
chestra Radiosa. 21 Ermanno Wolf- 
Ferrari: « La vita nuova », cantica 
su parole di Dante op. 9 per ba¬ 
ritono, soprano, coro, orchestra, 
organo e pianoforte. 22,35 Piccolo 
bar, con Giovanni Pelli al piano¬ 
forte 23-23,15 Rondò notturno. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

18,30 Nuovi artisti lirici: Denise Vi- 
gnaud. Raoul Valmont e René 
Blanc. 19,06 La Voce dell'America. 

19,20 Ricerca della Francia: « La 
remunerazione », a cura di Jean 
Gray e Robert Velette. 20 Proko¬ 
fieff: Quintetto, per oboe, clarinet¬ 
to, violino, viola e contrebbasso; 
De Falla: Concerto per clavicem¬ 
balo e strumenti; Adriana Clostre: 
Tre « Fioretti di San Francesco 
d’Assisi », per due soprani, con¬ 
tralto, tenore, basso e complesso 
strumentale. 21,40 Rassegna lette¬ 
raria radiofonica di Roger* Vrigny. 
22,25 « Il francese universale », a 
cura di Alain Guillermou 22,45 
Inchieste e commenti, 23,13 Canti 
e ritmi dei popoli. 23.28 Dischi. 

MONTECARLO 

19 Notiziario 19,20 La famiglia Du- 
raton 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 « Suivez la vedette! », con¬ 
corso animato da Jean-Jacques Vi¬ 
tal 20,30 Club dei canzonettisti. 

21 « Solo contro tutti », gioco ani¬ 
mato da Pierre Desgraupes. 21.30 
« Post-scriptum per una canzone », 
animato da Marcel Amont. 21,45 
Il punto di vista della discoteca. 

22 Notiziario. 22,30 L'ora del Me¬ 
diterraneo. 

GERMANIA 

MONACO 

16,05 Musica di compositori della 
Franconia. Ludwig Gebhard: Alle¬ 
gra sonatina per pianoforte; Ro¬ 
land Hafner. Tre Lieder per con¬ 
tralto e pianoforte; Erich Rhode: 
Sonatina in si minore in un solo 
tempo per viola e pianoforte; 
Hans Fleiteher: Quattro Lieder^ per 
baritono e pianoforte; Max Piedi: 
Partita per quartetto d’archi. 17,10 
Melodie di ieri e di oggi. 19,05 
Intermezzo in jazz. 20 « Il fore¬ 
stiero al di là del fiume », radio- 
commedia di Fritz Hebeck. 21,10 
C'à musica nell'arial (famose or¬ 
chestre leggere). 22 Notiziario. 
22.40 Dischi presentati da Werner 
Gotze. 23,20 Intermezzo intimo. 

23.30 Musica da ballo tedesca. 0,05 
Concerto da camera. Robert Sehu- 
mann: < Nachtstuck » (Notturno) 
per pianoforte; L van Beethoven: 
« Canto della sera sotto il cielo 
stellato » per tenore e pianoforte, 
e Notturno in re maggiore per viola 
e pianoforte (Aline Barentzen, pia¬ 
noforte; Anton Dermota, tenore; 
Hilde Berger - Weyerwald - Dermota, 
accompagnamento; Ron Golan, vio¬ 
la; Oskar Koebel, pianoforte). 
1,05-5.20 Musica da Francoforte. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Concerto diretto da Robert Du- 
nand. Solisti: oboista Edward Mey- 
lan; violinista Roberto Michelucci. 
Enrico Albicastro (Heinrich Weis- 
senburg): Concerto grosso in si 
minore op. 7 n. 7; Benedetto Mar¬ 
cello: Concerto in do minore per 
oboe e archi; Antonio Vivaldi: Con. 
certo in re maggiore per violino 
e archi op. 3 ( « Estro armonico » ) 
n. 9; Arthur Honegger: Preludio, 
arioso e fughetta sul nome Bach; 
G. S. Bach: Doppio concerto in re 
minore per violino, oboe e orche¬ 
stra d'archi 18 II torneo delle pa¬ 
role. 18,30 Rassegna di cantanti 
francesi. 18,50 Appuntamento con 
la cultura. 19 Tre celebri tanghi 

19,15 Notiziario, 19,45 Riccardo 
Rauchi e il suo complesso 20 II 
mondo si diverte. 20,15 « Mac- 
beth », opera in quattro atti di Giu¬ 
seppe Verdi, diretta da Erich Leins- 
dorf 22,35 Ballabili. 23-23,15 Ron¬ 
dò notturno. 


MERCOLEDÌ’ 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

18,30 Dischi. 19,06 La Voce dell'Ame¬ 
rica. 19,20 Ricerca della Francia: 
m La remunerazione », a cura di 
Jean Gray e Robert Valette. 20 
Antologia vivente, a cura di Jean 
Paget 21 Dal Teatro della Comé- 
die Frangaise: « Le médecin malqré 
lui », di Molière. 22,28 Dischi. 

22.45 Inchieste e commenti. 23,10 
Dischi. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi nel mondo 
20-05 Parata Martini, presentata 
da Robert Rocca. 20,35 « Le avven¬ 
ture di Arsenio Lupin », con Phi¬ 
lippe Clay 21 « Lascia o raddop¬ 
pia? », gioco. 21,20 Colloquio con 
il Comandante Cousteau 21,25 At¬ 
tualità del teatro lirico. 21,45 
» Martin Merov, detective », con 
Pierre Noel. 22 Notiziario. 22,30 
Jazz Land. 

GERMANIA 

MONACO 

16,05 In una piccola pasticceria: Me¬ 
lodie varie. 17,10 Hit-Parade inter¬ 
nazionale. 19,05 Piccole melodie 
intime. 20,15 Selezione di dischi. 
22 Notiziario. 22,30 Franz Schu¬ 
bert: Sonala in re maggiore, op. 53, 
interpretata dai pianista Georges 
van Renesse. 23,05 Jazz Journal. 

23,50 Trio Walter Pons. 0,05 Me¬ 
lodie e canzoni. 1,05-5,20 Musica 
da Muhlacker. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 « Quadretti » di musicisti, presen¬ 
tati da Ermanno Briner Aimo. Ela¬ 
borazione radiofonica di Ugo Fa- 
solis. 17,30 II corriere delle can¬ 
zoni, redatto da Jerko Tognola. 
18 II mercoledì dei ragazzi 18,30 
Potpourri di slow. 18,50 Appunta¬ 
mento con la cultura. 19 Selezione 
dall'operetta « Frau Luna », di Paul 
Lincke. 19,15 Notiziario 19,45 Di¬ 
schi leggeri dall'Italia. 20 « Manet¬ 
te », un delitto di Delia Degnino. 

20.45 Magìe musicali indonesiane 

21,30 La « Terza pagina » del mer¬ 
coledì. 22 Orchestra Billy Vaughn. 

22.10 Razzi e satelliti artificiali. 

22,35 Nel mondo del valzer. 23- 

23,15 Rondò notturno. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18 Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau, con la partecipazione di 
Maurice André, tromba. 18,30 
« Scacco al caso » di Jean Ya- 
nowski. 19,06 La Voce dell'Ameri¬ 
ca. 19.20 Ricerca della Francia: 
« La remunerazione », a cura di 
Jean Gray e Robert Valette. 20 
Concerto diretto da Eleazar de Car- 
valho. Solista: pianista Sylvie Mer- 
cier Beethoven: Sinfonia n. 1; Paul 
Constantinesco: Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra; Richard Strauss: 
« Così parlò Zaratustra ». 21,45 
Rassegna musicale a cura di Daniel 
Lesur e Michel Hofmann. 22 L'av¬ 
venimento della settimana. 22,45 
inchieste e commenti. 23,10 Dischi. 


MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 Le scoperte di Nanette 20,10 
Musica per tutti i giovani, presen¬ 
tata da Pierre Hiégel. 20,35 Pierre 
Brive presenta: « Dalia Terra al So¬ 
le », colloquio con Pierre Pathé. 

20,50 • Saiambo • di Flaubert. 22 
Notiziario. 22,30 Notturno, presen¬ 
tato da Femand Pelatan 

GERMANIA 

MONACO 

16,05 Musica di compositori di Mo¬ 
naco. Walter Abendroth: Sonata 
r viola e pianoforte; Richard 
uri: Lieder per basso e piano¬ 
forte; Theo Rossmann: Trio in la 
minore per pianoforte, violino e 
violoncello. 17,10 Buone conoscen¬ 
ze da films, radio e televisione. 
19,05 Musica da ballo. 20 Con¬ 
certo europeo: Musica in Spagna 
I, Antonio Vivaldi: Concerto in 
re maggiore per chitarra e orche¬ 
stra d'archi (solista Narciso Yepes); 
Ernesto Halffter: Rapsodia Portu- 
guesa per pianoforte e orchestra 
(solista Gonzalo Soriano). Orquesta 
Nacional de Espana, Madrid, diret¬ 
ta da Odon Alonso. II. « La vita 
musicale nella Spagna », rapporto 
di Winfried Wolf Ili. Rectal del 
chitarrista Andres Segovia. Fer¬ 
nando M. Torroba: Romance et 
danse; Fernando Sor: Studio in mi 
minore; Jean Philippe Rameau: Mi¬ 
nuetto; Heitor Villa-Lobos: Preludio 
e studio; Johann Seb. Bach: Tre 
oezzi; Anonimo: Sei brevi pezzi 
dal Cinquecento. IV. Manuel De 
Falla: « Notti nei giardini di Spa¬ 
gna » e Tre danze da « Il cappello 
a tre punte » ( Radiorchestra Sinfo¬ 
nica diretta da Rudolf Albert). 22 
Notiziario. 22,10 Alla luce della 
ribalta. 22.40 Walter Reinhard! e 
la sua orchestra, 23,20 Musica da 
ballo eseguita da 8 orchestre 0,05 
Musica varia nella notte. 1.05-5,20 
Musica fino al mattino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 La giostra delle Muse 17,30 Ri¬ 
chard Flury: Ouverture per « Adam 
Zeltner »; Sinfonia della foresta. 
18 I greci in pantofole 18,30 I 
canti della montagna. 18,50 Ap¬ 
puntamento con la cultura 19 Oca¬ 
rine. 19,15 Notiziario. 19.45 Juke¬ 
box italiano. 20 « La lotta contro 
la morte », storia della medicina 
a cura di Peter Lotar. Traduzione 
di Valentina Perucchi. Adattamen¬ 
to e regìa di Ugo Fesolis. 20,45 
Concerto di musica da camera. Ros¬ 
sini: Quartetto n. 4 in si bemolle 
maggiore per flauto, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno; Hindemith: Sonata 
per tromba e pianoforte; Ibert: 
Tre pezzi brevi per quintetto 
di fiati; Schubert: Trio in si be¬ 
molle maggiore op. 99 per pia¬ 
noforte, violino e violoncello. 

22,35 Capriccio con Fernando Pag¬ 
gi e il suo quintetto. 23-23,15 
Rondò notturno. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

18,30 Dischi. 19,06 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Ricerca della Fran¬ 
cia: « La remunerazione », a cura 
di Jean Gray e Robert Valette. 
20 « La pecora smarrita », roman¬ 
zo musicale in tre atti di Francis 
Jammes. Musica di Darius Milhaud, 
diretta da Manuel Rosenthal. 22,15 
Temi e controversie 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,10 Artisti di 
passaggio: 1 ) Interpretazioni del¬ 
la cantante ungherese Véra Roja 
accompagnata dalla pianista Janine 
Sassìer: Brahms: Otto canti zinga¬ 
reschi; Bartok: 1 ) Due canti dall'op. 
15: a) Estate; b) Autunno; 2) Due 
canti dall'op. 16: a) Solo con il 
mare; b) Il mio letto mi chiama 
2) Interpretazioni della pianista 
argentina Lia Clmaglia-Espinosa: Al¬ 
berto Williams: Cinque danze; Al¬ 
berto Ginastera: Suite di danze 


MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 « Quale dei tre? », con Po¬ 
mi, Jean Francai e Jacques Béné- 
tin. 20,20 « La geologia », a cura 
del prof Bellair. 20,35 « Les Com- 
pagnons de la chanson », presen¬ 


tati da Marcel Fort. 20,50 Nella 
rete dell'Ispettore V. 20,55 « Un 
po', molto appassionatamente », a 
cura di Robert Nahmias. 21.15 
« Schermo 1963 ». a cura di André 
Asséo 21,30 Collezione d'inverno 
22 Notiziario. 22,30 Piacere del 
jazz, 23,02 Canzoni notturne, pre¬ 
sentate da Jean-Plerre Lorrain. 

23.30 Intermezzo. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Parata di successi. 19,20 Mu¬ 
sica popolare e canti. 20 Varietà 
musicale. 22 Notiziario. 22,40 Mu¬ 
sica leggera 23,20 Musica rinasci¬ 
mentale, eseguita da noti complessi 
europei. Composizioni di Arcadelt, 
Demantius, Donato. Gastoldi, Handl, 
Hassler, de Monte, Lasso, Regnart 
e di Maestri boemi sconosciuti 
(I Madrigalisti di Praga e il Quar¬ 
tetto di flauti di Praga) 0,05 Mu¬ 
sica da ballo. 1,05-5,20 Musica da 
Colonia. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Ora serena. 18 » Cin cin », cock¬ 
tail musicale servito da Benito Gia¬ 
notti. 18,30 Temi originali dal film 
« Colazione a Tiffany » 18,50 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 
Louis Garzon e i suoi archi. 19,15 
Notiziario. 19,45 Canta Giorgio Ga- 
ber 20 • Niente » tre quadri di 
Gino Rocca. 21 Orchestra Radiosa 

21.30 Novità in discoteca. Musi¬ 
che per clavicembalo interpretate 
da Luciano Sgrizzì Pietro Scarlatti: 
Toccata in sol minore; Domenico 
Scarlatti: Sonata • Esercizio » in fa 
maggiore; Domenico Zipoli: Suite 
in do maggiore; Bai danaro Galop¬ 
pi: Sonata n. 12 in fa minore; Pier 
Domenico Paradisi: Sonata n. 6 in 
la maggiore; Giovanni Battista Per- 
golesi: Sonata n. 2 in do maggio¬ 
re; Giovanni Maria Placido Rutini: 
Sonata op. 2 n. 3 in fa mag¬ 
giore; Domenico Cimarosa: So¬ 
nata in do maggiore. 22,15 Let¬ 
teratura per l'infanzia. 22,35 Gal¬ 
leria del jazz. 23-23,15 Rondò not¬ 
turno. 


SABATO 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19 Concerto 21,16 t Le nozze di 
bronzo », dramma radiofonico di 
Milored, ispirato dalla • Vénus 
d'Ille », di Mérimée. 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,05 « La vita 
e l’opera di Sigmund Freud », a 
cura di Marthe Robert 23,40 
Dischi. 

MONTECARLO 

19 Notiziario 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi nel mondo 
20.05 « Magneto Stop », presen¬ 
tato di Zappy Max su un'idea di 
Noel Coutisson. 20,20 Serenata. 

20,35 Johnny Hallyday, presentato 
da Jacquelle Faivre. 21 « Cavalca¬ 
ta », presentata da Roger Pierre e 
Jean-Marc Thibault. 21,30 Album 
lirico. 21,35 Varietà 22 Notiziario 

22,30 Ballo del sabato sera. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Melodie e ritmi. 19,20 Melo¬ 
die di Leo Fall. 20,15 Serata ad un 
cabaret di Monaco 21,30 Moto 
perpetuo musicale. 22 Notiziario. 

22,20 Rapporto dei corrispondenti 
per la musica. 23,20 Melodie e 
ritmi 0,05 Note orchestre con bra¬ 
vi solisti. 1,05-5,50 Musica da Ra¬ 
dio Saarland. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,10 Otmar Nussio: Leggende tici¬ 
nesi, dirette dall'Autore 17,40 
Spie celebri: « Marthe Richard », 
radiocomposìzione di Renzo Rova. 

18,15 Arcobaleno di canzoni. 18,25 
Voci del Grigioni italiano. 18,50 
Appuntamento con la cultura. 19 
Musiche per pianoforte e orche¬ 
stra 19,15 Notiziario. 19,45 Ma¬ 
zurche e polche. 20 » Piccola sto¬ 
ria d'Europa », raccontata attraver¬ 
so gli annunci economici, a cura 
di Enrico Romero. 20,30 Orchestra 
Francois Heller. 21 « Settimana di 
cinque giorni », poliziesco di Al- 
leen Burke e Leone Stewart. Tra¬ 
duzione di Fernanda Spinelli. 22,20 
Melodie e ritmi. 22,35 Ballabili. 
23-23,15 Rondò notturno. 





QUI I RAGAZZI 

Braccobaldo show 


televisione , domenica 27 gennaio 

A ssisterete oggi a tre episodi della serie « Braccobaldo 
show ». Eccovi quindi, tutti riuniti, i simpaticissimi e di¬ 
vertenti personaggi che, con il cane Braccobaldo, fanno 
parte della gang di questi nuovi cartoni animati. I due 
topini, Dixie e Pixie, sono i protagonisti del primo episodio, 
il Lupo cattivo dei secondo e i due orsi, Yogi e Bu Bu, del terzo. 
Cosa possono fare due topini, se non essere alle prese con un 
gatto? E il gatto, Jinks. dovrà promettere, dopo essere stato seve¬ 
ramente ammonito (e vedrete come), di non dare più la caccia 
ai topi. 

E cosa può fare il Lupo cattivo se non cercare di mangiarsi le 
pecorelle? Il Lupo, per gabbare il pastore ed impossessarsi del 
gregge, adotterà mille travestimenti, che però non saranno suf¬ 
ficienti per riuscire nell'impresa. 

E infine cosa possono fare un orso e un orsetto se non andare 
alla ricerca di qualche ghiottoneria? Infatti Yogi, l'orso, e Bu 
Bu. l'orsetto, presentati da Braccobaldo nell'ultimo cartone ani¬ 
mato di questo pomeriggio, cercano disperatamente di impos¬ 
sessarsi di una deliziosa torta: eccoli quindi, guidati dal loro 
fiuto, dirigersi verso il profumatissimo dolce. Ma sembra pro- 


Alcuni personaggi dello « show »: Braccobaldo, Pixie e Dixie, il gatto Jinks e Yogi 


Le fiabe 
del lungo 
inverno 

radio, venerdì 1° febbr. 
ore 16, progr. nazionale 

M ario Vani, l’autore delle 
due radioscene che an¬ 
dranno in onda venerdì 
1* e 8 febbraio, ha raccolto 
per voi te leggende nate nelle 
terre del nord, dove l'inverno 
dura dieci mesi e il sole, in 
quel periodo, non compare 
mai. Giorno e notte la luce è 
data soltanto dalle stelle. In 
questa interminabile oscurità 
la gente trascorre molto tem¬ 
po accanto al fuoco e, nell'at¬ 


tesa del ritorno del sole, si tra¬ 
manda le favole della sua 
terra. 

Queste storie parlano general¬ 
mente di vecchi lupi di mare, 
di naufragi, e di incantesimi. 
Nella prima puntata eccovi la 
storia del piccolo Kay, stregato 
dalla Regina delle nevi che lo 
trasporta con sé in un castello 
le cui mura sono turbini di ne¬ 
ve, le porte e le finestre raffiche 
di vento. Soltanto l'affetto e le 
lacrime della piccola Gerda 
riescono a rompere l'incantesi¬ 
mo e a liberare Kay dal sorti¬ 
legio. Vi viene poi raccontata 
la leggenda della nascita di 
una città svedese che si chia¬ 
ma Goteborg. Ed infine attra¬ 
verso le parole del narratore 
possiamo compiere un meravi¬ 
glioso viaggio su di un tre¬ 
no chiamato Lappland-Express 
che, attraverso tundre gelate, 
ci trasporta da Stoccolma in 
Lapponia fino al lontano fior¬ 
do di Narvik, dove faremo la 
conoscenza con i lapponi che 
vivono dentro le loro minu¬ 
scole case, simili a tane di atti¬ 


ntali, cercando di non lasciar 
spegnere il fuoco al quale si 
riscaldano durante il loro lun¬ 
ghissimo inverno. 

Nella seconda puntata potrete 
ascoltare tra l'altro la eroica 
vita di Gustavo Vasa, che non 
è soltanto il creatore della mo¬ 
derna nazione svedese, ma an¬ 
che il capostipite della fami¬ 
glia reale. Erano tempi duri 
quelli per gli svedesi: erano 
gli anni della guerra che Cri¬ 
stiano II, re di Danimarca e 
Norvegia, aveva dichiarato alla 
Svezia. Re Cristiano poteva 
contare su migliaia di guerrie¬ 
ri ben armati e con le sue na¬ 
vi gli era stato facile impa¬ 
dronirsi delle coste svedesi. 
Gustavo Vasa, forte come una 
giovane quercia, cercò di op¬ 
porsi alla tirannia di re Cri¬ 
stiano: ma venne sopraffatto 
e tratto in arresto. Fuggito do¬ 
po un anno, con il suo esem¬ 
pio, con la sua volontà riuscì 
a trascinare il suo popolo in¬ 
fiammando i cuori e incitan¬ 
doli alla riscossa, fino alla li¬ 
berazione totale della Patria. 


Record 


R ecord, una trasmissione 
dedicata ai piit grandi¬ 
celli, si propone di illu¬ 
strare i problemi dello sport, 
di scoprirne le curiosità, di far 
conoscere da vicino alcuni fra 
i più noti atleti del mondo ed 
alcuni sport poco conosciuti in 
Italia. A questo proposito vi 
verrà, ad esempio, illustrato 
uno scontro di « arnis », la 
scherma filippina: le armi usa¬ 
te dai due atleti sono due can¬ 
ne di bambù, una lunga e una 
corta, che rappresentano la 
sciabola e il pugnale. Ciò che 
conta, al fine del punteggio 
per la vittoria, è lo stile. Lo 
scopo dei duellanti è quello di 
disarmare l'avversario. 

Verrà anche ampiamente trat¬ 
tato l'argomento boxe: può il 
pugile essere considerato un 
« cattivo »? E' certo che quan¬ 
do sale sul ring egli deve com- 


tv, martedì 29 gennaio 


battere e vincere e per rag¬ 
giungere questo risultato deve 
per forza colpire il più forte 
possibile l'avversario. Ma que¬ 
sto non significa che egli deb¬ 
ba essere • cattivo ». Sarà pro¬ 
prio un pugile a confermarlo, 
nel corso di una intervista. 
Eccoci ora in un ippodro¬ 
mo francese. Record desidera 
far conoscere ai giovani tele- 
spettatori la vita, le abitudini, 
le bizzarrie, di un formidabile 
cavallo, la trottatrice Masina. 
Scoprirete così i segreti della 
vita del cavallo arrivato alla 
notorietà: saprete come è riu¬ 
scito a diventare un campione, 
quali sono le cure delle quali 
abbisogna, con quanta atten¬ 
zione vengono seguiti gli alle¬ 
namenti quotidiani, saprete in¬ 
fine quanto può essere intel¬ 
ligente, generoso ed anche do¬ 
cile un cavallo di gran razza. 



ìrs ri-. L’arma segreta 

televisione, sabato 2 febbraio 

E questo l’ultimo episodio della serie « Avventure di Rin Tin Tin ». Siamo a Forte 
Apache e il maggiore Stone cerca un uomo, un elemento con provata esperienza 
di guerra nel deserto, per un esperimento di nuovo genere. Il comando non ha 
specificato chiaramente di che esperimento si tratti e il maggiore anche su sugge¬ 
rimento del tenente Rip sceglie il sergente O'Hara. Quest'ultimo accompagnato da 
Boone, da Rusty e Rinty parte infatti per assolvere l’incarico che gli è stato affidato. 
Il sergente crede si tratti di una nuova arma segreta che dovrebbe farsi consegnare, 
ma tutto è avvolto nel mistero. Con un po’ di leggerezza O’Hara parla di questa 
missione in un luogo pubblico. Succede così che una spia, dopo aver ascoltato le 
sue parole, si reca da un capo indiano a riferire che i « visi pallidi » stanno prepa¬ 
rando una guerra perché sono in attesa di una nuova arma. Non viene però creduto 
da Aquila Rossa e soltanto un indiano di nome Katawa cerca di approfondire la 
notizia. In realtà O’Hara giunto al luogo di destinazione si rende conto che la famosa 
«arma segreta» è semplicemente un pacifico cammello (Pascià) accompagnato da 
un arabo, un certo Hamid, che è stato incaricato da Sua Maestà lo sceicco Amel 
Ben Raski, sultano del Marocco, di consegnare l’animale al rappresentante del 
101° Cavalleria dell’esercito degli Stati Uniti. O’Hara è molto avvilito di dover, 
come dice lui, fare la balia al cammello e soltanto dopo un severo ammonimento 
del maggiore ubbidisce all'ordine di occuparsi di Pascià. 

Ed è a questo punto che entrano in scena Rinty e Rusty perché l’indiano Katawa, 
preoccupato dell'insolito movimento che si nota al forte, fa rapire l'arabo Hamid, 
per conoscere il segreto militare svelato dalla spia. Sarà appunto Rinty ad accor¬ 
gersi del ratto e a dare l’allarme al forte. Tutto bene quello che finisce bene, come 
in questo caso, in cui Hamid verrà ritrovato sano e salvo e la spia Katawa avrà da 
fare con Rin Tin Tin, che non è certo molto tenero con gli avversari. 







Moda 


E' di Alma il « tailleur » mezza manica in la¬ 
netta leggera color pastello che « fa » prima¬ 
vera. Un motivo di pieghe cucite parte dalle 
tasche della giacca ed è ripetuto sulla gonna 


Nel guardaroba della donna elegante c’è certamente po¬ 
sto per questo « tailleur » di linea nettamente classica 
in tessuto ricamato tipo « à-jour », solo sulla giacca. Ma¬ 
niche al gomito, gonna dritta. Modello creato da Alma 


Il tre pezzi di Alma si compone di una giac¬ 
obina senza collo e con maniche al gomito, di 
una casacca con scollatura quadrata e sprov¬ 
vista di maniche, gonna ampia e a nervature 



Consigli 




opache possono significare, nell'un caso e ' r 'f- 
nellaltro, una disfunzione ghiandolare (in ec- - 
cesso o in difetto) e per questo motivo è più 
che consigliabile la visita medica. 

Le unghie della salute quali sono? Lisce, 
rosee, robuste (che non si rompono facil- 'f-fo¬ 
rnente) né troppo brillanti né troppo opache. « 
Per mantenerle sane e per salvaguardare la 
loro bellezza non debbono mai essere rego- 
late con le forbici, ma con una lima che S 
permetta di arrotondarle. Dopo aver tenuto .. : W;. 
le punte delle dita in una saponata calda, c^o 
con un bastoncino d'avorio o di legno d'aran- ^ 
ciò si respingono le pellicine che potranno /- 
essere « distrutte » con uno dei liquidi appo- «TP 5 
siti che si trovano in commercio. La parte aita 
interna dell’unghia si pulisce coti l'estremità 
di un bastoncino avvolta nell'ovatta, imbe- £ 
vuta di acqua ossigenata. 

Quando si volessero proteggere le unghie 
dallo sporco, durante le faccende domestiche, r> 
si « gratti » con le unghie stesse un pezzo 
di sapone in modo che l’orlo delle unghie 
venga riempito e così possa respingere il cy^ 


U n malessere diffuso, una sensazione di 
stanchezza senza motivo, un insolito 
desiderio di riposare senza aver fatto 
nulla. Che significato può avere tutto ciò? 
Spesso basta esaminare attentamente le pro¬ 
prie unghie per comprendere il motivo di 
questi stati d'animo. 

Infatti le unghie troppo dure e che ciono¬ 
nostante si rompono con facilità rivelano una 
mancanza di calcio, mentre le unghie molli 
e friabili denunciano una debolezza diffusa. 
Per questo sarà necessario ricorrere ad una 
cura di calcio, alle bistecche, ad un ricosti¬ 
tuente. Qualche volta sarà necessario dimi¬ 
nuire le verdure; tutti i vegetariani, o quasi 
tutti, hanno unghie molli e friabili. Neces¬ 
sari i consigli del medico. 

Le macchioline bianche richiedono una die¬ 
ta ricca di calcio e forse anche di ferro. Le 
unghie • pallide » che hanno perduto il co¬ 
lore roseo naturale possono essere il sintomo 
di un'anemia e quindi la dieta sarà ricca di 
vitamine. Le unghie che appaiono troppo co¬ 
lorite segnalano cattiva circolazione. Prima 
d’intraprendere qualsiasi cura, è necessario 
sottoporsi ad una visita medica e così pure 
quando le unghie sono ingiallite, segno che 
il fegato e la vescicola biliare non funzionano 
a dovere. Le unghie striate verticalmente 
suggeriscono di sorvegliare i reni. Attenzione 
all'albumina e, più tardi, ai reumatismi. 

Infine le unghie troppo lucide o troppo 


SPECCHIO 

DELLA 

SALUTE 









E LA CASA LA DONNA E LA CASA 



Porchetta al forno 


La ricetta di Personalità è tipicamente 
regionale, viene dalla Sardegna ed è stata, 
gentilmente suggerita dal cuoco Antonio 
Poggi. 

Occorrente per 4 persone: 1 kg. di maiale, 
(preferìbilmente la coscia), 1 di. di olio, 
un bicchiere da tavola di vernaccia o al¬ 
tro vino bianco secco. 30 gr. di sale, pepe 
q.b., 2 o 3 foglie di salvia, 3 rametti di 
rosmarino. 

Esecuzione: la ricetta originale vuole la 
coscia di un porcellino da latte, ma se 
volete, potete eseguire questa ricetta an¬ 
che con lo stesso quantitativo di polpa 
di maiale. 

Prendete la coscia del porcellino e pone¬ 
tela sopra un tagliere: con un grosso col¬ 
tello battete la carne in modo da renderla 
più sfibrata: ponetela in una teglia: ver¬ 
sate sopra l'olio, salate, unite un po’ di 
pepe e poi, disponete qua e là le foglioline 
di salvia e i rametti di rosmarino. Mettete 
in forno ben caldo e dopo circa un’ora, 
togliete la teglia e aggiungete il vino bian¬ 
co secco; riponete nel forno e lasciate 
finire di cuocere per circa mezz’ora. AI 
momento di servire, con un coltello molto 
affilato, tagliate in quattro o cinque pezzi 
la coscia, cercando di dare un colpo ben 
netto nel punto in cui incontrate l’osso. 
Servite sopra un piatto da portata ben 
caldo e con contorno di patatine al forno. 


A sinistra: la classica « cloche », dalla cupola leggermente alta. E’ in 
feltro « belge » con impunture marrone come il « gros-grain » che la 
completa. Modello Inverni. In alto: di Gigi of Florence la cappellina 
in rasato fantasia della Familiare. La tesa, piuttosto ampia, è rialzata 
a becco davanti e dietro. La cupola è adorna di motivi fantasia 
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Due modelli di Krizla. In alto 
a sinistra: un giaccone in ca¬ 
sentine giallo arando con im¬ 
punture sui polsi e sulla cin¬ 
tura cucita. In alto a destra: 
un sette-ottavi in lana color 
senape, leggermente appog¬ 
giato sui fianchi. Motivo di cin¬ 
tura cucita. Gonna dritta. Di 
intonazione sportiva il giacco¬ 
ne; più elegante, per le ore 
del pomeriggio, il sette-ottavi 












Parla il medico 


IIRIO, 


CIRIO, 


CONFETTURE 


OALMON 


Che bella cosa fare una buona 
colazione al caldo, prima di 
uscire nel freddo della via! 
Pane, burro, caffelatte e 
CONFETTURE CIRIO, che vi 
daranno "energia" e Vi forni¬ 
ranno le calorie necessarie per 
vincere il rigore dell'inverno. 


Bertoli propone un modello classico In orlon. Giacca dritta 
e gonna aderente. Il tessuto, molto originale, è a righe sottili, 
verticali rosse e verdi. I profili della giacca in maglia verde 


dall'idea di benignità suggerita 
dal nome stesso, morbillus, 
piccola malattia. Accade qual¬ 
che volta di sentir dire dai ge¬ 
nitori, con un innocente sor¬ 
riso: perché preoccuparsi tan¬ 
to? Visto che il morbillo un 
giorno o l'altro si deve pur 
fare, tanto vale che tutti i no¬ 
stri bambini si ammalino in¬ 
sieme, così non ci pensano più. 
Ma non si può condividere 
questa opinione. Ogni malattia 
deve possibilmente essere evi¬ 
tata, qualunque sia la sua en¬ 
tità. Che sappiamo delle even¬ 
tuali conseguenze? Cosicché i 
genitori il cui figlioletto è col¬ 
pito dal morbillo si armino di 
pazienza e nello stesso tempo 
di buona volontà: chiudano la 
porta della sua stanza, si tra¬ 
sformino in severi custodi del¬ 
l'isolamento, impediscano che 
altri bambini entrino. Ai geni¬ 
tori compete inoltre un dovere 
sociale: vogliamo dire che il 
loro bambino potrà tornare a 
scuola soltanto quando sia per¬ 
fettamente guarito, per non 
esporre a pericoli i suoi com- 


I I morbillo è la malattia in¬ 
fettiva più frequente nei 
bambini, e anche una delle 
più temibili per la possibilità 
di complicazioni, specialmente 
broncopolmonari. E' una ma¬ 
lattia universale, interessa tutti 
i continenti e tutte le popola¬ 
zioni e non ci lascia mai, diver¬ 
samente dall’influenza le cui 
ondate ci colpiscono solo ogni 
tanto. Su 100 bambini, non più 
di 15 sfuggono al contagio. Si 
è visto anche, ed è una consta¬ 
tazione recentissima, che il vi¬ 
rus del morbillo colpisce con 
grande frequenza il sistema 
nervoso. Nel 50 % dei casi di 
morbillo l’esame elettroencefa¬ 
lografico (registrazione delle 
correnti elettriche del cervello) 
rivela anormalità che talvolta 
durano a lungo. Ciò non si ri¬ 
vela con disturbi nervosi evi¬ 
denti ma questo fatto impres¬ 
siona ugualmente, anche se 
sappiamo quale significato pre¬ 
ciso si debba attribuirgli. 

Insomma bisogna considera¬ 
re con serietà questa infezione, 
senza lasciarsi illudere troppo 


come natura crea, Cirio conserva. 













LA DONNA E LA CASA LA DONNA E 


Arredare 


Rosa e celeste la “nursery” 


A bbiamo parlato, molte 
• volte, di camere da let¬ 
to per adulti, per ra¬ 
gazzi, per bambini, camere 
matrimoniali, camere ad un 
letto, camere-studio, camere- 
salotto: non abbiamo, però, 
mai parlato, sinora, di quella 
che è la prima dimora del 
bambino appena nato: la 
nursery. Nursery è parola 
inglese che indica perfetta¬ 


mente l’uso a cui la camera 
è destinata: to nurse infatti 
significa allattare, nutrire, 
allevare bambini. E’ quindi 
una stanza a cui i giovani 
genitori dedicano i loro pen¬ 
sieri e le loro più affettuose 
cure: la stanza che tutte le 
madri in attesa sognano e 
preparano con amore. L'idea 
qui pubblicata, rappresenta 
una moderna elaborazione 



degli schemi tradizionali: e 
in questi schemi si è mante¬ 
nuta anche la scelta dei co¬ 
lori, rosa e celeste. In questi 
ultimi anni è invalsa l’abitu¬ 
dine di usare, per il minu¬ 
scolo corredo dei neonati, 
tutta una gamma di colori 
pastello, giallino, verdino, 
lilla, turchese e, conseguen¬ 
temente, anche i colori della 
nursery sono stati scelti in 
questa gamma. Preferisco, 
da parte mia, rimanere fe¬ 
dele alla tradizione del bian¬ 
co-rosa-celeste. La camera 
qui pubblicata è tappezzata 
in tessuto plastificato celeste 
quadrettato in azzurro: il 
pavimento è ricoperto da 
una moquette in leacril (la¬ 
vabile quindi) azzurra. La 
stoffa del divano-letto è pure 
azzurra, plastificata. Soffitto 
e interno della scaffalatura 
a fianco della finestra tinteg¬ 
giata in rosa pallido: la ten¬ 
da in terital è in colore bian¬ 
co-rosato. Una parete, quella 
di fronte al divano, è intera¬ 
mente occupata da un arma¬ 
dio, rivestito in tessuto az¬ 
zurro quadrettato. Pochi gli 
arredi: la culla di vimini na¬ 
turale foderata di organza 
bianca: uno sgabello in for¬ 
ma di tamburo: l'immanca¬ 
bile bagnetto e il fasciatoio. 
La stanza con opportune va¬ 
rianti (giallo al posto del ro¬ 
sa, lettino in luogo della cul¬ 
la) potrà servire al bambino 
per molti anni. 

Achille Molteni 


«Ae. « .Ha _».*a.♦>. ♦..Ha •.a* >. a.•.■ li .rAi 


sottovalutiamo il morbillo 


pagni. L'incolumità altrui va 
rispettata. 

Il morbillo si annuncia con 
starnuti e tosse, occhi arrossati 
e lagrimosi, come se volesse 
travestirsi prima di rivelarsi 
col suo vero aspetto. Soltanto 
dopo alcuni giorni, infatti, 
compare l’esantema, cioè lo 
« sfogo », le macchioline rosse 
che dal viso dilagano progres¬ 
sivamente a ricoprire tutta la 
pelle del corpo. 

Non di rado i genitori sono 
preoccupati quando l'esantema 
è scarso. « Il morbillo è rien¬ 
trato », dicono con angoscia, 
come se ciò fosse causa di chi 
sa quali conseguenze. Questo 
timore è assolutamente ingiu¬ 
stificato: si tratta soltanto di 
una forma attenuata, che si os¬ 
serva più spesso nei lattanti. 
Così pure non deve allarmare 
un esantema intenso, come se 
fosse espressione di partico¬ 
lare gravità : esso è semplice- 
mente dovuto ad una spiccata 
reazione della pelle. 

, Sovente avviene di trovare 
il morbilloso in una camera 


completamente buia e con aria 
irrespirabile. E' vero che la 
luce dà fastidio agli occhi del 
malato, ma da questo all'oscu¬ 
rità totale ci corre : basterà 
fare in maniera che l'illumina¬ 
zione sia regolata secondo la 
tolleranza. Così pure il timore 
dell'aria e del freddo fa parte 
di quelle radicate convinzioni 
che non è facile debellare. 
L'aria più adatta è quella non 
troppo calda, intorno ai 18 gra¬ 
di, ricca d'ossigeno e sufficien¬ 
temente umida. L'aria deve 
dunque essere inumidita sten¬ 
dendo sui termosifoni spugne 
imbevute d'acqua, e deve es: 
sere purificata aprendo le fine¬ 
stre quando è necessario. Natu¬ 
ralmente si dovrà fare atten¬ 
zione di evitare i raffredda¬ 
menti. perciò se vi è nebbia 
o il tempo è rigido si aprano 
piuttosto le finestre d’una ca¬ 
mera vicina in comunicazione. 

Bisogna anche avere l’avver¬ 
tenza di non riempire lo sto¬ 
maco del bambino di troppi 
rimedi nell'intento di diminuire 
quel po' di catarro bronchiale 


che accompagna il morbillo. E 
non è allatto necessario che il 
malato sia soffocato sotto pe¬ 
santi coperte, e infagottato di 
maglie di lana, poiché ciò de¬ 
prime le forze, aumenta la feb¬ 
bre e, provocando abbondante 
sudorazione, peggiora le con¬ 
dizioni della pelle arrossata. 
Il morbilloso deve usare acqua 
e sapone e se l’ambiente è 
adatto può fare il bagno anche 
tutti i giorni. 

Altri pregiudizi troviamo 
spesso a proposito dell'alimen¬ 
tazione. Non si vede la ragione 
di tenere il malato a dieta li¬ 
quida a base di latte e brodini. 
L'organismo ha bisogno di ri¬ 
cevere tutti gli elementi nutri¬ 
tivi necessari per mantenere 
attive le sue difese: biscotti, 
uova, carne magra, puree di 
vegetali, succhi di frutta o an¬ 
che frutta fresca. Non si abbia 
poi alcuna esitazione ad accon¬ 
tentare le richieste del bambi¬ 
no appena la malattia comin¬ 
cia a declinare, riportandolo al¬ 
l’alimentazione normale. 

Dottor Ben assi s 
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Lavoro 


_Bianco e 

colori primaverili 


celeste, 


Una casacca per la primavera è In lana celeste e bianca, con 
motivi a cristalli di neve, ricordo dell'inverno ormai passato. 
Occorrente: grammi 250 di LANA FILA SHETLAND CABLÉE CELE¬ 
STE a quattro capi; grammi 200 di lana BIANCA dello stesso tipo, 
ferri n. 8. 

Punti impiegati: punto costa: una m. dir., una m. rov.; punto 
rasato: un ferro dir., un ferro rov.; punto jacquard: come il punto 
rasato, alternando i colorì secondo il motivo. Spiegazione del motivo 
su quindici maglie: 

1* ferro: sette maglie bianche, una celeste, sette bianche; 2° ferro: 
due bianche, una celeste, quattro bianche, una celeste, quattro 
bianche, una celeste, due bianche; 3“ ferro: tre bianche, una 
celeste, due bianche, tre celeste, due bianche, una celeste, due 
bianche; 4° ferro: quattro bianche, sette celeste, quattro bianche; 
5* ferro: tre bianche, tre celeste, tre bianche, tre celeste, tre 
bianche; 6° ferro: sei celeste, una bianca, una celeste, una bianca, 
sei celeste; 7° ferro: tre bianche, Ire celeste, tre bianche, tre celeste; 
8° ferro: come il 4“ ferro; 9° ferro: come il 3” ferro; 10" ferro: 
come il 2° ferro; 11» ferro: come il 1" ferro. 

Dietro: raddoppiare la lana, avviare 56 m . e lavorare con la lana 
celeste a punto costa per cm. 5. Proseguire a m. rasata, e dopo 
tre cm. circa iniziare il motivo jacquard sopra descritto, lavorando 
bianco su celeste e celeste su bianco. A cm. 40 di altezza totale, 
per lo scalfo manica intrecciare ai due lati tre maglie, due maglie 
e una maglia per tre volte. A cm. 3 dallo scc4f°. lavorare sempre 
a m. rasata con la lana bianca, e a cm. 58 di altezza totale, per le 
spalle, sbiecare in tre volte venti maglie per parte, e lasciare in 
attesa su un ferro centrale le maglie centrali per lo scollo. 

Davanti: lavorare come il dietro e con lo stesso numero di m. fino 
all'altezza totale di cm. 55. Per Io scollo lasciare in attesa su un 
ferro ausiliario le 12 maglie centrali e diminuire ancora al centro 
sempre sul diritto del lavoro una m. per 6 volte. Per la spalla, 
lavorare come il dietro. Portare a termine l'altra parte nello stesso 
modo, ma in senso inverso. 

Manica: Avviare con la lana celeste messa doppia 32 m. e lavorare 
a punto costa per 5 cm. Proseguire a punto rasato, e all'altezza 
totale di cm. 10 incominciare il motivo jacquard. Contemporanea¬ 
mente, per la rotondità, intrecciare ai due lati tre maglie, due maglie 
e una maglia per dieci volte. A giusta altezza intrecciare le maglie 
rimaste in una sola volta. 

Finiture: stirare a rovescio con un panno umido. Cucire i diversi 
pezzi. Per lo scollo riprendere le m. lasciate e rialzare le altre ai 
lati dello scollo circa 80 m. Lavorare quindi con lana bianca per 
tre cm. a punto costa. Intrecciare tutte le maglie in una sola volta. 











BASTA CON UN BUCATO COSf COSI 
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^^TRICI EVJ^ 0< 


MENO SCHIUMA 

PER LAVARE MEGLIO 


il bucato piu “bianco-pulito” 
ideila vostra lavatrice 

..È II più bel bucato che sia mai uscito dalla vostra 
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...È il più bel bucato che sia mai uscito dalla vostra 
lavatrice. Candido, senz'ombre, "bianco-pulito"!... nei 
colletti, sui polsini, anche nei punti più difficili. 

In più, SKIP tratta bene la vostra lavatrice... e il vostro 
bucato: i panni si “muovono” più liberamente e tutto il 
bucato è più facile. Perché SKIP fa meno schiuma 
per lavare meglio. 

Da oggi, ogni bucato sempre cosi: perché c'è SKIP, 
il nuovo detergente “superattivato ", amico della vostra 
biancheria e della vostra lavatrice. 


•' 6 cucine “FLY” \ 

• e centinaia 
; di altri premi nel ; 
*. grande concorso •* 
SKIP 


1 

t) meno schiuma per lavare meglio 



































